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il  Miniftro  Plenipotenziario  del  Re  Criftianijfimo  è  rice¬ 
vuto  con  pompa  ,  ^  e  formalità  dal  Congrego  Arrivo 
de  Plenipotenziar]  Rrittannici  a  Nuova  Jorf^ì  loro  prò - 
p opzioni  al  Congrego:  che  le  e] amina,  le  rigetta ,  e  le 
confuta  acremente  •  Circolare  molto  cjpreffiva  ,  e  Pro¬ 
clama  de]  Plenipotenziarj  .  Rifoluzioni  del  Congreffo 
contro  tali  Carte  .  Contra-rifpofla  de 5  Commi far j  ;  De¬ 
creto  ad  e/fa  correlativo .  jQuaV  effetto  tutti  quefli  ma¬ 
neggi  produce/ sero  nelle  Colonie . 

G  A  P  I  T  O  L  O  VIL 

Gli  Americani  attaccano  Rhode  Island  fecondati  dalla, 
Squadra  Francete  delV  Eflaing  ,  ma  quefta  fi  ritira  a 
JBoflon  ,  e  li  Colon/ fli  devono  abbandonare  V  imprefa 
Condotta  del  Clinton  y  e  ^el  W ajbington  in  fimili  fat— 

•  Lt  Frane  e  fi  conquidano  Dominica  ,  ma  %V  Inglefl  fi 
rifarci  [cono  m  gran  parte  di  una  tal  perdita  colV  ac¬ 
quilo  dj  S.  Pietro  ,  e  di  ’M.iquclon  ,  e  col  rovinarvi  le 
pefchene  de ’  loro  nemici  .  Una  borrafea  danneggia  la 
Squadra  del  Biron  • 
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Gli  .Americani  [offrono  perdite  confiderai  li  nella  loro  ma¬ 
rina  mercantile  ,  fi  dimoftrano  nondimeno  co  danti .  Ut- 
ila  delle  Navi  da  guerra  ,  e  Fregate  perdute  dall  In¬ 
ghilterra.  Difordini  ,  che  arrecano  li  fuoi  '  0ffarl  al  * 
navigazione  di  tutte  le  Nazioni  j  che  perciò 
zia,  la  Danimarca,  e  la  Ruffa  armano  per  Pgie?rtone 
del  Baltico  ;  ?  gli  Ol  inde  fi  .  Imbarazzo  dlJ“ef!  c™, 
pregiudizio  conflderabile  nel  prefente  ,  e  »*«««  n,H. 
futuro  per  il  loro  commercio  .  Decreto  a  ta.  ogg.  ^ 
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Re  di  Francia  .  Nota  delle 

Francia  ,  c  delle  terreftn  della  Inghilterra.  , 

dell'  ^Ammiraglio  Kefpel  ;  Sentenza  -  Fmte  de 

gì  di  fi  inù ,  ed  ccceSÌ  della  plebe  di  Londra '.jtjfem 

delle  ulteriori  imtreje  de  Francefi ,  degl  Inglef , 

gli  Americani . 
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NOI  RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova.  ' 

AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione ,  ed 
Approvazione  del  P.  F.  Gio:  Tommafo  Ma- 
fcheroni  Inquifitor  General  del  Santo  Offizio  di 
Venezia  nel  Libro  intitolato:  Storia  dell' Ameri¬ 
ca  Settentrionale .  Tomo 3.  MS.  non  vi  efìfer  co- 
fa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica  ,  e 
parimente  per  Atteftato  del  Segretario  Noftro  > 
niente  contro  Principi  ,  e  Buoni  Coftumi  , 
concediamo  Licenza  ad  Antonio  Zatta  Stampa- 
tor  di  Venezia  ,  che  podi  eflere  ftampato  , 
oflervando  gli  ordini  in  materia  di  Stampe ,  e 
prefentando  le  Lolite  Copie  alle  pubbliche  Li¬ 
brerie  di  Venezia  e  di  Padova. 

Dat.  li  28.  Aprile  1779. 

(  Piero  Barbarigo  Rif. 

(  Andrea  Tron  Kav.  Proc.  Rif. 

(  Francefco  Morofini  2°.  Kav.  Proc.  Rif. 

Regiftrato  in  Libro  a  Carte  404.  al  Num.  1 482. 

Pavidde  Marchejini  Segr. 
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STO  RIA 

DELL'  AMERICA 

SETTENTRIONALE 

Nella  quale  fi  defcrive  la  Guerra  civile  tra  la 
Gran  Bretagna,  e  le  Colonie  Unite. 

Anno  1778. 
CAPITOLO  PRIMO. 

Breve  ricapitolazione  degli  ultimi  affari  deir  Americ a 
Settentrionale  a  maggiore  intelligenza  di  quelli  { ucce - 
duti  nel V  anno  1778  ,  e  per  formare  un  nuovo  Projpet - 
io  di  quella  guerra .  Ennumerazione  degli  abitanti  del¬ 
le  Colonie  ;  delle  loro  forze  marittime  ;  eflenfione  del 
loro  terreno  .  Perche  i  Tedejchi  paffano  a  ftabilirvifi  ;  e 
come.  Trattati  di  amicizia  ye  di  alleanza  ,  di  commer¬ 
cio  ,  0  di  abolizione  di  albinaggio  tra  la  Francia  3  e  le 
dette  Colonie . 

D\l  quale  fpettacolo  non  è  mai  fpettatrice  V 
j  Europa  nella  guerra  ,  che  malgrado  a 
tante  decantate  ubertoie  ricchezze ,  a  po¬ 
polazione  tanto  numerofa,  a  tanto  rapido  (1)  ac- 

cre- 


(  O  1/  FranckHn  provò  nel  1751.,  il  numero 
degli  Uomini  nell'  America  Settentrionale  ,  indipendente¬ 
mente  dagli  E/ieri  che  vi  fi  fiabilijcono  ,  fi  raddoppia  a 
capo  di  25  anni  ;  ?  comprendendovi  gli  efieri  ,  filmi¬ 
le  raddoppiamento  fi  è  fatto  in  alcune  Provincie  a  capo 
Tomo  III  A 
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crefcimento  di  e  Afa  nelle  Colonie  Anglo- Americane , 
Je  va  riducendo,  per  così  dire,  in  un  funefto  lan¬ 
guore  !  Rendevafi  Y  America  ,  fecondo  l5  efagera- 
zione  di  alcuni  emula  dell5  Europa ,  e  giungevano 
altri  a  pretendere  che  molto  non  tarderebbe  a  fo- 
perchiarla  (  i  ) .  Senza  Y  Europa  dicevano  quefti 
può  r  America  Inglefe  abbondantemente  fuffiftere  . 
Abbondanza  di  prodotti  ,  (a)  Fabbriche  di  ma¬ 
ni¬ 


di  18  ,  dì  1 6,  ed  anco  dì  14  anni  .  Quefto  aumento  della* 
fpecie  vi  continuerà  fino  a  tanto ,  che  vi  jarà  terreno  da  dif¬ 
fidare  ;  ed  a  caufa  del?  acqui  fio  del  Canada  ,e  della  Lo- 
vigiana  ,  ciò  và  ,  per  dir  così  ,  alf  infinito*  Nel  175° "fi 
coniò  un  milione  di  anime  nelle  Colonie  dell'  America 
Settentrionale  ;  Douglas  ne  contò  poco  dopo  1051000  non 
comprefe  li  negri  ,  e  le  Truppe  .  Secondo  la  proporzione 
fipra  indicata  le  Colonie  avevano  nel  1775  due  milioni^ 
di  anime ,  e  4.  ne  aver  anno  al  fine  del  Secolo  •  Si  dovrà 
peraltro  dibattere  ciò  ,  che  ad  effe  bx  fatto  perdere  la 

guerra  prefente .  .  .  ^  .  7. 

(  1  )  £’  vero  che  V  t America  Settentrionale  e  di  miglia 

quadrate  2,31195  ;  e  la  Europa  è  di  file  171874,^  que* 
fia  ha  130  milhoni  di  anime  .  Si  dirà  forf  è  anche  la  Gran 
Brettagna  ha  folamente  circa  8  milioni  df  Individui t 
pure  domina  nclC  Afta  y  domino  l  America  Settentriona * 
le,  e  fi  gnor  e  g  già  i  mari  ,  e  nel  1752  aveva  ^6  Legni 
armati  ,  fra  quali  fei  navi  di  ico.  cannoni ,  dodici  dì 
novanta  ec.  V'  è  forfè  lufmga  negli  Americani '  ,  che  h 
Nazioni  Europee  refiino  inerti  al  loro  ingrandimento  di 
forze  marittime  ,  come  lo  furono  da  Cromwel  fino  a 
no  fi  ri  tempi  ver  fi  la  Inghilterra  ?  . 

(  2»  )  Malgrado  a  tutto  quefto  le  Colonie  furono  jemprt 
in  debito  con  li  Negozianti  di  Londra  .  Quando  emanò  il 
Decreto  proibitivo  del  Commercio  con  effe  ,  dovevano  dut 
milioni  di  lire  fterlme  .  Malgrado  la  guerra  ,  nel  primo 
anno  ne  pagarono  un  quarto  ;  e  ne*  fuffeguenti  hanno  pa¬ 
gato  il  rimanente  per  mezzo  de 1  Banchieri  Trance  fi ,  ed 
Olandefi  .  Ciò  per  altro  format  V  elogio  de  Mercanti  Ams • 
ri  cani . 
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nifatture ,  commercio  con  F  America  Francefe,  e 
Spagnuola. ,  libero  con  tutta  1  a  Europa ,  quando 
la  guerra  coftringefle  gFInglefi  a  permetterlo  ; 
un  bando  al  luffo,  (1)  un  viver  frugale  e  mori¬ 
gerato,  (2)  una  robuftezza  di  temperamento;  in- 
fine  tutti  i  vantaggi  che  Ja  natura,  la  morale, 
1  arte  ,  e  la  indultria  apportar  pofTono  ad  una 
Nazione;  di  tutti  godendo  le  Tredici  Colonie  , 
che  in  Sovrana  Repubblica  determinarono  di  eri¬ 
gerli  , .  rendono  ,  dicevano  elfi  ,  talmente  forti  i 
Colonici  ,  che  fenza  tema  affrontar  poffono  le 
forze  della  Gran  Brettagna  .  Se  così  creduto  avef¬ 
iero  que’Miniffri,  da’quali  fu  configliato  di  rite- 
neie  colla  forza  le  Colonie  nella  obbedienza  del¬ 
la  Madre-Patria,  non  avrebbero  certamente  fatto 
prendere  un  fimil  rifoluto  partito  al  Parlamen¬ 
to,  e  colpevoli  d’ un  tanto  errore,  non  compor¬ 
rebbero  ancora  quel  Miniftero.  Non  è  certamen¬ 
te  vero  ,  che  1’  America  poffa  far  a  meno  dell’ 
Europa  ;  manca  effa  ancora  di  varj  generi  •  la 
vediamo  alleata  della  Francia,  onde  poterfiVo- 
ftenere;  per  quanto  popolate  fieno  le  Colonie  (e 
lo  fono  folamente  ne’  terreni  proffimi  al  mare) 
pure  quelle  braccia,  che  vengono  impiegate  alle 
armi ,  fi  tolgono  alf  agricoltura  ;  quindi  nè  fi 
aumentano  le  coltivazioni  di  nuove  terre;  (?) 
nè  tanto  bene  quanto  prima  della  guerra  fi 
lavoravano  le  già  coltivate. 


S  O  gol  armeni  e  a  quello  de'  tanti  dame  dici ,  che  io - 

glie  in  Europa  infinite  braccia  all ’  agricoltura ,  ed  è  il 
paj  colo  di  tanti  vizj  .  J 

( z  \  Particolarmente  nella  Penfil’vanìa . 

{ 1  )  Vedafi  la  nota  prima  pag.  alla  linea  4.  . 
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Vi  fono de’bei  motti,  tanto  arguti ,  e  tanto  biz- 
zari,  che  tallora  tenuti  vengono  per  fentenze  . 
Coloro  ,  che  alla  fella  de’follevati  Colonifti  n 
ritrovavano  all' incominciamento  della  gueira, die¬ 
dero  le  più  vive  dimollrazioni  di  giubbilo  allora 
quando  udirono  fpedirfi  a  migliaia  i  foldati  na¬ 
zionali  dalla  Gran  Brettagna  ,  ed  auliliari  dall 
Alemagna  per  debellarli  .  Ecco ,  dicevano  em  , 
un  muovo  acquillo  per  le  Colònie,  ecco  popola¬ 
tori  introduttori  di  manifatture ,  e  di  arti  •  lcm- 
brava  che  ogni  Soldato  ,  giunto  che  folle  in 
America  abbandonar  dovefie  le  proprie  Bandie¬ 
re  o  per  paflfare  a  quelle  delle  Colonie,  o  per 
naturalizzarfi*  Colonifta .  Sopratutto  i  Tedefchi  , 
de’ quali  a  centinaia  ne  pattavano  le  famiglie  ogn 
anno  a  popolare  l’America,  o  ingannati  da  in¬ 
gaggiatori  ,  o  trafportati  dalla  mileria  ,  (1)  lpe- 


t  I  '  F /fendo  in  varj  Principati  dell ’  Alemagna  li  Pas 
(ani  ferii  Schiacciati3 da  impefizioni  ,  e  che  non  poffon 
coltivare  i  propri  campì  a  caufa  della  cacciagione  ,  che  di 
vora  continuamente  le  loro  Sementi  ,  e  che  da  e  fi  fi  dev 
Alenare  ,  perchè  ferve  al  folazzo  de'  loro  Sovrani  ;  d 
[perati  pafiano  in  un  altro  emisfero  ,  e  s  imbarcano  ne.l 
Olanda  o  in  altro  Porto  a  tre  ,  o  400  per  nave  .  Ben 
che  il  tragitto  non  fia  lungo,  pure  parecchi  ne  muojon 
per  viaggio  ,  0  maltrattali  dal  Capitano,  il  quale  crea 

che  nonfiano  uomini  ferino» gl'  Inglefi 
cede  iovvente ,  che  un  intiera  famiglia  pa/Ja  in  Amcr, 
la,  e  non  trovandovi  fufifienza  ,  il  Padre  vende  uno 
o  più  de'  fuoi  figliuoli  ad  un  Padrone .  Quelli  cofir  etti 
fervire  per  il  Jolo  alimento  apprendono  pero  l  agri  colti 
ia  0  U  cucina.  Così  vivono  finche  fono  nella  minorile 

vale  a  dire  li  ma/ chi  fino  a  11  anno  le  /«»<«/» 
1%  Allora  fono  liberi ,  ed  il  Padrone  deve  loro  dare  ut 

vacca ,  e  degli  attrezzi  da  lavorare  la  Campagna ,  0  f 
qualche  arte . 
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ravafi ,  che  tutti  a  loro  compatriotti  Colonidi 
farebbero  .  per  unirli .  Quando  fi  voglia  ragionar 
giudo ,  come  e  di  un’  Idoneo  il  dovere ,  certamen¬ 
te  offervar  puodì  quanto  fallaci  fieno  date  limili 
fperanze  ;  quanto  poco  acquidato  abbia  l’Ameri¬ 
ca  da  fimili  novelli  abitatori  Soldati.  Sono  die- 
oiette  mille  trecento  feffantadue  (1)  gli  Afliani , 
Brunfwichefi ,  ed  altri  Tedefchi,  che  la  Corte  di 
Londra  tiene  asoldati  ogni  anno  per  la  guerra 
di  America .  Fedeli  ogn’  anno  quante  reclute  vi 
fi  Ipedificono  (2)  per  complettare  que’  Reggimen¬ 
ti,  e  col  fatto  fi  rileva,  che  troppo  creduli  fu. 
tono  li  Colonidi  a  formare  di  tali  fperanze. 

Con  un  libero  commercio  {opponevano  i  Co¬ 
lombi  ,  che  renderli  tributaria  potrebbero  perfino 
la  loro  Madre-Patria  ;  e  per  verità ,  fe  ancor  die¬ 
ci  anni  aveffero  avuto  di  tempo  (3)  onde  aumen¬ 
tare  la  loro  Marina,  farebbero  dati  in  forze  tali 
da  poter  fodenere  con  migliore  effetto  i  loro  pro¬ 
getti.  Mal  s’apponevano  dunque  alla  fperanza  di 
un  tal  commercio  libero ,  troppo  grande  era  la 
forza  marittima,  e  lo  è  ancora, della  Gran-Bret¬ 
tagna  ,  onde  fperar  poteffero  o  in  Pace  ,  o  in 

Guer- 


(  1  )  Il  fi  edili fta  delle  Truppe  che  la  Corie  di  Londra 

mfntLe* f  nHl  «  di  42362  uomini  tra  nazionali  . 

fa  ajjoldati  *  * 

)p”rÌ”!pÌ*ZZare-  Ic,  pCrdHe  di  Tedefchi  fatte  nel 
*770.  di  Dijcrton  morti  di  morte  naturale  ,  ucci  fi,  drop - 

p/a»  ,  0  m  altro  mode  refi  inabili  al  Jerviggio  ,  furono 
Jpedttun  -America  1300  Affi  ani  ,  e  600  Xrunjvvi  cheli  . 

S  ?  )  Nfl  I776  k  Colonie  avevano  44J.  Legni  che  ler- 
Vlvano  al^  commercio ,  ed  erano  armati  .  Il  maggiore  di 

Tifi  11117  ■  «  >• 
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Guerra  di  poter  dominare  il  mare,  nemmeno  nu¬ 
le  loro  Cotte.,,  Badate  al  Mare ,  efclamava  uno 
de’ più  faggi  Membri  del  Britannico  Senato,  e 
rinunziate  alla  Guerra  continentale  ;  gli  Ame 
ricani  in  breve  faranno  coftretti  a  cniedere  ri- 
”,  conciliazione  ,  e  perdono  “  Se  la  Inghilterra 
Lvefie  impiegato  nella  fola  Marina  militare  tutto 
]’  immenfo  denaro,  che  gli  coftarono,  e  gli  co- 
flano  mercenarie  Truppe,  in  breve  col  togliere 
a’Colonifti  ogni  commercio  con  altre  Nazioni  , 
col  privarli  degli  eileri  foccorfi  ,  ritornati  g  i 

avrebbe  alla  primitiva  fudditanza. 

Non  minore  fu  l’ inganno  de  Colomlli  nelle 

loro  terrellri  forze.  Quando  fia  vero  che  gli  Uo¬ 
mini  in  illato  di  portare  le  armi  nell  America 

Settentrionale  formano  un  quarto  de8h  J|b'tat]“ 
di  ogni  Provincia; e  in  conferenza  quana  anche 
le  Colonie  non  contengano  fennon  due  mihon 
di  abitanti,  il  numero  degli  atti  alle  armi  faieb- 
be  di  mezzo  milione  .  Il  ragionamento  faiebbe 
concludentiffimo  ,  quando  fi  trovaffe  chi  potette 
foftenere  la  fpefa  di  cosi  enorme  numero  d  guer¬ 
rieri  ;  quando  quelli  fofTero  ben  d.fciplinati  ,  e 
quando  avellerò  Condottieri,  de’ quali  il  Mondo 

non  troppo  abbonda.  Nel  177^ 

Ionie  novantafette  mille  novecento  cinque  uom  - 
ni  di  Milizia;  ma  abbiamo  veduto  al  comando 
di  effa  qualche  Americano,  piu  d  un  Jn  , 
alcuni  Fra n cefi  che  fe  ne  trovarono  poi  difgufta- 
li  qualche  Tedefco  poco  confiderato  irei  natIv0 
fuo  paefe  e  qualch’  elide  Polacco  ;  umne  i u  °  • 
ta  vediamo  quella  numerofa  Truppa  a  ben  poco 
numero,  o  fia  per  la  fua  conduzione ,  o  per  al¬ 
tri  motivi  ;  e  che  tanta  effettivamente 
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fiati  fiata,  lo  dimofira  l’effètto  ,  giacché  più  dì 


# 


metà  meno  vediamo  elfere  gl'  Anglo-  Tedefchi  , 
che  la  combattono .  Non  può  negarti  peraltro  , 
che  in  varie  occafioni  non  fiati  difi  iuta  •  la  ca- 
taftrofe  dell’intiera  Armata  del  Burgoine  annien¬ 
tata,  n’è  fra  gl’ altri  un  chiariffimo  teftimonio, 
nè  lo  è  meno  la  Campagna  fatta  nel  Canada  (i)- 
antecedentemente , anzi  le  non  ruffa  felice, quan¬ 
to  erafi  dal  CongretTo  prefìtfo,  ciò  non  fu  certa¬ 
mente  per  la  mancanza  del  Soldato,  nè  per  im¬ 
perizia  de’  Condottieri ,  poiché  quella  Campagna 
fu  confiderata  dagl’  intelligenti  per  un  portento» 
dell’  arte ,  del  valore,  delia  cofìanza  militare. 

Niun’ efame  però  poteva  farli  da  animi  efacer- 
batì ,  refi  entulìafti  da  un  fantafma  di  libertà  . 
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Atto  de’  Diritti  di  porto  ;  il  maflacro  di  Bóflotl 
l’incendio  di  Charles  Town  ,  di  Falmouth,  di 
Norfolck  ,  e  di  James  Town, li  bombardamenti 
di  venti  Città  aperte,  e  fenza  difefa-  l’infultan- 
te  disprezzo ,  con  cui  trattati  furono  nelle  Due 
Camere  del  Parlamento  ;  li  maneggi  del  Mini- 
fiero  Inglefe  predo  le  altre  Nazioni  ,  onde  im¬ 
pedire,  che  non  fodero  fomminiftrate  alli  Colo- 
nidi  armi,  e  munizioni,  nel  mentre  che  fi  aflòl- 
davano  de’  mercenari  per  diftruggerli^  la  Legge 
del  quattordicefimo  Anno  di  Giorgio  III.,  che 
aflòggettò  T  America,  per  li  liquori  che  fpediva 
al  Canada ,  a  gabella  triplicata  di  quella  che  pa¬ 
gavano  i  liquori  colà  fpediti  della  Inghilterra  , 
quantunque  quella  non  avrebbe  mai  conquisto 
il  Canada  fenza  le  forze  de  Colonifti  ;  la  foppref* 
fìone  delle  loro  peiche,  e  le  intollerabili  reftrin- 
zioni  fu  diverfe  Manifatture*  V infoiente  modo  * 
(i)  con  cui  fu  trattato  il  S.  Franklin,  le  catene 
del  valorofo  Colonelio  Alien;  i  Selvaggi  eccita¬ 
ti,  ed  armati  a  trucidare  eflì  Colonifti;  il  pugna¬ 
le,  dicevano  eftì ,  meftb  in  mano  a  loro  proprj 
Schiavi,  onde  gli  allaftinaftero  ;  e  finalmente ,  ag¬ 
giungevano,  tante  violenze,  tanti  Decreti  arbi¬ 
trar;,  ec.  ec. 

Ecco  gli  afpetti ,  che  conduflero  le  Colonie  a 
fofte  nere  prima  le  proprie  ragioni  con  le  armi  , 
indi  alla  Indipendenza,  ed  infine  all’alleanza  con 

la 


(  I)  Luàofijjnno  non  che  molto  intcreffante  è  r  inter - 
regatono  fatto  al  S»  Franai  in  nel  Parlamento  ,  e  non  me • 
no  importanti  Jono  le  d>  lui  rijpofte *  Comecbè  pe'ò*  ante¬ 
cede  di  alcuni  anni  la  preftnte  Iftoria ,  perciò  forfè  lo 
daremo  nel  fine  di  quefìo  volume  • 
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la  Francia.  A  queir  Epoca  appunto  abbiamo  Ia- 
fciati  i  noftri  racconti  nel  tomo  antecedente;  c 
fu  nel  Marzo  del  1778,  che  a  Londra  fc  ne  eb¬ 
be  la  (1)  formale  notizia,  benché  varj  mefidopo 
fa  fi  potuta  avere  Copia  de’ due  Trattati  fatti  tra 
il  Criftianiffimo  Monarca,  ed  i  StatMJniti  delle 
Tredici  Colonie  dell3  America  Settentrionale.  Fu 
il  primo  di  amicizia,  e  di  alleanza  ne* feguenti 
termini . 

Sua  Maefìà  Criflianijfima ,  e  gli  Stati  Uniti  dell ' 
America  Settentrionale  ,  vale  a  dire  Nuova- Ham¬ 
pshire  Maffachufeth-Bay ,  Rhode-Jsland  ,  Cormieóli ~ 
cut ,  Nuova  York  ,  Nuova- Icrfey  ,  Penfilvania  ,  Ar- 
,  Maryland  ,  Virginia  ^  la  Carolina  Setten¬ 
trionale^  la  Carolina  Meridionale  ,  e  Georgia  , 
avendo  oggi  conclufo  un  Trattato  d’Amiftà  ,  e 
di  Commercio  pel  reciproco  vantaggio  dei  loro 
Sudditi,  e  Cittadini,  hanno  creduto  neceflario  il 
ponderare  i  mezzi  di  fiancheggiar  quelli  impe¬ 
gni. 


(  1  )  Vedi  alla,  pag .  288,  del  noftro  fecondo  Tomo  .  Al¬ 
lora  quando  il  Rr  ricevette  dall'  Ambafciat ore  di  Frati* 
eia  il  Memoriale  :  Mi  perfuado  ,  gli  diffe ,  che  il  Re  vo- 
flro  Sovrano  pria  di  rifolverfi  ad  un  tal  patio,  averà 
penfato  a  tutte  le  confeguenze  che  potrà  averne  ;  e 
fenza  più  volfe  al  Marchefe  di  Noaglies  le  [palle  .  Ben 
menta  però  d 1  effere  qui  ricordato  un  aneddoto  politico  . 
Quando  nel  1756  gl' In  gl  e  fi  prefero  de'  bafii menti  Fianeefi 
prima  della  Dichiarazione  di  Guerra  ,  il  Mini  pero  di 
Francia  fi  dolje  amaramente  di  fimil  procedere  ,  e  fece  di - 
mandare  al  Mìnifiero  Britannico  P  era  conforme  alle  Leg- 
gi  della  giupizia.  Signore,  rijpofe  il  Duca  di  Neucaufilc 
all  Incaricato  di  affari ,  fe  dovemmo  a?ire  con  la  Fran¬ 
cia  fecondo  ì  principi  dell'  equità  ,  da  qui  a  tre nt'  anni  la 
nopra  Nazione  più  non  enfierebbe.  Tale  era  allora  il  ti¬ 
more  che  ifpirava  la  Politica  Francefc . 
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gni ,  e  di  rendergli  utili  alla  ficurezza ,  ed  alla 
tranquillità  delle  due  Parti  ,  fingolarmente  in 
evento  che  la  gran  Brettagna  ,  non  approvando 
quella  unione ,  e  quella  buona  corrifpondenza  , 
che  è  l’oggetto  del  predetto  Trattato,  rompeffe 
la  pace  con  la  Francia ,  o  con  dirette  oftilità  , 
o  con  fraftornare  il  fuo  Commercio,  e  la  fua  Na¬ 
vigazione  in  guifa  contraria  al  Diritto  delle  Gen¬ 
ti  ,  e  dei  Trattati ,  che  fuffillono  fra  le  due  Co¬ 
rone.  E  S.  M.,  e  i  predetti  Stati-Uniti  avendo 
determinato  di  unire  in  tal  calo  i  lor  proggetti , 
e  i  loro  sforzi  contro  i  tentativi  del  comun  loro 
Nemico;  i  riflettivi  Plenipotenziari  autorizzati  a 
concertare  le  claufule ,  e  le  condizioni  adeguate 
per  efeguire  tali  intenzioni,  hanno  concitilo  ,  e 
fermato  dopo  la  più  matura  deliberazione  gli  ap¬ 


prettò  Articoli.  „ 

„  Artic.  I.  In  evento  ,  che  fi  dichiarane  la 
guerra  fra  la  Francia ,  e  la  Gran  Brettagna  men¬ 
tre  dura  la  prelente  guerra  fra  gli  Stati-Uniti,  e 
l’ Inghilterra ,  S.  M.  e  i  detti  Stati-Uniti  faran¬ 
no  caufa  comune ,  ed  ajuteranli  a  vicenda  con 
i  lor  buoni  uffizj ,  con  i  loro  configli ,  e  con  e 
lor  forze  come  li  conviene  a  buoni  ,  e  fedeli 

ÀllCcìt!  *5}  .  t|  r 

II.  Il  fine  effenziale,  e  diretto  della  prelen- 

te  Alleanza  difenfiva ,  fi  è  di  confervare  efficace¬ 
mente  la  Libertà,  la  Sovranità,  e  l’Indipendenza 
affoiuta  ,  e  illimitata  dei  predetti  Stati-Uniti  , 
non  meno  in  materia  di  Governo ,  che  di  com¬ 


mercio.  „  .  ,  - 

„  IH.  Le  due  Parti  contraenti  cadauna  per 

parte  fua ,  e  nel  modo  che  (limeranno  piu  dice¬ 
vole  ,  faranno  ogni  sforzo  che  fia  in  potei  lor o 


,*>  1 
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contro  il  lor  Nemico  comune  per  conleguire  il 
fine  propollo.  „ 

„  IV.  Le  Parti  contraenti  convengono ,  clic  > 
in  evento,  che  o  l’una,  o  l’altra  formaffe  al¬ 
cun’  imprefa  particolare ,  in  cui  ella  avelie  buo- 
gno  del  concorfo  dell’altra,  la  Parte  che  dovrà 
concorrere,  s’unirà  fpeditamente,  e  di  buona  le¬ 
de  per  operar  di  concerto  in  quel  dato  difegno , 
per  quanto  lo  permettono  le  circodanze  ,  e  la 
propria  fua  particolar  lunazione;  ed  in  tal  calo 
effe  regoleranno  con  una  particolar  Convenzione 
la  quantità  ,  e  la  fpezie  dei  foccorfi  da  lommi- 
niftrarfi,  come  altresì  il  tempo,  ed  il  modo  di 
farlo  operare  ,  ed  i  vantaggi  ,  che  ne  debbon 

compenlàrlo.  „  „  .  TT  .  „  .  /r 

,,  V.  In  evento  che  gli  Stati-Uniti  giudicalie- 

ro  ’efpediente  il  tentar  la  riduzione  della  Potenza 
Britannica,  che  riman  tuttora  nelle  parti  Setten¬ 
trionali  dell’America,  o  le  Itole  dello  Beimudc, 
quelli  Paefi  ,  o  Itole  ,  in  cafo  di  riufeita  ,  fa¬ 
ranno  confederate  degli  Stati-Uniti,  e  ne  dipen¬ 
deranno  . 

VI.  s.  M.  Criftianiffima  “rinunzia  per  fem¬ 
ore  al  ' poffeffo  delle  Ifole  delle  Bermude  ,  di 
pari  che  a  quello  d’alcuna  parte  del  Continente 
dell’America  Settentrionale,  che  prima  del  Trat¬ 
tato  di  Parigi  del  1763.  0  in  virtù  di  quello 
Trattato,  è  flato  riconofciuto  come  fpettante al¬ 
la  Corona  della  Gran  Brettagna  ,  odagli  Stati- 
Uniti,  denominati  poc’anzi  Colonie  Brittaniche, 
o  che  è  flato,  o  che  al  prefente  lì  trova  fotto 
il  dominio  del  Re,  e  della  Cotona  della  Gran 
Brettagna.  ,, 

,  VII.  In  evento  che  S.  M.  Crilìiamffima 

giu- 
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giudicale  conveniente  1’  attaccare  alcune  delle  Ifòle 
irei  Golfo  del  Medico ,  o  predo  a  quello  Golfo 
che  di  prelente  trovatili  fotto  il  Dominio  della 
Gran  Brettagna,  tutte  le  predette  Ifole  in  calo, 
che  riufcide  l’ Imprefa ,  apparteranno  alla  Coro¬ 
na  di  Francia.,, 

„  Vili.  Niuna  delle  due  Potenze  potrà  con¬ 
cludere  nè  Pace  ,  nè  Tregua  con  la  Gran  Bret¬ 
tagna  ,  fenza  averne  ottenuto  preventivamente 
un  formai  confenfo  dall’altra  ;  e  le  medelime 
s’impegnano  a  vicenda  di  non  deporre  le  armi, 
prima  che  l’indipendenza  degli  Stati-Uniti  non 
fia  formalmente  o  tacitamente  adicurata  con 
Trattato  ,  o  con  Trattati  ,  che  termineranno 
la  Guerra.,, 

IX.  Le  Parti  contraenti  dichiarano  ,  che  ef¬ 
fondo  determinate  d’adempiere  ciafchcduna  da! 
canto  fuo  le  Claufole  ,  e  le  condizioni  del  pre- 
fente  Trattato  d’ Alleanza  ,  fecondo  il  lor  pote¬ 
re,  e  le  loro  circodanze  ;  ft  formeranno  qui  in 
lèguito  alcune  dimande  di  compenfo  per  una ,  e 
per  altra  parte  ,  qualunque  fia  per  edere  la  riu¬ 
scita  della  Guerra .  „ 

„  X.  S.  M.  Cridianidima  ,  e  gli  Stari  Uniti 
convengono  d’invitare,  o  d’ammettere  altre  Po¬ 
tenze,  che  potedero  aver  ricevuto  dei  torti  dall’ 
Inghilterra  ,  a  far  caula  comune  con  edi  ,  ed 
accedere  alla  prefente  Alleanza,  con  quelle  con¬ 
dizioni,  che  faranno  accordate  liberamente ,  e  re¬ 
golate  fra  tutte  le  Parti . ,, 

XI.  Le  due  Parti  garantii'confi  a  vicenda  per 
ora,  e  per  fempre,  vale  a  dire  gli  Stati-Uniti, 
a  S.  M.  Grill,  le  prefenti  Podedìoni  della  Co¬ 
rona  di  Francia  in  America  come  anche  quelle, 

che 
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che  la  medefima  vi  potrà  acquiftare  col  futuro 
Trattato  di  Pace;  e  S.  M.  Grill,  garantisce  pei: 
parte  fua  agli  Stati-Uniti  la  loro  Sovranità,  Li¬ 
bertà  ,  e  Indipendenza  affoluta ,  e  illimitata , non 
folo  in  materia  di  Governo,  ma  anche  di  Com¬ 
mercio  ,  di  pari  che  le  loro  Pofleilioni,  acqui- 
ili  5  o  nuove  Conquide  ,  che  per  la  loro  Conle- 
derazione  potranno  ottenere  durante  la  guerra 
fopra  alcuno  degli  Stati  poffeduti  al  prefente,  o 
poco  prima  d’ora  dalia  Gran  brettagna  nell 
America  a  norma  degli  Articoli  V.  e  VI.  fopra 
enunziati  r  il  tutto  come  il  poffeffo  ne  farà  Af¬ 
fato  ,  e  afficurato  ai  predetti  Stati  nel  momento 
della  ceffazion  della  guerra  che  hanno  prelente  - 

mente  con  iJ  Inghilterra  . 

XII.  Per  Affare  con  maggior  precifione  il  fen- 
fo  ,  e  r  applicazione  del  precedente  Articolo,  di¬ 
chiarano  le  Parti  'contraenti  ,  che  nel  calo  d 
una  rottura  fra  la  Francia,  e  l’Inghilterra,  la 
Garantia  reciproca  ftipulata  nel  predetto  Artico¬ 
lo  avrà  il  fuo  pieno  ,  e  totale  effetto  nel  mo¬ 
mento  fteffo  che  fi  manifefti  una  tal  Guerra  :  e 
le  una  tal  rottura  non  fegua,gli  obblighi  vicen¬ 
devoli  delle  predette  Garantie  non  ceffaranno 
prima  dell’iftante,  che  la  ceffazione  della  guer¬ 
ra  prefente  fra  gli  Stati  Uniti,  e  V  Inghilterra , 
avrà  fidato  quelle  Poffeffioni  in  una  maniera  in- 

contrallabile . 

XIII.  Il  prefente  Trattato  verrà  confermato 
d’ambe  le  Parti,  e  le  Rattificazioni  faranno  cam¬ 
biate  nel  tratto  di  fei  meli,  o  anche  prima,  fe 
fia  poffibile . 

In  fede  diche  i rifpettivi Plenipotenziari ,  cioè, 

per 
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per  parte  del  Re  Criftianiflimo  ,  il  Signor  Con¬ 
rado  ÀlelTandro  Gerard  Regio  Sindico  della  Cit¬ 
tà  di  Strasburgo  Segretario  del  Configlio  di  Sta¬ 
to  di  S.  M.  e  per  parte  degli  Stati  Uniti  ,  i  Si¬ 
gnori  Beniamino  Franklin  ,  Deputato  al  Con- 
grefìfo-Generale  per  lo  Stato  di  Penfilvania,  c 
Prefidente  della  Convenzione  di  detto  Stato  di  Co- 
nefticut;  ed  Arturo  Lee  Configlier  Legale,  han¬ 
no  fottofcritto  i  fopra  elpofti  Articoli  non  me¬ 
no  in  lingua  Francefe  ,  che  in  lingua  Inglefe  , 
dichiarando  però,  che  il  prefente  Trattato  è  fla¬ 
to  fcritto  originalmente  ,  e  firmato  in  idioma 
Francefe  ,  e  vi  hanno  pofto  il  figlilo  delle  loro 
Arme . 

Dato  in  Parigi  il  feflo  giorno  del  Mefe  di 
Febbraro  1778. 

Il  fecondo  Trattato  riguardante  il  commercio  ris¬ 
pettivo  era  fiato  pure  conclufo  il  dì  6 .  Febbraro 
1778,  e  ratificato  il  di  6 .  Maggio  dello  fiejfo 
anno .  Eccone  il  contenuto . 

LUIGI,  ec, 

A 

AVendo  il  caro,  e  prediletto  S.  Corrado  Alef- 
fandro  Gerard  Sindico  Regio  della  Città  di 
Strasburgo ,  e  Segretario  del  noftro  Confsglio  di 
Stato  in  virtù  delle  plenipotenze ,  che  noi  gli  abbia¬ 
mo  date  a  tal  effetto  conclufo  ,  determinato,  e 
fottofcritto  il  dì  6.  Febbraro  del  prefente  anno 
1778.  con  li  Signori  Beniamino  Franklin,  Silas 
Deane ,  ed  Arturo  Lee  Deputati  del  Congreffo 
generale  degli  Stati-Uniti  dell’ America  Setten- 
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trionale  fimilmente  muniti  di  Plenipotenza  in  bua'* 
na  forma ,  un  Trattato  di  amicizia  ,  e  di  com¬ 
mercio  del  Tegnente  tenore. 

Il  Re  Criftianiffimo  ,  c  li  tredici  Stati-Uniti 
deir  America  Settentrionale  ,  vale  a  dire  Nuo¬ 
va  Hamfphire  ,  la  Baja  di  MaiTachufet  ,  Rho- 
de  ,  Cone&icut  ,  Nuova  Jorck  ,  Nuova  Jer- 
fey  ,  Penfilvania  ,  le  Contee  di  Newcaftle  * 
di  Kent  ,  e  di  Sufiex  fui  Delavare  ,  Mary¬ 
land  ,  Virginia,  Carolina  Settentrionale  ,  Caro¬ 
lina  Meridionale  ,  e  Georgia  ,  volendo  ftabilire 
in  modo  equo  ,  e  permanente  ,  le  regole ,  che 
dovrano  feguiriì  relativamente  alla  corrifponden- 
za,  ed  al  commercio  ,  che  le  due  Parti  defide- 
rano  di  ftabilire  tra  i  loro  Paefi  ,  Stati ,  e  fud- 
diti  refpettivi,  S.  M.  Criftianiffima ,  e  i  fuddetti 
Stati-Uniti  hanno  giudicato  non  potere  arrivar 
meglio  a  quefto  fine,  fe  non  che  prendendo  per 
baie  della  refpettiva  difpofizione  Y  uguaglianza , 
e  la  reciprocità  la  più  perfetta,  ed  oflervando  di 
evitare  tutte  le  preferenze  onerofe,  forgente  di 
difeuffioni  ,  d'imbarazzi,  e  di  malcontento;  di 
lafciare  a  ciafcuna  delle  due  Parti  la  libertà  di 
fare  relativamente  al  commercio,  e  alla  naviga¬ 
zione  gli  interni  regolamenti  ,  che  faranno  della 
rifpettiva  convenienza;  di  non  fondare  i  vantag¬ 
gi  del  commercio,  che  lulla  fua  utilità  recipro¬ 
ca,  e  fulle  Leggi  di  una  giufta  concorrenza  ;  e 
in  quefta  guifa  confervare  per  Y  una  ,  e  Y  altra 
parte  la  libertà  di  far  partecipare  ciafcheduna  a 
fuo  piacere  le  altre  Nazioni  dei  medefimi  van¬ 
taggi  .  Con  quefto  fpirito  ,  e  per  adempiere  a 
quelle  mire  avendo  la  M.  S.  nominato,  e  cofti- 
tuito  per  fuo  Plenipotenziario  il  Si g.  Corrado 

Alef- 


-  4- 


*  > 

’V? 


Storia 

AlelTandro  Gerard  Regio  Sindaco  della  Città  di 
Snasburgo,  Segretario  dei  Con  fi  gl  io  di  Stato  di 
S.  M.  ;  e  gli  Stati  Uniti  avendo  dal  canto  loro 
minuti  di  loro  Plenipotenze  li  S:gnori  Beniami¬ 
no  Franklin  Deputato  al  Congrego  generale  per 
parte  dello  Stato  di  Pentii vania  ,  e  Preftdente 
della  Convenzione  dello  Stato  tuddetto  ,  Silas 
Deane  già  Deputato  dello  Stato  di  Conne&icut , 
Arturo  Lee  Configliere  Legale;  i  detti  rilpettiwi 
Pieni potenziarj  dopo  aver  cambiate  le  loro  Ple¬ 
nipotenze  ,  e  dopo  una  matura  deliberazione  han¬ 
no  conchiufi,  e  Inabiliti  li  feguenti  Aiti  col  i . 

Articolo  I.  Vi  (ara  una  pace  collante  inviola¬ 
bile,  ed  univeriale ,  ed  un’amicizia  vera,  e  lin¬ 
eerà  tra  S.  M.  Criftianiffima ,  tuoi  eredi,  e  iuc- 
cetTori,  e  gli  Stati-Uniti  di  America,  come  an¬ 
che  tra  fudditi  di  S.  M.  Criftianiffima ,  e  quegli 
degli  Stati  fuddetti  ,  ed  anche  traile  Popolazio¬ 
ni ,  Itole,  Citta,  e  Piazze  fituate  lotto  laGiu. 
ritdizione  del  Re  Criftianiffimo  ,  e  de’  fuddetti 
Stati-Uniti ,  e  tra  i  loro  popoli  ,  ed  abitanti  di 
tutte  le  Clafli  fenza  veruna  eccezione  di  perio- 
ne  e  di  luoghi  .  Le  condizioni  menzionate  nel 
predente  Trattato  faranno  perpetue,  e  permanen¬ 
ti  tra  il  Re  Criftianiflimo ,  e  ftioi  eredi,  e  iuc- 

ceflori ,  e  i  detti  Stati  Uniti . 

II.  S.  M.  Criftianiflìma  ,  e  gli  Stati  Uniti  li 

obbligano  fcambievolmente  a  non  concedere  ve- 
run  favore  particolare  ad  altre  Nazioni  m  riguar¬ 
do  al  commercio  ,  e  navigazione  ,  che  non  di¬ 
venga  tofto  comune  all’  altra  parte ,  e  quei  a  go¬ 
derà  gratuitamente  di  un  tal  favore  te  la  con¬ 
venzione  farà  gratuita  :  e  dando  1  intera  com- 
penfazione ,  fc  la  convenzione  e  condizionale. 
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III.  I  fudditi  del  Pve  Criftianiflìmo  non  pa¬ 
gheranno  nei  Porti,  Baje ,  Rade,  Contrade,  (fo¬ 
le,  Città,  e  luoghi  degli  Stati-Uniti ,  o  di  alcun" 
altro  fra  i  fuddetti  ,  altri  maggiori  dazj,  e  im- 
pofizioni  di  qualunque  natura  eficr  pollano  ,  e 
qualunque  nome  pollano  avere,  che  quel’e,  che 
le  Nazioni  più  favorite  fono  ,  e  faranno  obbliga¬ 
te  a  pagare  ,  e  goderanno  di  tutti  i  diritti,  li¬ 
bertà,  privilegi,  immunità  ,  ed  efenzioni  in  ge¬ 
nere  di  traffico  ,  navigazione,  e  commercio  ,  e 
nel  pafifare  da  un  Porto  di  detti  Stati  a  un"  al¬ 
tro,  o  andando,  o  tornando  da  qualunque  par¬ 
te,  o  per  qualfivoglia  parte  del  Mondo,  delle 
quali  le  (addette  Nazioni  godono,  o  goderanno. 

IV.  I  fuddetti  popoli,  ed  Abitanti  dei  fuddet¬ 
ti  Stati-Uniti  ,  e  di  ciafcuno  di  elfi  non  paghe¬ 
ranno  nei  Porti  ,,  Baje  ,  Rade,  IfoJe,  Città,  e 
Piazze  del  Dominio  di  S.  M.  Criftianiffima  in 
Europa  dazj  maggiori  ,  o  impofìzioni  di  qualun¬ 
que  natura  effer  pollano  ,  e  di  qualfivoglia  no¬ 
me  di  quelle  ,  fche  le  Nazioni  più  favorite  fo¬ 
no,  o  faranno  tenute  a  pagare;  e  goderanno  di 
tutti  i  diritti  ,  libertà,  privilegi,  immunità,  ed 
efenzioni  in  affari  di  traffico  ,  navigazione,  e 
commercio ,  o  panando  da  un  Porto  ad  un  al¬ 
tro  de’  detti  Stati  del  Re  Criftianiflìmo  in  Eu¬ 
ropa,  O  andando,  o  tornando  da  qualunque,  o 
per  qualfivoglia  parte  del  Mondo ,  di  cui  le  fud- 
dette  Nazioni  godono,  o  goderanno. 

V.  Nell’ efenzione  fopradetta  è  fegnatamente 
comprefa  la  impofizione  di  cento  foldi  per  botte 
riabilita  in  Francia  fiopra  i  battimenti  efleri  ,  fé 
non  le  quando  i  Legni  degli  Stati-Uniti  cari¬ 
cheranno  mercanzie  di  Francia  in  un  Porto  di 
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Francia  per  un’  altro  Porto  dell’  ifteffo  Dominio  , 
nel  qual  calo  i  detti  Legni  degli  Stati  Uniti  pa¬ 
gheranno  il  Dazio  ,  di  cui  fi  tratta  per  tutto 
quel  tempo  ,  che  le  altre  Nazioni  più  favorite 
faranno  obbligate  a  pagarlo ,  ben  intefo  che  fa¬ 
rà  libero  ai  detti  Stati-Uniti  ,  o  a  qualunque  di 
elfi  lo  ftabilire ,  quando  lo  credano  a  propofito  , 
un  dazio  equivalente  a  quello  di  cui  fi  parla,  per 
l’ilìefTo  effetto,  per  il  quale  è  fiato  ftabilito  nei 
Porti  di  S.  M.  CriftianilTima . 

VI.  Il  Re  Criftianiffimo  farà  ufo  di  tutti  i 
mezzi,  che  fono  in  fuo  potere  per  proteggere, 
e  difendere  tutti  i  Vafcelli  ,  ed  effetti  apparte¬ 
nenti  ai  fudditi  ,  Popoli  ,  e  abitanti  dei  detti 
Stati-Uniti  ,  e  di  ciafcuno  di  loro  che  faranno 
nei  fuoi  Porti  ,  Seni,  o  Rade  ,  o  nei  Mari  vi¬ 
cini  a  fuoi  Paefi  ,  Contrade,  Ifole  ,  Città  ,  e 
Piazze,  e  farà  tutti  i  fuoi  sforzi  per  ricuperare, 
far  reftituire  ai  Proprietarj  legittimi  ,  loro 
Agenti,  o  Mandatari  tutti  i  Vafcelli,  ed  effetti 
che  faranno  prefi  nell’  efienfione  della  fua  Giu- 
rifdizione ,  e  i  Vafcelli  da  guerra  di  S.  M.  Cri- 
fiianilfima  ,  o  Convogli  di  qualunque  forta  che 
facciano  vela  fotto  la  fua  autorità ,  prenderanno 
in  ogni  occafione  fotto  la  lor  protezione  i  Va¬ 
fcelli  appartenenti  ai  fudditi ,  Popoli ,  ed  Abitan¬ 
ti  dei  detti  Stati  Uniti  ,  o  d’ alcuno  di  loro,  i 
quali  terranno  il  medefimo  corfo  ,  e  faranno  la 
medefima  ftrada,  e  difenderanno  i  detti  Vafcel¬ 
li  fintatochè  feguitinola  fteffa  direzione  e  cammi¬ 
no  contro  ogni  attacco,  forza,  o  violenza,  nel¬ 
la  fteflà  maniera  che  fono  tenuti  a  difendere  e 
proteggere  i  Vafcelli  fpettanti  ai  fudditi  di  S.  M. 
Criftianiffima . 
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VII.  Similmente  i  detti  Stati-Uniti ,  e  i  loro 
Vascelli  da  guerra,  che  navighino  fotto  la  loro 
autorità,  proteggeranno,  e  difenderanno  coeren¬ 
temente  al  contenuto  dell3  Articolo  precedente 
tutti  i  Vafcelli  ed  effetti  fpettanti  ai  fudditi  del 
Re  Criftianiffimo  ,  e  faranno  tutti  i  loro  sforzi 
per  ricuperare  ,  e  per  redimire  i  detti  Vafcelli, 
ed  effetti  ^  che  faranno  dati  prefi  nell3  eftenfione 
della  Giurifdizione  di  detti  Stati-Uniti,  e  di  cia- 
icheduno  di  loro . 

Vili.  Il  Re  Griftianiffimo  impiegherà  i  fuoi 
buoni  uffizi  ,  e  la  fua  intromiffione  appreffo  il 
Re  g  Imperatóre  di  Marrocco  o  Fez,  le  Reg¬ 
genze  d’ Algeri  ,  Tunifi ,  e  Tripoli  ,  o  appreffo 
alcune  di  loro,  come  anco  d' ogni  altro  Principe, 
Sfato  ,  o  Potenza  delle  Cofte  di  Barberia  in  Af¬ 
frica  ,  e  dei  fudditi  dei  detti  Re,  Imperatore, 
Stati,  e  Potenze,  e  di  ognuno  di  loro  ad  effet¬ 
to  di  provvedere  colla  maggior  pienezza  ed  ef¬ 
ficacia  poffibile  al  vantaggio,  comodità,  e  ficu- 
rezza  dei  detti  Stati-Uniti,  e  di  ciafcuno  di  loro 
come  altresì  dei  loro  fudditi,  Popoli,  ed  abitanti, 
loro  Vafcelli  ed  effetti  contro  ogni  violenza ,  infulto  , 
attacco,  o  depredazione  per  parte  dei  detti  Prin¬ 
cipi  ,  e  Stati  Barbarefchi ,  o  dei  loro  fudditi . 

IX.  Gli  Abitanti  ,  Mercanti,  Comandanti  di 
Nave  ,  Padroni  ,  o  genti  di  Mare  degli  Stati, 
Provincie  ,  e  Dominj  delle  due  parti  sverran¬ 
no,  ed  eviteranno  reciprocamente  il  pefeare  in 
tutti  i  luoghi  poffeduti  ,  o  da  poffederfi  dall*  al¬ 
tra  Parte.  I  fudditi  di  S.  M.  Criftianiffima  non 
pefcheranno  nei  Seni ,  Baje  ,  Cale ,  Rade ,  Co¬ 
fte,  e  luoghi  che  pofledonò  ,  o  poffederanno  in 
avvenire  i  Statf-Uniti  ,  e  fimilmente  i  fudditi , 
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Popoli,  ed  abitanti  di  detti  Stati  non  pefcherar*- 
no  nei  luoghi  che  poftiede  attualmente,  e  pof- 
federà  in  futuro  S.  M.Criftianifiìma  ;  e  fe  qualche 
Nave  o  battimento  folle  forprefo  a  pefcave  in 
contravenzione  del  prefente  Trattato  ,  tanto  il 
battimento  che  il  fuo  carico  faranno  conficcati , 
dopo  che  nè  farà  fiata  fatta  debitamente  la  pro¬ 
va  ;  ben  intefo  che  l’ efclufione  ftipulata  nel  pre¬ 
fente  Articolo  non  avrà  luogo  fe  non  fino  a  tan¬ 
to  che  il  Re,  e  gli  Stati-Uniti  non  avranno  ec¬ 
cettuato  fopra  di  ciò  qualche  Nazione . 

X.  Gli  Stati-Uniti,  loro  Cittadini  ed  abitanti 

non  turberanno  mai  i  fudditi  del  Re  Criftianif- 
fimo  nel  godimento  ed  efercizio  del  diritto  di 
pefca  fui  banchi  di  Terra-Nuova ,  come  neppure 
nel  godimento  indefinito  ,  ed  efclufivo  che  loro 
appartiene  fulla  parte  delle  Colle  dellTfola  in¬ 
dicata  nel  Trattato  d’ Utrecht  ,  nè  tampoco  nei 
diritti  relativi  a  tutte  ,  e  ciafcuna  delle  Ifole 
che  fpettano  a  S.  M.  Criftianiffima  ,  e  tutto  in 
conformità  del  vero  fenfo  dei  Trattati  di  Utre¬ 
cht  ,  e  di  Parigi .  _  ' 

XI.  I  fudditi  ed  abitanti  dei  detti  Stati-Uni¬ 
ti,  o  di  uno  di  loro  non  faranno  reputati  fore- 
fiicri  in  Francia  ,  e  confeguentemente  faranno 
efentì  dal  dritto  d’ Albinaggio ,  e  qualfivoglia  al¬ 
tro  di  qualunque  denominazione  :  potranno  dif- 
porre  per  tefiamento  ,  donazione  ,  o  altrimen¬ 
ti  de1  loro  beni  ,  mobili  ,  e  immobili  a  fa¬ 
vore  delle  perfone  ,  che  a  loro  parrà  ;  e  i  loro 
Eredi  fudditi  dei  detti  Stati-Uniti  dimoranti  o 
in  Francia,  o  altrove  potranno  ad  effi  fuccedere 
ab  intejìato ,  fenza  che  abbiano  bifogno  d’ottener 
Lettere  di  naturalizzazione,  e  fenza  che  l’efiet- 
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to  d’una  tal  concertlone  porta  loro  efler  contra¬ 
riato,  o  impedito  fotto  pretefto  di  qualfivoglia 
dritto,  o  prerogativa  delle  Provincie  ,  Città,  o 
perfone  private  ;  e  faranno  i  detti  Eredi  tanto 
a  titolo  particolare  ,  che  ab  intejìato  efenti  da 
ogni  Gius  di  detrazione  o fintili;  falvi  nonoftan- 
te  i  dritti  locali,  fintanto  che  non  ne  fiano  ria¬ 
biliti  degli  eguali  dai  detti  Stati,  o  alcuno  di 
loro .  I  fudditi  del  Re  Criftianiffimo  goderanno 
dal  canto  loro  in  tutti  i  Dominj  dei  detti  Stati 
d' un'  intiera ,  e  perfetta  reciprocità  relativamen¬ 
te  alle  riipulazioni  comprefe  nel  prefente  Artico¬ 
lo  .  Ma  fi  è  convenuto  nell’ iridio  tempo,  che 
il  filo  contenuto  non  pregiudichi  alle  Leggi  pro¬ 
mulgate  in  Francia  contro  l’ emigrazioni ,  o  che 
.potranno  erter  promulgate  in  appreflo,  le  quali 
rimarranno  in  tutta  la  loro  forza  e  vigore.  Gli 
Stati-Uniti  dalla  lor  parte  ,  o  alcuno  di  loro  fa¬ 
ranno  in  libertà  di  rtabilire  fu  tal  materia  quel- 
la  Legge  che  giudicheranno  appropofito. 

^  XII.  Li  baftimenti  mercantili  delle  due  Parti, 
che  faranno  deftinati  per  Porti  appartenenti  ad 
una  Potenza  inimica  dell’ altra  Alleata ,  ed  il  cui 
viaggio,  e  la  natura  delle  merci,  delle  quali  fa- 
tanno  caricati ,  daranno  dei  giurti  fofpetti  ,  do¬ 
vranno  efibire  ria  in  alto  mare,  fia  ne’  porti,  e 
baje  non  folo  li  loro  pafiaporti  ,  ma  anco  li 
certificati,  che  comproveranno  efprertamente ,  che 
il  loro  carico  non  è  della  qualità  di  quelli,  che 
fono  proibiti  come  contrabbando . 

XIII.  Se  l’efibizione  di  detti  certificati  con¬ 
duce  a  fcoprire  ,  che  il  battimento  porta  delle 
meici  proibite,  e  riputate  contrabbando  ,  confe¬ 
ttate  per  un  porto  inimico,  non  farà  permeflò 
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di  fpezzare  le  boccheporte  di  detti  battimenti, 
nè  di  aprire  alcuna  catta  ,  baule  ,  valigia,  bal¬ 
la,  botti  ,  ed  altre  catte  ,  che  vi  fi  trovaffero, 
o  di  rimovere ,  e  traviare  la  minima  parte  delle 
merci,  fi  a  che  il  battimento  appartenga  ai  fud-. 
diti  del  Re  Criftianiflimo,  o  agli  abitanti  de’ 
Stati-Uniti  ,  fino  a  tanto  che  il  carico  venga 
metto  a  terra  in  prelenza  degli  Uffìziali  delle 
Corti  dell’ Ammiralità,  e  che  l’inventario  ne  fia 
ttato  fatto;  ma  non  lì  permetterà  già  di  vende¬ 
re,  cambiare,  o  alienare  li  battimenti,  o  il  lo¬ 
ro  cartico  in  qualfivoglia  maniera  ,  prima  che 
il  procetto  Ha  flato  fatto,  e  compiuto  legalmen¬ 
te  per  dichiarare  il  contrabbandò,  e  che  le  Cor¬ 
ti  dell’ Ammiralità  avranno  pronunziato  la  loro 
confiicazione  giudiziariamente,  fenza  pregiudizio 
nondimeno  de’ battimenti  ,  non  che  delie  meici , 
che,  in  virtù  del  Trattato,  devono  edere  ripu¬ 
tati  liberi.  Non  farà  permetto  di  ritenere  quelle 
merci  l'otto  prefetto ,  eh’  effe  furono  fozzate  dal¬ 
le  merci  di  contrabbando ,  e  ben  anche  meno  di 
cofilcarle  come  prefe  legali  .  Nel  cafo  in  cui 
una  parte  folamente  ,  e  non  la  totalità  del  ca¬ 
rico  ,  confttteffe  in  merci  di  contrabbando ,  e 
che  il  Comandante  del  Vafcello  confenta  a  dar¬ 
le  al  Corfaro ,  il  quale  le  avrà  feoperte  ,  allora 
il  Capitano ,  da  cui  farà  ftata  fatta  la  preda  do¬ 
po  di  aver  ricevuto  quelle  merci,  deve  inconta¬ 
nente  rilafciare  il  battimento  ,  e  non  deve  im¬ 
pedirgli  in  conto  alcuno  ,  che  continui  il  fuo 
viaggio;  ma  nel  cafo  ,  in  cui  le  merci  di  con¬ 
trabbando  non  potettero  effere  tutte  caricate  lui 
Vafcello  prenditore  ,  allora  il  Capitano  di  detto 

Vafcello  farà  padrone,  malgrado  1  offerta  di  11- 

met- 
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mettere  il  contrabbando  ,  di  condurre  il  Padro- 
ne  nel  più  proffimo  Porto,  conforme  a  ciò  che 

fu  prefcritto  qui  addietro . 

XIV.  S’è  convenuto  al  contrario,  che  tutto 
ciò ,  che  fi  troverà  caricato  dalli'  Ridditi  refpeti- 
vi  fui  battimenti  appartenenti  agli  inimici  del!’ 
altra  Parte  ,  o  a  loro  fudditi ,  farà  confidato 
lenza  diliinzione  di  merci  proibite,  o  non  proi¬ 
bite  ,  come  fe  apparteneflero  all  inimico ,  eccet¬ 
tuati  però  gli  effetti,  e  merci,  che  faranno  fla¬ 
ti  polli  a  bordo  di  detti  battimenti  prima  della 
Dichiarazione  di  guerra  ,  o  anche  dopo  la  det¬ 
ta  Dichiarazione  ,  fe  al  momento  del  carico  li 
fia  potuto  ignorarla  ;  di  manieracchè  le  merci  de’ 
fudditi  delle  due  Parti  ,  fia  che  ritrovino  di 
quelle  del  numero  di  contrabbando ,  o  altrimen¬ 
ti,  le  quali,  come  fi  è  detto,  faranno  Hate  ca¬ 
ricate  fu  Vafcello  appartenente  all’inimico  pri¬ 
ma  della  guerra,  o  anco  dopo  la  detta  Dichia¬ 
razione  ,  quando  s’ ignorava ,  non  faranno  in  al¬ 
cun  modo  foggette  a  confifco  ,  ma  faranno  di 
buona  fede  ,  e  fedelmente  fenza  indugio  refti- 
tuite  alli  loro  Proprietarj,  che  le  riclameranno  ; 
ben’  intefo  però  ,  che  non  fia  permeilo  di  por¬ 
tare  ne’  Porti  inimici  delle  merci ,  che  faranno 
di  contrabbando .  Le  due  Parti  contrattanti  con¬ 
vengono,  che  il  termine  di  due  meli  paffato  dopo 
la  Dichiarazione  di  guerra,  i  loro  fudditi  rifpet- 
tivi  ,  da  qualunque  parte  del  Mondo  vengano  * 
non  potranno  più  allegare  l’ ignoranza ,  di  cui  fi. 
tratta  nel  preferite  Articolo. 

XV.  Ed  affine  di  provvedere  più  efficacemen¬ 
te  alla  ficurezza  de’  ludditi  delle  due  Parti  con¬ 
traenti,  perchè  non  fia  recato  ad  elfi  alcun  pre- 

B  4  giu- 

-fri 


<5;  -J.-r  -  ,  - 

;  av-  “>•••  .  *  - 

V  <  >  -V  -  . 
*  ■;.  »  ’  •  •  ■  '■  *>  •/:  -/  •  *;'V  .  - 


24  Storia 

giudizio  dalle  Navi  da  guerra  dell’ una  o  dell’ al¬ 
tra  Parte  ,  o  dagli  Armatori  particolari  farà 
proibito  a  tutti  li  Capitani  di  Navi  di  S  M 
Crirtianidìma,  e  degli  detti  Stati-Uniti . ed  a’ tut¬ 
ti  i  loro  Judditi,  di  fare  alcun  danno  ",  0  infili¬ 
lo  a  quelli  dell’  altra  Parte;  ed  al  cafo  in  cui 
conti  avemdcro ,  faranno  puniti  ,  e  di  più  faran¬ 
no  tenuti ,  ed  obbligati  con  le  loro  perfone  ,  e 
beni  di  riiarcire  tutti  i  danni,  ed  interedi. 

XVI.  Tutte  le  Navi,  e  merci  di  qualfivoglia 
natiti  a  ,  quando  faranno  fiate  tolte  dalle  mani 
di  alcuni  Corfari  in  alto  mare  ,  faranno  con¬ 
corre  in  qualche  Porto  dell’uno  de’  due  Stati , 
e  faranno  confegnate  alla  cuiiodia  degli  Uffi- 
ziaii  del  detto  Porto  ,  affin  d’eOTer  refiituite  in 
intiero  al  vero  Proprietario,  Cubito  che  avrà  de¬ 
bitamente  ,  e  fufficientemente  fatto  collare  della 
fua  proprietà . 

XVII.  Le  Navi  da  guerra  di  S.  M.  Crift.  e 
quelle  degli  Stati-Uniti ,  come  pure  quelle  che  i 
loro  ludditi  averanno  armate  in  guerra,  potran¬ 
no  in  tutta  liberta  condurre,  ove  ad  effi  parerà 
meglio  le  prede,  che  avranno  fatte  lu  li  loro  ini¬ 
mici  ,  fenza  edere  obbligati  ad  alcun  Diritto  fia 
dagli  Ammiragli ,  o  dall’ Ammiralità,  e  d’alcun 
altri,  fenza  altresì,  che  le  dette  Navi,  o  ledet¬ 
te  prede  entrando  nelle  Baj'e,  o  Porti  di  S.  M. 
Criftianidìma ,  o  degli  altri  detti  Stati-Uniti  pof- 
fano  edere  fermati ,  o  prefi ,  nè  che  gli  Uffiziali 
de’  luoghi  poffano  prendere  cognizione  della  va¬ 
lidità  delle  dette  Prede ,  le  quali  potranno  forti- 
re,  ed  edere  condotte  francamente,  e  con  tutta 
libertà  alli  luoghi  portati  dalle  Commidìoni ,  do¬ 
ve  li  Capitani  di  dette  Navi  faranno  obbligati 

di 
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di  far  fcala;  ed  all'incontro,  non  farà  dato  all-  <J| 

lo,  nè  ricovero  ne'  loro  Porti,  0  Baje  a  quelli ,  ^ 

che  avranno  fatto  delle  prede  fu  li  luciditi  di  S.  *  flrl 

M.,  o  degli  Stati-Uniti;  e  fe  fono  sforzati  dal-  i| 

la  burrafca  ad  entrarvi ,  o  anche  per  pericolo  di 
mare  ,  fi  faranno  fortire  il  più  tolto  ,  che  farà 
poffibile .  ■ 

XVIII.  Nel  cafo  in  cui  una  Nave  apparto-  %. 

nente  all’ uno  de’  due  Srati  ,  o  a  loro  fudditi  «  % 

avrà  invertito,  fatto  naufragio  ,  o  fofferto  qual- 

che  altro  danno  fui  le  Corte,  o  fotto  il  Dominio  J 

deir  una  delle  due  Parti,  farà  preftato  ogni  aju- 
to,  ed  afiirtenza  amichevole  allePerfone  naufra- 
gate,  o  che  fi  troveranno  in  pericolo  ,  e  farà  ac¬ 
cordato  ad  erte  de’  fai  vi  condotti ,  per  afficurare  *  ■  '  % 

il  loro  pafiaggio ,  ed  il  loro  ritorno  nella  loro 
Patria. 


XIX.  Qiiando  li  fudditi,  ed  abitanti  dell' una 
delle  due  Parti  con  le  loro  Navi,  o  pubbliche  , 
e  da  guerra,  o  particolari,  e  mercantili  faranno 
sforzati  da  lina  lempefta,  dalla  infecuzione  de 
Pirati,  e  degli  inimici,  0  da  alcun' altra  neceffi- 
tà  urgente,  di  cercare  rifugio  ,  e  ficurezza  ,  di 
entrare,  e  ritirarli  in  alcuno  de5  fiumi  ,  Baje, 
Rade,  o  Porti  dell' una  delle  due  Parti  ,  faran¬ 
no  ricevuti,  e  trattati  con  umanità,  ed  oneftà , 
e  goderanno  di  tutta  Y  amicizia,  protezione,  ed 
afiirtenza;  e  loro  farà  permeilo  il  procederli  di 
rinfrefehi ,  di  viveri,  e  di  tutte  le  cofe  necefifa- 
rie  per  la  loro  fuffiftenza,  per  la  riparazione  del¬ 
le  loro  Navi,  e  per  continuare  il  loro  viaggio  ; 
il  tutto  a  prezzo  ragionevole ,  e  non  faranno  ri¬ 
tenuti  in  alcun  modo,  nè  impediti  nel  fortire  da 
detti  Porti,  o  Rade ,  ma  potranno  ritirarli  ,  e 

par- 
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partire  quando,  e  come  ad  effi  piacerà  ,  fcnza 
alcun’ oftacolo,  o  impedimento. 

XX.  Affine  di  promovere  tanto  meglio  ilcom- 
mercio  delle  due  Parti  ,  è  convenuto  ,  che  nel 
cafd,  in  cui  la  guerra  fopravveniffe  tra  le  fud- 
dette  due  Nazioni  ,  faranno  accordati  fei  meli 
dopo  la  Dichiarazione  di  guerra  affi  Mercanti 
ne’  Porti,  e  Città,  che  abitano  per  aflembrare 
e  trafportare  le  loro  merci,  e  fefe  n’  è  levata 
qualche  cofa ,  o  fe  loro  è  Arata  fatta  qualche  in¬ 
giuria  durante  il  termine  preferito  di  lopra,  da 
una  delle  due  parti,  loro  Popoli,  o  fudditi,  fa¬ 
rà  in  ciò  data  piena,  ed  intiera  foddistazìone . 

XXI.  Alcun  fuddito  di  S.  M.  Crirtianiffima 
non  prenderà  Commiffione  ,  6  Lettere  Patenti 
per  armare  alcun  Vafeello,  o  più  Vafcelli  ad  ef¬ 
fetto  di  agire  come  Corfaro  contro  di  detti  Stati- 
Uniti  ,  o  alcun  di  loro ,  e  contro  li  fudditi ,  po¬ 
poli,  o  abitanti  di  quelli,  o  contro  la  proprietà 
loro,  o  quella  di  alcuni  abitanti  in  particolare 
di  qualfivoglia  Principe,  con  cui  gli  detti  Stati- 
Uniti  fodero  in  guerra.  Così  pure  alcun  Citta¬ 
dino,  fuddito  ,  o  abitante  dei  fuddetti  Stati-Uni¬ 
ti  ,  ò  di  alcuno  di  effi  non  dimanderà ,  nè  ac¬ 
cetterà  alcuna  Commiffione  o  Parente  per  arma¬ 
re  qualche  Nave  ,  o  Navi  per  correre  contro  i 
fudditi  di  S.  M.  Criffi'aniffima  o  contro  alcun  d’ 
effi ,  o  loro  proprietà ,  da  qual  fi  fi  a  Principe  ,  [o 
Stati ,  co’  quali  S.  M.  forte  in  Guerra  ,  e  fe  al¬ 
cuno  dell’  una  ,  o  dell'  altra  Nazione  prendere 
limili  Commiffioni,  o  Patenti  farà  punito  come 

XXII.  Non  farà  permeilo  ad  alcun  Corfaro 

citerò  non  appartenente  a  qualche  luddito  di  S. 

M.Cri- 
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M.  Crifiianiflìma  o  a  un  Cittadino  dei  detti  Sta- 
ti-Uniti  ,  il  quale  averà  una  Commilitone  per 
parte  di  un  Principe ,  o  una  Potenza  in  guerra 
con  una  delle  Nazioni,  di  armare  le  loro  Navi 
ne’  Porti  dell’  una  delle  due  Parti ,  nè  di  vender¬ 
vi  le  prede  ,  che  avrà  latte ,  nè  {caricare  in  al¬ 
tra  maniera  qualunque  li  BaRimenti  mci cantili  , 
o  parte  alcuna  del  loro  carico ,  e  non  farà  nem¬ 
meno  permeilo  di  comprare  altri  viveri  fuorché 
quelli ,  che  gli  faranno  neceffarj  per  portarfi  nel 
più  vicino  Porto  del  Principe  ,  o  del  Stato  ,  d. 

cui  egli  tiene  la  Commiffione. 

XXIII.  Sarà  permeilo  a  tutti,  ed  ogni  Reddi¬ 
to  del  Re  Cf  ifiianiffnno  ed  al  li  Cittadini  de  Sta- 
ti-Uniti  loro  popoli,  ed  abitanti ,  di  navigare  con 
li  loro  baRimenti  con  tutta  libertà ,  e  ficurezza  , 
fenza  che  polfa  effer  fatta  riguardo  a  ciò  ecce¬ 
zione  a  ragione  de’  Proprietarj  delle  merci  cari¬ 
cate  falli  detti  baRimenti ,  venendo  da  qualfivo- 
glia  Porto,  e  deRinati  per  qualunque  Piazza  di 
una  Potenza  attualmente  inimica  ,  o  che  potrà 
elferlo  in  apprelfo  ,  di  S.  M.  CriR.  o  degli  Sta¬ 
ti-Uniti  .  Sarà  fimilmente  permeffo  alli  Ridditi ,  o 
abitanti  fumenzionati  di  navigare  con  le  loro  Na¬ 
vi  ,  e  merci ,  e  di  frequentare  con  la  medema  li¬ 
bertà  ,  e  ficurezza  le  Piazze ,  Porti ,  Baje  delle 
Potenze  mimiche  delle  due  Parti  contraenti ,  o  di 
una  di  effe,  fenza  oppofizione,  nè  difiurbo,  e  di 
fare  il  commercio  non  lolo  direttamente  dalli 
Porti  dell’inimico  fuddetto  a  un  Porto  neutro  , 
ma  altresì  da  un  Porto  inimico  ad  un  altro  Por¬ 
to  inimico  ,  fia  che  fi  trovi  fotto  la  lua  giuri- 
fdizione  ,  o  fotto  quella  di  molte  ;  ed  è  flipulato 

col  prefente  Trattato ,  che  li  baRimenti  liberi  af- 
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ficureianno  egualmente  la  liberta  delle  merci  e 
che  fi  giudicheranno  libere  tutte  le  cofe  ,  che  *  fi 
troveranno  a  bordo  de*  Legni  appartenenti  alli 
iudditi  di  una  delle  due  Parti  contraenti,  quand’ 
ancne  il  calicò  ,  o  pai  te  di  quello  appartenere 
agli  inimici  deir  una  delle  due,  ben  intefo  però, 
che  il  contrabbando  farà  Tempre  eccettuato  .  E' 
hmilmente  convenuto,  che  queir  ideila  libertà  fi 
emenderà  al  le  perione,  che  poteflero  trovarfi  a 
boido  del  basimento  libero,  quandJanche  foffero 
mimiche  di  una  delle  due  Parti  contraenti,  e  noti 
potranno  edere  levate  da’ detti  basimenti,  alme¬ 
no  che  non  Ciano  militari, ed  attualmente  al  Ter- 
vigio  dell' inimico . 

XXIV.  Chieda  libertà  di  Navigazione,  e  com¬ 
mercio  deve  eftenderfi  fopra  ogni  Torta  di  mer¬ 
ci ,  ad  eccezione  lolamente  di  quelle  y  che  fono 
deferitte  Torto  il  nome  di  contrabbando.  Sotro 
catello  nome  di  contrabbando,  o  di  merci  proi¬ 
bite  devono  effer  comprefe  le  Armi,  cannoni  , 
bombe,  ed  altre  cofe  relative,  palle,  polvere  da 
tirare,  micce,  picche,  lpade,  lande,  dardi,  al¬ 
abarde,  mortari,  pe-tardi,  granare,  falnitro,  fu¬ 
cili,  palle,  feudi  ,  elmi,  corazze,  vedi  di  ma¬ 
glia,  cd  altre  armi  di  lìmil  (pecie ,  proprie  ad  ar¬ 
mare  li  faldati  ;  portamofehettoni ,  cinte  di  fpa- 
de,  cavalli  con  li  lavo  equipaggi,  qualunque  al¬ 
tro  indrumento  da  guerra .  Le  merci  qui  nomi¬ 
nate  non  faranno  comprefe  nel  contrabbando  o 
cofe  proibite;  cioè  ogni  Torta  di  panni,  e  doffe 
di  lana,  lino,  leta,  bombage,  o  altri  Cimili  ma¬ 
terie;  ogni  forra  di  vediti  con  le  doffe,  delle 
quali  fogliano  fard;  Toro,  il  denaro,  o  argen¬ 
to,  lo  ftaguo,  il  ferro,  lattone,  rame,  bronzo, 


car- 
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carbone  ,  come  pure  il  fermento  ,  e  l’orzo,  ed 
ogn3 altra  forta  di  biade,  e  legumi;  il  Tabacco, 
ed  ogni  forta  di  fpczierie  ,  la  carne  falata,  e  fu¬ 
mata;  pefce  falato,  formaggio,  e  butiro  ,  e  bir¬ 
ra,  ogli,  vini,  zuccheri,  ed  ogni  fpezie  di  lale  , 
ed  in  generale  tutte  le  provigioni  fervienti  al  nu¬ 
trimento  deli’uomo ,  o  per  ioilegno  della  vita  . 
Di  piu  ogni  forta  di  cotone,  canape,  lino,  ca¬ 
trame  ,  pece ,  corde ,  gomene ,  vele ,  tele  da  ve¬ 
le  ,  ancore,  parti  di  ancore,  alberi,  tavole,  ta¬ 
voloni,  e  legname  di  ogni  fpecie,  ed  ogni  altra 
cofa  propria  a  fabbricare,  e  racconciare  Navi ,  ed 
altre  qualfivoglia  materie ,  che  non  hanno  la  for¬ 
ma  di  un3  iftrumento  preparato  per  la  guerra  , 
per  terra,  come  per  mare,  non  faranno  riputa¬ 
te  contrabbando,  ed  ancor  meno  quelle,  che  fo¬ 
no  già  preparate  per  qualch3 altro  ufo.  Tutte  le 
cofe  fopranncminate  debbono effer  comprefe  frale 
merci  libere ,  non  meno  che  tutte  le  altre  mer¬ 
ci  ,  ed  effetti ,  che  non  fono  comprefi ,  e  parti¬ 
colarmente  nominati  nell’ enumerazione  delle  mer¬ 
canzie  di  contrabbando,  di manieracchè  potranno 
effere  trafportate ,  e  condotte  nel  modo  il  più  li¬ 
bero  dalli  fudditi  delle  due  Parti  contraenti  in 
Piazze  mimiche,  eccettuate  però  quelle  ,  che  fi 
trovaffero  attualmente  affediate ,  bloccate  ,  o  in¬ 
veii  ite  . 

XXV".  Affine  di  allontanare  ,  e  di  prevenire 
dall3  una  ,  e  dall’altra  parte  ogni  difeordia,  e 
querela,  fu  convenuto,  che  nel  cafo,  in  cui  l3 
una  delle  due  Parti  fi  trovaffe  impegnata  in  una 
Guerra,  le  Navi,  e  baftimenti  appartenenti  all i 
fudditi  o  popoli  dell’ altra  alleata  dovranno  effere 
provveduti  di  Lettere  di  Mare,  o  paffaporti,  li 

qua- 
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quali  efprimeranno  il  nome ,  proprietà ,  ed  il  por¬ 
to  del  Battimento,  non  che  il  nome,  e  la  dimo¬ 
ia  del  Padrone ,  o  Comandante  del  detto  Batti¬ 
mento,  affinchè  da  ciò  apparifca  che  il  medemo 
Legno  appartiene  realmente,  e  veramente  alli 
Sudditi  dell5  una  delle  due  parti  contraenti,  il  qual 
pattàporto  dovrà  ettere  fpedito  fecondo  il  model- 

10  annetto  al  pfefente  Trattato.  Quelli  paffapor- 
ti  dovranno  ettere  fimilmente  rinnovati  ogni  an¬ 
no  nel  calo,  in  cui  il  Battimento  ritorni  alla  fua 
patria  entro  un’anno.  Fu  convenuto  fimilmente , 
che  le  Navi  fummenzionate  ,  nel  cafo,  in  cui 
fottero  caricate,  dovranno  edere  provedute  non 
lo’o  de’  pattaporti ,  ma  altresì  de’certificati  conte¬ 
nenti  il  dettaglio  del  carico',  il  luogo,  da  cui 
è  la  Nave  partita,  e  la  dichiarazione  delle  merci 
di  contrabbandò,  che  potettero  trovarli  a  bordo* 

11  quali  certificati  dovranno  ettere  fpediti  nella  fio- 
lita  forma  dagli  Uffizioli  del  luogo, da  cui  il  Va¬ 
scello  avrà  fatto  vela;  e  fe  fotte  giudicato  cofa 
utile,  o  prudente  di  efprimere  ne’ luddetti  patta- 
porti  la  perfona ,  alla  quale  le  merci  appartengo4* 
no,  fi  potrà  farlo  liberamente. 

XXVI.  Nel  cafo  in  etri  le  Navi  de1  Ludditi ,  ed 
abitanti  dell’ una,  e  dell’altra  parte  fi  avvicinai 
fero  alle  cotte  dell5’ altra,  lenza  però  avere'  il  di¬ 
legno  di  entrare  nel  porto,  o,  dopo  di  efier  en¬ 
trati,  lenza  avere  il  difegno  di  sbarcare  il  cari¬ 
co  ,  o  parte  di  etto ,  fi  opererà  riguardo  a  loro 
fecondo  le  Regole  generali  preferitte ,  o  da  pre- 
fcriverfi  ,  relativamente  all’  oggetto  ,  di  cui  fi 
tratta . 

XXVII.  Oliando  un  Vafcello  appartenente  atti 

detti  Ludditi  ,  popoli,  e  abitanti  dsil  una  delle 

due 
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dire  Parti,  farà  incontrato  navigare  lungo  le  co¬ 
ite ,  o  in  pieno  Mare ,  da  una  Nave  da  Guerra 
dell’ altra,  o  da  un  Armatore,  la  detta  Nave  da 
guerra  ,  o  Armatore ,  affin  di  fchivare  ogni  di¬ 
sordine,  fi  terrà  fuori  della  portata  del  canno¬ 
ne  ,  e  potrà  fpedire  la  fua  fcialuppa  a  bordo  del 
Legno  mercantile ,  e  farvi  entrare  due ,  o  tre  uo¬ 
mini ,  a* quali  il  Padrone,  o  Comandante  del  Ba¬ 
ttimento  inoltrerà  il  fuo  paffaporto  ,  cui  dovrà 
efler  conforme  alla  formula  annetta  al  prefente 
Trattato,  e  convaliderà  la  proprietà  del  Batti¬ 
mento;  e  dopo,  che  il  detto  Battimento  averà 
efibito  un  fimile  pattaporto  gli  farà  libero  di 
continuare  il  fuo  viaggio  ,  e  non  farà  permetto 
di  indettarlo  ,  nè  di  ricercare  in  alcuna  maniera 
di  dargli  la  caccia,  o  di  sforzarlo  ad  abbandona¬ 
re  il  viaggio,  che  tt  era  propofto. 

XXVIII.  E‘  convenuto  che  quando  le  merci 
faranno  (late  caricate  fulle  Navi  ,  o  Battimenti 
dell*  una  delle  due  Parti  contraenti,  non  potran¬ 
no  più  edere  affoggettate  ad  alcuna  vifita  ;  qua¬ 
lunque  vifita,  e  ricerca  dovendo  edere  fatte  pri¬ 
ma  del  carico  ,  e  le  merci  proibite  dovendo 
effere  arredate  ed  apprefe  fulla  fpiaggia  prima 
di  poter  edere  imbarcate,  almeno  quando  non 
fi  abbiano  degl5  indizj  manifedi  o  delle  prove 
di  fraudolenze.  Nel  modo  fletto  alcuno  de’ fud- 
diti  di  S.  M.  Cridianittima ,  o  degli  Stati-Uniti, 
nè  le  loro  merci  non  potranno  edere  fermate  , 
nè  moleftate  per  fimil  caufa  da  alcuna  fpecie  di 
fequeftro;  e  li  foli  Sudditi  dello  Stato,  a5 quali 
le  dette  merci  faranno  ftate  proibite ,  che  fi  fa¬ 
ranno  emancipati  a  vendere,  e  alienare  di  fimili 
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merci ,  faranno  debitamente  puniti  per  tale  con- 

travenzione . 

XXIX.  Le  due  Parti  contraenti  fi  fono  accor¬ 
date  fcambievolmente  la  facoltà  di  tenere  ne’  lo¬ 
ro  rifpettivi  Porti  de’ Confoli,  Vice-Confoli ,  Agen¬ 
ti,  e  Commifiarj,  le  cui  funzioni  faranno  rego¬ 
late  con  una  Convenzione  particolare  - 

XXX.  Per  tanto  più  favorire  ,  e  facilitare  il 
commercio,  che  gli  fuditti  degli  Stati-Uniti  fa¬ 
ranno  con  la  Francia,  il  Re  Crii!:,  accorderà  ad 
elfi  in  Europa  uno ,  o  più  Porti  Franchi ,  ne’qua- 
li  potranno  trafportare ,  e  vendere  tutte  le  derra¬ 
te,  e  merci  provenienti  dalli  Tredici  Stati-Uniti  : 
S.  M.  conferverà  poi  alli  fudditi  degli  detti  Stati 
li  Porti-Franchi,  che  furono,  e  fono  aperti  nel¬ 
le  Ifole  Francefi  dell’  America  . 

XXXI.  Il  prefente  Trattato  farà  ratificato  dall’ 
una,  e  dall'  altra  parte,  e  le  ratificazioni  faran¬ 
no  cambiate  nello  fpazio  di  fei  mefi ,  o  più  pre- 
lto  che  far  fi  può  .  In  fede  di  che  li  Plenipoten¬ 
ziari  rifpettivi  hanno  fottofcritti  li  fuddetti  Arti¬ 
coli  tanto  in  lingua  Francefe,  quanto  in  lingua 
Inglefe ,  dichiarando  nondimeno ,  che  il  prefente 
Trattato  fu  originalmente  compilato,  e  concer¬ 
tato  in  Lingua  Francefe ,  e  ci  hanno  apporto  il 
figlilo  delle  loro  Armi . 

Fatto  a  Parigi  il  6.  Febbraro.  J • 

L.  S.  C.  A.  Gerard.  B.  Franklin ,  Silas  Deane , 
Arturo  Lee . 

Un  terzo  Trattato  fu  poco  dopo  ccnclufo  tra 

il 
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U  Re  di  Francia  ,  ed  il  Gongreffio  Americano  y. 
per  cui  reciprocamente  eftinguevafi  ne’  rifpettivi 
Dominj  il  Diritto  di  Allunaggio  .  La  Dichiara¬ 
zione  a  quello  effetto  fatta  pubblicare  dal  Re 
Criftianiffimo  portava  la  Data  del  26  Luglio  y 
elfendo  poi  fiata  regiitrata  dal  Parlamento  il  di 
4  Agollo  ;  e  fu-  di  quello  tenore  . 

LUIGI ,  ec. 

Defiderando  di  dare  agli  Stati-Uniti  dell'Ame¬ 
rica  Settentrionale  ,  un  contraffegno  della  noflra 
amicizia  col  convenire  con  effi  dell’ efenzione  del 
Diritto  d’  Albinaggio  tra  la  Francia ,  e  i  detti 
Stati ,  abbiamo  llimato  bene  di  far  conofcere  fu 
tal  particolare  le  noflre  intenzioni. 

Per  quelli ,  ed  altri  motivi  adunque  col  parere 
del  noltro  Configlio,  e  di  nollra  certa  feienza  , 
plenipotenza ,  ed  autorità  abbiamo  ordinato ,  c 
ordiniamo  quanto  fegue: 

ARTICOLO  I. 

I  fudditi  r  ed  abitanti  dei  detti  Stati-Uniti,  o 
di  uno  di  loro  non  faranno  reputati  Fordlieri  in 
Francia  ,  e  conleguentemente  faranno  efenti  dal 
Diritto  d*  Albinaggio,  o  altro  Diritto  fmile  di 
qualunque  denominazione;  potranno  difporne  per 
Teftamento  ,  Donazione  ,  o  altrimenti  de*  loro 
beni  mobili ,  e  immobili  a  favore  di  quelle  perfo- 
ne  che  loro  piacerà;  ed  i  loro  Eredi  ,  fuddetti 
dei  detti  Stati-Uniti,  dimoranti  o  in  Francia,  o 
altrove  potranno  ad  effi  luccedere  ab  inteftato  % 
fenza  che  abbiano  bifogno  d’  ottener  Lettere  di 
Am,  T.  111.  C  na- 
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naturalizzazione  ,  e  fenza  che  1’ effetto  d’una  tale 
concezione  poffa  loro  effere  contrattato ,  o  impe¬ 
dito  (otto  preteflo  di  qualunque  Diritto,  o  pre¬ 
rogativa  delle  Provincie  ,  Città  ,  o  perfone  priva¬ 
te  ;  e  faranno  i  detti  Eredi  tanto  a  titolo  parti¬ 
colare  che  ab  ìnteflato  efenti  da  tutti  i  Diritti  di 
detrazione,  o  altro  Diritto  di  fimil  genere,  Cal¬ 
vi  nonottante  i  diritti  locali  fintantoché  non  ne 
faranno  ftabiliti  dei  fimili  per  i  detti  Stati-Uniti , 
o  alcuni  di  loro  . 


II. 

I  nofìri  fudditi  goderanno  dal  canto  loro  fa 
tutti  i  Dorninj  dei  detti  Stati  d’una  intiera,  e 
perfetta  reciprocazione  relativamente  alle  Adula¬ 
zioni  comprefe  nell’Articolo  precedente. 

III. 

II  contenuto  negli  Articoli  fudetti  non  porte¬ 
rà  alcun  pregiudizio  alle  Leggi  promulgate  in 
Francia  contro  l’ emigrazione  ,  o  che  potranno 
effer  promulgate  in  progreffo  di  tempo  ;  le  qua¬ 
li  rimarranno  in  tutta  la  lor  forza ,  e  vigore . 

IV. 

I  detti  Stati-Uniti  dalla  lor  parte,  <5  qualun¬ 
que  di  loro  faranno  in  libertà  di  ftabilire  fulla 
materia  enunziata  nell’ Articolo  precedente  quella 
Legge,  che  giudicheranno  a  propofito.  Così  co¬ 
mandiamo  ec. 
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ì \ifieffi  dell'  Europa,  in  vifia  di  tali  Trattati  ;  condotta  po¬ 
litica  della  Francia  prima  ,  e  dopo  di  ejfi .  Danni  nel¬ 
le  regie  rendite  della  Gran  Bretagna  per  la  Guerra 
c Americana  .  Non  potendo  gl'  Inglefi '  lofferirli  ,  prendono 
mijure  ben  ferie  •  Prima  ofiilita  tra  d' e (fi ,  ed  i  Fran - 
cefi .  Decreti  Concihatorj  propofii  al  Parlamento  Brita¬ 
nno  dal  Mini  fiero;  combattuti ,  approvati .  Mifure 
che  già  avevano  prefe  gli  Americani  per  mantener fi 
nell '  Indipendenza  ;  e  che  prende  il  Congrego  contro  Ir 
detti  due  Decreti  ,  r  perchè  non  ritornino  in  Europa  le 
Truppe  prigioniere  del  Burgoine  . 

LE  notizie  di  quelli  Trattati  facevano  crede¬ 
re  air  Europa  tutta  inevitabile  la  guer¬ 
ra  tra  la  Francia  J,  e  la  Gran-Brettagna  ,  e  lo 
fu  infatto ,  quantunque  non  dichiarata  con  le  fo* 
lite  formalità  5  ma  efeguita  con  ogni  maggior 
sforzo .  Le  oftilità  erano  incominciate  anche  pri¬ 
ma  ,  che  noto  fotte  alcuno  di  detti  Trattati  . 
Malerado  alle  protette ,  alle  minaccie  della  Cor- 
te  eli  Londra ,  li  particolari  della  Francia ,  e  An¬ 
golarmente  li  Negozianti  vendevano  a’  Colonifti 
follevati  armi,  munizioni,  e  tuttociò  che  fervir 
poteva  alla  guerra  «  Il  Governo  moftrava  di  nul¬ 
la  faperne  ;  divietò  anzi  un  fimil  Commercio, 
ma  fu  or  in  un  modo,  or  nell’altro  continuato. 
Traevano  i  Franteli  dal  commercio  fteffo  un  trop¬ 
po  grande  vantaggio ,  ricevendo  direttamente  tut¬ 
ti  que’ generi  che  per  la  fola  via  della  Inghilter¬ 
ra  provvederli  potevano  per  lo  avanti  ;  onde  ra¬ 
pidamente  guadagni  confiderabiliffimi  li  fecero  ne’ 
Porti  Francefi .  Non  poterono  però  gl’  Inglefi  fof- 

C  t  feri- 


ag 


1 


S 


r 


-  *  - 


1£ 

v. 


36  Storia 

ferire  un  tanto  loro  danno,  (i)  ed  un  sì  confi- 
derevole  accrefcimento  nel  commercio  della  Na¬ 
zione  Tempre  loro  emula ,  quindi  sì  videro  le  lo¬ 
ro  Fregate  fcorrere ,  onde  di  (turbar  e  un  tale  com¬ 
mercio  ,  fe  fenza  aperta  oftilità  non  potevano  ro¬ 
vinarlo.  Una  Fregata  Francefe  mercantile  ,  dun¬ 
que,  nominata  la  Beaumont  di  40,  cannoni,  e 
300  uomini  di  epuipaggio  fortita  da  S.  Malone ,  pri¬ 
mi  giorni  di  Gennajo  incontrò  quindici  giorni  do¬ 
po  poco  di  là  da  Bellisle  una  Nave  da  linea,  ed 
una  Fregata  Inglefe,  che  la  chiamarono  all’ obbe¬ 
dienza  .  Non  volle  il  Capitano  Francefe  (  chiama- 
vafi  Michel  ,  ed  era  Maioino)  portarvi!!,  anzis’ 
impegnò  in  un  conflitto  continuato  per  tre  ore, 
in  confeguenza  del  quale  fu  la  Fregata  prefa,  e 
condotta  in  Inghilterra  . 

Non  tardarono  molto  a  fuccedere  fatti  ancor 
più  oftili ,  giuftiflcati  in  certo  modo  dall’allean¬ 
za  contratta  dalla  Francia  con  le  Colonie  con 
Trattati  ,  che  riufeirono  al  Miniftero  Britannico 
oltremodo  intempeftivi  ,  poiché  rilevati  allora 
quando  lufingavafi  di  poter  concludere  un  ricon- 
ciliamento  .  Aveva  infatti  fino  dal  dì  17  Feb- 
braro  il  Lord  North  proporti  al  Parlamento 
due  Decreti  conciliatorj  ,  rendendo  con  tale 
propofizione  memorabile  quella  giornata  ne’  Fa¬ 
rti  Britannici  ,  e  con  energico  difeorfo  furo* 
no  da  elfo  appoggiati  .  Troppo  lungo  peraltro 

nu¬ 


li)  La  Dogana  di  Londra,  che  nel  ìjTf.  aveva  pro¬ 
dotto  22-00000  lire  fterline  ,  nel  1774  ne  produffe  2100000  , 
nel  1775  2675960,  e  nel  1776  1600000;  coliche  diminuì 
di  un  millione  fettecen'.o  cinquantanove  mila  fejfanta  lire 
(ledine ,  calcolati  li  tre  primi  anni  uniti . 
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nu ferirebbe  il  Dilcorfo  fteffo  fe  qui  tutto  lo  tra- 
fcrivefiifno  ,  onde  ci  riftringeremo  a  darne  un 
Compendio ,  in  cui  però  farà  contenuto  tutto  ciò, 
che  quel  Segretario  di  Stato  ha  più  diffufamente 
efpofto . 

Il  Miniftro  cominciò  la  fua  Arringa  con  far 
delle  feufe  fopra  la  fua  proli  (fi  tà  ,  per  edere  (difs’ 
egli  )  obbligato  ad  entrare  in  aliai  minuti  raggua¬ 
gli  ad  oggetto  di  dare  una  giuda,  e  chiara  idea 
di  tutta  la  fua  condotta  ,  e  per  giuftificarfi  da 
rimproveri ,  che  aveva  replicatamente  foflferti .  Ei 
dichiarò  che  fin  dal  principio  delle  turbolenze  con 
l'America  era  fiato  collantemente  difpoflo  per  la 
Pace,  che  le  mifure  di  violenza,  alle  quali  erafi 
allora  determinato,  gli  erano  parfe  necelfarie  , 
benché  alla  fine  avellerò  prodotto  effetti  che  mai 
non  fi  farebbe  afpettato;  che  fubito  che  aveva 
veduto  quelli  che  non  corrifpondevano  alle  fue  in¬ 
tenzioni,  aveva  fatto  una  propofizione  cui  credette 
allora ,  e  credeva  anche  oggidì  la  più  adattata  a 
formare  in  vincolo  d’unione  il  più  felice,  il  più 
equo,  ed  il  più  permanente  tra  la  Gran-Bretta¬ 
gna,  e  le  fue  Colonie;  ma  per  una  moltitudine 
di  difculfioni  quella  Propofizione ,  che  nella  fua 
origine  era  fiata  chiara ,  e  femplice  ,  erafinalmen. 
te  fembrata  ofeura,  e  complicata;  che  perciò  el¬ 
la  era  pallata  in  America  accompagnata  da  pre¬ 
giudizi ,  che  avevano  dato  luogo  al  Congreffo  di 
riguardarla  o  di  farla  riguardare,  come  fe  avelie 
contenuto  il  difegno  di  feminare  la  divifione  dJ 
introdurre  il  diritto  di  taffazione  lotto  una  forma 
ingannevole,  ec.  Alficurò  ,  che  non  aveva  giam¬ 
mai  voluto  farla  contribuire  fuorché  in  una  tenuif- 
fima  proporzione  alle  fpefe  comuni  del!  Impe¬ 
ci  3  ro  ; 
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ro  ;  che  del  retto  una  fimil  contefa  non  era  co¬ 
minciata  fotto  il  fuo  Miniftero,  che  aveva  tro- 
vato  le  Tafle  ftabilite  full’ America  nel  momento 
che  aveva  avuto  la  difgrazia  d’entrare  nell’Am- 
miniftrazione .  “  Si  facciano  pure  (fogiunfe  egli) 
sù  di  quella  efpreflìone  tutti  i  commenti  che  fi  vuo¬ 
le:  io  riguarderò  fempre  come  una  difavventura 
perfonale  per  me  l’ etter  entrato  nel  Miniftero .  „ 
Dopo  quell’  Apologia  generale  Milord  North 
pattò  al  famofo  Atto  del  Tè  ,  e  fi  sforzò  di  far 
vedere  che  li  erano  male  interpretate  le  fue  in¬ 
tenzioni  fu  tal  materia  ,  perocché  un  tal  Atto  , 
in  vece  di  etter  pregiudicevole  alle  Colonie ,  era 
fiato  ad  ette  vantaggiofiflimo .  Venne  in  fine  al¬ 
la  funefta  epoca  della  rotura .  „  Mi  fi  domande¬ 
rà  (ditt’  egli  )  fe  d’ allora  in  poi  i  miei  fentimenti 
fon  fempre  fiati  egualmente  pacifici ,  Sì ,  lo  lon 
fempre  flati;  io  non  ho  variato  fopra  di  ciò  ,  e 
non  vario  nemmeno  oggigiorno.  Io  non  penfava 
di  trattar  le  Colonie  con  meno  di  moderazione 
d’adeflò,  ma  ho  fempre  creduto  che  il  momento 
della  Conceflione  dovette  etter  quello  della  Vit¬ 
toria.  La  Camera  fi  fovverrà  che  tali  furono  i 
fentimenti  eh’  io  manifeftai  ancora  lui  bel  prin¬ 
cipio  dalla  feflìone  attuale.  Mi  s’obbietterà ,  per¬ 
chè  io  non  abbia  fatta  piu  pretto  la  Propofizione 
che  ora  fo.  Confettò  che  fon  flato  ingannato da- 
S1*  avvenimenti;  che  le  Forze  confiderabili  man¬ 
date  in  America  hanno  operato  molto  meno  di 
quello  che  mi  afpettava.  Al  riaprirnenm  della 
preferite  Sefficne  Parlamentaria  ignoravo  1  infor¬ 
tunio  accaduto  al  Generale  Burgoyne;  nè  iapevo 
che  le  Vittorie  riportate  dal  Gav.  Howe  fodero  fi 
poco  decifive,  che  non  impedidero  al  Generale 
1  Wa- 
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Washington  di  moftrarfi  in  Campagna  con  qual¬ 
che  luperiorità  ,  e  che  le  Truppe  del  B.e  follerò 
obbligate  a  ritirarli,  e  a  fortificarli  ne’ loro  quar¬ 
tieri  d’inverno.  Io  non  biafimo  la  condotta  de 
Comandami ,  e  non  ho  alcun  penfiero  d’ attribuir 
loro  il  poco  fucceffo  de’  nollri  sforzi  ;  ma  la  giu- 
ftizia,  che  non  niego  ai  medefimi ,  non  impedifce 
da  un’  altra  parte  ,  ch’io  non  fia  fiato  delufo 
nelle  mie  fperanze .  In  quanto  a  me  non  mi  fi 
pyò  rimproverare  eh  io  non  abbia  adempito  le 
mie  promette  in  tutto  ciò,  che  dipendeva  dame. 
Ho  promeffo  di  fpedire  un’  Armata  numerofa  , 
ed  ho  mantenuto  la  parola .  Quell’  Armata  è  ar¬ 
rivata  a  pili  di  60  mille  uomini .  Mi  fon’  impe¬ 
gnato  a  fornire  una  Flotta  rifpettabiie  ,  ed  ella 
è  fiata  meda  in  piedi .  Mi  fon  accollato  di  prov¬ 
veder  quelle  Forze  di  tutto  ciò  ch’era  loronecef- 
fario  ,  ed  effe  hanno  avuto  tutto  in  abbondan¬ 
za.  In  tutto  ileorfo  dell’ultima  Campagna  1’  Ar¬ 
mata  del  Cav.  Howe  ha  forpaffato  quella  degli 
Americani  non  fidamente  in  bontà  di  Truppe  , 
in  quantità  d’ artiglieria ,  e  di  munizioni ,  ma  an¬ 
cora  in  numero  .  Il  Generale  Burgoyne  che  è 
fiato  alla  fine  oppreffo  da  un  Nemico  di  gran 
lunga  fuperiore  ,  era  prima  della  Battaglia  di  Ben- 
ningron  due  volte  più  forte  dell’Armata  condot¬ 
ta  dal  Generale  Gates .  A  che  cofa  dunque  im¬ 
putare  fi  fatti  rovefei,  fe  non  ad  accidenti  non 
preveduti ,  e  a  una  trilla  fatalità  che  ha  {'concer¬ 
tato  i  progetti  ,  il  di  cui  fucceffo  pareva  il  più 
infallibile?  Sono  gli  eventi  quegli  che  ci  hanno 
ingannati.  Io  non  ho  fatto  nulla  fenza  la  (apu- 
ta,  e  il  parere  di  quella  Camera:  fe  olla  ha  pre- 
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io  degli  sbaglj,  dee  prendetela  con  fe  fletta  e 
non  contro  di  me.  Io  non  fono  flato  che  i’efe- 
cutore  della  fua  volontà .  “ 

Dopo  d'aver  efpofto  il  concorfo  d’eventi  non 
preveduti,  ed  infaufti  che  avevano  fatto  andar  a 
vuoto  fin  qui  i  tentativi  per  ridurre  l’America  , 
Milord  North  offervò  che  in  una  tal  congiuntura 
fi  doveva  fcegliere  fra  tre  Partiti  da  orenderfi: 
I.  D’  aumentare  confiderabilmente  le  Forze  di 
terra  ,  e  di  mare  in  America ,  e  di  continuare 
allora  la  guerra  fui  Piano  attuale  :  II.  Di  ri¬ 
chiamare  da  quel  Paefe  la  Flotta  ,  e  1’  Arma¬ 
ta  :  III.  D’  offrir  e  alle  Colonie  condizioni  d’ 
accomodamento  affai  vantaggiofe  ,  perchè' fieno 
accettate  .  Il  primo  di  quelli  Partiti  richiedeva 
fpefe  così  enormi,  che  la  conquifla  medefima  di 
tutta  1’  America  non  batterebbe  per  indennizzarne 
la  Nazione .  Il  richiamo  delle  nofire  Forze  equi¬ 
varrebbe  alla  ricognizione  dell’Indipendenza  Ame¬ 
ricana  ;  e  nè  1’  onore  della  Gran-Brettagna  , 
ne  il  fuo  interefle  non  le  permetteva  giammai 
(fecondo  Milord  North)  di  determinarli  a  que¬ 
llo  paffo  neceffariamente  accompagnato  da  un’ 
eterna  vergogna,  e  da  una  perdita  irreparabile  . 
Non  reftava  dunque  che  il  terzo  Partito  per  ten¬ 
tare  le  vie  di  riconciliazione  fopra  un  Piano  al¬ 
quanto  differente  da  quello  della  Propofizione  eh’ 
egli  avea  fatta  due  anni  fono  (ai  zo  di  Febbra¬ 
io  1775)  per  l’ ifteffo  effetto .  Milord  North  efpo- 
fe  le  fue  idee  fu  quello  Progetto  di  Pacificazione 
preffonoco  nella  maniera  feguente. 

„  Il  primo  oggetto ,  che  noi  dobbiamo  avere  in 
veduta  nell’  accudire  a  una  riconciliazione ,  è  di 

cal- 
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caligare  i  timori  ,  che  T  America  ha  concepiti 
fui  noftro  difegno  di  taflarla  ;  dJ  allontanare  per 
Tempre  tutti  i  fofpetti  bene  ,  o  mal  fondati  eh 
ehi  fiano  ,  che  noi  vogliamo  un  giorno  fotto- 
metterla  al  pagamento  di  Dazi  impofti  dal  Par¬ 
lamento  ;  in  una  parola  d'abolire  in  perpetuo 
r  efercizio  del  Diritto  di  taffazione  per  cavare 
un'  entrata  dalle  Colonie  >  E'  quello  dunque  lo 
feopo  del  Decreto  che  io  propongo  per  Spiega¬ 
re  r  intenzioni  del  Parlamento  della  Gran-Bret¬ 
tagna  intorno  all’  efercizio  d' impor  tafle  Tulle  Co¬ 
lonie.  Ma  ficcarne  una  fomigliante  rinunzia  all" 
efercizio  del  Diritto  di  taflazione  non  parea 
fufficiente  alle  Colonie  fenza  una  revoca  ef- 
prefla  fjdegli  rAtti  pattati  in  loro  pregiudizio 
del  17 <53  in  qua  ,  io  credo  che  fi  dovreb¬ 
be  accordare  loro  quella  condizione  .  Penfo 
nonoftante  che  fotto  una  tal  revoca  genera¬ 
te  non  fi  poflbno  comprendere  altri  Atti  fuo¬ 
ri  di  quegli  ,  che  fanno  il  motivo  delle  loro 
doglianze  ;  imperciocché  fe  ne  fono  pattati  fra 
gli  altri  nel  1769.  alcuni  che  fono  loro  vantag- 
giofi.  In  quanto  a  quello  che  annulla  il  Privi- 
leggio  della  Baja  di  Maflachufet  ;  e  ad  altri  De¬ 
creti  proibitivi  ,  che  hanno  dato  occafione  alla 
guerra,  è  inutile  il  dire  che  fi  darà  una  foddis- 
fazione  particolare  all'  America  come  fugli  altri 
Tuoi  difgufti . 

Ma  farebbe  diffìcile  per  non  dir  impoflìbile, 
di  fiflare  con  un  Atto  di  Parlamento  ,  ed  anche 
in  Europa  tutti  gli  Articoli  d' una  Negoziazione , 
che  comprende  una  sì  gran  verità  d'oggetti.  Sa¬ 
rebbe  altresì  cofa  pregiudiziale  il  dare  ai  noftri 
Deputati  facoltà  fpecifiche,  ?  pofitive  fopraogS 
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uno  di  effi  ,  perchè  gii  Americani  confiderereb- 
bero  ogni  conceflìone  fatta  qui  attualmente,  co¬ 
me  parte  della  bafe  del  Trattato,  e  per  confe- 
guenza  come  un  punto  d3  onde  non  fi  potefle 
dipartirti,  e  fui  quale  accumulerebbero  continua- 
niente  nuove  dimande.  Sono  adunque  di  parere, 
che  nel  nominare  i  Gornmiflarj  per  trattar  coll* 
America ,  bilognerebbe  dar  loro  una  Plenipotenza 
per  modificare  le  differenti  condizioni  da  accor¬ 
darti  fecondo  f  occorrenze.  E  queffo  è  l'oggetto 
del  fecondo  Decreto  che  vorrei  prefenrare  alla 
Camera  per  autorizzare  il  Re  a  nominare  de* 
Commiflarj  per  convenire  de'  mezzi  di  fedare  le 
turbolenze  d'America  ec« ,, 

I  Commiflarj  precedentemente  nominati  avevano 
eftefiflime  facolta  ,  o  per  lo  meno  io  le  ho  in  quan¬ 
to  a  me  confiderà  te  tempre  come  tali  ;  ma  ef¬ 
fe  ndo  che  altri  le  hanno  credute  più  limitate  di 
quello  che  effettivamente  non  erano,  fi  procure¬ 
rà  che  quella  volta  effe  fieno  piu  chiare,  e  che 
i  Commiffarj  vengano  autorizzati  a  difcutere, 
e  concludere  tutti  i  punti  di  qualunque  forta; 
a  ordinare ,  fe  lo  giudicano  a  propofno  una  fof- 
penfione  d’oflilità;  a  fofpendere  parimente  V  ef¬ 
fetto  di  tutti  gli  Atti,  leggi,  o  regolamenti  dei 
quali  faraflì  lamento  ;  a  conceder  ogni  fpecie  di 
perdoni,  d’immunità  ,  e  di  ricompenfe;  a  ren¬ 
dere  a  tutte  le  Colonie  ,  o  a  qualunque  di  effe 
la  loro  antica  Coftituzione  nella  ifteffa  forma , 
che  era  prima  delie  turbolenze;  o  fin  vero  ezian¬ 
dio  a  concedere  a  quelle  dove  il  Re  nominava 
per  1' avanti  il  Governatore,  Configlio  ,  Giudici  * 
o  altri  Magiftrati  ,  la  permiffìone  di  nominargli 

a  loro  arbitrio  fintantoché  non  fi  fappia  defini¬ 
ti- 
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imamente  fopra  di  ciò  l' intenzione  di  S.  M. ,, 
Di  più  ficcome  intorno  alle  facoltà  date  ai  pre¬ 
cedenti  CommilTarj  fono  inlorte  alcune  difficoltà 
folla  queflione,  s’ effi potevano  trattare  con  il  Con¬ 
grego  come  tale ,  fi  toglierà  adeflò  di  mezzo  un 
fonile  offacolo  con  autorizzare  efpreffamente  li 
Commiifarj  a  trattare  col  Congrefio,  come  fé 
folle  flato  un  Corpo  Legale,  le  di  cui  operazio¬ 
ni  fieno  autentiche  al  legno  di  poter  fupporrc 
che  i  fuoi  Atti  ,  e  le  lite  Concefiioni  fieno  ob¬ 
bligatorie  per  tutta  l’America.  Si  darà  parimen¬ 
te  loro  la  facoltà  di  trattare  con  ciafeuna  dell’ 
A  d'emblee  Provinciali  nello  Stato  dove  fono  at¬ 
tualmente  ,  e  con  tutti  ,  e  fingoli  gl’individui 
jiella  qualità  Civile  ,  o  Militare ,  e  fegnatamen- 
te,  col  Generale  Washington  .  Un’altra  difficol¬ 
tà  è  provenuta  dalla  pretenfione  del  Congrefio 
che  la  Negoziazione  fi  faceffe  colle  Colonie  a  ti¬ 
tolo  di  Stati-Indipendenti  .  Defiderando  lineerà- 
mente  la  Pace  io  vorrei  togliere  ancora  quell’ 
oflacolo  ,  attefochè  i  Commiffarj  poffono  am¬ 
mettere  un  fimil  punto  nel  cominciare  la  nego¬ 
ziazione  ,  ma  come  un  articolo ,  al  quale  fi  po¬ 
trà  rinunziare  ,  quando  faremo  giunti  a  un  ac¬ 
comodamento  amichevole  .  Non  vorrei  neppure 
infiftere  ,  che  egli  Americani  rinunziafiero  alla 
loro  Indipendenza  avanti,  che  il  Trattato  abbia 
ricevuta  la  final  ratifica  dalPve,  e  dal  Parlamen¬ 
to  della  Gran-Brettagna . 

In  quanto  all'oggetto  ,  che  è  flato  la  prima 
forgente  della  conteflazione,  io  credo  che  i  Com¬ 
miffarj  debbano  edere  incaricati  di  domandare, 
che  l’ America  contribuifca  fopra  un  piede  ra¬ 
gionevole,  e  moderato  alia  difefa  comune  dell’ 

Im- 
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Impero  riunito;  ma  affine  di  togliere  ogni  pre- 
tetto -per  continuare  quella  guerra  infelice  ,  non 
fi  dovrebbe  infiftere  fopra  una  tal  contribuzione  , 
come  una  condizione  indifpenfabile  del  Trattato! 
Se  gli  Americani  ricufano  una  Propofizione  così 
giuda  ,  ed  equitativa  ,  non  avranno  da  dolerli 
che  in  feguito  non  abbiano  più  da  afpettare  vc- 
run  foccorfo  da  quefta  parte  del V  Impero  ,  al¬ 
le  fpefe  della  quale  non  hanno  voluto  concor¬ 
rere  .  ,, 

Ecco  pertanto  li  due  propelli  Decreti.  Il  pri¬ 
mo  dichiara  la  intenzione  del  Parlamento  ri¬ 
guardo  all' Elercizio  del  diritto  d’imporre  delle 
TafTe,  ec. 

,,  Attefo  che  refperienza  ha  dimoftrato,  avere 
l’ elercizio  del  Diritto  del  Parlamento  della  Gran 
Brettagna  di  tattare  le  Colonie  ,  Provincie,  & 
Piantaggini  di  S.  M.  nell1  America  Settentrio¬ 
nale,  onde  trarne  una  rendita,  cagionato  molta 
inquietudine  ,  e  molti  difordini  ;  poiché  Teferci* 
zio  di  un  tale  Diritto  rapprefentato  fotte  falli 
colori  ha  fervilo  di  pretefto  per  impegnare  una 
parte  confiderabile  de’  ftiddrri  di  5.  M.  ad  allon¬ 
tanarli  da’  loro  doveri,  malgrado  che  riconofcef*- 
iero  effer  cofa  giufta  ,  che  contribuiffera  alla  di- 
fela  commune  dell5  Impero  ,  quando  la  loro  con¬ 
tribuzione  fotte  efatta  fotto  Y  autorità  della  Cor¬ 
te  ,  o  dell5  Aflerriblea  generale  di  ogni  Colonia  * 
Provincia  ,  o  piantaggine  . 

Attefo  altresì  ,  che  ad  effetto  di  far  cettare 
limili  inquietudfini ,  di  calmare  gli  fpiriti  di  quel¬ 
li  de5  fudditi  di  S.  M.  che  poffono  effere  difpo- 
fli  a  rientrare  nel  dovere,  di  riftabilire  la  pace, 
e  la  profperità  in  tutti  gli  Stati  di  S,  M.  ,  è 

efpe- 
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efpediente  di  dichiarare,  che  il  Re,  ed  il  Parla¬ 
mento  della  Gran  Brettagna  non  imporranno  al¬ 
cun  diritto,  tafla ,  oimpofizione  qualfivoglia  con 
la  mira  di  trarne  alcuna  rendita  dalle  dette  Co¬ 
lonie,  Provincie,  o  piantaggioni. 

Piaccia  a  vo/lra  Maeftà. 

Che  porta  efiere  dichiarato,  e  decretato,  e  che 
per  il  prefente  Atto  fìa  dichiarato  ,  e  decretato 
dalla  Maeftà  del  Re  col  parere  ,  e  confenfo  de 
Lord  Spirituali ,  e  temporali,  come  pure  de’ Com¬ 
muni  attualmente  uniti  in  Parlamento,  ed  in 
virtù  della  detta  autorità  ,  che  prima  ,  e  dopo 
un  termine  prefirto  ,  il  Re  ,  ed  il  Parlamento 
della  Gran  Brettagna  non  imporranno  alcun  di¬ 
ritto,  talTa,  o  impofizione  qualfifia  fopr3  alcuna 
delle  Colonie  ,  Provincie  ,  o  piantaggioni  di  S. 
M.  nell3  America  Settentrionale,  eccettuati  fola- 
mente  li  diritti,  che  parerà  efpediente  d'impor¬ 
re  relativamente  al  Commercio  ,  ed  il  cui  pro¬ 
dotto  netto  farà  Tempre  impiegato  a  profitto,  ed 
ufo  della  Colonia  ,  Provincia  ,  o  piantaggine , 
in  cui  li  fuddetti  diritti  faranno  flati  levati  nella 
11  erta  maniera,  con  cui  fi  difpone  degli  altri  di¬ 
ritti,  che  fono  efatti  in  virtù  dell3  autorità  delle 
Corti ,  o  Artemblee  Generali  delle  dette  Colonie  , 
Provincie  ,  o  piantaggioni . 

IL  Decreto  per  autorizzare  il  Re  a  nominare 
de 3  CommijJarj  ,  cc. 

Ad  effetto  di  calmare  ,  e  per  diffipare  li  vari 
adombramenti  nati  dall3  apprenfione  mal  fondata 
di  un  pericolo  ,  che  avrebbe  minacciato  la  liber¬ 
tà  ,  ed  i  diritti  di  alcuni  Sudditi  di  S.  M. ,  ed 
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avrebbe  indotto  in  errore  molti  di  detti  fudditi 
nelle  Colonie  ,  Provincie  ,  e  piantaggini  della 
Nuova  Hampshire  ,  M alTachu fTct-Baj a  ,  Rhode¬ 
siane! ,  Conne&icut  ,  Nuova  Yorck,  Nuova  Jer- 
fey  >  Penfilvania  ,  le  tre  Contee  fui  Delavvare, 
il  Maryland  ,  la  Virginia  ,  la  Carolina  Setten¬ 
trionale,  la  Carolina  Meridionale ,  e  la  Giorgia; 
ad  effetto  nel  tempo  fteffo  di  manifeftare  Tem¬ 
pre  più  le  mire  giufte  ,  c  graziofe  di  S.  M. ,  e 
del  luo  Parlamento ,  non  meno  che  la  rifoluzio- 
ne,  che  S.  M.  ha  formata  di  afficurare  a  tutti 
i  fuoi  fudditi  il  godimento  perpetuo  ,  ed  in- 
conteltabile  di  detti  diritti  ,  e  delle  dette  li¬ 
bertà  . 

Sia  decretato  da  S.  M.  il  Re  co!  parere ,  e 
conlenfo  de’' Lord  fpirituali ,  e  temporali,  come 
pure  de’ Comuni  attualmente  convocati  in  Parla- 

A 

mento  ,  ed  in  virtù  della  fuddetta  autorità,  che 
in  forza  del  preferite  Atto,  li  Commiffarj,  o  al¬ 
cun  de3  Commiffarj  ,  quali  piacerà  a  S.  M.  di 
nominare,  a veranno  Plenipotenza  ,  Commiffione, 
ed  autorità  di  trattare  ,  confili  tare  ,  e  conclu¬ 
dere ,  con  quel  Corpo,  o  con  que’  Corpi  politi¬ 
ci  formanti  Comunità  ,  con  quell’  Affemblea ,  o 
con  quelle  Affcmblee  di  uomini ,  con  quella  per- 
fona  ,  o  con  quelle  perfone  ,  con  cui  li  detti 
Commiffarj  crederanno  con  la  loro  faggiezza,  e 
direzione  convenevole  di  trattare ,  concernente  le 
elìdenti ,  o  fuppodi  elìdere  nel  Governo  di  al¬ 
cuna  delle  dette  Colonie,  Provincie,  o  piantag¬ 
gini  ;  o  che  avellerò  rapporto  a  quelle  delle 
Leggi,  o  a  quelli  de5  Statuti  di  quedo.  Regno, 
che  hanno  rapporto  con  le  dette  Colonie,.  Pro¬ 
vincie,  e  piantaggioni;  li  detti  Commiffarj  ave- 

ram 
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ranno  pure  Plenipotenza  di  trattare  di  ogni  fuf- 
fidio,  e  contribuzione ,  0  di  ciò ,  che  potette  con¬ 
cernere  ogni  fùflìdio  ,  e  contribuzione  ,  che  po¬ 
tè  fiero  fommjpiflrare  tutte ,  o  alcuna  delle  dette 
Colonie,  Provincie,  o  piantaggioni  per  la  difefa 
comune  di  quello  Regno,  e  delle  lue  poffettìo- 
ni .  Saranno  altresì  autorizzati  a  trattare  di  tut¬ 
ti  gli  altri  regolamenti  ,  di  ogni  Atto  provvifio- 
nale ,  di  tutte  le  materie,  ed  in  generale  di  tut¬ 
te  le  cofe,  che  dopo  loro  matura  deliberazione 
pareflero  necettàtie  ,  c  convenevoli  all*  onore  di 
S«  M. ,  ed  al  bene  di  tutti  i  faci  fudditi. 

Viene  altresì  provveduto,  e  col  prefente  Atto 
è  di  più  decretato,  che  alcun  Regolamento,  al¬ 
cun  Atto  provvisorio  ,  alcuna  materia  ,  alcuna 
cola  che  potettero  effer  propofte  nel  modo  fu- 
menzionato,  di  cui  fi  potrà  deliberare,  trattare, 
e  convenire,  non  avranno  alcun' altra  forza,  al¬ 
cun  altro  effetto  ,  nè  faranno  polle  in  efecuzio- 
ne  ,  fenon  per  quanto  è  provveduto  in  quello 
Atto ,  fino  a  tanto  che  li  detti  Atti  provviforj , 
regolamenti  ec.  abbiano  ricevuta  V  approvazione 
del  Parlamento. 

E"  altresì  provveduto  ,  ed  in  virtù  della  fud- 
detta  autorità  è  decretato  ,  che  affine  di  facili¬ 
tare  l5  effetto  delie  buone  intenzioni  di  quello 
Atto,  li  detti  CommilTarj,  o  alcuni  di  etti,  po¬ 
tranno  legittimamente  di  tempo  in  tempo ,  fe¬ 
condo  che  giudicheranno  convenevole  ordinare, 
e  proclamare  una  ceffazione  d'oflilità  per  parte 
delle  truppe  di  S.  M.  in  alcuna  delle  dette  Co¬ 
lonie,  o  piantaggioni  ,  o  alcuna  parte  di  quelle 
per  li  tempi ,  fotto  tali  condizioni  ,  o  refi rinzio- 
ni,  che  crederanno  convenienti;  potranno  pure 

nel 
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nel  modo  fleffo ,  e  nella  inedema  forma  pubblicare 
a  loro  difcrezione  degli  ordini ,  e  de’  Proclami 
ad  effetto  di  revocare ,  annullare ,  ec. 

Sia  di  più  decretato  ,  che  li  detti  Commiffa- 
rj,  o  alcun  di  effi  potranno  legalmente  fofpen- 
dere  da  un  tempo  all’altro  in  virtù  de’  Procla¬ 
mi  fottofcritti  dalla  loro  mano  ,  e  figillati  col 
loro  fìgillo,  l’operazione,  e  l’effetto  di  un  cer¬ 
to  Atto  del  Parlamento  fatto,  e  paffato  nel  fe- 
dicefimo  anno  del  regno  prefente  (è  il  famofo 
Atto  proibitivo)  proibente  ogni  commercio  ,  e 
communicazione  con  certe  Colonie  ,  e  piantag¬ 
gini  denominate  nel  detto  Atto  ,  e  provedente 
d’  altri  oggetti  egualmente  menzionati  nel  detto 
Atto;  potranno  fofpenderne  l’effetto,  o  in  tota¬ 
lità,  o  folamente  quelli  provvedimenti,  e  reftrirì- 
zioni,  che  formano  una  parte  del  totale  per  lo 
jpazio  di  tempo,  che  li  detti  Commiffarj  giudi¬ 
cheranno  conveniente  fpecificando  in^  quella  Cor¬ 
ta  di  Proclami  in  qual  tempo  ,  ed  in  qual  luo¬ 
go  averanno  il  loro  effetto ,  la  natura  delle  ec¬ 
cezioni  ,  e  reftrinzioni,  che  averanno  in  villa. 
Potranno  fimilmente  nella  medema  maniera ,  e 
nella  medema  forma  annullare  ,  e  revocare  a 
loro  difcrezione  le  dette  fofpenfioni  ,  e  pro- 

clami .  _  . 

Sia  inoltre  decretato  in  virtù  dell’  autorità  fud- 
detta,  che  li  detti  Commiffarj,  o  alcuno  di  efli 
potranno,  e  fono  autorizzati  dal  prefente  Atto 
a  fofpendere  in  que’  luoghi  ,  o  per  un  tal  fpa- 
zio  di  tempo  ,  che  giudicheranno  conveniente , 
fino  a  tanto  che  il  detto  Atto  reitera  in  foiza , 
l’operazione,  e  l’effetto  di  tutti,  o  alcuni  Atti 

del  Parlamento  paffatidopo  il  io,  Febraro  17^3» 
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aventi  rapporto  ad  alcuna  delle  Colonie  ,  Pro'* 
vincie  ,  o  piantaggini  di  S.  M.  nell’  America 
Settentrionale  ?  in  quanto  che  li  detti  Atti  ave- 
ranno  rapporto  alle  dette  Colonie,  ec.  o  pure 
non  fofpenderanno  ne’  medcfimi  Atti  fennon  1* 
operazione,  e  l’effetto  di  certe  claufole,  prcvig- 
gioni,  o  materie  ,  che  conterranno,  quando  le 
dette  claufole  ,  proviggioni  ,  o  materie  abbiano 
rapporto  ad  alcuna  delle  dette  Colonie,  Provin¬ 
cie  ,  o  piantaggini.  * 

E'  altresì  decretato,  in  virtù  della  fudetta  au¬ 
torità,  che  li  detti  Commiffarj,  o  alcuno  di  effii 
potranno  legalmente ,  e  fono  autorizzati  dal  pre¬ 
lente  Atto  ,  ad  accordare  perdono  ,  o  perdoni 
ad  alcun  numero  ,  ad  ogni  fpecie  di  perfone 
nel  recinto  delle  Polonie  fuddette ,  Provincie ,  o 
piantaggini . 

Affinchè  alcun  ritardo,  o  alcun  ofiacolo  non 
polla  nafcerc  ,  fia  dalla  vacanza  dell’ Officio  di 
Governatore,  e  Comandante  in  capite  in  alcu¬ 
na  delle  dette  Colonie,  Provincie,  o  piantaggi¬ 
ni  ,  o  perchè  alcuni  di  tali  Governatori  fi  ano 
abfenti  dalli  ìopo  Governi  ,  fia  decretato  di  più 
in  vigore  dell’  autorità  luddetta ,  che  li  detti  Com¬ 
miffarj,  o  alcun  di  effi  in  alcuna  delle  dette  Co¬ 
lonie,  Provincie,  o  piantaggini  ,  nelle  quali  il 
Re  era  per  lo  avanti  in  ufo  di  nominare  un 
Governatore,  averanno  Plenipotenza,  ed  autori¬ 
tà  di  nominare  in  virtù  di  un’  Iftromento  fotta- 
Icritto  di  loro  mano,  e  figillato  col  loro  figil- 
lo  ,  una  Perfona  atta  a  compiere  ,  ed  eferci- 
tare  con  piacere  del  Re,  il  detto  Officio  di  Go¬ 
vernatore,  e  di  Comandante  in  capite  in  alcu¬ 
na  delle  dette  Colonie ,  ec.  effendo  a  quefto  et- 
Am.  T.  Il L  D  fet- 
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Fette  in  {ignito  di  tutte  le  potelìà,  e  dell’ autori¬ 
tà  ,  di  cui  alcun  Governatore  delle  dette  Colo¬ 
nie  ec.  per  lo  innanzi  nominato  da  S.  M.  fia 
fiato  ini  Ignito ,  ed  ha  potuto  mettere  in  eferci- 
zio,  in  una  maniera  tanto  ampia,  e  completta, 
e  nell’  iftelfa  forma  ,  che  fe  il  Governatore ,  c 
Comandante  in  capite,  così  nominato,  folle  fia¬ 
to  provveduto  del  fuo  Uffizio  ,  in  virtù  di  Let¬ 
tere  Patenti  ,  o  di  commilfione  di  S.  M.  A  tal 
effetto  li  detti  Commilfarj  potranno  ali5  occorren¬ 
za  revocare ,  ed  annullare  tutte  le  commilfioni  * 
o  Lettere  Credenziali  ,  che  follerò  fiate  accor¬ 
date  ad  alcun  Governatore,  e  Comandante  in 
capite. 

Di  più  fia  decretato  ,  che  il  prefente  Atto 
continuerà  di  avere  forza  fino  al  giorno  prefit- 
fo ,  di  cui  farà  fatta  menzione  prima  di  accor¬ 
darlo.,, 

Secondo  il  coftume  di  quel  Confeffo  non  fi 
approvarono  li  due  Decreti  ;  fenza  che  follerò 
preceduti  da  energiche  difpute  .  Li  Comminar/ 
s’imbarcarono  fubtto  dopo  ,  giacché  tutto  era 
allellito  per  il  loro  trafporto  .  Fu  preceduto  il 
loro  arrivo  all’America  dalla  Fregata  l’Andro¬ 
meda,  cui  là  giunta  il  dì  15.  Aprile,  aveva  re¬ 
cato  a  Filadelfia  Copie  de’  due  Decreti  Con¬ 
ciliatori  .  Se  ne  fecero  fubito  dalli  Comandanti 
Regi  affiggere  nelle  Città,  delle  quali  erano  iti 
polfelTo  ,  e  fpargere  a  migliaia  in  tutte  le  Pro* 
vincie ,  invece  di  communicarli  al  Congrelfo ,-  o 
almeno  al  Generale  Washington.  Il  modo  ftef- 
fo ,  con  cui  furono  refi  pubblici ,  non  che  il  con¬ 
tenuto  di  elfi,  gli  fecero  confiderare  per  un’  ar¬ 
tifizio  ,  onde  feminare  là  difeordia  tra  il  Con- 
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^refìfo,  cd  il  Popolo  .  In  limile  perfuafione  fu¬ 
rono  dunque  lacerati  ,  ed  in  alcun’  altri  luoghi 
fatti  brticciàre  per  mano  del  carnefice.  S’ erano 
poco  prima  le  Colonie  maggiormente  flrette  nel¬ 
la  loro  Confederazione ,  giacche  non  avendo  cre¬ 
duto  il  Congreffò ,  che  ballante  forte  la  Dichia¬ 
razione  d}  Indipendenza  (i)  del  dì  4.  Ottobre  1775. , 
fece  che  fi  formafie  un  altro  Atto  di  Unione ,  0 
fi  ano  Articoli  di  Confederazione  perpetua  per  fervi* 
re  di  bafe  alla  loro  nuova  Repubblica  .  A  tali  Ar¬ 
ticoli ,  altri  ne  aggiunfe  (2)  che,  proporti  alle 
Alfemblee  delle  differenti  Provincie,  furono  da 
effe  approvati  ,  e  rattificati  .  Troppo  eflenziale 
però  elfendo  quello  Documento ,  non  portiamo 
certamente  mancare  di  qui  trafcriverlo ,  onde  for¬ 
mare  un  idea  piti  precifa  del  flato  degli  animi 
de  Colonifli,  nel  tempo  in  cui  ricevettero  la  no¬ 
tizia  de*  due  Decreti , 

Articolo  L  II  nome  di  quella  Confederazione 
lara .  Gli  Stati-Uniti  dell'  America  * 

,,  IL  Ogni  Stato  conferva  la  fua  Sovranità, 
la  fua  libertà  ,  la  fua  indipendeaza ,  e  tutto  il 
potere  ,  giurifdizione  ,  e  diritto  ,  che  non  fono 
delegati  efpreflamente  con  quell3  Atto  di  Confede¬ 
razione  agli  Stati  Uniti  adunati  in  Cóngrerto.,, 
III.  I  detti  Stati  entrano  refpettivamenre  coir 
Atto  prefeme  in  una  ftabile  alleanza  d’amicizia 
I  un  verfo  1  altro  per  la  loto  difefa  comunella 
ncurezza  deile  loro  liberta ,  ed  il  loro  ben  efler© 
fcambievole  ^  e  generale  ^  obbligandoli  a  foccor-^ 

rer- 
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rerfi  reciprocamente  contro  qualunque  forza  ftra» 
riera,  e  contro  tutti  gli  attacchi  fatti  contro  di 
effi  ,  o  contro  di  uno  di  loro  in  particolare  per 
caui'a  della  Religione,  della  Sovranità ,  del  com¬ 
mercio  ,  o  fotto  quallìvoglia  altro  prefetto.,, 

,,  IV.  Per  allicurare  vie ,  meglio,  e  perpetuare 
l’ ambia  vicendevole,  e  la  corrilpondenza  fra  il 
popolo  de’  differenti  Stati  in  quell’  Unione ,  gli 
-abitanti  liberi  di  ciafeuno  di  detti  Stati ,  (  eccet¬ 
tuai  i  poveri,  i  vagabondi,  i  fuggitivi  per  evi- 
tare  la  Giuftizia  )  avranno  diritto  a  tutt’  i  pri- 

immunità  di  Cittadini  liberi  negli 
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Stati  relpettivi  .  E  gli  abitanti  d’ ogni  Stato  avran¬ 
no  l’i., gretto  ,  ed  ufeita  libera  in  tutti,  e  ciaf- 
cheuuno  degl’ altri  Stati  .  Effi  vi  goderanno  di 
tu  ti  i  privìleggi  del  traffico  ,  e  del  commercio 
eoi  fot  {ometterli  ai  medefimi  dazj  ,  impofizio- 
ni  ,  e  relbizioni,  alle  quali  fono  refpettivamente 
foggetti  gli  abitanti  ,  purché  fimili  reilrinzioni 
non  li  emendano  al  fegno  d’ impedire che  i  Be¬ 
ni  traiportati  in  alcuno  dei  detti  Stati  ne  liano 
ellr  tu  vedo  d’ un’ altro  Stato,  del  quale  il  Pro- 
pr  etario  è  abitante;  e  purché  altresì  da  alcuno 
dei  detti  Stati  non  fia  meffa  veruna  impofizio- 
ne ,  taffa  ,  nè  reltrinzione  fui  Beni  degli  Stati 
Uniti ,  nè  d’ alcuno  di  effi.  Nel  calo,  che  alcu¬ 
ni  oerlona  colpevole,  o  acculata  di  tradimento, 
d;  t  1  ionia  ,  odi  qualche  altro  delitto  grave  in 
un,,  degli  Stati  fia  in  fuga  per  fchivare  la  Gia- 
fj'n,  e  che  fi  trovi  in  alcuno  degli  Stati-Uni- 
,  ella  farà  confegnata  a  richiella  del  Governa¬ 
to  e,  o  dd  P  nei  e  eteemivo  dello  Stato  d  on¬ 
de  elia  fi  è  ritirata  ;  e  farà  trafportata  nel¬ 
lo 
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10  Stato  che  ha  diritto  di  conofcere  del  fuo  de¬ 
litto  .  „ 

„  Si  darà  una  piena ,  ed  intiera  fede  in  ciafcu- 
no  di  quelli  Stati  de’  Registri ,  Atti  ,  e  Procelfi, 
Giudiziali  delle  Corti  ,  e  Magillrati  di  tutti  «li 
altri  Stati  b 

ìì.V.  Per  far  meglio  gl’  ìntereffi  comuni  degli 
Stati-Uniti  faranno  annualmente  nominati  alquan¬ 
ti  Delegati  nel  modo  ,  che  vorrà  il  Potere  Le. 
gislativo  d’ ogni  Stato  per  adunarli  in  Congreflò 

11  primo  Lunedì  di  Novembre  d’ogni  Anno,  ri- 
fervandofi  nonollante  ogni  Stato  la  facoltà  di 
richiamare  i  Delegati,  o  alcuni  di  loro  in  ogni 
tempo  prima  che  Ila  finito  l’ anno  ,  e  mandarne 
altri  in  loro  luogo  per  il  rello  dell’anno.,, 

„  Nelfuno  Stato  farà  rapprefentato  in  Con¬ 
grego  da  meno  di  due ,  ne  da  piu  di  fette  mem-' 
bri .  Niuno  potrà  elfer  Delegato ,  per  più  di  tre 
anni  per  lo  fpazio  di  un  felìenio;  e  niuno  che 
eferciti  attualmente  l’ impiego  di  Delegato  potrà 
«fière  rivelìito  di  una  Carica  dipendente  dagli 
Stati-Uniti ,  per  cui  egli,  o  alcun  altro  per  con¬ 
to  alcuno  riceva  alcun  falario,  appuntamento 
o  emolumento  di  qualfivoglia  generò.,,  * 

„  Ogni  Stato  manterrà  i  fuoi  proprj  Delegati 
durante  l’Alfemblea,  o  nel  tempo,  che  fonoliti 

unione  come  membri  della  Deputazione  de«li 
Stati .  „  0 

„  Ogni  Stato  avrà  un  voto  per  la  decifione 
delle  queilioni  apprelfo  degli  Stati  Uniti  radunati 
in  Congrego .  „  ' 

»  La  libertà  deli’ Arringhe,  e  delle  difpute  in 
Congrego  non  potrà  dar  motivo  a  un’  accula  o 
dame  in  veruna  Corte  di  Giuftizia  ,  nè  luogo 
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fuor  del  Congrego.  Li  membri  ael  Congreflo  fa- 
ranno  garantiti  per  la  loro  perfona  da  ogni  ar- 
redo,  o  prigionia  nel  tempo,  che  riporteranno 
al  Congreflo,  vi  affilieranno,  e  fe  ne  verranno, 
all’  eccezione  de’  delitti  di  tradimento  ,  di  fello¬ 
nia,  o  di  turbata  pubblica  tranquillità.,, 

,,  VI.  Non  potrà  alcuno  Stato  mandar  Am- 
Falciatori  a  Monarchi,  Principi,  o  Stati,  nè  ri¬ 
ceverne  da  loro,  nè  entrare  in  alcuna  negozia¬ 
zione  ,  accordo  ,  alleanza  ,  o  trattato  con  effi 
fenza  il  contento  degli  Stati-Uniti  adunati  in  Con¬ 
grego.  Neflùno  che  fia  reveftito  d’ un  Porto  con 
ilipendio,  o  di  confidenza  lotto  l’autorità  degli 
Stati-Uniti ,  o  di  alcuno  di  effi?  potrà  accettare 
alcun  regalo  ,  emolumento  ,  carica  ,  o  titolo 
di  qualfifia  fpecie  da  alcun  Re  ,  Principe  ,  o 
Stato  ftraniero .  Gli  Stati-Uniti  radunati  in  Con¬ 
greflo  ,  o  alcuno  di  loro  non  accorderanno  ne- 
pieno  alcun  titolo  di  Nobiltà.,, 

Due  Stati,  o  più  non  formeranno  frà  loro  Trat¬ 
tato,  Confederazione,  o  alleanza  qualunque  fen¬ 
za  il  confenfo  degli  Stati-Uniti  adunati  in  Con¬ 
grego  ,  fpecificando  eiattamente  gli  oggetti  ,  pei 
quali  quello  Trattato  è  fatto  còme  pure  il  tem¬ 
po  della  fua  durata.  v 

„  Neflùno  Stato  metterà  impofizioni  ne  tali  e , 

che  fieno  contrarie  alle  Adulazioni  de  Trattati 
conclufi  dagli  Stati-Uniti  adunati  in  Congreflo 
con  qualche  Re ,  Principe ,  o  Stato  coerentemen¬ 
te  ad  alcuni  Trattati  proporti  dal  Congreflo  al¬ 
le  Corti  di  Francia,  e  di  Spagna. 

„  Neflùno  Stato  manterrà  in  tempo  di  pace 
Vafcelli  da  guerra  all’eccezione  del  numero  che 

farà  giudicato  neceflario  dagli  Stati-Uniti  aduna- 
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ti  in  Congreflo  per  la  difefa  di  un  tale  Srata , 
o  del  fuo  commercio  .  Non  faranno  neppure  in 
tempo  di  pace  mantenute  da  uno  degli  Stati  al¬ 
cune  forze  militari  ,  all’  eccezione  (blamente  del 
numero,  che  gli  Stati-Uniti  radunati  inCongref- 
fo  giudicheranno  opportuno  per  le  guarnigioni 
de’  Forti  neceffarie  alla  difefa  d’un  tale  Stata. 
Ma  ogni  Stato  manterrà  fempre  una  milizia  ben 
regolata,  e  dilciplinata ,  lufficientcmcnte  armata, 
ed  equipaggiata  ;  e  procurerà  ancora  ,  e  terrà 
collantemente  pronto  ne’  pubblici  magazzini  per 
farne  ufo  un  numero  conveniente  di  pezzi  da 
campagna.,  e  di  tende,  e  una  giuda  quantità  di 
armi  ,  di  munizioni  ,  e  d’  equipaggi  di  Cam- 
po . , , 

„  Neduno  Stato  sT  impegnerà  in  una  guerra  fen- 
za  Tafsenfo  degli  Stati-Uniti  adunati  in  Congref- 
fo,  purché  il  nemico  non  abbia  fatto  un*  invalso¬ 
ne  attuale  in  quello  Stato,  o  Avvero  non  fi  fia 
ricevuto  avvifo  certo,  che  qualche  Nazione  In¬ 
diana  abbia  prefa  la  rifoluzione  di  fare  una  fo- 
migliante  invafione,  e  che  il  pericolo  fia  cosi 
imminente,  che  non  permetta  veruna  dilazione, 
fintantoché  non  pollano  effer  confittati  gli  Stati- 
Uniti  adunati  in  Gongrelfo.  Nefluno  Stato  accor¬ 
derà  Commilitoni  a  Baflimenti ,  o  Vafcellidi  guer* 
ra,  o  Patenti  di  Goffo ,  oda Rapprefaglia  fennon 
dopo  una  dichiarazione  di  guerra  fatta  dagl  i  Sta¬ 
ti-Uniti  adunati  in  Congreffo,  e  allora  /blamen¬ 
te  contro  il  Regno,  o  Stato  egualmente  che  con¬ 
tro  ai  fudditi  ,  ai  quali  farà  fiata  in  tal  maniera 
dichiarata  la  guerra,  e  con  quei  regolamenti  , 
che  faranno  iiabiiiti  dagli  Stati-Uniti  adunati  in 
Congreflo  ,  ogni  qualvolta  un  tale  Stato  non  fia 
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infettato  dai  Pirati;  nel  qual  cafo  potranno  equip- 
pagiarfi  Vafceili  da  guerra  per  quell5  occorrenza, 
e  potranno  eller  mantenuti  fin  tanto  che  conti¬ 
nuerà  il  pericolo ,  o  finché  gli  Stati-Uniti  adu¬ 
nati  in  Congreflb  avranno  fopra  di  ciò  altrimen¬ 
ti  decifo .  “ 

„  VII.  Allorché  qualcheduno  degli  Stati  farà  le¬ 
ve  di  Forze  terreftri  per  la  difefa  comune  ,  tutti  gli 
Uffiziali  del  rango  di  Golonello,  ed  anche  al  di 
lotto  faranno  nominati  refpettivamente  dalla  Po¬ 
tenza  Legis'ativa  di  quello  Stato,  dal  quale  dette 
Fo  rze  faranno  fiate  mede  in  piedi  ,0  fia  vero  nei 
modo  che  ordinerà  il  medefimo  Stato;.  e  tutti  i 
Podi  vacanti  faranno  riempiti  dallo  Stato  che 
avrà  fatta  la  nomina  la  prima  volta.  “ 

Vili.  Tutte  le  fpefe  della  guerra,  e  gli  ah 
tri  difpendi ,  che  faranno  fatti  per  la  difefa  co* 
nume  del  ben  edere  generale ,  e  che  faranno  fla¬ 
ti  approvati  dagli  Stati  Uniti  adunati  in  Congref* 
fo ,  fi  pagheranno  dai  fondi  del  Teforo  Genera¬ 
le  .  Quelli  Fondi  faranno  forniti  dagli  Stati  ref- 
pettivi  in  proporzione  del  valore  di*  tutte  le  Ter¬ 
re  nel  recinto  di  ciafcuno  di  loro  concede  a  qual¬ 
che  perfona ,  o  comprefe  ne!  cataflo,  fecondo  il 
prezzo,  a  cui  dette  Terre*  con  gli  Edifizj  ,  e  mi¬ 
glioramenti,  che  vi  fi  troveranno,  faranno  filma¬ 
te  in  quella  maniera,  che  gli  Stati-Uniti  regole¬ 
ranno  di  tempo  in  tempo,  ed  ordineranno  .  Le 
Tade  per  pagar  quella  proporzione  faranno  im* 
pofle  ,  e  percerre  per  autorità,  e  (orto  gli  or¬ 
dini  della  Potenza  Legislativa  degli  Stati  ispetti¬ 
vi  in  quell)  fpazio  di  tempo  ,  di  che  gli  Stati- 
Uniti  faranno  convenuti.  u 

„  IX.  Gli  Stati-Unici  adunati  in  Congreflb 

avran- 
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avranno  foli,  ed  efclufivamente  il  Diritto  ,  e  il 
potere  di  decidere  della  Pace,  e  della  Guerra 
ad  eccezione  de'  cafi  menzionati  nell1  Artic.  VI  ; 
d'inviare,  e  ricevere  Ambafciatori;  di  concludere 
Trattati,  e  Alleanze,  purché  non  lia  fatto  alcun 
Trattato  di  commercio,  mediante  il  quale  la  Po¬ 
tenza  Legislativa  degli  Stati  refpettivi  fia  riftretta 
nella  facoltà  d’imporre  fagli  ftranieri  i  medefimi 
dazi,  e  TafTe ,  alle  quali  fon  foggetti  i  fuoi  proprj 
abitanti,  o  in  quella  di  proibire  V  efportazione  3 
o  T importazione  d’ alcuna  fpecie  di  merci, o  der¬ 
rate.  Avranno  pure  effi  foli,  ed  efclufivamen¬ 
te  il  diritto  di  ftabilir  Regole  anche  giudici 
re  in  tutti  i  cafi  della  legalità  delle  prede  fat¬ 
te  per  terra  ,  o  per  mare  ,  come  anche  della 
maniera  con  cui  le  Prede  fatte  dalle  forze  di  ter¬ 
ra  ,  o  di  mare  al  fervizio  degli  Stati-Uniti  faran¬ 
no  divife,  o  meffe  a  profitto;  d’accordar  Paten¬ 
ti  di  corneggiare  in  tempo  di  Pace;  di  ftabilir 
Tribunali  per  la  cognizione  dalle  piraterie,  o  di 
fellonie  commeffe  in  alto  mare;  come  ancora  di 
ftabilir  Tribunali  per  ricevere,  e  decidere  defini¬ 
tivamente  gli  Appelli  in  tutti  i  cafi  di  catture, 
purché  alcun  Membro  del  CongrefTo  non  fia  no¬ 
minato  Giudice  in  veruno  di  detti  Tribunali .  u 
„  Gli  Stati* Uniti  adunati  in  Congrefiò  giudi¬ 
cheranno  eziandio  in  ultima  iftanza  di  tutte  le 
conteftazioni ,  e  differenze  attualmente  fuffiftenti , 
o  che  poteflero  foppragiungere  in  avvenire  tra 
due,o  più  Stati  rifpetto  ai  confini,  giurifdizione, 
o  altri  oggetti:  la  qual  autorità  farà  efercitata 
nel  modo  feguente .  Tutte  le  volte,  che  la  Po¬ 
tenza  legislativa  o  efecutrice,  o  l’Agente  legitti¬ 
mo  d’  alcuno  Stato  in  litigio  con  un’  altro  pre- 
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fentjrà  un  Memoriale  al  Congreffo  con  efporre 
l’oggetto  in  queftione,  e  con  chiedere  d’  effere 
afcoltato  fu  tal  particolare,  ne  farà  data  parte 
per  ordine  del  Congreffo  alla  Potenza  legislati¬ 
va ,  o  efecutrice  dell’altro  flato  in  litigio,  e  fa¬ 
rà  Affato  un  giorno  in  cui  compariranno  le  Par¬ 
ti  per  mezzo  de’  loro  Agenti  legittimi  ;  e  quelli 
faranno  incaricati  allora  di  nominare  d'accordo 
alcuni  Commiffarj ,  o  Giudici ,  per  formare  un 
Tribunale  all’effetto  d’afcoltare,  e  decider  l’af¬ 
fare  in  queftione  :  Ma  fe  non  poffono  convenire 
fra  loro,  il  Congreffo  nominerà  trePerlone  lcel- 
te  in  ciafcheduno  degli  Stati  Uniti  ;  e  dalla  lilla 
di  quelle  Perfone  ogni  Parte  ne  cancellerà  alter¬ 
nativamente  una  (da  cominciarfi  dagl’  Inllanti) 
lino  a  tanto ,  che  il  numero  ne  fia  ridotto  a  tre¬ 
dici  ;  e  da  quello  numero  faranno  eftratti  non 
meno  di  fette,  ne  più  di  nove  nomi  conforme 
farà  regolato  dal  Congreffo  in  prefenza  di  cui  li 
farà  1’  eftrazione  :  E  le  perfone  i  di  cui  nomi  fa¬ 
ranno  così  tirati  a  parte,  o  almeno  cinque  di 
loro  faranno  Commiffarj ,  o  Giudici  per  udire  ,  e 
rifolvere  definitivamente  la  differenza  nel  modo 
convenuto  della  plurarìtà  dei  Giudici ,  che  avran¬ 
no  udito  la  Caufa:  E  nel  cafo  che  una  delle  due 
Parti  negligenti  di  trovarli  nel  giorno  fiffatofen- 
za  allegar  ragioni  che  il  Congreflo  giudichi  fuf- 
ficienti ,  o  che  effendo  prefente  riculi  di  fare  la 
cancellazione ,  il  Congreffo  provederà  alla  nomi¬ 
na  di  tre  Perfone  fuor  d’ ogni  Stato  :  e  il  fegre- 
tario  cancellerà  per  la  Parte  che  farà  affente ,  o 
che  avrà  fatto  il  rifiuto .  Il  Giudizio ,  e  la  fen- 
tenza  della  Corte  riabilita  in  tal  modo  ,  e  fecon¬ 
do  quanto  s’è  prefcritto  di  fopra,  farà  finale,  e 

•  con- 
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concludente  :  E  fé  l’ una ,  o  l’altra  delle  Parti 
ricufa  di  fottometterfi  all*  autorità  d’una  fimil 
Corte,  di  comparire,  o  di  difender  la  lua  pre- 
tenlìone  ,  o  cauta ,  la  Corte  nonoffante  pronun¬ 
zierà  la  fentenza,o  Giudizio,  che  farà  hmilmen- 
te  finale,  e  decifivo.  Un  tal  Giudizio,  o  fenten- 
za  ,  e  le  altre  parti  del  Procedo  faranno  manda¬ 
te  e  nell’uno,  e  nell’  altro  calo  al  Congreffo,  e 
collocate  fra  i  fuoi  Atti  per  la  ficurezza  deile 
Parti  intereffate.  Con  tutto  ciò  ogni  Commi  fla- 
rio  prima  di  porli  a  giudicare  ,  prederà  giura¬ 
mento  nelle  mani  di  uno  dei  Giudici  del  iupre* 
ino  Tribunale  dello  fiato  ,  dove  la  Cauta  farà 
giudicata ,  che  egli  afcolterà  ,  e  deciderà  debitamente  , 
e  onoratamente  V  oggetto  in  queflione  fecondo  il  fw 
miglior  criterio  fenza  favore  ,  affezione ,  nè  fpera?iza 
di  ricompenfa  .  Nefluno  fiato  potrà  e  (Ter  privato  d’ 
una  parte  del  fuo  Territorio  per  il  vantaggio  de¬ 
gli  Stati-Uniti . 

Tutte  le  differenze  concernenti  il  diritto  recla¬ 
mato  fopra  qualche  terreno  a  titolo  di  concef- 
fione  fatta  da  uno  flato,  o  da  più,  le  di  cui 
Giiirildizioni  (per  quanto  riguardano  limili  terre¬ 
ni,  e  gli  flati,  che  hanno  accordato  tai  concef- 
fioni  )  fon  regolate  nel  mentre  che  le  Parti ,  o 
una  di  loro  foftiene ,  che  le  dette  conceffìoni,  o 
alcuna  di  effe  ha  data  in  un  tempo  anteriore  al¬ 
lo  ftabilimento  d*  una  fi  fatta  giurifdizione  * 
Tutte  le  differenze  di  tal  natura  faranno  decife  a 
forma  della  fupplica  d’una  delle  Parti  prefentata 
al  Congreffo  per  quanto  potrà  farfi  nella  medefi- 
ma  maniera,  che  li  è  preferita  di  lopra  per  la 
cognizione  delle  vertenze  concernenti  la  Giunfdi- 
zione  Territoriale  3  fra  gli  Stati  refpettivi . 

Gli 
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„  Gli  Stati-Uniti  adunati  in  Gong  re  fio  agrari- 
no  parimenti  erti  foli ,  ed  efclutivamente  il  dirit¬ 
to  ,  e  il  potere  di  regolare  la  lega ,  e  il  valore 
della  moneta  battuta  fotto  la  loro  autorità,  o 
lotto  quella  degli  Stati  refpettivi  di  fidare  il  mo¬ 
dello  dei  pefi ,  e  delle  mifure  in  tutta  la  eflen- 
rtone  degli  Stati-Uniti;  di  regolare  il  commer¬ 
cio,  e  di  dirigere  tutti  gli  affari  cogl’indiani, 
che  non  fono  membri  d’ alcuno  degli  Stati,  pur 
che  il  diritto  Legislativo  di  qualche  flato  parti¬ 
colare  nel  recinto  de’fuoi  proprj  limiti  non  fla 
alterato  nè  violato;  di  flabilire,  e  regolare  gli 
Uffizi  di  Polla  da  uno  Stato  all’ altro  in  tutta  F 
eftenfione  degli  Stati-Uniti  ,  e  d’efigere  fu’ fogli , 
che  vi  padano,  il  porto  neceffario  per  fupplire 
alle  fpefe  dell’Uffizio;  dr  nominare  tutti  gli  Uf- 
fiziali  delle  forze  di  terra  ai  fervizio  degli  Stati- 
Uniti,  ad  eccezione  di  quelli  che  appartengono» 
dei  Reggimenti;  di  nominare  altresì  tutti  gliUf- 
fiziali  delle  Forze  navali ,  e  di  dar  Patenti  a  tut¬ 
ti  gli  Uffiziali  al  fervizio  degli  Stati-Uniti  ;  di 
flabilire  le  regole  per  il  Governo ,  e  la  difciplina 
delle  dette  Forze  di  terra  e  di  mare ,  e  per  di¬ 
rigere  le  loro  operazioni .  “ 

„  Gli  Stati-Uniti  in  Congreffo  faranno  auto¬ 
rizzati  a  nominare  una  deputazione  per  rifiedere 
in  tempo  delle  vacanze  del  Congreffo  fotto  il  no¬ 
me  di  deputazione  degli  Stati ,  la  quale  farà  com¬ 
porta  d’ un  delegato  di  ciafcuno  Stato .  Erti  avran¬ 
no  egualmente  il  Diritto  di  nominare  tre  altre 
deputazioni  ,  e  gl’ Uffiziali  Civili  neceffarj  per  F 
amminiftrazione  degli  Stati-Uniti  fotto  la  loro 
direzione ,  di  fcegliere  uno  dei  Membri  per  pre- 
fedcrvi ,  purché  non  Ila  permeffo  a  veruno  di  co- 
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prire  la  Carica  di  Prefidente  più  d’ un’anno  nel¬ 
lo  lpazio  di  tre  annate;  di  fidare  le  fomme  di 
denaro,  che  dovranno  efigerfi  per  il  fervizio  de¬ 
gli  Stati-Uniti  con  inviare  ogni  fei  mefi  agli  Sta¬ 
ti  rel'pettivi  una  Nota  delle  forarne ,  che  faranno 
Hate  in  tal  maniera  prefe  ad  impreftito,  ò  per 
le  quali  faranno  flati  dati  i  Mandati;  di  far  co¬ 
ll  mire  ed  equipaggiar  flotte  ,  di  determinare  il 
numero  delle  Truppe  di  Terra,  e  dy  indrizzare 
a  ogni  Stato  le  richiede  per  la  fomminiflrazione 
della  fua  Rata  a  proporzione  del  numero  degli 
abitanti  Bianchi  che  vi  dimorano  ;  e  quelle  ri¬ 
chiede  faranno  obbligatorie  ,  e  per  confluenza 
la  Potenza  Legislativa  di  ogni  Staro  nominerà  gli 
Uffiziaii  dei  Reggimenti,  asolderà  le  truppe  do¬ 
mandate,  le  vediti,  armerà,  ed  equipaggierà  co¬ 
me  conviene  a  lei.  Militerà  a  fpefe  degli  Stati-Uni¬ 
ti  .  Gli  Uffiziaii ,  e  foldàti  così  vediti  ,  armati  , 
ed  equipaggiati  marcieranno  verfo  il  luogo  dife- 
gnato  nel  tempo  fidato  dagli  Stati-Uniti  :  ma  nel 
calo  che  quefti  in  confiderazione  di  qualche  cir- 
coftanza  particolare  dimaffero  bene  di  efimere 
uno  Stato  dall’ obbligo  di  levar  truppe,  o  che  gli 
domandafiero  un  numero  minore  della  fua  rata, 
e  che  al  contrario  giudicaflero  conveniente  ,  che 
qualche  altro  Stato  levaffe  un  numero  più  conli- 
derabile  della  fua  rata,  quello  numero,  draordi- 
nario  richiedo,  farà  provveduto  d’Uifiziali  ,  ve¬ 
dilo,  armato  ,  ed  equipaggiato  nella  delfa  ma¬ 
niera  della  rata  d’un  tale  dato,  qualora  la  Po¬ 
tenza  legislativa  di  elfo  non  giudicale ,  che  fof- 
fe  pericolofo  lo  fguarnirji  d’un  numero  di  uomi¬ 
ni  sì  draordinario:  nel  qual  cafo  non  metterà  in 
piedi,  nè  equipaggierà  fe  non  che  il  numero  di 
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cui  crederà  poter  far  di  meno  con  ficurezza .  Gli 
Ufficiali ,  e  io  dati  cosi  vediti ,  armati ,  ed  equi¬ 
paggiati  moveranno  verfò  il  luogo  ,  ed  a3  tem¬ 
pi  fidati  dagli  Stati  Uniti  adunati  in Cóngredb .  u 

„  Gli  Stati-Uniti  adunati  inCorìgreffo  non  in¬ 
traprenderanno  guerra  ,  nè  daranno  in  tempo  di 
pace  Patenti  per  corteggiare,  nè  entreranno  in 
Trattati,  o  alleanze,  nè  faranno  batter  moneta, 
o  regoleranno  il  titolo,  o  ne5  fideranno  le  fona¬ 
rne  ,  e  le  fipefe  necedarie  per  la  difefa ,  e  il  ben 
effere  degli  Stati  Uniti,  o  d3  alcuno  di  loro,  nè 
patteranno  Mandati  per  dette  fiorume  ,  nè  pren¬ 
deranno  denari  ad  imprefiito  fui  Credito  degli 
Stati-Uniti,'  nè  difporranno  d3 alcuna  qtfantitàdel 
medefimo  f  nè  determineranno  il  numero  de3  Va- 
fcelli  da  guerra  da  còftruSrfi  ,  o  comprarli ,  o 
quello  delle  Truppe  di  terra,  o  di  mare  da  met¬ 
terli  in  freme  ,  nè  nomineranno  il  Comandante 
iupremo  dell3  Armata  ,-  o  della  flotta ,  quando  tut¬ 
to  querto  non  lia  di  confenfo  unito  di  nove  Sta¬ 
ti  .  Nelfuna  propofiizione  fu  qualunque  foggetto 
che  polla  edere  (  ecettuata  quella  di  continuar  la 
Seflione  da  un  giorno  all3  altro)  fi  deciderà  ,  fen- 
non  alla  pluralità  de5  voti  degli  Stati-Uniti  adu¬ 
nati  in  Congreflò  .  “  ,  ,  .. 

,,  Il  Congredò  degli  Stati-Uniti  avrà  il  diritto 
di  convocarli  in  tutti  i  tempi  dell3  annone  in 
qualunque  luogo  nel  circondario  degli  Stati-Uni¬ 
ti;  in  modo  però  che  niuìio  fpazio  di  convocazio¬ 
ne  lia  più  di  fiei  meli L3  Aflcmblea  puablichera 
ogni  mele  un  giornale  de3  luci  prevedimene  i ,  all 
eccezione  di  ciò  che  riguarderà  i  Trattati ,  1  Al¬ 
leanze ,  o  le  operazioni  di  guerra  ?  ogni  qualvol-> 
ta  giudichi  ,  che  tali  oggetti  debbano  eder  te- 
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ìlUti  fecreti.  I’  pareri  prò  e  contra  de  delegati  di 
ciafcheduno  Stato  fopra  tutte  le  quellioni  faran¬ 
no  diftefi  in  dettò  Giornale  *  tutte  le  volte  che 
tino  di  loro  lo  defidèrerà  farà  data  a*  delegati  d* 
uno  Stato,  o  a  uno  di  effì  in  particolare  a  loro 
richieda  una  copia  del  detto  Giornale,  (  fuori 
delle  parti  di  fopra  ecettuate)  per  eflfer  confe¬ 
ssate  airÀflfemblee  legislative  degli  Srati  refpet- 
tivi .  a 

„  X.  La  Deputazione  degli  Stati ,  o  Avvero 
nove  dei  membri,  che  la  compongono,  avranno 
il  diritto  di  efercitare  nel  tempo  delle  vacanze 
del  Congrego  quel  potere  appartenente  a  detta  Af- 
fembJea,  di  cui  gli  Stati-Uniti  filmeranno  a  propoli- 
to  colf  afsenfo  di  nove  Stati  di  rivenirgli  refpetti- 
vamen te,  purché  non  fiadato  alla  detta  deputazio¬ 
ne  verun  potere  per  il  di  cui  efercizio  vien  richie¬ 
do  dagli  Articoli  della  Confederazióne  il  votò  di 
nove  Stati  nell3  Affemblea  del  Congrego.  u 

„  XI.  Nel  cafo ,  che  il  Canada  acceda  a  que¬ 
lla  Confederazione,  e  fi  riunifca  alle  mifure  de¬ 
gli  Stati-Uniti,  vi  farà  ammeffo ,  ed  avrà  diritto 
a  tutt3  i  vantaggi  di  quella  Unione  ;  ma  non  vi 
farà  ammeffa  neflfun'  altra  Colonia  fenza  il  con- 
fentimento  di  nove  Stati.  cc 

,,  XII.  Tutti  i  Mandati,  o  Biglietti  di  credito 
autorizzati  j  come  ancora  tutte  le  fomme  prefe  ad 
impreftito*  e  tutti  i  debiti  contratti  dal  Congref- 
fo,  o  fotte  la  fua  autorità  prima  che  gli  Stati- 
Uniti  s3  adunino  in  virtù  della  prefente  confede¬ 
razione,  faranno  riputati ,  e  confiderati  come  one¬ 
ri  da  foddisfarfi  dagli  Stati-Uniti ,  per  V  eftinzione 
de3 quali  gli  Stati-Uniti  s’obbligano  col  prefente 

At- 


4  ■ 


g  A 


^  r-, 

* 

Jt# 

jSr  -*/' 

V*-  *  v 

^  ■.  •* 


^■*r 


fV^; 

•”  * 

y.  >v 
’ 


£ 

}  V, 


*?£ 


.  -?* 


<54  Storia 

Atto,  ed  Impegnano  la  fede  pubblica  nella  ma¬ 
niera  la  più  folenne.  “ 

„  XIII.  Ciafcheduno  degli  Stati  s’ uniformerà 
ed  acquieterà  alle  decifioni  degli  Stati-Uniti  adu¬ 
nati  in  Congreffo  rifpetto  a  tutte  le  queftioni  fot- 
tomeffe  al  loro  giudizio  col  prefente  Atto  di  Con¬ 
federazione.  Tutti  gli  Articoli  di  quella  Confe¬ 
derazione  faranno  inviolabilmente  offervati  da 
ogni  Stato  ;  e  1’  unione  farà  {labilità  per  fempre  .• 
Non  farà  mai  fatta  alterazione  a  veruno  di  que¬ 
lli  Articoli,  qualora  fonili  alterazioni  non  fiano 
{late  precedentemente  approvate ,  e  non  vengano 
in  feguito  confermate  dalla  Potenza  legislativa 
d’ogni  Stato.  “ 

Quejl’  Articoli  faranno  propofii  all’  Ajfemblee  le¬ 
gislative  degli  Stati-Uniti  per  ejfer  da  effe  co  nfide  - 
rati  ;  ed  in  cafo  d’ approvazione ,  vengon  ricbiefle  d' 
autorizzare  i  loro  Delegati  a  ratificarli  nel  Congref¬ 
fo  degli  Stati-Uniti:  dopo  di  che  i  medefimi  diven¬ 
teranno  concludenti ,  e  decifivi . 


•o 

m 


a 


Per  ordine  dei  Congreffo  y 

/  • 

Enrico  Laurens  Prefidente , 

•  • 

La  tanto  {fretta  Confederazione  delle  Colonie 
poteva  però  venire  fcoffa  in  qualche  parte  dai 
due  Decreti  ,  e  dagli  Emiffarj-  che  gli  Spargeva¬ 
no,  e  promettevano  a3  Colonifti  li  più  grandi 
vantaggi  per  quelli,  che  dichiararli  volendo  per 
il  Regio  Partito  .  Accorfe  dunque  il  Congreuo 
prontamente  al  riparo,  ed  avendo  di  faminato  at¬ 
tentamente  quelle  Cane  ,  te  rigettò  ,  iacea» 

do 
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€0  intendere  al  Generale  Howe ,  che  l’ Amerr- 
ca-Unita  giammai  tratterebbe  con  la  Gran  Bret¬ 
tagna  ,  almeno  quando  quella  non  riconolcefle 
preliminarmente  la  fua  Indipendenza,  o  che  non 
ritiralTe  le  lue  Flotte,  e  la  fua  Armata  da  quel 
Paefe.  Tale  dichiarazione  fu  portata  dal  Colo- 
nello  Arcibaldo  Campbell  cambiato  col  Colonel- 
lo  Alien,  (1)  come  lo  era  flato  il  Generale  Mag¬ 
giore  Lee  coi  Generale  Maggiore  Riccardo  Pre- 
fcot  ,  giacché  si  era  finalmente  accordato  il  cam¬ 
bio  de’ prigionieri  tra  i  Regi,  ed  i  Colonifli  non 
fenza  però  molti  contraili.  Avevano  dovuto  li  due 
Fratelli  Commiflàr; ,  e  Plenipotenziari  Howe  ri- 
folverfi  a  tal  cambio,  poiché  trattando  eflì  dura¬ 
mente  (2)  li  prigionieri,  giacché  li  confiderava- 
no  come  ribelli,  il  Congreflo  aveva  minacciato 
di  fare  altrettanto  con  quelli  che  aveva  in  Aio 
potere  .  Il  Generale  Burgoine  però  ,  e  la  fua 

/  Ar- 

_ _ 

(t)  Era  flato  condotto  in  Inghilterra  onde  ritornò  in 
.America .  Ai  jtto  arrivo  il  Generale  Piovve  gli  fregole 
dì  abbandonare  la  cauja  del  juo  Paefe ,  e  di  unir  fi  a  lui 
per  affifterlo  a  fottornettere  gli  Americani  ,  i ferendogli 
per  premio  un  vafio  tratto  di  paeje  nell ’  America  .  U 
Colonello  non  puoie  fare  a  meno  di  forridere  a  fimil e 
trofofizionc ,  e  rifpoje  al  Generale  Ingte/e  ,  che  trovava 
nella  Jua  offerta  qualche  eofa  di  fimile  a  quella  ,  che  fu 
fatta  dal  Demonio  al  Salvatore  ,  a  cui  ojferfe  tutti  i  Re— 
gnì  di  quefio  Mondo ,  fé  voleva  profi ernar fi  ad  adorarlo 
quantunque  quel  povero  Diavolo  non  avefie  un  palmo  di  ter¬ 
reno  a  jua  difpofizione . 

(  i  )  Reca  orrore  la  deferitone  fatta  dai  Colonifli  ne 
loro  pubblici  Fogli  de' mali  fatti  [offrire  dai  Regi  a  colo- 
ro  ,  che  per  mala  forte  erano  caduti  nelle  loro  mani  .ben¬ 
ché  fatti  prigionieri  ne1  combattimenti .  Gli  [fogliarono  to¬ 
talmente  ,h  nnchiufero  allannfu[a  in  carceri  ,  in  Chic - 
fe  ;  gli  facevano  marnare  di  vitto  ;  non  davano  alcuna 
Am.  T.  JJL  E  affi  fi  :n. 
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Armata  fatta  prigioniera  a  Sara  toga  erano  anco¬ 
ra  detenuti ,  perchè  il  Gongrefio  durava  tuttora 
a  ci  edere  lefa  la  Convenzione,  giacché  contro  la 
fede  di  elfi  gl’Inglefi  avevano  occultate  le  mu¬ 
nizioni,  e  gli  attrezzi,  invece  di  confegnarli.  Il 
Burgoine  era  a  Londra  a  follecitare  la  rattifica 
di  detta  Convenzione,  e  che  foffe  efaminata  la 
fua  condotta ,  ma  malgrado  alli  fuoi  sforzi  fatti 
nel  Parlamento,  non  puote  mai  ottenere  T effet¬ 
to  nè  dell  una,  nè  deir  altra  delle  fue  dimande  * 
Il  riparo  pertanto  pollo  dal  Congreffo  a  difin- 
ganno  degli  abitanti  delle  Colonie  fu  il  feguente 
Atto  oppofto  al  Piano  di  riconciliazione  propoli*? 
dal  Parlamento  Britannico. 

4 

In  Congrego  22  Aprile  1778. 

La  Deputazione  (  a  cui  fu  rimefla  la  Ietterà 
del  Generale  (Washington)  del  dì  18  contenen¬ 
te  un  certo  Foglio  lìampato  mandato  da  Filadel¬ 
fia  colf  indicazione  d5  effer  il  progetto  d’  un  De¬ 
cretò  per  dichiarare  1’  intenzioni  del  Parlamento 
della  Gran  Brettagna  relativamente  all’  efercizio  di 
ciò  che  gli  piace  di  nominare  ;il  fuo  diritto  d’ 
importale  nell’  eftenfione  di  quelli  Stati-Uniti  , 
ed  altresì  il  progetto  d’un  Decreto  per  autoriz¬ 
zare  il  Re  della  Gran  Brettagna  a  delìinare  dei 

Com- 


ajfiftcnza.  agli  ammaliati  ,  ai  feriti,  copechi  molti  ne  mo- 
mono  crudelmente  ,  e  venivano  perfino  privati  della  fe - 
poi  tura  .  ^Abbiamo  creduto  di  dover  riferire  cote  fi  e  fingo - 
larità  in  una  Nota  ,  perchè  le  crediamo  troppo  cfagera- 
te  ,  ed  infitti  furono  m  buona  parte  contradette  n r5  Fogli 
Inglefi . 
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Corri  mi  fifa  rj  con  facoltà  di  trattare ,  confutare ,  e 
convenire  fu  i  mezzi  di  acquietare  certi  difordini 
entro  i  fuddetti  Stati,  domanda  la  permiflion'e 
d3  olfervare  5  che  il  detto  Foglio  eficndo  flato  fpar- 
fo  con  arte  per  mezzo  d*  emiflarj  dell3  Inimico  in 
una  maniera  parziale,  e  fegreta  ,  dovrebbe  imme¬ 
diatamente  fìamparfl  per  notizia  del  Pubblico. 

La  Deputazione  non  può  accertare  fe  il  con¬ 
tenuto  di  detto  Foglio  ha  flato  archittetato  in  Fi¬ 
ladelfia  o  nella  Gran  Brettagna  ,  e  molto  meno 
le  il  medefimo  fi  a  realmente,  e  veracemente  de- 
ftinato  a  portarli  nel  Parlamento  di  quel  Regno , 
o  fe  il  detto  Parlamento  ofierverà  fopra  di  elfo 
le  coniuete  folennità  delle  fue  Leggi ,  ma  ella  è 
inclinata  a  credere  che  quello  accaderà  per  le 
appretto  ragioni.  u 

,,  Perchè  il  loro  Generale  (Howe)  ha  fatto 
diverfi  deboli  tentativi  per  ftabilire  qualche  fpecie 
di  trattato  nel  tempo  del  pattato  inverno ,  ben¬ 
ché,  o  per  una  falla  idea  della  fua  propria  di¬ 
gnità  ,  ed  importanza  ,  o  per  mancanza  d3  inftru- 
zione,  o  per  qualche  altra  caufa  ,  egli  non  fi  è 
indrizzato  a  coloro,  che  fono  rivettiti  d5una  legit¬ 
tima  Autorità .  “ 

„  IL  Perchè  fi  fuppone  che  la  fallace  idea  da 
una  tregua  renderà  quefti  flati  negligenti  nei  lo¬ 
ro  preparativi  guerrieri,  u 

„  III.  Perchè  full3  opinione  ,  che  gli  Americani 
fieno  defadigati dalla  guerra,  fi  fuppone,  che  noi 
accederemo  alle  loro  condizioni  per  amor  della 
pace .  cc 

_ \  »  ?  *  f 

t  a  IV.  Perchè  fi  fuppone  che  le  noftre  nego¬ 
ziazioni  poflano  e  (Ter  foggette  a  una  depravata 
influenza,  come  le  loro  difeuffìoni .  “ 

L  ^  ,  NI 
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V.  Perchè  da  quello  parto  fi  afpettano  gli 
ftefli  effetti,  che  afpettavanfi  da  ciò  che  uno  dei 
loro  Minillri  ftimò  bene  di  chiamare  la  fua  Fro - 
mfizione  ai  riconciliazione ;  vale  a  dire,  ch’erto  im¬ 
pedirà  le  Potenze  ltraniere  dal  dare  ajuto  a  que¬ 
lli  flati;  che  porterà  i  proprj  loro  fudditi  a  con¬ 
tinuare  un  poco  più  la  prelente  guerra;  e  che  di- 
flacherà  alcune  pedóne  deboli  in  America  dalla 
caufa  della  Libertà,  e  della  virtù.  “ 

„  VI.  Perchè  il  loro  Re  per  quanto  dimoftra, 
lia  ragione  di  temere  che  le  lue  Flotte ,  ed  Ar¬ 
mate  in  vece  d’  effere  impiegate  contro  i  Terri¬ 
tori  di  quelli  Stati ,  faranno  neceffarie  per  la  di-> 

fela  dei  tuoi  propri  Domini.  “ 

„  VII.  Perchè  rendendofi  manifefla  ogni  gior¬ 
no  più  l’ impoflìbilità  di  foggiogare  quello  paefe  » 
è  loro  interefle  di  sbrogliarfi  in  qualche  maniera 
dalla  guerra.  “ 

„  La  Deputazione  chiede  inoltre  licenza  d’ of- 
fervare,  che  lupponendofi  ancora  che  le  cole  con¬ 
tenute  nel  mentuato  Foglio  fieno  realmente  per 
effer  regiftrate  nel  libro  degli  Statuti  Britannici, 
effe  fervono  a  moflrare  in  un  chiaro  punto  dì 
villa  la  debolezza,  e  malvagità  dei  Nemici  .  La 
loro  debolezza .  “ 

„  I.  Perchè  eglino  già  fi  efpreffero  che  non 
folamente  avevano  un  diritto  d’obbligare  gli  abi¬ 
tanti  di  quelli  Stati  in  tutti  i  cali  di  qualunque 
forta ,  ma  ancora  che  i  detti  abitanti  dovevano 
Volutamente  ,  e  fenza  alcuna  limitazione  l'otto- 
metterfi  all’ efercizio  d’ un  tal  diritto:  e  que¬ 
lla  fommilfione  avevano  elfi  procurato  d’efiger- 
la  colla  fpada  alla  mano  .  Il  recedere  perciò 
da  quella  •  prctenfione  nelle  circoftanze  prefenti 
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dimoflra  la  loro  impolfibilità  a  lollenerla  colla 
forza.  “ 


,,  II.  Perchè  il  loro  Principe  ha  per  l’ addie¬ 
tro  rigettato  le  umilillìme  fuppliche  dei  Rappre- 
lentanti  d:  America  ,  che  pregavano  d’effer  confi- 
oerati  come  luddi'ti,  e  protetti  nel  godimento 
ella  pace  ,  libertà,  e  iìcurezza,  che  ha  mollò 
ima  guerra  crudelilfima  contro  di  loro,  ed  im¬ 
piegato  i  felvaggi  a  far  macellò  delle  innocenti 
donne ,  e  fanciulli .  Ora  poi  l’ ifteffo  Principe  pre- 
.«.nde  di  trattare  con  quei  medefimi  Rapprefen- 
tanti ,  e  concedere  all’ Armi  dell'America  ciò  che 
egli  nego  alle  fue  Preghiere .  “ 

„  III.  Perchè  lì  fono  uniformemente  affatica¬ 
ti  a  conquiftare  quello  Continente,  con  rigettare 
ogn  idea  d’accomodamento  ad  effi  propofto,  per 
la  fiducia.  che  avevano  nella  loro  forza .  Perciò 
e  cola  evidente  dal  cambiare  che  hanno  fatto  la 
loro  maniera  d’ attaccare ,  che  elfi  hanno  perdu¬ 
to  quella  fiducia  .  “  ^ 


”  Perchè  il  linguaggio  collantemente  tifa- 
:o  non  folo  da’  Minillri ,  ma  dai  piò  pubblici  , 
;d  autentici  Atti  della  Nazione  è  fiato,  che  è  co- 
a  incompatibile  con  la  loro  dignità  il  trattare 
on  gli  Americani  nel  tempo  che  eglino  hanno 
armi  in  mano .  E  con  tutto  ciò  adeffo  è  per 
irli  un  ehbizione  per  un  Trattato.  “ 

,,  La  malvagità ,  e  malafede  dei  Nemici  ap- 
anfce  dai  feguentf  riflelfi .  “  ‘ 

,,  I.  O  i  Decreti,  che  ora  fi  vogliono  paffare 
>n tengono  una  renunzia  diretta ,  o  indiretta  a  una 
me  delle  loro  antiche  pretenfioni,  o  nò.  Se  a 
ritengono,  in  tal  cafo  è  notorio  che  elfi  han- 
>  la  criticato  molte  valorofe  perfone  a  una  con- 
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tefa  ingiufta,  fe  al  contrario  quelli  Decreti  non 
contengono  una  famigliarne  rinunzia  ,  tendono 
allora  a  ingannare  1’  America  per  via  di  condì* 
zioni ,  alle  quali  nè  gli  argumenti  avanti  la  guer¬ 
ra  ,  nè  la  forza  dopo  eh’  è  fiata  cominciata ,  non 

hanno  potuto  farla  acconfentire.  “ 

II  II  primo  di  quelli  Decreti  pai  e  dal  ti¬ 
tolo  che  ha  una  dichiarazione  dell’  intenzioni  de 
Parlamento  Britannico  riguardo  all  esercizio  e 
Diritto  d’  impor  taffe  in  quelli  Stati .  Se  adunque 
quelli  Stati  medefimi  cntraffe.ro  m  trattato  lotto 
l  mallevadoria  del.  detto  Decreto  verrebbero 
indirettamente  a  rieonofeere  un  fimi!  D^  ,  P 
ottenere  la  recognizione  del  quale  e  nata  ave 
tamente  intraprefa ,  e  proseguita  la  prefente  guer¬ 
ra  per  parte  della  Gran  Brettagna. 

P  III  Se  fi  motlralfe  in  tal  guifa  tutta  1 
acuiefcenza  a  quello  pretefo  Diritto ,  ne  verrebbe 

in  confeguenza ,  che  il  medefimo  poteffe  efeicitarf 

ceni  volta  che  il  Parlamento  Britannico  fi  no 
valle  in  un  umore ,  e  difpofmone  indurente  ;  giao 
chè  dipende  da  qu’elle,  U  altre  .fintili  cont.ngen 
ze  il  Bar  sì  che  gli  uomini  agifcano  fino  a  u 
certo  fegno  in  conformità  'delle  loro  intenz.on 

^rC  iv  II  detto  primo  Decreto  no,n  contien 
nella  fua  follanza  nulla  di  nuovo,  ma  e  prec.fa 
mente  la  Beffa  cofa  della  Propofizione  fopra  met 
tuata ,  e  foggetto  a  tutte  le  .obiezio  .{r  d  j, 
no  contro  la  detta  Propofizione ,  a  rilerva  de . 
r  feguente  particolarità,  cioè  che  m  virtù  del 
pfopofizione  la  lallazione  attuale  doveva  eff 
fofpefa  fintantoché!’ America  deffe  quel  tanto  cl 

il  detto  Parlamento  poteffe  ftimar  proprio  ,^a 


dell’  A  m  erica.  71 
dove  fecondo  il  propollo  Decreto  viene  ad  effer 
fofpefa  fino  a  tanto  che  i  futuri  Parlamenti  fe- 
guitaffero  a  penfare  come  il  prefente.  “ 

?)  V,  Dal  fecondo  Decreto  apparifce,  che  il 
Re  Britannico  può,  fe  gli  piace,  nominare  de’ 
Commiffarj  per  trattare ,  'e  convenire  con  quei  che 
a  loro  piacerà,  intorno  a  varie  cofe  ivi  efpreffe. 
Ma  fomiglianti  Trattati,  o  Convenzioni  non  fa- 
reboero  d’ alcun  valore,  fe  non  in  quanto  follerò 
relative  alla  fofpenfione  d’ollilità,  a  quella  d' alcu¬ 
ni  de’  fuoi  Atti,  alla  conceffione  di  perdoni,  e 
alla  nomina  di  Governatori  a  favore  di  quelli 
Stati  Sovrani  ,  liberi  ,  e  indipendenti  .  Cosi  il 
detto  Parlamento  s’ è  rifervato  con  termini  efpref- 
fi  la  facoltà  di  rigettare  tutti  i  Trattati  di  tal 
natura, e  di  profittare  di  tutte  le  circoflanze , che 
potefiero  inforgere  per  fottomettere  quello  Conti¬ 
nente  alla  fua  ufurpazione .  “ 

,,  VI.  Il  detto  Decreto  con  fare  dell’  offerte 
di  perdono  implica  una  criminalità  nella  nollra 
giulla  refiflenza  ;  e  confeguentemente  il  trattare 
lotto  la  fua  garantia  farebbe  un  riconofcere  taci-, 
tamente ,  che  gli  abitanti  di  quelli  Stati  fono  ciò 
che  la  Gran-Brettagna  gli  ha  dichiarati,  vale  a 
dire,  Ribelli.  “ 

„  VII.  Siccome  gli  abitanti  di  quelli  Stati  fon 
reclamati  da’  Nemici  come  loro  fudditi  ,  potreb¬ 
bero  inferirfi  dalla  natura  della  negoziazione,  che 
pretendono  adeffo  di  mettere  in  piedi ,  che  i  det¬ 
ti  abitanti  follerò  obbligati  di  ragione  a  Ilare  in 
feguito  a  tutte  le  Leggi,  che  i Nemici  faceffero . 
Ogni  Convenzione  adunque  che  in  una  tal  nego¬ 
ziazione  foffe  conclufa  potrebbe  efler  revocata  in 
qualunque  tempo  per  l’ avvenire . 

E  4 
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„  Vili.  Perchè  il  detto  Decreto  porta,  che  ì 
Commiffarj  in  éflo  menzionati  poffono  trattare 
con  dei  femplici  Particolari ,  lo  che  altamente  de¬ 
roga  alla  dignità  del  carattére  nazionale . 

Da  tutto  quello  fembra  evidente  alla  Deputa¬ 
zione,  che  i  detti  Decreti  hanno  pet  oggetto  d* 
ìnfl  uire  fulle  fperanze ,  c  i  timori  del  buon  pòpo¬ 
lo  di  quelli  Stati ,  onde  fi  vengano  a  creare  divi- 
fioni  tra  di  loro ,  e  un  abbandono  della  Caufa 
comunella  quale  innoggi  fotto  la  benedizione  del¬ 
la  Divina Providenza  s* incamina  a  un  vicino efito 
favorevole;  che  fono  una  continuazione  di  quel 
Piano  infidiofo  che  dall’epoca  dell’Atto  della  Car¬ 
ta  bollata  fino  al  tempo  preferite  ha  involto  que- 
flo  Paele  nella  difcordia,  e  nel  fangue,  e  che 
nel  cafo  attuale ,  come  in  altri,  benché  le  circc- 
ftanze  poflono  sforzare  qualche  volta  i  Nemici  a 
recedere  dalle  loro  ingiufte  pretenfionì ,  nondime¬ 
no  non  v’è  dubbio  che  alla  prima  occafione  fa¬ 
vorevole  non  mani  feti:  afferò  di  nuovo,  come  in 
pattato  quella  libidine  di  dominare,  che  ha  lace¬ 
rato  ,  e  divifo  il  potente  Impero  della  Gran  Bret¬ 
tagna  . 

In  generale  la  Depurazione  domanda  la  per- 
miffione  di  ridire  come  fua  opinione  ,  che  ficca¬ 
rne  gli  Americani  fi  fono  ritmiti  in  quell’ ardua 
contda  per  principi  di  comune  internile,  e  per 
la  difefa  d  e’ comuni  loro  Diritti,  e  privileggi  ;  è 
ficcome  ancora  quell’unione  è  fiata  avvalorata 
dalie  comuni  calamità,  e  dagli  fcambievolì  buoni 
uffizi ,  ed  affetto,  con  la  gran  Caufa,  per  la  quale 
combattono,  ed  in  cui  tutto  il  Genere  Umano  è 
intereffaro ,  dee  trarre  il  fuo  fucceffo  dalla  con - 
timmonz  di  detta  unione,  Ogn’ Individuo  per 

tan- 
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tanto,  o  Corpo  Colletivo,  che  prefumeffedi  fare 
qualche  accordo ,  o  convenzione  feparata ,  e  par¬ 
ziale  con  i  Commiffarj,  cheagifeono  fottoT  auto¬ 
rità  della  Gran  Brettagna ,  o  con  alcuno  di  loro, 
deve  effer  confiderato  ,  e  trattato  come  un  Ne¬ 
mico  feoperto  ,  e  dichiarato  di  quelli  Stati-Uniti  - 
In  oltre  la  Deputazione  chiede  il  permeilo  di 
ef porre  come  fuo  proprio  parere,  che  quelli  Sta¬ 
ti-Uniti  non  poffono  con  onore  tenere  alcunacon- 
ferenza,  ó  negoziazióne  con  qualfifia  Commina¬ 
no  per  parte  della  Gran  Brettagna,  qualora  per 
preliminare  di  un  fimil  Trattato  non  ritirino  le 
loro  Flotte  ed  Armate  ,  o  Avvero  in  termini 
efpreffi,  e  politivi  non  riconofcono l’Indipenden¬ 
za  dei  detti  Stati .  “ 

,,  E  finché  apparifice  che  fi  a  difegno  dei  Ne¬ 
mici  di  quelli  Stati  d’ addormentargli  full’ idea  d* 
una  fatai  ficurezza,  è  fentimento  della  Deputa¬ 
zione  ,  che  affine  di  poter  agire  con  tutto  il  pe¬ 
lo  ,  e  importanza  conveniente  ,  i  differenti  Stati 
fieno  efortati  a  fare  gli  sforzi  più  vigorofi  per 
mettere  in  Campagna  più  prello  che  fia  polfibile 
le  relpettive  loro  quote  di  Truppe  Continentali, 
e  perchè  tutte  le  Milizie  di  detti  Siati  fi  tenga¬ 
no  pronte  ad  agire  fecondo  le  occorrenze .  cc 
Il  Rapporto  della  Deputazione  effendo  flato 
letto,  e  difenile)  paragrafo,  per  paragrafo,  fi  è 
decretato  concordemente  che  il  Congreffo  appro¬ 
vi,  e  confermi  il  detto  Rapporto. 

Pubblicato  per  ordine  ckl  Congreffo . 

C  urlo  T hompfon  Segretario . 

Quaficchè  però  coietto  Atto  non  fotte  badante 

a  fo- 
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a  follenere  nella  rifoluzione  della  Indipendenza, 
e  quaficchè  fi  temeffe  ,  che  pur  alcuna  Provin¬ 
cia  ,  o  alcuni  degli  abitanti  di  una  di  effe  potef- 
fero  dar  orecchio  alle  infinuazioni  de’Commiffarj 
Regi ,  quando  foffero  arrivati,  o  alla  Corte  che 
avevano  fatto  precedere  la  loro  venuta ,  il  Con- 
greffo  credette  opportuno  d’ indirizzare  a’ Popoli 
degli  Stati-Uniti,  in  data  di  g.  di  Maggio  1778 
codella . 

ESORTAZIONE 

Compatriotti ,  ed  Amici . 

Sono  già  trafcorfi  tre  anni  dal  cominciamen- 
to  della  guerra  attuale  .‘guerra  lenza  efempio  ne¬ 
gli  Annali  del  Mondo  ,  e  che  ha  preferitalo  lo 
fpettacolo  il  più  folenne  che  l’occhio  umano  po- 
teffe  contemplare  .  Da  una  parte  noi  vediamo 
l’ artifizio ,  e  la  violenza  adoperarli  a  predar  fer- 
vitù  al  Difpotifmo  ;  e  dall’altra  la  virtù  e  ileo- 
raggio  affatticarfi  allo  Aabilimento,  e  al  foftegno 
dei  Diritti  dell’umana  natura. 

Voi  dovete  ricordarvi  con  qual  ripugnanza 
noi  fiamo  flati  ftrafeinati  in  quella  odiofa  conte- 
fa  .■  quante  fiate ,  e  con  quali  umili ,  e  predanti 
iflanze  abbiamo  domandato  :1  rimedio  dei  noflri 
mali  a  colui, nel  quale  i  Popoli  dovevano  trova¬ 
re  un  Padre .  Invano  abbiamo  implorato  la  fua 
protezione  :  in  vano  fe  ne  fiamo  appellati  alla 
giuftizia  ,  alla  generalità  del  Popolo  Inglefe,  di 
quegl’ Inglefi ,  che  per  una  lunga  fucceflione  di 
fecoli  fono  flati  i  cuftodi,  i  difenfori ,  e  vindici 
della  libertà;  di  quegl’ Inglefi ,  la  cui  ipada  ave¬ 
va  inalzato  gli  antemurali  della  libertà  medefi- 

ma , 
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ma  ,  e  che  gli  avevano  convalidati  col  iangue 
d’  una  folla  d’  Eroi  »  Noi  non  abbiam  fatto  che  vani 
sforzi.  Nell’  ifteffo  momento  che  eravamo  pro- 
ftrati  appiè  del  Trono,  ci  è  (fato  vibrato  il  cor¬ 
po  fatale  ,  che  ce  ne  ha  leparati  per  leinpie. 
Così  ributtati  ,  deprezzati,  oltraggiati,  cosi  for¬ 
zati  dai  notìri  nemici  ad  eftrcmità,  che  i  nouri 
cuori  aborrivano,  ci  fiamo  appellati  al  li  iberna¬ 
le  d’ un -infallibile  fapienza  ,  e  giurtizia  di  quell’ 
effere  onnipotènte,  che  governa  i  Re ,  e  il  di 
cui  dominio  s’ efiende  Itili’ intiero  univerfo . 

Noi  eravamo  allora  fenza  difefa  .  Non  aveva¬ 
mo  nè  armi  ,  nè  munizioni  ,  nè  abiti  ,  ne  Va¬ 
scelli  ,  nè  danaro,  nè  Ofiziali  ,  che  fapeflero  la 
guerra  :  tutta  la  nodi  a  fpeme  era  riporta  nel  co¬ 
raggio  dei  Popoli ,  e  nella  giullizia  della  nodi  a 
Caufa  .  Avevamo  a  lottare  con  una  Nazione  irt- 
durtriola ,  e  guerriera  ,  le  di  cui  Flotte  cuopri- 
vano  l’Oceano,  e  di  cui  le  parti  tutte  del  Glo¬ 
bo  avevano  villo  le  Bandiere  trionfanti.  Comec¬ 
ché  ineguale  li  forte  la  dilputa  infra  di  noi  ,  la 
nortra  debolezza  ancora  aumentavafì  a  cagione 
dei  nemici,  che  l’ America  nutriva  nel  luo  feno. 
Reftavaci  la  trilla  alternativa  d’ efier  efpofti  a 
delle  Forze  eftere  ,  e  a  delle  divifioni  intertine, 
o  d’effer  coftretti  a  bere  l’amara  tazza  della 
fchiavitudine ,  e  a  partirne  il  rimanente  dei  nortri 
giorni  nell’ affanno,  e  nella  vergogna  .  La  liber¬ 
tà  rtefìa  penante  ha  avuto  la  nortra  feelta .  Noi 
vi  fiamo  flati  (pinti  da  un  Popolo,  che  fe  folle 
flato  animato  dalia  menoma  fcintilla  di  genero- 
fità  ,  avrebbe  arredilo  di  trarne  un  sì  deboi  van¬ 
taggio  dalla  noflra  Umazione  ;  da  un  Popolo,  che 
fe  aveffe  avuto  il  minimo  rifletto  per  i  principj 

del- 


■■Sto 


F 


•  q 


i 


> 


■a 

■Zm 


-  jt 


£7 


tr'JM 


76  Storia 

della  giuftizia  ,  avrebbe  riguardato  con  orrdra 
Ogni  proporzione  tendente  a  oltraggiare  coloro, 
che  avevano  sì  generofam ente  combattuto  per 
lui  ,  e  sì  efficacemente  contribuito  ad  innalzare 
l’ edilìzio  della  fua  gloria. 

Ma  per  quanto  grande  fia  fiata  ringiuftizia 
dei  noftri  Nemici  nel  cominciare  quella  guerra, 
efla  è  però  affai  meno  odiofa  della  crudeltà  con 
cui  V  hanno  fatta.  La  marcia  delle  loro  armate 
è  contradifiinta  per  il  faccheggio,  e  la  devafta- 
rione.  Miglia/a  di  Cittadini  fenza  diftinzione  di 
feffo ,  e  d'età  fono  fiati  efpulfi  dalle  loro  paci- 
fiche  abitazioni  ,  o  efpofii  all’ inclemenza  delle 
fiagioni  per  effereTtate  arfe  le  loro  Città  fenza 
difefa .  Nei  loro  trionfi  i  noftri  perfecutori  han¬ 
no  trucidato  a  fangue  freddo  perfone  che  non 
erano  più  in  fiato  di  refifiere  *  Quei  che  hanno, 
ichivato  la  prima  fcena  A*  eccidio  ,  fono  fiati 
condannati  a  continuare  a  ftento  la  loro  deplo¬ 
rabile  efiftenza  negli  orridi  ritiri  d’una  prigione  3 
dov’ erano  cacciati  affatto  nudi,  e  dove  moriva¬ 
no  di  freddo  e  di  fame,  o  Avvero  fono  fiati co- 
it retri  a  divenire  i  diftritttori  de' loro  compatriota 
ri,  de3  loro  amici  ,  e  forfè  oime  !  de*  loro  pa¬ 
dri,  o  de3  loro  figli.  Tutti  quefti  orrori  non  fo¬ 
no  fiati  l'opera  della  crudeltà  infunante  A*  un3 
individuo  ,  ma  era  un  fiftema  di  malvagità  con- 
facrato  coir  approvazione  della  Legislazione  Bri¬ 
tannica  ,  e  con  tutte  le  formalità  della  Legge; 
determinati  a  rompere  i  più  forti  legami  delia 
focietà  quefti  tiranni  hanno  inftigato  dei  fervi  a 
trucidare  i  loro  padroni  nel  placido  feno  d3  una 
ficurezza  dómeftica  :  e  come  fe  tali  omicidi  non 
foffero  fiati  badanti  ad  appagare  la  loro  fere  di 
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fatlgue  ,  e  di  qual  fangue  ?  dei  i angue  dei  loro 
fratelli,  e  di  fratelli  che  non  gli  avevano  offefi 
in  conto  veruno,  hanno follevato  i  Selvaggi  con¬ 
tro  di  noi.  Un  Generale,  che  fi  pregia  del  nome 
di  Criftiano,  e  di  Difcepolo  d’un  Gesù  miìeri- 
cordiofo  ,  ha  ofato  di  pubblicare  in  faccia  del 
Mondo  intiero  la  rifoluzione  inciti  era  di  lafciar 
correre  contro  di  noi  un’Armata  di  Selvaggi, 
la  di  cui  prima  regola  nella  guerra  è  di  mandar 
tutti  a  fil  di  fpada  fenza  diftinzione  ,  e  che  fi 
fanno  un  piacere  di  fcannare  un  fanciullo  nelle 
braccia  di  fua  madre,  di  far  foftrire  ai  loro  pri¬ 
gionieri  i  più  orribili  tormenti ,  e  di  commette¬ 
re  atrocità,  che  fanno  fremere  la  natura. 

Se  folle  fiato  poflìbile,  efii  avrebbero  fpinto  an¬ 
che  più  lungi  quello  crudel  fifierna ,  impercioc¬ 
ché  hanno  propofio  ai  loro  Mercatanti  (la  Com¬ 
pagnia  delle  Indie)  di  trafportare  gli  abitanti  di 
quelli  Stati  nei  climi  diflruggitori  dell5  India  per 
ivi  fargli  perire;  e  fe  quella  propofizione  non  è 
fiata  accettata,  è  perchè  era  impraticabile  nella 
fua  efecuzione . 

Ad  onta  di  tanti  procedimenti  abominevoli  noi 
abbiamo  trattato  con  amifià  quei  delle  loro  gen¬ 
ti,  che  fono  caduti  nelle  noftre  mani,  ed  ab¬ 
biamo  cercato  tutti  i  mezzi  poffibili  d’alleviare 
Ja  loro  cattività .  Noi  abbiamo  fpinto  la  genero- 
fità  così  oltre  ,  che  i  noftri  nemici  fi  hanno* 
trattata  di  viltà  ,  e  i  noftri  amici  di  flrava- 
ganza . 

Ma  la  noftra  fperanza  non  era  ripofia  negli 
uomini ,  ma  tutta  era  in  colui  che  ci  comanda 
d’amare  i  noftri  nemici  ,  e  di  render  bene  per 
male.  E  che  cofa  vi  è  di  più  maravigliofo  delle 
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vie  per  le  quali  s’ è  operata  la  noftra  liberazio» 
ve?  Orlante  volte  ridotti  alle  più  dolorale  eftrc- 
mità  non  ci  fiamo  noi  rialzati  con  un  vigore 
novello  ?  Allorché  ci  fono  mancati  i  mezzi  di 
profeguire  la  guerra  ,  i  noftri  fteffi  nemici  non 
vi  hann3  eglino  fuppiito  nel  procurarci  loro  mal¬ 
grado  i  foccorfi  ,dei  quali  avevamo  Infogno  !  Noi 
r  abbiamo  fperirtìentato  tante  volte  ,  e  in  una 
maniera  che  sì  particolarmente  dimoftra  V  inter- 
pofizione  diretta  della  Previdenza  ,  che  non  fi 
potrebbe  fenza  V  ingratitudine  ,  e  V  empietà  la  più 
odiola  difp'enfarfi  dal  riconofcere,  e  dall’ adorare 
la  mano  dell5  Onnipotente  in  una  prova  così  ma* 
nifefta  di  fua  protezione» 

Alla  fine  il  Dio  delle  Battaglie,  nel  quale  noi 
collochiamo  tutta  la  nottra  fiducia  ,  ci  ha  con¬ 
dotti  attraverfo  agli  fcogli  ,  e  alle  tempefte  nel' 
porto*  di  ficurezza .  E'  cofa  in  oggi  moralmente 
fi  cura  che  ie  noi  abbiamo  il  coraggio  di  perfe- 
verare,  la  noftra  libertà,  e  la  noftra  indipenden¬ 
za  fono  aflicurate  per  fempre  .  II  fuperbo  Mo¬ 
narca ,  che  ci  ha  liberati  con  oltraggio  ,■  e  dis¬ 
prezzo  allorché  eramo  profilati  a  fiioi  piedi  ,  e 
quel  me  de  fimo  Parlamento  r  dal  quale  Piamo  (la¬ 
ti  proferitti,  non  fi  arroftìfeono  oggidì  d'abbaf- 
farfi  fino  a  farci  delle  propofizioni  d3  accomoda¬ 
mento»  Fintantoché  fi  fon  creduti  certi  della  vit¬ 
toria  ,  hanno  levato  la  mafehera,  e  dichiarato 
altamente  i  loro  progetti  difpotici  ;  ma  dopo  ds 
avere  fparfo  prodigalmente  fenza  (rutto  il  fan- 
gue ,  e  i  tefori  dei  loro  fudditi  per  un5  oggetto 
così  deteftabile ,  fi  sforzano  attualmente  d3  abba¬ 
gliarvi  con  offerte  immediate  di  pace  .  Effi  fan¬ 
no  giocare  tutti  i  compenfi  dejla  (eduzione  per 

ti- 


dell’  A  me  rica.  7  g 

tirarci  a  una  dipendenza  ,  che  diverebbe  infalli¬ 
bilmente  la  più  vergognofa  delle  fervitù  .  Ma 
ofan’  eglino  lufingàrfi  che  voi  accettiate  condi¬ 
zioni  così  funefle?  Per  aver  provate  le  calamità 
della  guerra,  bacierete  voi  forfè  umilmente  la  pol¬ 
vere  lotto  i  piedi  dei  voflri  fieri  diflruttori  ?  V’è 
egli  un  folo  Americano  tanto  privo  dei  fenri- 
menti,che  fanno  l’onore  dell’ Umanità ,  di  quell’ 
orgoglio  generofo,  di  quell’elevatezza  di  animo, 
di  quella  dignità  finalmente  ,  che  imprime  la 
libertà,  ve  n’è  egli  uno  folo,  che  non  rigetti  con 
orrore  la  fola  idea  di  vederli  nella  dipendenza 
di  quegl’  ideiti  uomini  che  hanno  innondato  1’ 
America  di  fangue  de’  fuoi  abitanti?  Noi  non 
polliamo  predarci  a  limili  fuppolizioni ,  e  non  è 
verilìlmile  che  non  ne  conofcano  eglino  defli 
l’aflùrdità.  Qual  è  dunque  il  lorodifegno?  Non 
è  quello  forie  d’ abbagliarvi  con  apparenze  falla¬ 
ci  di  pace  fino  a  tanto  che  non  abbiano  potuto 
radunar  nuove  forze  per  metterli  in  flato  d’efe- 
guire  i  loro  abominevoli  progetti . 

Se  in  fatti  non  aveflero  quell’  intenzione ,  per¬ 
chè  fi  veggono  immaginar  tanti  mezzi  per  au¬ 
mentare  le  loro  forze  ,  e  trasformare  tutti  i  lo¬ 
ro  Cittadini  in  Soldati?  Perchè  fanno  così  baf- 
famente  la  corte  a  tutti  i  piccioli  tiranni  d’ Eu¬ 
ropa  per  comprare  i  loro  fchiavi  fventurati  ? 
Perchè  continuano  ad  eccitare  contro  di  voi  1’ 
ànimofità  de’  Selvaggi  ?  Sicuramente  quelli  non 

fono  procedimenti  onde  conciliari!  l’affetto  dell’ 
America  * 

Guardatevi  dunque  bene  contro  l’infidie  della 
deduzione.  Voi  avete  ancora  una  forte  prova  da 
follenere ,  Ee  voflre  alleanze  ftraniere  alficurano 
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la  votila  Indipendenza,  ma  non  impediranno1, 
che  le  voftre  Provincie  non  fieno  defolate  dall* 
inimico  :  effe  non  metteranno  le  voftre  abitazio¬ 
ni  al  coperto  della  ruberia  :  la  vita  de'  voftri 
tìgli,  l’onore  delle  voftre  mogli  non  vi  trove¬ 
ranno  una  difefa  contro  la  violenza  d’una  folda- 
tefca  afluefatta  ai  più  orribili  eccelli . 

Al  prefente ,  che  i  voftri  tiranni  non  fon  riu- 
{citi  nel  loro  principale  oggetto ,  dovete  afpettar- 
vi  che  fi  daranno  in  preda  a  tutta  la  rabbia  dell 
ambizione  delufa  .  Correte  dunque  correte  alle 
armi ,  affrettatevi  di  ritornare  fotto  le  voftre  Ban¬ 
diere,  e  di  prepararvi  al  conflitto  -  Il  momento 
della  vendetta  è  giunto.  Bifógnache  eflo  fi  ma- 
'  offerti  in  tutta  la  ina  eftenfione .  I  diruttori 
fono  arrivati  al  colmo  delle  loro  abominazioni ,, 
c  finalmente  fon  vicini  al  termine  fatale  notato 
dalla  Provvidenza  per  F  efpiazione  de’  loro  delit¬ 
ti  .  Per  quanto  voi  abbiate  fatto ,  vi  retta  anco¬ 
ra  molto  da  fare .  Finché  i  voftri  Nemici  ci  pof- 
federanno  un  poco  di  terreno  in  America  ;  tutte 
le  loro  parole  di  pace  faranno  parole  menzogne¬ 
re  .  Bifogna  che  voi  gli  feacciate  da  quella  Ter¬ 
ra  di  Promiflione,  da  quella  terra  irrigata,  real¬ 
mente  da  fiumi  di  latte  ,  e  di  miele  .1  volta 
fratelli  all’  eftremità  del  Continente  (  il  Canada  ; 
vi  tendono  già  le  braccia  per  implorare  la  vo- 
ftra  amicizia  ,  e  la  voftra  protezione  .  La  loro 
calamità  dà  diritto  ai  medefimi  fulla  yoUra  ge¬ 
neralità»  Eglino  fono  avidiffimi  della  libeita,  gli 
lafcerete  voi  fofpirare  per  quello  dono  celefte,. 
onde  voi  potete  gratificargli?  Non  v  e  piu 
colo ,  che  vi  s’ opponga .  Volate  al  di  loro  loc- 

corfo . 


Gli 


dell’  America-  Si 

Gli  attacchi  continui  de5  noftri  Nemici  non  han¬ 
no  fervito,  che  a  procurarci  nuove  Forze,  e  noi 
le  vedremo  tuttogiorno  aumentarli  a  dilpetto  dei 
vili  Emiffarj  ,  che  adoprano  tutti  i  mezzi  pol¬ 
lili  affine  di  perluadervi  il  contrario  .  Vi  dico¬ 
no  che  le  vollre,  Cedole  fon  fenza  valore  ,  e  che 
1  enormità  de’  vollri  debiti  ne  rende  impraticabi* 
le  il  rimborfo .  Ma  noi  polliamo  a  (Feltrarvi  che 
leda  Gran-Brettagna  conrinua  la  guerra  ancor 
per  un’anno  ,  quella  fola  Campagna  collera  ad 
cfla  piu  che  noi  non  abbiamo  ipefo  fino  dal 
ino  principio.  Quale  adunque  può  elfer  T ogget¬ 
to  di  limili  fuggellioni  ,  fe  non  di  farvi  facrifi- 
care  i  vollri  più  preziofi  diritti  per  Sbrogliare  i 
vollri  Nemici  d’un  pefo  ,  lotto  del  quale  bifo- 
gnerà  che  loccombano  ?  Imperciocché  certilììma- 
mente  non  v*  è  uomo  così  ragionevole ,  il  quale 
fupponga  polfibile  di  confervare  neppur  f  ombra 
della  libertà  in  un  vinco  o  di  dipendenza  colla 
Cran-Brettagna.  Secondo  la  natura  delle  cofe  è 
evidente,  che  la  fola  fi  carezza  voftra  farebbe  la 
giuftizia  ,  e  la  moderazione  d’ un  Parlamento, 
che  ha  venduto  i  diritti  de’  fuoi  propri  Colli- 
tuenti .  Una  circoflanza  ancora  dee  diminuire  la 
vollra  fiducia  in  quella  ficurezza  comunque  debo¬ 
le  ch’ella  fiafi,  cioè  che  ella  dipendendo  da  un’ 
obljgazione  contratta  con  dei  Ribelli  (  per  fer¬ 
vami  dell’  ingiù  Ila  qualificazione  ,  che  i  vollri 
Nemici  danno  ai  virtuofi  abitanti  dell’  America 
Settentrionale)  eh’ è  quanto  a  dire  con  gente, 
rilpetto  alla  quale  fecondo  i  principi  Britannici 
li  può  riguardare  la  fede  dei  Trattati  come  una 
malfima  illuforia ,  che  neflima  legge  umana  può 
coftringere  a  realizzare.  ^Vof  vedrette  dunque  le 
Am.  T.  11  L  F  vo- 
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voilre  mani  caricate  di  ferri  da  uomini  ,  di  cui 
la  voftra  virtuofa  refiftenza  ha  irritato  all’  ulti¬ 
mo  fegno  il  rifentimentoi  e  l’animofità.  E  così 
i  voftri  figli  ,  ed  i  figli  dei  figli  fi  troverebberd 
per  fatto  voftro  aggravati  di  tutti  i  debiti  ,  le 
guerre,  il  luffo  e  i  delitti  de’ voftri  Nemici,  che 
avrebbero  profittato  del  difordine  delle  voilre 
finanze  per  forzarvi  ad  abbracciare  un  tal  filic¬ 
ina  non  meno  empio,  che  ftravagante. 

Egli  è  voftro  intereffe  di  riflettervi  matura¬ 
mente.  V’è  egli  paefe  fopra  la  terra,  che  abbia 
tanti  mezzi  p«r  pagare  i  fuoi  debiti  ,  quanti  nè 
ha  l’America  ,  un  Territorio  fi  vailo,  un  fuolo 
sì  fertile,  un  clima  sì  fortunato?  Certamente  noti 
ve  n’  è  nifurio  ;  ed  i  faggi  Europei  non  tarderanno 
a  vedere ,  che  è  quello  ove  poflono  collocare  i 
loro  capitali  con  più  ficurezza.  Perchè  dunque 
le  voilre  cedole  fono  cadute  in  difcredito?  Per¬ 
chè  non  fi  è  (labilità  veruna  Taffa  per  foilenere 
le  fpefe  della  guerra  :  Perchè  il  voftro  commer¬ 
cio  è  flato  interrotto  dalle  Flotte  de’  voftri  Ne¬ 
mici  :  Perchè  le  loro  Armate  hanno  devaftato  , 
o  defolato  Una  parte  dell’America  :  Perchè  i  lo¬ 
ro  Agenti  hanno  avuto  la  viltà  di  contraffare 
le  voilre  Cedole  :  Perchè  fonofi  trovati  fra  di 
voi  dei  concuflìonarj ,  i  quali  eccitati  dall’allet¬ 
tamento  del  guadagno  hanno  fatto  alzare  il  prez¬ 
zo  di  tutti  i  generi  rieceffarj  alla  vita  :  E  final¬ 
mente  perchè  alcune  perfone  limitate  fi  fon  la- 
lciate  .perfuadere ,  che  le  voilre  Cedole  non  ave¬ 
vano  valore .  Come  rimediare  a  tajlti  mali  ?  Ec¬ 
co  il  modo  .  Quei  che  ne  hanno  fra  di  voi  il 
tempo,  e  la  facilità,  raccolgano  le  fontine,  che  i 
particolari  nella  loro  attenenza  brameranno  di 

col- 


dell*  America.  85 
Collocare  ne  Fondi  pubblici  :  le  diverte  Legisla¬ 
zioni  eftinguano  i  Biglietti  di  ereditò  che  hanno 
fatti ,  acciocché  in  avvenire  non  vi  ha  più  che 
una  fola  fpecie  di  Cedole  per  diminuire  il  peri* 
colo  del  contraffacimento  .  Attenetevi  per  qual¬ 
che  tempo  dal  comprar  dote  j  che  non  fono  af- 
foltamente  nCceffaric*  affinchè  quegli,  che  han¬ 
no  fatto  il  monopolio  di  tali  generi ,  veggano 
ilruggerfi  tra  le  loro  mani,  come  lo  meritano, 
1  tefori  iniqui  che  hanno  ammaiTati  ;  lo  che  aver¬ 
rà  per  F  effetto  del  commercio  colle  Nazioni  fo- 
reftiere  $  e  della  protezione  che  gli  daranno  le 
loro  Armate  Navali .  Sopratutto  non  induggiate 
à  mettere  le  voflre  Armate  in  campagna  .  Non 
vi  fidate  o  dell’ apparenze  di  pace  ,  o  di  tran¬ 
quillità  ;  Siate  certi  *  che  non  perteveràndò  nella 
voftra  imprefa  farete  efpòfti  a  ogni  fortà  di  trat¬ 
tamenti  crudeli  ;  ma  fe  voi  fate  ufo  dei  mezzi 
di  difefa,  che  Dio  *  e  la  Natura  v’  han  dati, 
verrà  pretto  il  tenìpa*  in  cui  ciafcheduno  di  voi 
potrà  ripòfare  all*  ombra  della  fua  vigna  $  e  del 
iuo  fico  fenza  foffrire  alcuna  moleftia  nel  fuo 
godimento . 

I  vantaggi  d’  un  commercio  liberò  con  tutte 
le  parti  fdel  Mondò  v*  indennizzeranno  in  poco 
tempo  di  tutte  le  perdite*  cheavete  fofferte.  Li¬ 
berati  dall*  impofizioni  arbitrarie  di  coloro ,  V  in- 
tereffe  ,  e  la  politica  de’  quali  erano  evidente¬ 
mente  di  mettere  degli  Òftacoli  al  vottro  ingran¬ 
dimento  j  voi  non  tarderete  guari  a  nuotare  nell’ 
abbondanza  .  I  voftri  intereffi  faranno  ammini- 
ftrati  da  Governi  *  che  traggono  il  loro  potere 
dà  voi,  e  che  per  confeguenza  faranno  obbligati 
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mercè  l’ influenza  imperiofa  della  peceflìtà  ad 
impiegarlo  a  voftro  favore.  t 

Per  giungere  appunto  a  quello  lcopo  noi  vi 
raccomandiamo  di  fare  i  più  grandi  sforzi  per 
confumar  l’opera  della  voftra  deliberazione .  Non 
vi  date  però,  a  credere  che  fiate  flati  falvati ,  o 
che  polliate  eflerlo  colle  voftre  fole  forze.  Nò;, 
quello  è  per  l’ aflìflenza  del  Cielo  ,  e  quell’  af- 
fiftenza  fa  di  meflieri  ,  che  voi  collantemente 
procuriate  di  meritarla  con  azioni ,  che  fono  dal 
Cielo  approvate.  Per  tal  mezzo  la  potenza,  eia 
profperità  di  quelli  Stati  fovrani  liberi  ,  e  indi- 
pendenti  appoggiati  fulla  virtù  de’  loro  Cittadini 
fi  accrelceranno,  e  fi  dilateranno  fempre  più,  e 
dureranno  fintantoché  non  piaccia  all’  Onnipo¬ 
tente  di  por  fine  a  tutti  gl’Imperj  della  terra. 

Per  ordine  del  Congregò  Enrico  Laurens 

Prefidente . 

Decretato  che  fi  raccomandi  ai  Miniflri  dell’ 
Evangelio  in  qualunque  perfuafione  elfi  fiano* 
di  leggere,  o  di  far  leggere  immediatamente  do¬ 
po  il  fervizio  Divino  la  fopradetta  Memoria  in¬ 
dirizzata  ai  Popoli  degli  Stati-Uniti  d’America 
nelle  loro  Chiefe  ,  e  Cappelle  refpettive ,  ed  irj 
tutti  gli  altri  luoghi  del  Culto  Religiofo . 
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Pubblicato  per  ordine  del  Congrego.. 

Carlo  Thompfon  Segretario 
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PùYtiJJìmc  queftioni  nelle  due  Camere  del  Parlamento  > 
(opratutto  contro  i  Minifiri ,  e  P  ufo  che.  facevano  de' 
futfidj  .  Quanto  cofii  alla  Inghilterra  il  denaro  ,  che 
deve  provedere  ogni  anno  per  le  Jpefe  della  guerra  , 
calcolo  indù  fi  rio  ft {fimo  .  Quanta  ,  e  qual  parte  abbiano 
gli  efieri  né*  crediti  dalla  'Qrai'i  Brettagna  ;  quanto 
quefia  paghi  d*  inter  effe  annuo;  parallelo  con  la  Fran¬ 
ca  sù  tale  artìcolo  .  Calcoli  full  e  Taffe  nella  lnghilter - 
ra  ,  e  curiòje  ojjervazicni  intorno  ad  effe  .  La  Camera 
tAlta  efprime  il  juo  f degno  contro  la  Francia ,  e  pro¬ 
mette  al  Re  ogn ’  affi  (lenza  .  Il  Parlamento  è  per  eja - 
minare  lo  Stato  della  Nazione  .  Energico  dijcorjo  de « 
famofo  Lord  Chulham-  ,  che  gli  accelera  la  morte 
Onori  publlci  fatti -alla  jua  memoria;  e  penfiom  accor¬ 
dati  à ’  di  lui  Succeffori.  Quali  ,  e  quante  fiano  le  Ren¬ 
dite  del  prefente  Re  Giorgio  III. 

F  Aremo  vedere  in  breve  Y  effetto  dì  furili  Car¬ 
te^  che  volar  fi  fecero  per  le  Colonie,  do¬ 
vendo  noi  ora  rivolgerà  all*  Europa,  dove  le  que¬ 
ftioni  del  Parlamento  Britannico  divenivano  Tem¬ 
pre  più  acerbe,  e  ponevano  in  agitazione  il  Mi- 
niflero  ,  quantunque  egli  contaffe  tuttora  una 
maggiorità  di  voti,  e  nell’ una,  e  nell'altra  del¬ 
le  due  Camere.  Alquanti  Signori  ,  fingolarmen- 
te  Scozzefi ,  avevano  offerto  al  Re  di  levar  gen¬ 
te  a  loro  fpefe  ,  o  di  iomminiftrar  ij  denaro  per 
efla  opportuno,  onde  complettare  le  tante  trup¬ 
pe  neceffarfe  per  la  guerra  prefente.  Gli  Anti- 
minifteriali  fi  oppoffro  a  sì  generofa  risoluzione 
contrattandone  la  legalità,  tanto  ne}  permettere 
a  particolari  Umili  arrollamenti ,  quanto  nell' au¬ 
torità,  che  il  Re  fi  ai  rogava  di  accettare  limili 
cfterte.  Gli  animi  dell’ uno  e  dell' altro  partito  li 
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rifcaldarono  talmente  sù  tale  queftione  ,  che  ginn? 
fero  a  fcagliatfi  1’  un  contro  1'  altro  pungenti 
motti,  e  contumelie,  ma  dopo  tutto  quello,  fu 
V  affare  decifo  a  grado  della  Corte . 

Propofero  gli  Antiminifteriali  ,  che  il  Re  do- 
vefle  comunicare  al  Parlamento  le  Carte  le  più 
gelofe  di  corrifpondenza  con  Corti  eftere,  e  con 
li  Comandanti  in  America  ;  che  li  prefentaflero 
all’ efame  anche  tutti  que’  Comi,  che  non  fogliono 
afsoggettarfi  a  rigorofe  perquifizioni .  Vi  fu  oppo- 
fizione  perfino  all’  autorizzare  il  Re  ad  pnire  la 
Milizia  de’  tre  Regni  ,  quantunque  potefle  te- 
merfi ,  che  i  Francefi  ,  almeno  per  porre  i  Re¬ 
gni  lleffi  in  allarme  ,  tentafiero  uno  sbarco  ;  e 
quantunque  li  foflp  veduto  ,  che  qualche  ardito 
Corfaro  Americano  era  giunto  a  fare-  de’  sbar¬ 
chi  sù  qualche  Coffa  della  Irlanda,  e  della  Sco¬ 
zia  .  Molto  rimarcabile  fu  però  la  Seffione  del 
6.  Marzo  ,  in  cui  fecondo  li  calcoli  di  Lord 
North  ,  tutti  li  Suflidj  accordati  al  Re  per  il 
J778.  afcendevano  a  tredici  millioni  ,  duecen-r 
to  trenta  mille  trecento  quarantotto  lire  Steri. 
2.  fchellini ,  io.  foldi  ;  ed  i  modi  di  provveder¬ 
li,  già  decretati  ,  a  fette  millioni  duecento  no? 
vanta  quattro  mille  Settecento  ottantafei  di  det¬ 
te  lire  ,  fei  foldi ,  e  mezzo  .  Reffavano  dunque 
a  provedere  cinque  millioni  novecento  trentacin- 
que  mille  cinquecento  feflantadue  lire  fferline, 
due  fchellini  ,  tré  foldi,  e  mezzo  .  Per  trovare 
tal  fomma  il  Miniftro  propofe  di  levarne  una  di 
fei  millioni  a  rendita  annua,  e  quattrocentottan- 
ta  mille  per  via  di  Lotto  .  Fece  conolcere  il 
•vantaggio  reciproco  di  fini  il  Lotto,  e  dell’im- 
preftito  dèi  fei  millioni;  ed  pflervò,  che,  a.dif 
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vero,  fi  provvedevano  tali  fomme  a  caro  prez¬ 
zo,  (1)  ma  che  non  aveva  potuto  far  a  meno 
di  accordarlo,  perchè  gl*  inimici  interni ,  ed  eter¬ 
ni  del  Regno  non  avevano  ommeflb  alcun*  sfor¬ 
zo  per  deprimere  il  credito  della  Nazione  ,  ed 
anche  per  impedire  ,  fe  fofle  poflìbile  ,  che  tale 
impreftitP  potette  trovarli  ;  e  quindi  era  (lato 
indifpenfabile  di  allettare  li  fottoferiventi  (2)  con 
utili  confiderabili ,  altrimenti  il  credito  della  Gran- 
Brettagna  farebbefi  perduto . 

Due  ore  parlò  il  Miniftro  per  fofle  nere  la  fua 
propofizione ,  contro  cui  non  vaifero  le  oppofi- 
zioni  ,  ed  i  calcoli  ammirabili  (3)  deJ  Signori 

Bur¬ 


li)  E'  incredibile  quanto  cofli  il  denaro  effettivo  alla 
Corte  di  Londra  ora  che  deve  pagare  a  contanti  le  *Ar- 
mate  nell ’  ^America.  Nel  1775*  ?»  dieci  mefi  furono  pa¬ 
gate  quattrocento  otto  mille  ottocento  nove  lire  perline 
alìi  due  Banchieri  Tommafo  T}arley  ,  ed  Enrico  Drumond 
per  provvedere  monete  di  Spagna  ,  e  di  Portogallo  per 
pagare  le  Truppe  ;  e  tale  \pe\a  fi  è  dopo  Jempre  accre- 
fciuta . 

(2)  Quando  lei  Inghilterra  aveva  cento  quaranta  mi  fi 
lioni  di  debiti  ,  gli  Olande  fi  vi  entravano  per  cinquan¬ 
ta!  ette  ,  gli  Svizzeri  per  otto  ,  li  Trance  fi  per  uno  ,  le 
altre  Nazioni  ajfieme  per  due  ;  gl'  Inglefi  per  jeffan* 
tadue  • 

(3)  far  conofeere  quanto  calcolatori  fieno  gl'  In - 
•j Icfi  diamo  qui  uno  de ’  più  curiofi  calcoli  ,  che  la  bizza - 
ria  pofia  mai  immaginare  .  Supponendo  il  debito  della  In¬ 
ghilterra  di  130,  mi  liioni  ,  e  che  fi  dovejfe  tal  jomma 
pagare  in  [cheiliti}  *  ccni0  Ichellini  al  minuto  per  12. 
ore  di  ogni  giorno ,  quanto  tempo  ci  vorrebbe  per  conta¬ 
re  in  tal  modo  tutto  il  detto  debito ?  R.  9v  anni  y  34*- 
giorni  un  ora ,  20  minuti  .  D.  Il  totale  di  quefia  [umtna 
ejfendo  di  due  milliardì  [eìcento  milioni  ,  e  la  libbra  y 
pefo  di  troye ,  contenendoti,  [chellini  spanto  pelerebbe  la 
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Biirke ,  Fox ,  e  Baker  .  Lord  North  ad  eflfi  rif- 

Pof:»,e  J’^tto  fu  approvato  .  Più  forti  furono 

?,a'°  CnM[nne  gÌOrni  doP°>  al!ot-a  quando 
i!  Mi  mitro  propofe  le  rafie  indifpenfabili  ,COn  che 

pagaie  gl  Interefli  del  novello  Imprelìito.  Onde 

per  non  dilungarti  daremo  di  quello  tanto  interef- 

tante  difcorfo  le  feguenti  particolarità . 

Milord  North  informò  dapprima  la  Camera, 

che  gl  interefli  ,  (j)  al  pagamento  de’  quali  sì 

tra  ti 
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majja  del  debito  nazionale  ?  R.  41935486.  libbre ,  pefó 
di  troye ,  ó  prefjo  a  poco  di  ti.  onde  .  D.  Quante  car - 
rette  ci  correbbero  per  trasportare  quefla  fumma  a  due 
rniliom  per  carretta  ?  R.  209 58.  carrette  .  D.  Il  carico 
a  un  uomo  ,  fuppofto  di  cento  libbre  di  pefo  da  Londra 
/ino  a  Jorck.  difianza  di  50.  leghe  ,  quanti  uomini  ci 
correbbero  per  portare  queflo  peto  di  41.  mi  Ili  ardi, 
935485.  libbre  ?  R.  419355,  uomini .  D.  Se  tutti  quefti 
uomini  doveffero  camminare  fopr ’  una  linea  a  due  pafi 
di  difianza  l  uno  dal /’  altro  ,  qual'  e fìenflone  di  terreno 
occuperebbero  ?  R-  47 6.  miglia  e  mezzo  ,  e  70.  pajji ,  0 
319-  Leghe  di  Francia  .  D.  Il  diametro  d'  un  jchellino 
cjjjendo  di  un  pollice  ,  fe  tutti  quéfli  fcbellini  venitfero 
Situati  su  d' una  linea  toccandofi  V  un  V  altro  ,  quale  la- 
irebbe  la  lunghezza  di  quefla  lima  ?  R.  41035.  miglia  i 

0 -yjn  »  l°cchè  è  16035.  miglia  ,  0  53 45.  leghe 

piu  della  circonferenza  della  terra  .  D.  V  interejje  me¬ 
dio  di  queflo  debito  effendo  di  3.  e  mezzo  per  cento,  a  che 
monta  il  totale  di  queft'  interejfì  ?  R.  a  4550000.  lire  flerline 
D.  Come  il  Governo  leva  tal  jomm^tì  R.  Su  quelli  ,  che 
hanno  imprecato  il  capitale  ,  non  che  fagli  altri  .  D. 
Quando  il  Governo  farà  in  flato  di  pagare  il  Capitale  ? 
R.  Quando  vi ,  faranno  nella  Teforer/a  della  Inghilter¬ 
ra  più  fpecie  d'oro,  e  d'argento ,  che  non  vi  fono  attual¬ 
mente  m  tutta,  la  Europa  .  D.  E  quando  ciò  potrà  / ucce - 
dere  ?  R .  Mai  . 

(1)  La  Inghilterra  prima  di  queflo  novello  impr edito 
pagava  piu  di  cinque  milioni  all'  anno  d'  intere ffl;  su 

di 
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trattava  di  provvedere  afcendevano  a  trecento 
cinquanta  mille  lire  fierline  all’anno  *  Effendo 
i'ndifpenfabile  di  trovare  quefìa  fomma  per  via 
di  nuove  Tafie*  egli  fi  dolfe  filila  difficoltà  ,  che 
avevafi  di  trovarne,  che  non  foffero  fufcettibili 
di  più  ,  o  meno  inconvenienti.  Egli  fcorfe  li 
diverfi  oggetti  (i)  di  Tafla  ,  sii  quali  fi  poteva 
metterne,  ma  niuno  era  efente  da  difficoltà.  In 
generale  prefe  per  principio ,  che  le  Taffe  dove¬ 
vano  cadere  principalmente  luili  oggetti  di  Luf- 
fo ,  ed  in  loro  mancanza  sù  quelli  ,  che  aggra¬ 
vavano  li  Cittadini  piu  opulenti  .  Credeva  che 
un’  impofizione  filili  vini  elleri  foffie  del  numero 
de'  primi  ,  e  che  una  Talfa  fulle  Cafe  non  fi 

pa- 


di  che  è  fiato  fatto  a  Londra  quefio  Paragone  :  Vi  fo¬ 
no  ?icir  Inghilterra,  in  Cor/o  il .  millioni  di  oro  effetti¬ 
vo,  e  due  d' argento  .  In  Francia  77.  milioni . 

In  Inghilterra  ni  un  tempo  fiffato  per  pagamento  del  li 
debiti  pubblici  ;  in  Francia  fi  vanno  riducerdo  in  pochi 
anni  a  poca  co  fa  . 

Nell ’  Inghilterra  di  rendite  perpetue  60.  milioni ,  per 
li  quali  fi  pagano  quafi  tre  milioni  ,  fatto  quefio  debito 
per  F  ultima  guerra  .  In  Francia  folamente  12.  milioni 
di  fimile  aumento  . 

(1)  Sulla  Birra  fi  pagano  nella  Inghilterra  trenta  fette 
gravezze  ;  perfino  Julia  Cafa  ,  in  cui  fi  fabbrica  ,  in  quel¬ 
la  in  cui  fi  vende ,  fulli  f edili ,  fulF  acqua  ,  fui  carbone  , 
falli  cerchi  de ’  barili ,  fui  lievito  ,  fulle  candelle  per  li 
lavoranti  ,  fulli  bicchieri  ,  cinque  taf  e  \ul  giorno  che  il¬ 
lumina  ,  fulle  fineftre  ,  per  .le  quali  entra  la  luce  nelle 
fabbriche .  Le  Gazzette  nella  Gran  Brettagna  rendono  al 
Governo  fettanfei  mille  ottocento  /ettantacinque  lire  Per¬ 
line  ,  flampandovifi  dodici  millio?ii  trecento  mille  fogli 
all*  1  anno  .  Le  carte  da  giuoco  rendono  cenfcfantaquai - 
tro  mille  lire  (Urline  ,  e  la  carta  bollata  cinquecen¬ 
to  mille . 
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pagherebbe  fé  non'dalle  perfone  più  agiate,  Queftè 
due  nuove  impofizioni ,  s’era  egli  dunque  prefitto  • 
La  prima  di  otto  ghinee  per  botte  Culli  yini  di 
Francia,  e  di  quattro  ghinee  Culli  vini  di  Por¬ 
togallo  ,  o  altri  vini  efteri  introdotti  nel  Regno . 
La  feconda,  che  le  cafe,  per  le  quali  fi  pagano 
di  affitto  meno  di  cinque  lire  fterline  all’anno 
farebbero  efenti  ;  quelle  che  pagano  da  cinque  a 
cinquanta  ghinee  darebbero  fei  denari  per  lib¬ 
bra  ;  e  quelle,  il  cui  affitto  oltrepafta  le  cinquan¬ 
ta  ghinee  darebbero  un  Cchellino ,  il  tutto  da  pa¬ 
garli  dall’ affittante  .  Prendendo  in  apprefio  la  > 
Tafla  Culle  fineftre  per  regola  MilordNorth  ,  che 
nelle  Città  di  Londra ,  e  di  W^llrninfter  con  là 
Contea  di  Middlefex  vi  erano  ventiquattro  mille 
cafe  da  5.  a  50.  lire  Cleriine  all’anno,  locchè 
renderebbe  quattordici  mille  Cettecento  cinquan¬ 
ta  di  tali  lire  ;  trenta  milla  novecento  CaCe 

*  *  *  «  •  ■ 

al  di  Copra  di  50.  lire  fterline ,  che  ad  un  fchel- 
lino  per  libbra  ne  renderebbero  cento  novantatre 
mille  cinquecento  ;  cento  novantamille  Cafe  nel 
rimanente  dell’  Inghilterra ,  e  del  Paefe  di  Gal¬ 
les,  fettantamille  duecento  cinquanta  lire  fterli- 
line,  e  diecifette  mila  nella  Scozia  ,  cinque  mi¬ 
la  lire.  Tutto  cip,  fecondo  il  più  moderato  cal¬ 
colo  formerebbe  duecento  ottantaquattro  mila 
lire,  che  unite  alle  fettanradtie  miHe  cinquecen¬ 
to  ottantotto  della  nuova  gabella  Cui  vini,  for¬ 
merebbe  in  tutto  35<5o88.  lire  fterline  ,  vale  a 
dire  fei  mille  ottantotto  più  dell’ occorrente. 

Li  Membri  dell’  oppofìzione  non  inveirono 
molto  fulla  Taffa  de’ Vini,  quantunque  contraria 
alli  Trattati  col  Portogallo ,  ma  bensì  fu  quello 

del- 
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4eIIe  Cafe,  e  dimandarono  fe  li  Cartelli ,  o  Cafe 
di  Campagna,  di  già  tanto  aggravati  d’  impofi- 
zioni  nerta  Tafla  delle  Terre,  larebbero  compre- 
fe  nella  nuova  Taffa  fulle  Cafe .  Il  Minirtro  ri- 
fpofe  affermativamente ,  aggiungendo ,  che  farebbe 
cofa  vergognofa  il  poter  dire ,  che  gli  Rappr ef e  tifanti 
del  Popolo  fi  fojfero  efentati  da  uri  impofizione  decre¬ 
tata  falli  loro  Committenti . 

Tali  erano  le  queftioni  Parlamentarie,  appunto 
allora  quando  con  le  formalità  fece  la  Francia 
notificare  al  Re  il  di  lei  Trattato  con  le  Colow 
nie ,  e  quando  dal  Re  era  flato  partecipato  alla 
Camera  de’  Pari .  Non  avendo  però  noi  potuto 
dare,  quando  di  ciò  femmoceno  (t),  le  Rifporte 
della  Camera  fteffa  al  Regio  Difcorfo,  è  di  do¬ 
vere  ,  che  qui  fi  traferiva , 

*  i 

GENEROSISSIMO  SOVRANO, 

„  Noi  gH  umilirtimi  ,  e  fedelifftmi  fudditi  di 
V.  M.  C.  Signori  Spirituali  ,  e  Temporali  con¬ 
vocati  in  Parlamento  facciamo  li  noftri  umilirtimi 
ringraziamenti  alla  M,  V.  per  la  comunicazione 
della  Carta  prefentata  al  Lord  Vifponte  •  Wey- 
mouth  per  ordine  del  Re  Francefe ,  e  per  f  infor¬ 
mazione,  che  in  confeguenza  di  fintile  Dichiara¬ 
zione  ofenfiva,  V.  M.  ha  giudicato  a  propofito 
di  dar  ordine  al  Voflro  Ambafciatore  di  ritirarli 
dalla  Corte  di  Francia.  Noi  dimandiamo  il  per- 
aneffo  di  aflicurare  V.  M.  effere  con  la  maggio¬ 
re  difficoltà,  che  fi  aftenghiamo  delle  più  forti 

efpref- 


(j  )  Tomo  feconde  pagina  o 

è 
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•efpreffioni  di  rilentimento ,  e  d’ indignazione ,  che 
i dentiamo  per  un  attacco  ingiullo,  e  non  provo* 
cato ,  latto  all’  onore  della  Corona  di  V.  M.  e 
agl’  intere®  elenziali  de’  voftri  Regni  ;  contràrio 
alla  Legge  delle  Nazioni,  ed  ingiurio®  alli  Di¬ 
ritti,  éd  alle  Poffeffioni  d’ogni  Potenza  Sovrana 
in  Europa . 

Tutta  la  Terra  deve  riconofcere  la  buona  fe¬ 
de  ,  e  la  oneflà  della  condotta  di  V.  M*  verfo 
le  Potenze  Ellere,  e  la  lìncerità  delle  voftre  in¬ 
tenzioni  per  il  mantenimento  della  tranquillità 
generale,  e  V.  M.  non  potrà  efler  confederata 
come  rifponfabile  della  perturbazione  di  limile 
tranquilla,  in  cafo  che  la  M.  V,  fi  trovi  obbli¬ 
gata  a  reddere  alle  intraprefejdi  quel  fpirito  inquie¬ 
to,  e  pericolofo  di  ambizione,  e  d'ingrandimen¬ 
to,  che  tanto  fpeffo  ha  invaligli  Diritti,  e  mi¬ 
nacciate  le  Libertà  dell’  Europa  . 

Sarebbe  un  mancare  a’  nodri  doveri  verfo  V. 
M. ,  e  verfo  noi  mcdemi ,  fe  non  delfinio  alla 
M.  V.  le  più  forti  aflìcuranze  della  vodra  afllden- 
za ,  e  del  vodro  lollegno  il  più  zelante .  Ogni 
fentimento  di  fedeltà  verfo  V .  M.  ,  o  di  amore 
per  il  nolfro  Paefe  li  animerà  a  prefentarli  alla 
difefa  pubblica,  ed  a  prevenire  qualunque  mifu- 
ra ,  che  farà  giudicata  neeelfaria  per  mettere  la 
M.  V.  in  flato  di  vendicare  l’onore  della  vodra 
Corona,  e  di  proteggere  li  Diritti,  e  gl’ intere® 
efenziali  di  quelli,- Regni .  “ 

Fu  il  Lord  Weimottth  Segretario  di  Stato  , 
che  propofe  una  tal  Rifpolla ,  non  però  fenza  op- 
pofizione  ,  e  fopratutto  per  parte  del  Duca  di 
Maneheller  .  Fece  quelli  una  pittura  molto  fuc- 
cinta ,  ma  fenfibili®ma  della  condotta  del  Mini- 
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fiero  dopo  la  prima  origine  della  Guerra  Ameri¬ 
cana  foftenendo,  „  Ch’ella  non  era  fiata  fennon 
3,  una  lerie  di  sbagli ,  di  errori ,  e  di  negligen- 
3,  ze,  il  cui  fcopo  era  di  immergere  la  Nazione 
3,  nella  fituazione  la  più  difaltrofa ,  in  cui  fiali 
33  trovata  da  memoria  d*  uomo  ;  fituazione  però , 
3,  che  non  poteva  edere  attribuita  fennon  alli 
33  Miniftri ,  poiché  era  fiata  ad  elfi  predetta  da 
3,  lungo  tempo  ,  fenza  che  mai  abbiano  voluto 
3,  afcoltare  configli  falutari ,  nè  prendere  mifure 
3,  pacifiche  ,  fennon  quando  quelle  mifure  erano 
33  divenute  inefficaci,  ed  altro  più  non  potevano 
3,  operare,  che  la  vergogna  della  Nazione .  “  Ag¬ 
giungagli,  ,3  che  attelì  gli  errori  fcandalofi  ,  de* 
3,  quali  sJ  erano  refi  colpevoli  ,  e  de’  quali  era- 
3,  no  una  prova  fufficiente  li  foli  pelfimi  fuccelfi 
3,  della  guerra  Americana ,  perciò  annelava  che 
„  giungeffe  la  giornata  dell’  Efame  delio  /iato  del - 
3,  la  Nazione ,  ma  intanto  credeva  che  fenza  tra- 
,3  dire  la  falute  della  Nazione  fielTa  non  fi  po- 
'  3,  bevano  affidare  le  tendini  del  Governo,  in  una 
3,  congiuntura  più  pericoiola  che  mai ,  a  de’  Mi- 
3,  niftri,  della  totale  incapacità  de’ quali  fi  ave- 
3,  vano  prove  sì  moltiplici,  e  sì  evidenti  .  In 
confeguenza  propofe  di  fare  alla  Rifpofta  un  cam¬ 
biamento  coll’  aggiungervi  nell’ ultimo  Paragrafo 
dopo  la  parola  fojlegno  le  feguenti . 

Subito  che  S .  M.  per  riguardo  all ’  onore  della 
fua  Corona ,  ed  alla  falute  del  Popolo  averd  allonta¬ 
nato  da  fuoi  Configli  quelle  Perfine,  fitto  l'  ammi- 
ni/lrazione  delle  quali  mun  Piano  Civile  ,  o  Milita¬ 
re  è  riufcito\  e  le  Colonie  (  una  parte  sì  prezi  ofi 
dell3  Impero  )  furono  perdute  per  la  Nazione ,  e  sfor¬ 
zate  ad  entrare  nell'  alleanza  con  la  Corte  dì  Frani- 
’  *  .  CÌa  y  -, 
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eia,  giacche  fi  tali  Perfine  continuano  ad  «fiere  piu 
lungo  tempo  ttel  loro  Pofio  ,  noi  ftamo  obbligati  di 
rapprefintare  a  S.  M. ,  eh'  efie  potrebbero  mettere 
'  eminentemente  iti  pericolo  la  ficurezza  della  fia  Co¬ 
rona,  e  quanto  ancora  gli  rimane  de’  fuoi  Domini  . 
Il  Marchefe  di  Rockinghani ,  il  Conte  di  Effin- 
gham ,  Lord  Ravenfworth ,  il  Duca  di  Richmond, 
li  Conti  di  Converitry  ,di  Shelbtirne  *  e  diAbing- 
don  foflentìero  con  fortiffimi  DiTcorfi  l’Aggiunta 
propolla  dal  Mancheller ,  ma  nondimeno  fu  ri¬ 
gettata  da  cento  voti  contro  36  e  fu  approvata 

la  rifpofia  del  Lord  Weimouth,  alla  quale  cosi 
rifpoie  il  Re. 

MILORD!. 

^  Vi  ringrazio  di  quello  Memoriale  legale,  ed 
affezionato  .  Nulla  mancherà  per  mia  parte  di 
quanto  potrà  tendere  al  follegno  efficace  de’giu- 
lti  Diritti  della  mia  Coróna ,  e  de’  veri  intereffi 
del  mio  Popolo.  Quelle  grandi,  ed  importanti 
conlìdefazioni  faranno  ognora  li  oggetti  immedia¬ 
ti  della  mia  attenzione . 

Il  di  24  Marzo  però  Lord  Weimouth  Segre¬ 
tario  di  Stato  prefentò  alla  Camera  Alta  quello 
Melfaggio  del  Re . 

GIORGIO  RÈ 

In  confegtienza  del  Trattato  di  Alleanza  ,  e  di 
Amicizia  recentemente  conclufó  fra  il  Re  Fran- 
cefe,  ed  i  Sudditi  ribellati  dell’America  ,  come 
pure  dell’  aumento  giornaliero  degli  Armamenti 
della  Francia  ,  S.  M.  informa  la  Camera  della 
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fua  intenzione  di  far  ufo  della  poteftà  datagli 
dagli  Atti  del  Parlamento  per  convocare  la  Mi¬ 
lizia  di  quello  Regno,  onde  fia  pronta  a  mar¬ 
ciare  ,  s’ è  neceflario ,  al  primo  cenno . 

La  Propofizione  fu  allora  unanimamente  accor¬ 
data  ,  poiché  tutte  le  vide  degli  Opponenti  era¬ 
no  dirette  all’  E  fame  dello  Stato  della  trazione . 
Giunfe  pertanto  la  gran  giornata ,  che  contribuì 
alla  perdita  di  uno  de3  più  grand'  uomini  ,  che 
llanfi  nei  Miniflero  diftniti  nel  noffro  fecolo  .  Fu 
quedo  Guglielmo  Pitt  Lord  Chàtham  ,  da  cui  lì 
fece  con  la  folita  forza  quello  Difcorfo,  che  fu 
l’ultimo  di  fua  vita- 
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„  Egli  fi  è  con  uh  cordoglio  vivamente  fenti- 
‘  io,  che  da  qualche  tempo  mi  fon  veduto  priva¬ 
to  della  foddisfazione  di  qui  adempiere  ai  mio 
dovere,  ed  abbraccio  con  gioja  il  momento  di 
quiete ,  che  mi  lafcia  una  malattia  effremamente 
acerba  per  parteciparvi ,  ciò  eh'  io  penfo  nello 
ifato  fpavéntofo  degli  affari  pubblici  in  quefto 
momento  di  crifi*  Fortunato,  Milordi,  per  aver 
trovato  tanta  forza  per  trasferirmi  fin  qui  coll’ 
ajuto  di  qheffe  ftàmpelle  ,  e  perché  il  fepolcro 
non  mi  abbia  rincliiufo  prima,  ch’io  abbia  potu-, 
to  dichiarare  folennemente ,  quanto  io  difapprovi 
ogni  fpdcie  di  frnembramento  dell5  Impero  diftac- 
candone  P  America,  o  nel  riconofcere  Ja  indipen¬ 
denza  delle  Colonie . 

Io  fpero  Milordi ,  che  non  vedrò  giammai  , 
che  fi  abbandonino  li  diritti  di  queffo  Paefe  che 
ijfuoi  abitanti  hanno  tanto  di  coraggio  per  non 
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pafiare  acT  turnazione  ,che  offufcherebbe  ìllplendo- 
re  della  Corona,  avvilirebbe  la  dignità  dell’ Im¬ 
pero  ,  e  getterebbe  l’ intiera  Nazione  in  uno  fla¬ 
to  di  umiliazione,  nel  difprezzo . 

Io  mi  luftngo  ,  Milordi  ,  che  vi  fiano  ancora 
molti  Anti-Borbonici  in  quello  Paefe,  molti  di 
quegl’ uomini ,  che  preferirebbero  la  morte  al  di- 
lonore  della  Corona  della  Gran  Bretagna  dipen¬ 
dente  dalia  Cafa  di  Borbone.  Milordi,  la  Coro¬ 
na  d’Inghilterra  fu  fempre  libera,  ed  imperofa  ; 
eli’ ha  reddito  alle  irruzioni  de’ Danefì ,  alle  fcor- 
rerie  de’ Scozzefì ,  alli  sforzi  de’. Normanni  ;  ella 
lece  abortire  li  progetti  formidabili  delia  Spagna  , 
e  ha  diflrutto  la  fua  invincibile  Armata  .  Fino 
ad' oggi  li  sforzi  uniti  deila  Francia, e  della  Spa¬ 
gna  furono  vani  contro  di  ella;  abbandoneremo 
noi  tutto  inoggi  fenza  fguainare  la  fpada  ,  e  ciò 
perchè  la  Francia  ci  dice  di  farlo?  Nò  ,  Milor¬ 
di  ,  io  fono  di  quelli  ,  che  non  vi  acconfentiran- 
no  giammai ..  La  Francia  ci  dice  :  dichiarate  i' 
America  Indipendente  ^  ella  non  è  più.  voflra  fuddi - 
ta  ;  io  ho  conclufo  un  Trattato  di  commercio  con  le 
vofìre  Colonie;  effe  erano  Indipendenti ,  quando  han¬ 
no  trattato  con  me ,  e  la  mia  intenzione  è  di  /otte¬ 
nerla  nella  loro  indipendenza  . 

Nò,  io  non  darò  mai  mano  ad  alcuna  mifur# 
che  indicaffe  una  ìommiffione  tanto  difonorante 
a  proporzioni  cotanto  temerarie.  Dare  un  mini’* 
mo  fegno  di  una  condifcendenza  così  fervile,  fa¬ 
rebbe  un  dire  a  voli  ri  inimici:  prendete  tutto  ciò 
che  dejiderate  ,  tutto  ciò  ,  che  dimandate ,  e  lafcìa - 
teci  m  pace  .  Prima  di  venire  a  firn  il  punto  di 
umiliazione,  io  mi  opporrò  fino  all’ ultimo  efire- 
mo  alla  propofta  Indipendenza*  io  farò  feoppia- 
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re  un  rifentimento  eguale  alla  natura  dell’  intuì- 
IO,  che  vi  vien  fatto,  in  una  parola,  io  vorreJ 
col  fperimentare  le  noftre  forze  vedere  almeno 
qual  farebbe  il  rifultato  di  quefìo  faggio  • 

Io  non  pretendo  di  determinare  quale  fia  la 
natura  de3 modi;  tutto  ciò,  ch'io  so  fi  è  che  fc 
noi  f decombiamo  nella  intraprefa,  foccomberre- 
mo  da  Uomini .  Noi  polliamo  cedere  alla  forza , 
ma  moriremo  da  Inglefi  .Non  c’è  via  di  mezzo; 
non  abbiamo  fe  non  la  feelta  delle  eftremità  ,  e 
l’alternativa  non  offre,  che  de’rifchj.  Se  voi  vi 
Sottomettete,  il  momento,  in  cui  vi  determine¬ 
rete,  il  pericolo  incomincia  a  minacciarvi  ,  fe 
voi  prendete  il  partito  del  vigore,  gli  avvenimen¬ 
ti  della  guerra  fono  dubbiofi  ;  ma  fi  può  egliefi- 
tare  ?  Una  guerra ,  il  cui  fuccelfo  è  dubbiofo  non 
è  preferibile  ad’ una  pace  ignominiofa  ? 

Egli  fi  è  con  pena ,  che  mi  trovo ,  Milordi  > 
obbligato  a  rammentarmi  il  (lato ,  in  cui  trova- 
vafi  quello  Paefe  al  tempo  dell’ avvenimento  del 
Principe  attualmente  regnante .  Noi  eccitavamo 
allora  l’ammirazione  di  tutti  i  Popoli ,  avevamo 
la  fortuna  di  vedere  fui  Trono  un  Principe  della 
Cala  di  Brnnfwich  il  Re  in  oggi  regnante ,  di- 
Scendente  da  una  Famiglia  Illuftre ,  erede  del  fuo 
Scettro  e  delle  fue  virtù.  Com’ è  potabile,  Mi¬ 
lordi,  che  in  uno  fpazio  di  tempo  sì  breve  fu 
Sopravvenuta  ne’ noftri  affari  una  rivoluzione  sìfu- 
nefta  ?  Io  non  sò,  ma  temo,  che  qualche  in¬ 
fluenza  invincibile  operando  nafeofìamente  fui  Tro¬ 
no  ,  non  dia  all’  Amminiftrazione  un’ impulfione 
fatale,  non  foffij  la  pufillanimità  ne‘ Configli  i 
Quanto  a  me ,  Milordi ,  io  non  annello  alcuna 
Carica,  nè  tengoda  alcun  Partito.  La  mia  unica 
Am.  J\  llh  G  ambi- 
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ambizione  è  di  effer  utile  alla  Patria ,  nel  cafo  ia 
cui  dimanderà  il  mio  parere . 

Giammai ,  Milordi ,  nè  giammai  acconfentirò  , 
che  T  America  fìa  Indipendente  }  giammai  mi 
prederò  a  far  si ,  che  la  Cafa  di  Brunfwich  re¬ 
di  fpogliata  della  fua  eredità  ;  li  Diritti  dellaCo- 
rona  fono  inalienabili,  chi  ardirà  difporne?  Sup¬ 
poniamo  che  il  Corpo  legislativo  fi  determini  una-, 
nimamente  a  rinunziare  alla  dipendenza  dell’Ame¬ 
rica,  chi  ardirà  confacrare  col  voto  del  Parla¬ 
mento  la  rinunzia ,  che  larà  fatta  nel  mederno 
tempo  alla  fucceffione  eventuale  dell’Erede  appa¬ 
rente  della  Corona ,  del  Principe  di  Galles,  del 
Vefcovo  diOfnabrugo  degli  altri  Principi,  ePrin- 
cipeffe ,  che  formano  la  fperanza  nafcente  della 
Corona?  Il  Principe  di  Galles ,  Milordi  ?  E*  chia¬ 
mato  dalla  fua  Nafcita  a  quella  fucceffione .  Qual 
poteftà  fotto  il  Cielo  può  cambiare  l’ ordine  del¬ 
la  fucceffione  affegnata  alli  Difendenti  della 
Principeffa  Soffia ,  ed  a’  fuoi  Eredi  Protettami  ? 
Quando  l’Illuftre  Cala  di  Brunfa/ich  fu  chiama¬ 
ta  al  Trono  dell’  Inghilterra  l’ America  formava 
una  delle  dipendenze  di  quello  Trono  ;  prima  dun¬ 
que  eh’  io  acconfenta ,  che  ne  liano  fpogliati  i 
fuoi  Eredi,  voglio  vederli  io  fletto ,  voglio,  che 
fi  conducano  qui  il  Principe  di  Galles,  il  Vefco- 
vo  di  Ofnaburgo  ,  ed  il  rimanente  della  Famiglia 
Reale,  voglio  udirli  rinunziare  alla  loro  fuccef¬ 
fione  .  Io  lòffio,  Milordi,  non  mi  fento  in  Ala¬ 
to  di  dire  d’ avantaggio  ;  fono  bene  riconofcente 
dell’  indulgenza ,  che  me  dimoflrate  ....  ve  ne 
ringrazio  . . .  Finché  mi  reitera  tanto  di  forza  per 
ftrafeinarmi  qui ,  io  mi  opporrò  con  ogni  mio 
sforzo  ad’ ogni  propofizigns  tendente  a  rinunziare 
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alla  Dipendenza  dell'America,  le  io  mi  trovo 
folo  della  mia  opinione,  che  confacrerò  facendo 
inferire  la  mia  Protetta  fulli  Regiftri  del  Parla¬ 
mento  u  .  *  .  . 

lina  violente  convulfione,  da  cui  fu  attalito 
tutto  ad  un  tratto  Lord  Chatham  lece  (dipende¬ 
re  la  materia  al  giorno  feguente  ,  ed  in  quel 
giorno  fu  rigettata  da  50  voti  contro  33  la  pro- 
pofizione  del  Duca  di  Richmond  di  ricercare  al 
Re  li  dettagli  del  poco  fucceflò  delle  operazioni 
nell'America  nelle  tre  ultime  Campagne,  eia  lp$- 
fa  che  cottarono,fupplicando  la  M.S.  di  cambia¬ 
re  li  Ministri ,  i  quali  prodigalizzato  avevano  il 
pubblico  denaro  ,  negletta  la  ficurezza  del.  Re¬ 
gno,  abufato  della  confidenza  nazionale,  aliena¬ 
lo  T affetto,  ed  il  dovere  del  Popolo,  denigrato 
il  luftro  della  fila  Corona,  e  fmembrato  il  fuo 
Impero .  Aggiunfe  il  Duca ,  che  dimandar  fi  do¬ 
vette  il  richiamo  delle  Squadre ,  e  dell'  Armate 
deli* America,  e  che  fi  adottafie  le  ftrade  ami¬ 
chevoli  di  riconciliazione  con  le  Colonie ,  ec. 

Morì  poi  Lord  Chatam ,  nelle  cui  mani  vide  in 
altri  anni  non  folo  la  Inghilterra,  ma  Y  Europa 
il  proprio  dettino, in  età  di  68  anni.  La  moglie 
fua  era  Efter  Grenville  Sorella  del  Conte  Tem¬ 
pie.  Lafciò  tre  figli,  e  due  figlie,  una  delle  qua¬ 
li  fposò  il  Wifconte  Mahon  primogenito  del  Con¬ 
te  di  Santhope .  Giovanni  Vifconte  Pitt  fuo  pri¬ 
mogenito  nato  il  dì  9  Ottobre  175 6  gli  è  Suc¬ 
ceduto  nella  Dignità  di  Pari ,  creata  dal  Re  in 
fuo  favore  il  dì  30  Luglio  1766.  Quando  Milord 
Chatham  *  allora  Guglielmo  Pitt,  forti  dal  Mi- 
niftero  il  dì  5  Ottobre  1761  ,  il  Re  aveva  già 
creato  una  Dignità  di  Pari  a  favore  della  di  lui 

Q  z  Spo- 


✓ 


ico  Storia 

Spofa  fotto  il  titolo  di  Baronefia  di  Chatham 
reverfibile  a’  buoi  figliuoli  tnalchi  nati  dal  luo 
Matrimonio  col  Signor  Pitt.  Il  Viicome  Pitt 
era  per  imbarcarfi  a  Portlmouth  portandoli  a 
fervire  nelle  truppe  di  terra  a  Gibilterra ,  quan¬ 
do  awifaio  della  morte  del  fuo  Genitore  ,  ritor¬ 
nò  a  Londra.  Tutti  li  battimenti  mercantili ,  eh* 
erano  nel  Tamigi  pofero  per  una  tal  morte  ban¬ 
diera  di  limo.  Col  conlenfo  de]  Re  furono  de¬ 
cretati  all5  ettinto  Loid  onori  pubblici,  perpetuo 
Monumento,  e  pingue  penfione  a'fuoi  difenden¬ 
ti  da  goderli  in  perpetuo  dalli  primogeniti  di 
quella  famiglia  ;  ed  in  etto  perdettero  gli  Antimi- 
siitteriali  uno  de' più  valorosi  loro  Campioni. 

Se  fi  pensò  alli  figli  del  Pitt,  fi  è  penfato pe¬ 
rò  molto  più  a  quelli  del  Re ,  da  cui  poftofi  in 
rifletto ,  che  per  le  Leggi  del  Regno  non  poten¬ 
do  provvedere  li  figliuoli  cadetti  con  rendite  ere¬ 
ditarie  della  Corona  (  I  ) ,  e  però  defiderando  di 
aflicurare  una  fuffittenza  onorevole  alli  fuoi  ta¬ 
riffimi  Figliuoli  Federico  VefcQvo  di  Glhaburgo*. 

li 


(  i  )  L <r  Rendite  dei  Re  fono  le  (cguenii : 
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La  Li  fi  a  delle  penfioni  dfi  lylanda  98000 

Ducato  di  Lancafiro  46000 

di  Comodagli  a  27000 

Cenfive  nell  ^America  13000 

Diritto  del  4  e  mezzo  per.  cento  alP  Ifole  5B0°° 
Rendita  netta  dell ’  Annover  76000 
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Se  fi  aggiungono  gP  ini  ere  (fi  de ’  risparmi  dell 1  <Avo  del 
Re  ,  e  de  '{ondi  particolari  della  Jua  )uccej]ione ,  la  rendita 
dì  Giorgio  III.  .può  ajcenderc  a  jìooooq. 
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li  Principi  Guglielmo  Enrico,  ed  Odoardo  Ernefio 
Augnilo,  Federico  ,  e  Adolfo  Federico,  ed  alle 
lue  cariffime  Figlie  Principeffe  Carlotta  Augu- 
fla  Soffia  ,  Elifabetta*  Maria,  e  Soffia,  come  pu¬ 
re  al  Principe  Guglielmo  Federico,  ed  alla  Prin- 
cipefla  Soffia  Matilde  figliuoli  del  fuo  cariffimo 
Fratello ,  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Glocefler  , 
perciò  dimandava  un’ affiftenza  la  più  convenevo¬ 
le  .  Furono  quindi  decretati  gli  adeguamenti  di 
dieci  mille  lire  (ledine  ad  ogn’uno  de1  fei  figli 
Cadetti  del  Re  ,  fei  mille  per  ognuna  delle  fue 
Figlie  ,  otto  mille  per  li  figli  del  Duca  di  Glo- 
cefier,  è  quattro  mille  per  la  di  lui  figlia. 

Tempo  è  però  ormai  ,  che  perdiamo  di  villa 
le  queflioni  Parlamentarie,  tanto  però  intereflan- 
ti ,  ed  analoghe  a  cotefta  Moria ,  per  paflare  al¬ 
la  narrativa  de’  fatti  che  andavano  fuccedendo 
nell’  America  ,  alla  cui  intelligenza  è  neceflario 
di  qui  rammemorare  in  epilogo  gli  avvenimenti 
della  Campagna  precedente  a  quella  ch'era  colà 
per  aprirli. 


Operazioni  nell'  ^America  .  Stato  delle  forze  de'  Regj ,  e 
de'  Coloni fi .  Epilogo  della  Campagna  del  1777.  Vantag¬ 
gi  riportati  dalle  Truppe  del  Re  alla  Primavera .  Squa¬ 
dra  Francefe  di  Tolone ,  [ua  forza  ;  fue  provi ggioni  ; 
arriva  a  Ho  fon .  Sommi  vantaggi  de'  Negozianti  F  ran¬ 
ce  fi  nel  loro  diretto  commercio  [con  le  Colonie.  Mifure 
della  Corte  per  fofienerfo .  Defcrizione  delle  Squadre [ 
lnglefi .  Si  fiaccano  da'  loro  Porti  ;  forte  anche  quella  di 
Brefi  .  Primi  fingolari  Conflitti  .  Il  Re  Crifiianijjimo  , 
eccita  i  fuoi  fudditi  ad'  armare  de' Corfari .  Battaglia 
.  traile  due  Squadre  principali  .  Aneddoti  riguardo  ad ’ 
effa:  generofe  azioni  di  un  Capitano  Francefe  e  di  un 
Inglefe . 


IL  Miniftero  Britannico  fi  prometteva  da  quel¬ 
la  Campagna  li  piu  confiderabili  vantaggi  ;  li 
fommi  sforzi ,  e  le  mifure  ftraordinarie  prefe  per 
effa  abbaftanza  ciò  dinotavano .  La  fituazione  del¬ 
le  forze  Britanniche  era  nella  Primavera  la  fe- 
guente,  cioè  in  Hallifax  una  piccola  Guarnigio¬ 
ne,  e  poche  Navi,  o  Fregate,  in  Rhode-Island 
circa  tre  mille  uomini  fotto  il  Generale  Prefcott 
(che  pofteriormente  fu  fatto  prigioniero)  e  tre, 
o  quattro  Fregate  in  quella  fpiaggia;  nel  Cana¬ 
da  il  Generale  Burgoyne  con  forze  ballanti  per 
tener  guarnigioni  a  Quebec,  Montreal  ec. ,  e  per 
agire  nel  medefimo  tempo  offenfivamente  con  un’ 
Armata  di  circa  dieci  mille  Uomini  di  Truppe  di 
Terra ,  oltre  ai  Marinari  fopra  i  Laghi .  Il  Ge- 
'  nerale  Howe  era  col  fuo  Quartier  Generale  a 
Newpart,  benché  la  maggior  parte  delle  fue  Trup¬ 
pe  foffero  a  Brunfwick  nella  Jerfey  fotto  il  Ge¬ 
nerale  Cornwallis  nei  Podi  avvanzati  a  Long- 
Island  ,  e  StatenTsland .  Quello  era  preffopoco  Io 
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flato  5  e  la  fituazione  delle  Loro  Truppe  nel  prin¬ 
cipio  di  Maggio.  Dal  lato  degli  Americani  la 
Milizia  della  Nuova  Inghilterra  tenea  chiufo  il 
Generale  Prefcott,  e  le  lue  Truppe  nelflfola  di 
NeWport,  unico  porto  pofleduto  allora  dagfln- 
glefi ,  e  runico  che  abbiano  avuto  fuccertivamen- 
te  nella  nuova  Inghilterra  «  Il  Generale  Putnam 
(1)  comandava  un  Corpo  di  Truppe,  il  quale 
impediva  al  Generale  Howe  di  penetrare  nel 
Paefe  dalla  parte  di  New-Jorck  .  Il  Generale 
Washington  era  accampato  a  Bound-Brook  di- 
ftante  due  leghe  dal  Generale  Comwallis,  e  do¬ 
ve  aveva  {vernato.  Dalla  parte  del  Nord  il  Ge¬ 
nerale  S.  Clair  era  a  Ticonderago  con  una  guar¬ 
nigione  per  opporli  a  qualunque  invailo  ne  ,  che 
potefie  effer  fatta  dalla  parte  del  Canada. 

Era  quefta  la  pofizione  delle  due  Armate  di 
Terra  nel  principio  del  detto  mele  di  Maggio . 
Le  operazioni  per  mare  fono  fiate  così  varie  , 
e  così  dittanti  T  una  dall'  altra ,  che  non  portono 
così  facilmente  defcriverfi  ,  e  non  meritano  real¬ 
mente  di  etfer  defcritte,  poiché  cento  fra  Va¬ 


ti)  Fe?  egli  tutto  il  poffibile  per  perfuadere  li  Tedefcbi 
aufiliarj  della  Corte  di  Londra  ad  abbandonare  le  loro 
Infegne  e  gettar  fi  nel  partito  de ’  Coloni fìi  ,  promettendo 
ad  efifi  terre  in  proprietà  ,  ed  altri  conjider abili  vantag¬ 
gi  »  Al?  incontro  il  Capitano  Emerick.  Tedejco  di  najci - 
ta  fece  un ’  oppofio  tentativo  procurando  di  fpargere  f  alli 
Colonifii  della  fua  Nazione  fiabihti  in  America  un  Scrit¬ 
to  per  elortarli  ad  unir  fi  al  Partilo  Regio  .  Comecché  pe¬ 
rò  egli  s'  era  difiintn  in  modo  tale  ,  che  fi  era  tratto  V 
odio  particolare  dagl'  americani ,  quefii  mi  fero  un  premio 
Julia  fua  tefia  .  LHi elT  Uffizi ale  comandava  nell'  Armata 
Britannica  un  Corpo  di  Caccciatori ,  che  portava  il  juo  no¬ 
me  ,  e  che  ft  aumentato  di  cento  Selvaggi . 
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ideili  da  guerra ,  e  Fregate  fparfi  intorno  alle  Co* 
ile  Americane  poco  hanno  fatto,  nè  hanno  im¬ 
pedito  che  fodero  trafponate  ai  Colonici  le  co¬ 
lè,  dele  quali  abbisognavano .  Fu  aperta  la  Cam¬ 
pagna  dal  Generale  Howe  nella  Jerfey ,  di  dove, 
oflervata  che  ebbe  V  Armata  del  Generale  Wa¬ 
shington,  fi  ritirò  a  New-  Yorck ,  ed  a  Staten- 
Island  ,  evacuando  totalmente  quel  Paefe ,  ed 
imbarcando  poi  la  fua  Armata  verfo  i  Mari  de! 
Sud .  Il  Generale  Burgoyne  attraversò  i  Laghi 
alla  bella  ftagione,  e  con  prender  poflelTo  di  Ti- 
conderago  minacciò  la  Nuova  Inghilerra  dei  di¬ 
ladri  della  guerra ,  mentre  che  le  forze  desinate 
ad  agire  di  concerto  con  effo  erano  in  marcia 
per  via  del  Fiume  Mohawk  per  unirli  con  lui 
in  Albania,  ed  il  Generale  Clinton  fece  una  fpe- 
dizione  verfo  il  Nort ,  o  fia  nel  Fiume  Hudfon 
per  il  medelimo  oggetto.  Quella  parte  di  Trup¬ 
pe  che  veniva  per  la  via  del  Fiume  Mohawk  fu 
disfatta, e  appena  potè  aver  luogo  di  ritirarficon 
gran  difficoltà  nel  Canada  .  Il  Generale  Burgoyne 
fu  circondato  ,  ed  attaccato  dalla  milizia  della 
Nuova  Inghilterra  ,  e  tutta  la  fua  Armata  fu 
fatta  prigioniera  di  guerra,  dopo  il  qual  fatto  il 
Ge  nera  le  Clinton  fé  ne  ritornò  precipitofamente  a 
New  Yorck  .  L'Armata  Inglefe  evacuò  Ticonde- 
rago ,  e  ritiroffi  nel  Canada,  e  quelle  Truppe 
chJ  erano  a  Rhode  Island  fono  reftare  tranquille 
per  turra  la  Cagione.  Le  Truppe  di  New  Yorck 
fecero  varie  efcurfi oni ,  ma  finalmente  fono  fia¬ 
te  riipinte  addietro,  e  confinare  all*  Ifola  di  New- 
Yorck,  dal  che  è  feguito  ,  chela  Nuova-Inghil terra 
refiò  intieramente  libera  dal  nemico,  eccettuate 
quelle  poche  Truppe  rimafte  in  guarnig;one  a 
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Rhode-Island .  li  Generale  Howe  impiegò  quali 
fei  intimane  per  andare  da  NeW-Yorck  allaBaja 
di  C  heiapeak  ,  dove  sbarcò,  e  donde  fenza  perder 
più  tempo  marciò  verfo  Filadelfia .  Il  Generale 
Washington  fi  oppofe  alla  lua  marcia  ,  ma  non 
avendo  un  numero  {ufficiente  di  Truppe  per  im¬ 
pedirla,  il  Generale  Howe  vi  entrò  il  dì  due  di 
Settembre  ,  ed  il  Generale  Washington  fi  ritirò 
otto ,  o  nove  miglia  dentro  terra  in  un  luogo 
chiamato  German-ToWn .  Quivi  il  dì  4.  Ottobre 
attaccò  tutta  l’Armata  del  Generale  Howe,  e 
per  un1 'accidente  ,  che  meffie  in  confufione  tutte 
le  fue  Truppe,  perfe  una  completta  Vittoria,  di 
cui  era  quafi  in  pofleffo  nel  principio  dell’  Azio¬ 
ne.  Era  un  tempo  molto  nebbiofo  ,  e  nel  forte 
dell’  Azione,  dopo  che  fi  era  impadronito  della 
maggior  parte  del  Campo  del  Generale  inimico, 
un  rinforzo  che  arrivò,  prefe  l’Armata  del  Wa¬ 
shington  per  quella  de*  Regi,  e  facendo  fuoco  fo- 
pra  T  Americana  la  mife  in  tal  difordine,  che  fu 
obbligata  a  ritirarfi ,  ma  in  ciò  fare  non  perdet¬ 
te  nè  cannoni ,  nè  provvifioni .  La  piccola  Ifola 
fituata  nel  Fiume,  e  dove  gli  Americani  avevano 
alzato  un  Fortino,  ed  una  Batteria  alla  riva  op~ 
potta,  impedì  che  il  Generale  Howe  fino  al  dì 
ultimo  di  Novembre  potette  far  rifalire  la  Flot¬ 
ta,  e  ricavar  dalle  Navi,  come  pori  fece,  le  fue 
provvifioni  ,  febbene  non  lo  potè  efeguire  prima 
di  aver  fatto  venire  una  gran  parte  di  quelle 
Truppe  eh’ erano  a  New-Yorck.  Arrivate  quelle 
provvifioni,  efeì  da  Filadelfia  per  attaccare  il  Ge¬ 
nerale  Washington,  ma  dopo  varie  fcaramuccie , 
evli  medefimo  confettando,  che  aveva  trovato  il 
Campo  di  quel  Generale  invulnerabile  ritornò  in 
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Filadelfia  .  Siccome  poi  nel  medefimo  tempo  mar¬ 
ciarono  le  Armate  della  Nuova-Inghilterra  per 
attaccare  New-Yorck  il  Generale  Howe  fu  ob¬ 
bligato  a  mandar  indietro  tre  Reggimenti  per  di¬ 
fendere  quella  Città. 

Tale  fu  quella  Campagna,  riufcita  vantaggio- 
fa  per  gli  Americani ,  poiché  non  perdettero  mol¬ 
ta  gente,  quando  all’incontro  la  totale  riduzio¬ 
ne  dell’ Armata  del  Generale  Burgoine  ,  ch’era 
di  circa  dodici  mila  uomini  (aggiuntivi  quelli 
che  fono  fiati  ammazzati ,  feriti ,  morti  di  malat¬ 
tia,  e  che  difertarono  dall’Armata  medema)  in¬ 
debolì  di  molto  le  forze  de’Regj,  che  però  rice¬ 
ver  potevano  Tempre  nuovi  rinforzi  dall’  Europa  ; 
ed  infatti  fi  trovarono  avere  all’  apertura  della 
nuova  Campagna  circa  trentafei  mila  uomini. 

Non  erano  rimafte  oziofe  nella  Primavera  del 
1778  le  Truppe  Regie  .  (1)  Il  Generale  Howe  fpe- 
diti  aveva  de’  Dìftaccamenti  nella  Jerfei ,  che  ani¬ 
mavano  li  Partitanti  della  Corte;  ed  il  Colonel- 
Jo  Mawhvod  con  tre  Battaglioni,  ed  un  Corpo 
Provinciale  aveva  fatto  uno  sbarco  fu  quella  Co¬ 
lta  nel  mefe  di  Marzo ,  efiendogli  riulcito  di  sba¬ 
ragliarvi  un  Còrpo  di  Americani ,  e  di  radunarvi 
de’ foraggi  molto  opportuni  per  l’Armata. TI  Te¬ 
nente  Colonello  Abercromby  aveva  disfatto  il  dì 
4  Maggio  un’altro  di  que’ Corpi,  che  un  Briga¬ 
diere  comandava  diecifette  miglia  lungi  di  Fila¬ 
delfia  ,  e  fatti  cencinquanta  prigionieri  ;  ed  il  dì 
7  il  Maggiore  Maitland  con  un  Battaglione  im¬ 
barcato  filile  barche  piatte  del  Capitano  Enrico 
fiali  il  Delaware,  e  nella  mattina  fieguente  fu  a 
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(1)  Per  intelligenza  migliore  vedafi  le  Carte  Geogra¬ 
fiche  delle  Colonie  Unite  pubblicate  dal  Negozio  Zana  , 
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Witre-Hill  .  Sbarcò  malgrado  alla  oppolizione 
de’ Colonilti ,  e  s’avanzò  per  due  miglia  fino  2 
Bordontom  ,  della  qual  Città  s’ impadroni ,  e  vi 
diftrulTe  quattro  Magazzini  di  proviggioni  ,  di 
munizioni  da  guerra ,  e  di  tabacco .  Gli  Ameri¬ 
cani  però  fi  unirono  in  gran  numero  a  Irenton 
per  attendervi  li  Regi,  ma  il  Maitland  pafsò  all 
altra  riva  del  fiume  nella  Penfilvania,  ed  abbiuc- 
ciò  verfo  il  Seno  di  Bilel-Island  alcuni  baltimen- 
ti  di  valore ,  fra’ quali  due  navi  cariche  di  ta¬ 
bacco,  e  di  munizioni  da  guerra  ;  indi  fi  ri volle 
a  Brillai  dittante  13  miglia,  e  vi  incendiò  tutt’  i 
baftimenti;  che  furono  in  tutti  due  gl’incendj 
due  Fregate  forate,  1’ una  per  31,  e  altra  per 
zS  cannoni ,  nove  altri  grolli  Legni ,  tre  Icialup- 
pe  di  Armatori  forti  per  16  cannoni  l’una,  e 
tre  per  io  cannoni  con  ventitré  Brigantini,  ed 
altri  piccioli  Legni. 

Le  Truppe  Regie  di  Filadelfia  s’efiendevanò 
anche  molto  più,  poiché  avevano  occupato  fui 
Delaware  nella  Provincia  di  Jerfej  due  Polli  , 
uno  alla  Chiatta  di  Cofpen  l’ altro  a  Billingfport . 
11  primo  fervi  loro  per  proteggere  li  Picchetti 
occupati  a  tagliar  legna  per  le  truppe,  ed’ il  le- 
condo  per  alficurare  la  navigazione  del  Delaware 
in  una  llretta  parte  del  Canale. 

-  Stava  il  Congrefio  ritirato  a  Jorck  Town  in 
Penfilvania ,  circa  rrenta  leghe  lontano  da  Fila¬ 
delfia  ,  attendendo  li  foccorfi  promelfi  dalla  Fran¬ 
cia  ,  e  che  non  tardarono  a  giungere .  S’ erano 
quelli  allelliti  per  la  maggior  parte  a  Tolone  , 
dove  in  Aprile  trovaronfi  pronte  alla  partenza 
due  Squadre  molto  forti.  La  prima  era  di  dieci 
Navi  da  linea,  cioè  la  Linguadocca  di  80 canno¬ 
ni , 
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ni,  comandata  dal  Conte  di  Eftaing  Vice-Àrhmt* 
l'aglio  ,  ed  aveva  per  Capitano  il  S.  di  Boulaìn- 
vilifers  ,  il  Tuonante  di  So  del  S.  Breugnon  Ca¬ 
po  di  Squadra ,  il  Cefare  di  74  del  S.  di  Bro- 
ves  Capo  di  Squadra,  il  Zelante  di  74  del  Ca¬ 
pitano  di  Mories ,  il  Guerriero  di  74  del  Capi¬ 
tano  di  Bouga  inville  ,  il  Marfigliefe  di  74  del 
Capitano  di  Poype  Vertrieux,  il  Valoroso  di  64 
del  Capitano  Marchefe  di  Chabert  ,  il  Fantafti- 
co  di  64  del  Capitano  Commendatore  di  Suf- 
fren ,  ed  il  Sagittario  di  50  del  Capitano  d’ Al¬ 
bert  di  Rions  .  La  feconda  era  di  cinque  Navi* 
Il  Protettore  di  74  cannoni  del  Capitano  di  A p* 
chon  ,  la  Vittoria  di  74  del  Capitano  Cavaliere 
di  Albert  Sant3  Ippolito,  l3  Ardito  di  54  del  Ca¬ 
pitano  le  Roi  de  la  Grange,  la  Provenza  di  64 
del  Capitano  di  Champorin,  ed  il  Catone  di  64 
del  Cavaliere  di  Spinofa . 

Il  Vice  Ammiraglio  d*  Eftaing  fi  fiaccò  da 
Tolone  con  la  prima  Squadra,  aggiuntevi  alcu¬ 
ne  Fregate  ,  il  dì  13.  Aprile.  Gli  equipaggi  di 
efia  fi  calcolarono  di  circa  Tedici  mille  uomini  , 
poiché  bulla  fola  Linguadocca  ,  fe  ne  contavano 
mille  trecento.  Vi  s3  imbarcarono  due  mille  bom* 
be,  fei  mortarri,  delle  gradelle  per  infuocare  le 
palle  ,  delle  vele  ,  ed  attrezzi  per  armare  due 
Navi  di  primo  rango,  una  gran  quantità  di  ve¬ 
le  ,  due  mille  abiti  da  marinari  ,  mille  ottocen¬ 
to  paja  di  fcarpe  ,  mille  uomini  di  truppe  da 
terra  con  Tende  per  ftabilire  un  Campo,  de3 vi¬ 
veri  per  fei  mefi ,  e  delle!  proviggioni  d3ognifpe* 
eie,  ec.  Il  Comandante  prefe  altresì  feco  de3 Ca¬ 
pitani  di  Vafcelli  mercantili  noti  per  elperti  nel¬ 
la  loro  Arte*  Ogni  Nave  di  quella  Flotta,  for¬ 
te 
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te  in  tutto  dì  trentadue  Legni  ,  era  provveduta 
di  vele  triplicatamente,  (i)  La  feconda  Diviso¬ 
ne  di  effa  .era  comandata  dal  Conte  di  Breu- 
gnon .  Si  erano  imbarcati  sii  quella  fquadra  il 
Sig.  Gerard  Miniffro  Plenipotenziario  del  Re 
CritlianilTuno  all i  Stati  Uniti  delle  tredici  Colo¬ 
nie  dell’  America  Settentrionale  ,  ed  il  Signor 
Dean,  uno  de’  Deputati  di  effi  ,  che  ritornava 
alla  Patria.  Non  fi  è  potuto  daU’Efiainga  cau¬ 
ta  de’  venti  contrari  padare  Io  Stretto  di  Gibil¬ 
terra  lennon  il  dì  16,  Maggio;  la  Prolerpina, 
e  la  Intraprefa ,  due  Fregate  Ingleiì  fi  diedero  a 
Seguirla,  per  oflervarne  la  direzione,  ma  l’accor¬ 
to  Comandante  Francefe  ,  quando  fu  a  Capo 
Spartel  ,  fece  Smorzare  nella  notte  i  fanali  ,  e 
continuò  il  Suo  viaggio  fenza  toccare  Cadice, 
perduto  di  villa  dalle  due  efploratrici  Fregate; 
ed  approdò  felicemente  a  Boiìon  Capitale  della 
Nuova  Inghilterra  il  dì  20.  Giugno,  Quali  Se¬ 
no  Hate  le  Sue  operazioni  ,  quali  i  vantaggi  re¬ 
cati  agli  affari  de’  Coloniffi  dai  FranceS ,  farà 
da  noi  riferito  feguitamente ,  e  per  ciò  fate  fen¬ 
za  interruzione  ,  ritornare  dobbiamo  co’  noffri 
racconti  all’Europa,  dove  non  minori  fatti  pre¬ 
sagivano  le  poderofe  Squadre  ,  che  dalla  Fran¬ 
cia  , 


(1)  Tante  provvigioni  erano  desinate  non  [olo  per  le 
occorrenze  ,  che  la  Squadra  deir  Efiaing  potere  avere  in 
tanta  lontananza  dell"  Europa ,  ma  ancora  per  armare  due 

Nazi  dì  74.  cannoni  /’  una  ,  ?  13.  Fregate  ,  che  fi  dice - 
va  avere  1  Coloni (li  pronte  ad  ejjer  lanciate  al  mare , 

quando  ricevcjjcro  ciò  ,  che  per  ejje  mancava  .  Un  tale 

firmamento  degli  fimeri  cani  non  fi  e  però  mai  rijcQ 0* 

trotto,  che  abbui  avuto  effetto * 
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eia  5  e  dalla  Inghilterra  s  erano  già  apparrec-'1 
eh:  a  te . 

Frequente  era  l’arrivo  non  filo  di  battimenti 
mercantili  Americani  ne’  Porti  Francefi  fopra- 
iutto  dell’ Oceano  ,  ma  altresì  degli  Armatori, 
i  quali  vi  conducevano  delle  prede  ,  ed  erano 
ne’  porti  ftelfi  vendute  lìngolarmente  dopo  l’al¬ 
leanza  conclufa .  Un  tale  commercio  quanto  ap* 
portava  ricchezze  fomme  a’  Negozianti  Francefi, 
altrettanto  danneggiava  quelli  della  Gran-Bretta¬ 
gna  ,  quindi  parecchi  Armatori  particolarmente 
delle  Ifole  di  Guarnefej  ,  e  di  Jerle;  fi  diedero 
a  feorrere  Tulle  Cotte  Francefi  dell’  Oceano  ,  e 
ne  ditturbavano  il  commercio  coll' America  ,  pre¬ 
dando  anche  de’  Legni ,  alcuni  de’  quali  di  non 
poco  valore  .  Non  {offrì  lungo  tempo  la  Corte 
<ii  Verfaglies  un  tale  ditturbo,  e  quindi  coman¬ 
dò  alle  Tue  venti  Fregate  ,  le  quali  crociavano 
dalle  cotte  di  Spagna  fino  a  Nantes  ,  che  più 
non  fi  riftringelTero  a  tener  lontani  da  dette  Co¬ 
lle  quei  Corfari,  come  dapprima  aveva  avuto  or¬ 
dine,  ma  che  dovettero  impadronirli  di  tutti  quelli 
che  incontrafsero ,  ed  impedifsero  a  forza  aperta, 
che  alcun  battimento  Francefe ,  o  Americano ,  fotto 
qualfivoglia  pretetto  venifle  vifitato  da  Navi  del 
Re  d’Inghilterra  •  L’ordine  fu  efeguito;  alcuni 
di  quei  Corfari  furono  prefi,  e  fu  reprefia  la  lo¬ 
ro  audacia  .  Non  era  infatti  ancora  fiata  data 
nè  dall’ una,  nè  dall’altra  Corte  a’ propr;  fuddi- 
ti  la  libertà  di  armare  in  corfo,  quando  un  pri¬ 
mo  conflitto  fece  ,  che  più  non  fi  ritardafse  la 
rifoluzione  del  Re  Criftianiflìmo  di  accordare  . 
limile  facoltà. 

Forze  ben  rifpettabili  allettile  aveva  la  Corte 
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di  Londra  nes  fuoi  Porti ,  onde  combattere  la 
Francia  confiderata  ormai  come  Tua  inimica , 
quantunque  non  fi  fotte  efeguita  la  formalità  del¬ 
la  dichiarazione  della  guerra  nè  dall'ima,  nè 
dall'  altra  parte .  Vi  erano  dunque  a  Spithead  il 
Principe  Giorgio,  la  Principefia  Reale,  la  Regi¬ 
na  ,  e  l’Oceano  ,  ognuna  di  90.  cannoni  ,  la 
Principefia  Amalia ,  ed  il  Fulminante  di  80  ;  il 
Coraggiofo  ,  fEgmond,  il  Principe  di  Galles, 
la  Fama,  il  Culloden,  il  Valorofo,  il  Bedlord, 
il  Terribile,  il  Sultano,  Y  Albione,  Y  Ettore,  la 
Quercia  Reale,  la  Shrewsbury  ,  il  Conquidalo- 
re,  il  Grafton,  il  Rami! lies,  il  Cornwal,  l’In¬ 
vincibile,  ed  il  Ruffe I ,  ognuna  di  74.  l’Exeter, 
E  Europa ,  il  Stirling-Cattle  ,  di  64. ,  le  Fregate 
la  Romney  di  so. ,  il  Romolo  di  44. ,  la  Sor- 
prefa ,  la  Guadaluppa,  la  Proierpina,  ed  il  Pro¬ 
teo,  ognuna  di  28.  cannoni. 

A  Portfmouth  {lavano  totalmente  equipaggia¬ 
te  il  Sandwich  di  90. ,  la  Rifoluzione  ,  il  Ber- 
vich ,  il  Cumberland,  l’EIifabetta,  e  la  Vendet¬ 
ta  di  74. ,  la  Diffidenza  di  64. ,  e  la  Fregata  la 
Volpe  di  28.  Si  equipaggiavano  inoltre  nel  me- 
demo  Porto  le  Navi  da  guerra  il  Marte  ,  ed  il 
Centauro  di  74.,  il  iLeone  ,  il  Vigilante,  ed  il 
Burford  di  64.,  e  la  Fregata  la  Pallade  di  36» 
Quelle  che  fi  equipaggiavano  a  Chatham  ,  e  che 
dovevano  unirli  alla  Flotta  di  Spithead  erano  la 
Vittoria  di  cento,  ed  il  Formidabile  di  90.  In¬ 
fine  vi  erano  a  Plimouth  dieci  navi  da  linea, 
delle  quali  il  Boyne  di  70.,  ed  il  Monmoutb 
di  64.  cannoni  avevano  altresì  ordine  di  rag¬ 
giungere  la  Flotta  fuddetta. 

Il  dì  27.  Maggio  fece  pertanto  vela  da  Portf¬ 
mouth 
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mouth  il  Vice-Ammiraglio  Harland  con  la  pri¬ 
ma  Divifione^  comporta  delle  Navi  la  Regina , 
l’Ettore,  il  Cumberland ,  il  Bervich  ,  il  Monar¬ 
ca  ,  il  Shrew'sbury ,  il  Sterling-Caftle .  Nel  gior¬ 
no  feguente  forti  il  Vice- Ammiraglio  Paliler,  con 
la  feconda  Divirtone,  feguito  il  dì  31.  dall’ Am¬ 
miraglio  Keppel  a  bordo  della  Vittoria  .  Si  unì 
tutta  quella  Squadra  a  S.  Elena ,  nel  mentre  che 
l’ Exeter  ,  ed  il  Romolo  colà  ancoravano  per 
trafportare  il  Reggimento  di  Mancherter  ,  e  le 
altre  truppe  dellinate  di  rinforzo  a  Gibilterra, 
da  dove  era  giunta  la  Nave  il  Worchefter  con 
la  Flotta  Mercantile  del  Mediterraneo  .  Un* 
altro  rinforzo  di  un  Corpo  di  Montagnari  Scoz- 
zefi  s’era  fpedito  alla  Ifola  di  Guarnelej  minac¬ 
ciata  ,  non  che  le  altre  due  a  quella  vicine  ,  di 
venire  aflalite  dai  Francert. 

A  tante  forze  altre  non  minori  oppofte  ne 
aveva  la  Corte  di  Francia .  A  Brert  ftavano  equi¬ 
paggiate  ventidue  navi  da  guerra,  e  quattordici 
fregate  .  La  maggior  parte  delle  navi  portava 
fettantaquattro  cannonile  tre  erano  di  ottanta. 
Tale  Squadra  era  fotto  il  comando  del  Tenen¬ 
te  Generale  Conte  di  Orvilliers,  eh®  aveva  feco 
il  Duca  di  Chartres  Principe  del  langue  ,  ed  il 
Conte  Duchaffault  tutti  due  Tenenti  Generali . 
Quelli  montavano  le  tre  Navi  di  80.  cannoni,, 
ed  il  S.  de  la  Mothe  Piquet  ferviva  folla  Nave 
del  Duca . 

Fu  più  tarda  la  Squadra  Francefe  a  fortire 
dal  Porto  ,  ma  venne  preceduta  da  vane  delle 
Fregate,  le  quali  all’  avvifo  d’ eflerfi  fiaccata  quel¬ 
la  del  Keppel  dalli  Porti  della  Inghilterra,  alcu¬ 
ne  di  quelle  si  diedero  ad  ofservarla  ,  onde  co- 
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nófcertie  tutta  la  forza  ,  e  la  direzione .  Due  fe 
gli  avvicinarono  talmente  il  dì  17.  Giugno  ven¬ 
ticinque  miglia  lungi  dal  capo  Lucertoln  y  che 
s’impegnarono  in  un’azione.  Voleva  il  Capitano 
Burnaby  Comandante  della  Fregata  il  Mildford, 
che  il  Lioncorno  una  delle  Fregate  Francefi  di 
trentadue  cannoni,  e  'trecento  cinquanta  uomi¬ 
ni  il  portasse  all’  obbedienza  dell’  Ammiraglia 
Britannico.  Sul  rifiuto  fu  cannonata  dall’ Ettore 
altra  Fregata  IngJefe ,  che  aveva  feco  anche  1’ 
Aretufa ,  e  1’ Aierta ,  onde  il  Capitano  Francefe* 
dovette  cedere,  e  lafciarfi  cuftodire  tutta  la  not¬ 
te  fremendo  peraltro  del  fuo  dettino  ,  e  non  ri¬ 
nunziando  al  difegno  di  fottrarfi.  E  gl’ era  quafi 
riufciuto  nel  far  del  giorno  feguente,  ma  accor- 
tefene  le  Fregate  Inglefi  ,  dovette  la  Francefe 
rinunziare  alla  difefa  ,  tentata  però  con  un  fuo¬ 
co  il  più  vivo.  Condotto  il  Capitano  fulla  (qua¬ 
dra  Inglefe ,  fu  prefentato  all’  Ammiraglio  Kep- 
pel  ,  che  lo  trattò  con  ogni  diflinzione  ;  indi  fu 
trafportato  con  la  fua  Fregata  a  Plimouth. 

Il  mal’  efito  del  Lioncorno  non  impedì  per¬ 
altro,  che  le  Fregate  Francefi  fi  accottafsero  al¬ 
la  Squadra  inimica  5  e  quindi  la  Belle-Poule 
<i)  comandata  dal  S,  de  la  Clochetterie ,  men¬ 
tre 


(1)  Ci  piate  di  ritenere  quel  nome  in  Francefe ,  anco 
per  notare  un  delirio  femminile  a  tal  proposto  .  La  glo¬ 
ria  acqui  fiat  a  dal  S.dc  la  Clocbettcrie  reje  tanto  entufia - 
(li  i  [mi  c om patri otti ,  che  le  femmine  Francefi  adorna¬ 
rono  la  loro  tefia  con  li  colori  dell'  uniforme  di  quella 

Fregata  nè  pennacchi ,  nè  naftri ,  ec*  ,  e  diedero  alla  ac¬ 
conciatura  qualche  figura  di  nave  .  V  intereffantijfimo  av- 
vifo  di  tal  moda  giunge  in  Italia  ;  coloro  che  fi  abufana 
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tre  il  d‘  19 •  trovavafi  lontana  quattro  leghe  dal¬ 
la  Squadra  fuddetta ,  avvicinatati  fino  a  tiro  di 
piftolla  aH'Aretufa  di  28.  cannoni,  comandata 
dal  Capitano  Marshall  ,  e  volendoti  da  quella 
collringerla  a  paflare  efla  pure  all’  obbedienza  del 
Keppel  ,  fi  accefe  fra  loro  tale  conflitto  ,  che 
continuò  dalle  fei  e  mezza  della  fera  fino  alle 
undici,  e  mezza,  fempre  a  tiro  di  piftolla  .  La 
Inglefe  fu  tanto  malconcia  ,  che  abbandonò  il 
conflitto,  ed  a  fatica  fi  riunì  alla  Squadra  ,  in 
cui  avrebbe  inciampato  la  Francefe  te  l’ avelie 
inleguita ,  onde  il  S.  de  la  Clochetterie  fi  ritirò 
alle  Colle  della  Francia  ,  avendo  perduti  qua¬ 
ranta  uomini  ,  tanto  l’ azione  fu  fanguinofa  ,  e 
cinquantafette  elfendone  flati  feriti  .  Il  Re  pre¬ 
miò  tutti  gli  Ufiziali  con  onori ,  e  pendoni ,  non 
che  l’equipaggio  con  denaro  ,  e  le  Vedove,  o 
figli  degli  eftinti  .  Nel  tempo  però,  che  l’ Are- 
tufa  fi  batteva  con  la  Belle-poule  ,  il  Cotter  1’ 
Aierta  comandato  dal  Capitano  Fairfax  fece  , 
per  un’eguale  motivo,  lo  fteflò  per  due  ore  con¬ 
tro  un  Schonner  Francefe  ,  eh’  era  di  conferva 
della  Fregata  ,  eflendogli  riufeito  d’ impadronir- 
fene  ,  e  vi  trovò  a  bordo  5.  morti,  e  7.  mor¬ 
talmente  feriti  • 

Siaci  permelfa  però  qui  una  digreflìone  per 

P°- 

della  debolezza  femminile  in  materia  di  mode  ,  compon¬ 
gono  una  bella  ed  intiera  nave  in  forma  di  cuffia  ,  non 
già  una  cuffia  in  forma  di  nave  ;  vi  fi  vedono  perfino  le 
vele  5  li  cannoni  ,  ec .  mancava  però  la  buffila .  Jl  tal 
ojfervazionc  critica  ,  rifpofe  argutamente  un  di  coloro  ; 
che  fuppliva  il  cervello  femminino .  La  belle-poule  infi¬ 
ne  fu  la  cuffia  alla  moda  ;  e  giammai  la  tefia  donne Jca 
volò  tanto  quanto  con  fimi  li  vele  • 
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poter  riferire  un  fatto,  che  fa  onore  alla  urba¬ 
nità  accaduto  in  que’  giorni  ,  vale  a  dire  in 
mezzo  a  quella  trilla  profpettiva ,  che  dimoftra- 
vano  le  differenze  della  Francia ,  e  della  Inghil¬ 
terra  giunte  al  fomrao  grado  di  fermentazione  * 
LJnna  e  l’altra  delle  due  Potenze  avevano  fe- 
queftrato  ne’  proprj  Porti  li  basimenti  ,  che  vi 
lì  trovavano  dalla  fua  rivale,  fragli  altri  fu  dun¬ 
que  detenuto  quello  del  Capitano  Inglefe  Coo¬ 
per  nel  Porto  di  Fecamp  nella  Normandia  * 
Mentre  vi  fi  trovava  ,  quattro  Granatieri  del 
Reggimento  di  Ciampagna,  s* erano  imbarcati  a 
bordo  d’ una  piccola  Scialuppa;  ella  travirò  ,  e 
que’  Soldati  farebbero  immancabilmente  periti  fe 
il  Capitano  Cooper  non  gli  averte  falvari  coll" 
elporfi  egli  fteffo  al  pericolo  il  più  imminente. 
Fu  appena  refo  conto  a  Luigi  XVT  di  sì  gene- 
rofa  azione  ,  che  comandò  ,  che  quel  Capitano 
Inglefe  foffe  lafciato  liberamente  fortire  dal  Por¬ 
to  di  Fecamp. 

La  oftilità  (il  cui  principio  fu  attribuito  agl 
Inglefi)  già  incominciate  rifolvettero  finalmente 
il  Re  Criftianiflìmo ,  a  permettere  a  Tuoi  fudditi 
1‘  armare  in  cor fo  ,  quindi  il  dì  24.  Giugno  fu 
pubblicata  una  Dichiarazione  in  fertantadue  Ar¬ 
ticoli  dalla  M.  S.  concernente  il  corfo  contro 
gl’inimici  del  fuo  Stato  ,  che  fu  poi  regiftrata 
nel  Parlamento  il  dì  14.  Luglio.  Quattro  gior¬ 
ni  prima  aveva  il  Re  fcrirra  su  tal  propofito 
quefta  riflefiìbile  Lettera  al  Duca  dì  Pontine  ure 
Grand*  Ammiraglio  di  Francia  . 
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S  T  O  R  I  A 


Mio  Cugino. 


„  L'  infililo  fatto  alla  mia  Bandiera  da  una  Fre¬ 
gata  del  Re  d’  Inghilterra  vedo  la  mia  Frega¬ 
ta  la  Belle  Poule  ;  la  prefa  fatta  da  una  Squadra 
Inglefe  ,  ad  onta  del  Gius  delle  Genti  ,  delle 
mie  Fregate  il  Lioncorno,  e  la  Pallade ,  e  del 
mio  battimento  il  Corridore;-  la  prela  in  mare, 
c  la  confricazione  de’ Navigli  appartenenti  a  miei 
{udititi  fatte  dall’ Inghilterra  contro  la  fede  dei 
Trattati  ;  l’ inquietudine  continua  ,  ed  il  danno 
che  quella  Potenza  cagiona  al  commercio  ma¬ 
rittimo  del  mio  Regno  ,  e  delle  mie  Colonie 
dell’America,  fia  per  mezzo  de’  fuoi  Ballimen- 
zi  da  guerra  ,  fia  per  mezzo  de  Gorfaii,  ond^ 
clfa  autorizza  ed  eccita  le  depredazioni  :  tutti 
quelli  procedimenti  inginriofi  ,  e  principalmente 
l’ infulto  fatto  alla  mia  Bandiera  mi  hanno  for¬ 
zato  a  porre  un  termine  alla  moderazione  ,  thè 
mi  -  ero  propolla  ,  e  non  mi  permettono  di  fof- 
pendere  più  lungamente  gli  effetti  del  mio  ri- 
lentimento .  La  dignità  della  mia  Corona,  e  là 
protezione,  ch’io  deggio  a’ miei  fudditi,  richieg¬ 
gono  che  alla  perfine  mi  valga  delle  rapprefa- 
glie  ,  che  agifca  oflilmente  contro  la  Inghilter¬ 
ra,  e  che  i  miei  Vafcelli  attacchino,  e  procuri¬ 
no  d’ impadronirli,  o  di  diflruggere  tutti  li  Va¬ 
fcelli,  Fregate, o  altri  Battimenti  frettanti  al  Re 
d’ Inghilterra ,  e  che  anellino ,  e  prendano  ùmil¬ 
mente  tutte  le  Navi  Mercantili  Ingleli ,,  delle  qua- 
ii  potranno  avere  occalione  d  impadronirli .  Io 
vi  fò  tenere  adunque  ,  quefta  Lettera  per  dir¬ 
vi  elle  avendo  ordinato  in  confeguenza  ai  Co- 
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mandanti  delle  mie  Squadre  ,  e  de’  miei  Porti 
di  prefcrivere  a’  Capitani  de’  miei  Vafcelli  di 
correr  fopr’  a  quegli  del  Re  d’  Inghilterra  ,  co¬ 
me  ancora  alle  Navi  appartenenti  ai  fuoi  fud- 
diti  ,  d’ impadronirfene ,  e  di  condurle  nè  Porti 
del  mio  Regno ,  è  mia  intenzione  che  per  rap- 
P  rei  agli  a  delle  prede  fatte  fopra  i  miei  fudditi 
dai  Corfari  ,  e  Armatori  Inglefi  ,  voi  facciate 
dare  delle  Patenti  di  corfo  a  quei  miei  fudditi , 
che  le  domanderanno  ,  e  che  faranno  nel  cafo 
di  ottenerne  ,  con  proporre  d’armar  Battimenti 
in  guerra  con  forze  battantemente  confiderabilt 
per  non  compromettere  gli  Equipaggi,  che  fa¬ 
ranno  impiegati  fui  detti  Battimenti  .  Io  fon 
tteuro  di  trovare  nella  giuftizia  della  mia  caufa, 
nel  valore  de  miei  Uffizioli  ,  e  degli  Equipaggi 
de’  miei  Vafcelli  ,  nell’  amore  di  tutti  i  miei 
fudditi  le  riforfe,  che  ho  fempre  efperimentato 
per  parte  loro  ,,  e  principalmente  io  conto  ful- 
la  protezione  del  Dio  delle  Armate  :  e  la  pre¬ 
ste  non  avendo  altro  fine  ,  prego  Iddio  che 

ri  tenga,  mio  Cugino,  nella  fua  fanta  e  degna 
ruftodia .  „ 

Scritto  a  Verfaglies  a’  jo.  di  Luglio  1778. 

(  Firmato  )  LUIGI 

(  E  più  baffo')  De  Sartine  « 

Abbiamo  veduto  ,  che  le  Fregate  Regie  an- 
■he  prima  di  tal  Dichiarazione  avevano  preda- 
«  alcuni  de’  Corfari  Inglefi  ;  ed  in  appretto  non 
a!s°  giorno  ,  che  non  sì  faceflcro  fcambievol- 
tiente  delle  prede,  quantunque  la  Corte  diLon- 
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ara  non  abbia  date  Patenti  a  particolari  dì  ar¬ 
mare  in  corfo  fennon  più  di  unmefe  dopo,  cioè 
a  dire  il  dì  n.  Agoflo. 

"  Fatti  i  più  ftrepitofi  erano  per  altro  per  fuc- 
cedere  traile  due  gran  Squadre  dell  una ,  e  dell 
altra  Potenza.  La  Fmncele  forti  da  13  re  ft  il  di 
6  Luglio  comandandone  il  Duca  di  Chartres 
là  retroguardia,  il  Conte  di  Orvilliers  il  centro 
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ed  il  Conte  Duchaffault  ld  vanguardia  ;  e  per 


animarne  gli  equipaggi  regalati  furono  di  un 
mefe  di  paga  nel  momento  della  loro  partenza , 
Andavanfi  rintracciando  le  due  Squadre  nella  Ma¬ 
nica,  e  nell’  acque  di  quell’ Oceano  ,  ma  gli  efper- 
ti  loro  Comandanti  coglier  volendo  tutu  li  van¬ 
taggi  e  di  vento  ,  e  di  pofiztone  ,  quafi  tempre 
deci  fi  vi  nelle  battaglie  navali  ,  non  vennero  al 
conflitto  fennon  il  dì  27. Luglio.  Noi  potremmo 
di  un  tanto  fatto  comporre  un  racconto  ,  che 
ci  togliefle  l’accufa  di  Copiftt  ,  cu.  ci  potrebb 
elfer  data  da  qualche  indilcretto ,  perche  trafcri- 
viamo  le  Relazioni  flette  di  quel  combatt.mentc 
pubblicate  dalle  due  Corti  ,  ma  amiamo  piutto 
ilo  di  confervare  la  precifione ,  e  la  venta ,  d 
quello  che,  per  condiicendere  ad  altri , metter  1  . 
rifehio  di  alterare  la  verità  delle  efpofizioni 
Così  dunque  deferiffe  l’azione  l’ Ammiraglio Kep 
pel  alla  fua  Corte  fcrivendo  a  bordo  della  fu 
Nave  la  Vittoria  ftando  in,  mare  il  di  5o.  ix 
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A  bordo  della  Vittoria  in  mare  30. 

Luglio  1778. 

Signore  ,  Le  mie  Lettere  de]  23  ,  e  24  fian- 
te  recate  dalle  Scialuppe  la  Peggy,  ±  la  Unio¬ 
ne,  vi  fecero  confapevole  per  notizia  delle  LL<* 
EE.  chJ  io  colla  Flotta  del  Re  fotto  il  mio  co¬ 
mando  ero  in  traccia  di  una  numerofa  Flotta 
di  Vafcelli  da  guerra  Francefi  . 

Da  quel  tempo  fino  ai  27  effendo  i  venti  co¬ 
llantemente  rivolti  al  Sud-Ovefl  ,  e  al  Nord- 
Oveft,  e  qualche  volta  foffiando  gagliardamente, 
e  la  Flotta  Francefe  andando  Tempre  via  a  con¬ 
travento  ,  io  ufai  ogni  mezzo  poffibile  per  acco¬ 
llarmi  alla  medefima,  tenendo  uniti  nel  medefi- 
mo  tempo  i  Vafcelli  del  Re  per  quanto  lo  per¬ 
metteva  la  natura  d’un  incalzamene ,  e  diveni¬ 
va  neceflario  per  la  cauta  maniera,  con  cui  fi 
portavano  i  Francefi,  e  per  la  poca  voglia,  che 
in  loro  compariva  di  lafciarmi  accollare  con  li 
Vafcelli  del  Re  per  un  combattimento  regolare. 
Quello  non  mi  lafciò  altro  mezzo  da  fciegliere 
per  venire  alle  mani  con  elfo  loro  fuori  di  quel¬ 
lo  di  profittare  deiroccafione  ,  che  fi  prelentò 
nella  mattina  del  dì  27.  mediante  il  vento  ,  che* 
permife  alla  Vanguardia  della  Flotta  del  Re 
fotto  il  mio  comandò  d3  andar  avanti  unita¬ 
mente,  e  d3  avvicinarli  ài  di  1  oro  centro,  e  Re¬ 
troguardia  .  „ 

I  Francefi  cominciarono  a  far  fuoco  fopra  la 
parte  più  lontana  della  divifione  del  Vice-Am¬ 
miraglio  Signor  Roberto  Harland  ,  e  filile  Navi 
di  fua  conferva  a  proporzione  ,  che  fi  ayanzava- 

H  4  no  ; 
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no;  al  qual  cannoneggiamento  rifpofero  toffo  le 
Navi  fopravvenienti ,  ed  il  Vice- Ammiraglio ,  co¬ 
me  fece  ancora  ogni  VafcellO  a  mifura,  che  fi 
poteva  appróflìmare .  L’ infeguime-nto  aveva  fatto 
sì  che  fi  foffero  allontanati ,  ma  non  oftante  fu¬ 
rono  tutti  pretto  in  ordine  di  battaglia . „ 

Le  Flotte  avendo  differenti  difpofizioni  di  ve¬ 
le  paffarono  1’  una  all’  altra  affai  da  vicino .  L! 
oggetto  dei  Francefi  pareva ,  che  foffe  di  dan¬ 
neggiare  i  Vafcelli  del  Re  nei  loro  Alberi ,  e  ve¬ 
le,  nel  che  riufcirono  a  fegno,che  impedirono  a 
molti  Vafcelli  della  mia  Fiotta  di  potermi  fegui- 
tare,  quand’ io  mi  medi  per  ftar  dietro  alla  Fiot¬ 
ta  Francefe  ;  la  qual  cofa  obbligommi  a  tornare 
indietro  per  raggiungere  i  detti  Vafcelli  ,  e  con- 
feguentemente  diede  luogo  ai  Francefi  di  forma¬ 
re  di  nuovo  la  loro  Flotta,  e  difporla  in  una  li¬ 
nea  a  contravento  della  Flotta  del  Re  fui  finir 
del  giorno  :  la  quale  operazione  non  fu  da  me 
fcoraggita,  ma  permifi,  che  1’  effettuaffero  fen- 
za  far  fuoco  fopra  di  loro,  penfando  ,  che  avef- 
fero  ben  intenzione  di  far  prova  della  loro  forza 
con  noi  la  mattina  feguente,  ma  eglino  erano 
flati  così  battuti  nel  giorno,  che  proffittarono 
del  vantaggio  della  notte  per  andarfene. 

Il  vento  ,  ed  il  tempo  effóndo  tale  ,  che  elfi 
potevano  arrivare  alle  proprie  loro  Coffe  prima 
che  vi  foffe  alcun  cafo  ,  che  la  Flotta  del  Re 
poteffe  raggiungerli  a  motivo  dello  flato,  in  cui 
erano  li  Vafcelli  relativamente  ai  loro  alberi  an¬ 
tenne,  e  vele,  non  mi  lafciò  alcuna  fceltadi  ciò, 
che  foffe  proprio ,  ed  efpediente  di  fare . 

La  valorofa  condotta  del  Vice-Ammiraglio  Sig. 
Roberto  Harland  del  Vice-Ammiraglio  Ugo  Pal- 

lifer 
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lifer  e  dei  Capitani  della  Flotta  foftenuti  dai  To¬ 
ro  Uffiziali  ,  e  foldati  merita  molta  lode .  “ 

Secondo  la  lifta  ,  che  V  Ammiraglio  inclufe 
nella  Relazione  ,  il  numero  (  1  )  degli  uccifì  a 
bordo  delle  venticinque  Navi  da  linea  fu  di  cen¬ 
to  trentatrè  Uomini  ,  e  quello  de’ feriti  di  tre¬ 
cento  fettantrè,  fra*  quali  tre  Tenenti.  Le  Na¬ 
vi,  che  più  perdettero  furono  il  Formidabile  di 
90  cannoni,  ch'ebbe  1 6  morti  ,  e  49  feriti  ;  1* 
Egmont  di  74,  che  ha  avuti  ìz  uccifì,  e  19 
feriti,  il  Ramillies  di  74,  uccifì  12,  e  16  feri¬ 
ti,  e  finalmente  la  Vittoria  di  100  cannoni  dell’ 
Ammiraglio  KeppeJ ,  in  cui  reftarono  11  uomini 
morti ,  e  24  feriti . 

Nel  modo  ifteffo  pertanto,  con  cui  fu  da  noi 
riferita  la  Relazione  pubblicata  dagl*  Inglefi ,  e 
ben  di  dovere,  che  facciamo  anche  riguardo  a 
quella,  che  dalli  Francefì  fì  e  refa*  pubblica  col 
Giornale  della  loro  Armata  Navale. 

Nel 

*  '  “  1  1  11  "  *"— *  ■  11  '  1—  .  1  va 

(  1  )  Si  pubblicò  in  tale  oc  cafone  una  Tabella  par  ago- 
nanfe  delle  perdite  ri  [pettine  fatte  dalle  Squadre  Fr  an¬ 
ce (ì  y  ed  Inglefi  ne1  differenti  Conflitti  dopo  quello  del  20 
Maggio  17  56  tra  gl*  ^Ammiragli  Byng  ,  e  della  Galifio- 
niere  ,  e  fi  rilevò ,  che  una  fola  volta  una  Squadra  In - 
glefe  aveva  perduta  tanta  gente ,  quanto  nella  battaglia 
prefente .  Nella  fopraccennata  del  1756  la  Ingleje  non 
ebbe  fennon  42  uccifì y  e  16$  feriti  :  in  quella  del  17  Lu¬ 
glio  1759  tra  il  Bofcavven  ,  &  il  de  la  \Clue  ,  il  primo 
*  non  ebbe  che  5 6  ucci  fi  y  ^  e  169  feriti .  Nel  Conflitto  del 
30  Novembre  1759  tra  il  Conflans ,  e  V  Havvke  ,  1* ulti* 
mo  aveva  avuti  39  morti  202  feriti .  Nel  primo  com¬ 
battimento  tra  il  Pocock,  y  ed  il  d  Jlcbè  nell*  aprile  1758  ; 
gl'  Inglefi  ebbero  29  ucci  fi ,  e  30  feriti  ,  nel  fecondo  del 
4  Mgofio  del  medemo  anno  30  morti  ,  e  60  feriti  ;  e  nel 
terzo  del  8  Settembre  1759  184  morti ,  e  385  feriti  ,  di 
maniera  che  queft ’  ultimo  è  il  folo  5  in  cui  la  Inghilterra 
abbia  perduto  m  quanto  prefentemcnle  .  g 
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Nel  dì  23  di  Luglio  a  un  ora  dopò  mezzo 
giorno  in  feguito  d’ un  vento  gagliardiffimo  di 
Ovelì-Nord-Oveft ,  effendo  il  tempo  nebbiolo ,  e 
vorticofo ,  che  aveva  obbligato  1’  Armata  del  Re 
a  far  ufo  della  fola  vela  di  Maeftra ,  fi  fcorfe  in 
un  chiarore  un  gran  numero  di  vele  che  rima¬ 
nevano  nel  Sud-Oveft-eSud-Oveft  quarta-d’  Oveft . 
L’ Armata  era  allora  fecondo  la  ftima  fattene 
nell’  Oveft-Nord-Oveft  d’  Ovelfant  alla  diftanza 
di  circa  30  leghe  da  detta  Itola,  e  in  diftanza 
preftb  a  poco  eguale  dalle  Sorlingues  che  Tetta¬ 
vano  nel  Nord-quarta-di-Nord-Eft  . 

Il  Conte  d’  Orvilliers  fece  torto  il  fegnale  di 
metter  giù  le  brande ,  e  quello  di  riunire  1  ar¬ 
mata  con  fermare  le  {arte  a  (tribordo oftìa  la 
parte  deftra  della  Nave  dell’ordine  di  Battaglia 
naturale  effendo  alla  Vanguardia  la  fquadra  bian¬ 
ca,  e  celefte  comandata  dal  Conte  Duchaffault , 
nel  corpo  di  battaglia  la  fquadra  bianca  lotto  la 
bandiera  del  Generale,  e  alla  Retroguardia  la 
fquadra  celefte  comandata  dal  Duca  diChartres» 

5)  Verfo  le  ore  4  i  Venti  effendo  all5  Oveft, e 
facendoli  gagliardi,  il  Generale  diede  il  fegnale 
all’  armata  del  Re  di  voltar  bordo  per  la  con¬ 
trammarcia .  Nel  medeiimo  tempo  i  Vafcelli ,  che 
fi  erano  fcoperti  lavoravano  per  riunirti  .  I  ven¬ 
ti  effendo  in  feguito  partati  affai  riferititi  al  Sud- 
Overt ,  quefti  Vafcelli  girarono  di  bordo  molto 
in  disordine  ,  ma  indubitatamente  colf  idea  di  . 
guadagnare  il  vento  full’ Armata  del  Re. Il  Con¬ 
te  d’  Orvilliers  che  giudicò  qual  era  il  loro  pro¬ 
getto  ,  e  che  voleva  confervarft  il  vantaggio  del 
vento,  fece  voltar  bordo  all5 Armata  con  tutti  i 

Vafcelli  alla  volta,  e  correre  in  fchacchiere  col¬ 
le 


v 


J 
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ìe  quattro  vele  maggiori  con  averle  fatte  raccor¬ 
ciare  nella  fommità  per  afftcurarle  dal  troppo 
vento ,  e  ordinò  che  fi  veleggiale  nell  ideila  gui- 

fa  nel  tempo  della  notte. 

Il  tempo  fu  affai  ptocellofo ,  e  a  un  ora  di  mat¬ 
tina  del  dì  24  effendo  aumentata  la  forza  de 
vento,  il  Generale  lece  metter  l’ Armata  lotto  le 
baffe  vele;  ma  quando  fi  fu  fatto  giorno,  videe 
con  rincrelcimento  che  il  Duca  di  boi  gogna  e  «o 
Cannoni  e  1’  Aleffandro  di  64  s’ erano  ff  parati 
dall’  Armata,  e  che  non  fi  porgevano  più .  òi 
fcuoprirono  tuttavia  in  un  chiarore  i  \  alce  111  , 
che  fi  erano  veduti  il  giorno  innanzi .  Il  Conte 
d’Orviiliers  fece  avanzare  verfo  i  medefimi  tan¬ 
to  per  riconolcerli ,  che  per  rimetter  infieme  più 
facilmente  l’Armata  del  Re,  della  quale  il  mar 
groflo  della  notte  aveva  Concertato  l’ordine.  La 
Fregata  la  Senfibtle  comandata  dal  Cav.  Bernar¬ 
do  di  Marigny  fu  didaccata  per  andar  caccian¬ 
do  avanti,  e  riconoicere  più  d’ appreffo  iValcel- 
li  ,  che  fi  fcuoprivano .  Dal  raguaglio  che  fece 
queda  Fregata,  il  Conte  d’Orvilliers  giudicò,  che 
non  poteva  edere  fe  non  che  1’  armata  Inglele 
fotto  il  comando  dell’Ammiraglio  Keppel  ,  che 
come  quella  del  Re  adopravafi  per  riparare  il  di¬ 
ffidine  della  notte .  Egli  fece  allora  il  doppio 
.  legnale  di  rigirare  di  bordo  per  la  contrommar- 
cia  ,  e  di  difporre  l’Armata  nell’ordine  di  Bat¬ 
taglia  con  i  Cordaggi  fermati  a  dribordo . 

A  mezzo  giorno  il  vento  era  forte  all’Oved- 
Nord-Gvcd  ,  ed  il  tempo  affai  burralcolo  .  Il 
vento  andò  creffendo  nel  paffare  all’Oved-Sud- 
Ov^d  .A  7  ore  l’ armata  prele  il  vento  alto  , 

e  il 


a 
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e  il  Generale  indicò  le  quattro  Vele  madori  per¬ 
ii  veleggiare  della  notte.  bb  ‘ 

Ai  25  a  quattr5 ore  della  mattina  l’armata  ne 
mica  rimaneva  all’ Ed  Sud  Eli-quattro  gradi  ver" 

io  1  p  4  Leghe,  ed  il  vento 

era  dell  Oved-Sud-Oved .  L’armata  del  Re  im¬ 
piegò,  queda  giornata  in  operazioni  per  confer- 
varlì  il  vantaggio  del  vento  „ 

A  4  ore  di  mattina  del  dì  2 6  l’Armata  In- 
glefe  rimaneva  all’  Ed  quarta-di  Sud-Eft  ,  cinque 
gradi  EH,  e  due  Leghe  in  circa  di  dilìanza dall’ 
Ai  mata  del  Re:  1  Orizzonte  s’era  rifchiarato,  e 
pareva,  che  annunziafle  bel  tempo.  A  8  ore  il. 
Conte  d  Orvilliers  fece  il  legnale  di  prepararli  al 
combattimento ,  e  a  io  ore  e  mezzo  quello  di 
rivoltar  bordo  per  la  contrammarcia  con  tintele 
vele  a!  di  fuori  per  confervarfi  il  vantaggio  del 
vento,  ricevere,  ed  attaccare  fucceffivamente  il 
Nemico:  T  Orizzonte  divenne  ben  predo  fofeoper 
denfa  nebbia,  il  vento  s’alzò  al  Sud-Oved ,  e 
variò  fino  al  Siid-SuJ-Ovell  con  apparenza  di 
cattivo  tempo.  Il  Conte  d’ Orvilliers  perdette per 
quel  giorno  la  fperanza  di  combattere. 

Ai  27  a  4  ore  di  mattina  i  venti  erano*  paf- 
fati  all’Oved;  tutto  annunziava  un  tempo  favo¬ 
revole:  l’ Armata .  nemica  redava  all’  Ed-Nord- 
Ed,  quattro  gradi  Ed  a  due  leghe,  e  mezzo  di 
didanza  dall’Armata  de!  Re.  Il  Conte  d’ Orvil¬ 
liers  fece  il  fegnale  di  riunirli  nell’  ordine  di  Bat¬ 
taglia  naturale  :  t'  Armata  nemica  teneva  Tempre  le 
farte  fermate  a  bado  bordo  egualmente  che  l’Ar¬ 
mata  del  Re  ;  ma  a.  9  ore  il  Conte  d’Orvilliers  ofler- 
vando  che  l’ Ammiraglio  Inglefe  rivolgeva  la  fua 

Re* 
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Retroguardia  alla  dirittura  del  vento,  e  volendo 
accertarli  del  fuo  progetto,  e  nel  medefimo tem¬ 
po  accodarli  più  cT appreflo  all5 Armata  nemica, 
fece  rivoltar  bordo  andando  collantemente  a  or¬ 
za  per  la  contrammarcia  .  Appena  era  formato 
r  ordine  di  Battaglia,  che  il  Conte  d’Orvilliers 
riconobbe  chiaramente ,  che  in  effetto  il  progetto 
dell5  Ammiraglio  Inglefe  era  di  piombare  filila 
Retroguardia  dell5  Armata  Fra n cefo  ,  e  di  llarfi 
parallelo  colla  fila  linea  al  medefimo  bordo.  Af¬ 
fine  di  prevenirlo  fece  rigirar  il  fianco  tutta  1* 
Armata  inlìeme,  con  ordine  di  formarfi  nell5  or¬ 
dinanza  di  battaglia  rovefciata,  con  che  la  fqua¬ 
dra  celeffe  faceffe  la  Vanguardia  ,  la  fquadra 
bianca  il  Corpo  di  battaglia  ,  e  la  {quadra  biam 
ca,  e  celeffe  la  Retroguardia.  Per  quella  opera* 
zione  ardita  che  fu  beniffimo  efeguira  ,  fi  mede 
a  portata  di  rompere  il  difegno  dell’ inimico,  di 
recar  ajuto  alla  fquadra  celeffe,  e  di  prendere 
full5  Annata  Inglefe  la  pofizione  che  il  fuo  Am¬ 
miraglio  voleva  pigliare  full5  Armata  del  Re,  la 
•quale  fi  mife  in  buon  ordine  a  dieci  quarte  di 
larghezza;  allorché  la  teffa  dell5 Armata  inimica 
fi  prefcntò  per  combattere  per  di  dietro  la  fqua¬ 
dra  celeffe,  elfa  la  trovò  all5 altro  bordo  in  Bat¬ 
taglia  come  in  riferva  per  il  momento .  La  fqua¬ 
dra  bianca,  e  quella  bianca,  e  celeffe  correvano 
a  dieci  quarte  di  larghezza  ,  e  i  VafceIJi  fi  tene¬ 
vano  troppo  ferrati  all’oppoffo  bordo  per  teme¬ 
re,  che  la  linea  nemica  ardifle  di  tentare  d’at- 
traverfarli.  L'Ammiraglio  Inglefe  prefe  dunque 
il  partito  forzato  di  prender  di  contro,  ed  in 
parallelo  l’Armata  Francefe  di  combattere  a  bor¬ 
do  Oppofto .  Il  fuoco  fi  è  cominciato  dalla  fqua¬ 
dra 
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dra  celefie  che  formava  la  Vanguardia  ,  é  fiic- 
cefiivamente  fi  è  continuato  in  tutta  la  linea  di 
maniera  tale,  che  ogni  Vafcello  Francefe  ha  fa¬ 
gliato  la  fua  fiancata  a  ogni  Vafcello  Inglefe,  ed 
ha  fimilmente  ricevuto  la  fua  .  Il  fuoco  è  fiato 
vivifiìmo  dall’una,  e  dall’altra  parte  per  lo  fpa- 
zio  di  circa  3  ore  ;  ma  è  parlo  che  quello  dell’ 
Armata  del  Re  fofie  fervito  con  più  vivacità  di 
quello  dell’Armata  Inglefe. 

La  pofizione  dell’  Armata  nemica  fotto-vento 
era  più  vantaggiofa  per  puntare  i  Cannoni  e  fer- 
vire  la  prima  batteria;  il  Conte  d’Grvilliers  vo¬ 
lendo  toglierle  quello  vantaggio ,  fece  fegno  alla 
fquadra  celefie  d’  arrivare  per  mezzo  d’un  mo¬ 
vimento  fuccelìivo ,  e  quindi  a  tutta  1’  Armata  di 
difporfi  all’  ordine  di  Battaglia  colle  funi  volte  a 
ltribordo  .  Quello  movimento  ,  che  nel  feguito ,  fu 
beni Ifimo  efeguito ,  fu  però  troppo  ritardato  perfe- 
guire  l’ultima  Nave  della  fila,  e  prendere  in  li- 
nea  parallelia  fotto-vento  dalla  coda  alla  teda  V 
Armata  Inglefe  ,  come  il  Generale  fi  era  pròpo- 
llo.Non  c  maraviglia  che  un  movimento  che  era 
quello  del  momento,  e  che  l’occafione  fece  na- 
fcere  ,  non  fia  fiato  perfettamente  comprefo  nel 
primo  iftante;  ma  il  Duca  di  Chartres  effóndo 
paflato  a  poppa  del  Generale  per  domandargli  la 
fua  intenzione;  il  Conte  d’Orvilliers  gli  rifpofe 
che  era  quella  di  continovare  l’ordine  di  Batta¬ 
glia  fconvolto  con  paffare  fotto-vento  dell’Inimi¬ 
co  per  torre  al  medefimo  il  vantaggio  della  fua 
pofizione,  lo  che  fu  affai  prontamente  efeguito. 
Quell’  evoluzione  arreflò  f  Ammiraglio  Inglele  ,  la 
di  cui  Armata  aveva  già  rigirato  di  bordo  col 
vento  avanti  per  la  contrammarcia,  e  fi  dirige- 
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va  filila  coda  dell’  Annata  Francefe  correndo  in 
linea  a  dieci  quarte  di  larghezza  ,  l'Ammiraglio 
Inglefe  avendo  incontrato  1'  Armata  del  Re  in 
forma  di  Battaglia ,  ed  oppolla  al  fuo  camino, 
fu  forzato  a  un  movimento  retrogrado,  e  profit¬ 
tò  della  fua  pofizione  attuale  infaccia  al  vento 
dell’  Armata  Francefe  per  riunir  la  fua  in  ordi¬ 
nanza  di  Battaglia  fopra  {tribordo. 

L'  Armata  del  Re  ha  infeguito  quella  d’Inghil¬ 
terra,  e  le  ha  fempre  prefentato  il  combattimen¬ 
to  nel  miglior  ordine  fotto  vento  dalle  due  ore 
dopo  mezzo  giorno  fino  al  giorno  di  poi;  ma  V 
Ammiraglio  Inglefe  non  ha  creduto  fenza  dubbio 
di  doverlo  accettare,  e  ha  profittato delPofcurità 
della  notte  per  fare  la  fua  ritirata  con  nafconde- 
re  con  tutta  diligenza  i  fuoi  fanali,  nel  tempo 
che  tutti  i  Vafcelli  dell’Armata  del  Re  portava¬ 
no  i  loro,  affinchè  la  loro  pofizione  potette  ef- 
fere  ben  chiaramente  diflinta  dall’  Armata  In- 
glefe . 

Nella  fera  dei  28  f  Armata  del  Re  trattenen¬ 
doli  per  la  latitudine  d' OvefTant,  dove  ella  avea 
ftabilitó  la  fuaicrociera ,  fu  generale  lo  ftupore, 
allorché  fi  fcuoprì  rifola  medefima  d’ OvefTant, 
donde  il  Conte  d' Orvilliers  fi  (limava  lontano  di 
25  in  30  leghe .  Si  fa  che  dopo  più  giorni  di 
crociera  allo  fcoperto  :della  Manica  ,  varj  dei 
quali  fono  flati  impiegati  in  evoluzioni,  che  non 
permettono  di  fare  un  calcolo  efatto  delle  fira¬ 
de  un'errore  di  25  leghe  fulla  longitudine  non  è 
{Iraordinario  e  che  l'effetto  delle  correnti  ,  che 
non  può  in  quella  parte  calcolarli ,  avrebbe  potu¬ 
to  cagionarlo  da  fe  folo ,  quand’  anche  non  vi 
avellerò  concorfo  altre  caule. 
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Il  Conte  d’Orvilliers  vedendoli  a  portata  del 
Porto  di  Breft  s’è  determinato  a  farvi  entrare  V 
Armata  tanto  per  mettere  a  terra  i  feriti  ,  quan¬ 
to  per  prendervi  nuova  gente,  di  cui  alcuni Va- 
l'celli  poffono  aver  bifogno  per  continuare,  il  lo¬ 
ro  corfo.  u 

A  cotefta  Relazione  aggiungeremo  però  alcu¬ 
ne  circofìanze  per  meglio  rifchiarare  V  avveni¬ 
mento  di  quel  conflitto  ,  tratte  da  lettere  di 
Uffiziali  Francefi,  che  trovavanfi  fu  Ila  loro  Squa¬ 
dra  .  Due  giorni  prima  della  battaglia  due  Navi 
da  guerra  Francefi  ,  cioè  il  Duca  di  Borgogna 
di  80.  cannoni  comandata  dal  Conte  di  Roche- 
covart  Capo  di  Squadra  ,  e  TAIeflandro  di  64. 
del  S.  di  Tremignon  fi  fiaccarono  dalla  Flotta 
per  un  colpo  di  vento ,  e  s’  ignorarono  le  ragion¬ 
ili,  per  le  quali  non  hanno  potuto  raggiungerla  . 
Gflnglefi  ebbero  dieci  navi  difalberate,  e  dan¬ 
neggiate  da  ogni  lato  .  Il  Duca  di  Chartres  * 
che  flava  fui  Spirito  Santo  di  80.  cannoni  fi  è 
molto  didimo  .  Per  aiutarlo  a  difimbarazzarfi 
dall’attacco,  che  gl’Inglefi  avevano  direttamen¬ 
te  contro  la  fua  Nave  rivolto ,  tentando  di  co¬ 
larla  a  fondo  ,  l’Artefiano  (1)  di  6 4.  cannoni, 

fi  frani* 


(  1  )  La  Duchefia  di  Chartres  [pedi  in  dono  una  magni¬ 
fica  Tabacchiera  adorna  del  di  lei  ritratto  al  5.  Deftouchc? 
Comandante  di  quella  Nave  per  il  foccorfo  dato  al  Duca 
Juo  Spofo  con  Tardità  azione  di  metterfi  ira  S .  ±A. ,  e  le 
Navi  Inglefi ,  che  lo  battevano  con  tutta  la  loro  arti + 
glieria ,  ma  il  S.  Defiouches  credette  e  fiere  di  fua  deli * 
catczza  feufandofi  dalT accettare  il  dono  dicendo  :  che.  fa¬ 
rebbe  troppo  fortunatoldi  meritare  la  bontà^  di  sìgran~ 
de],  e  sì  virtuofa  Principefla,  ma  che  in  quell5  occ  abone  -, 
egìi  altro  non  aveva  fatto  fennon  il  proprio  dovere ,  ed 
eieguiti  gli  ordini  del  fuo  Generale . 
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fi  frammife  tra  quel  Principe ,  e  le  Navi  Inglefi , 
e  fece  un  fuoco  continuo  <  Il  Conte  Duchaf- 
fault,  eh  era  fulla  Corona  di  3o.  cannoni  refìò 
gravemente  ferito  alle  fpalle  ,  locchè  prova  che 
iì  e  combattuto  molto  davvicino  ,  ed  il  di  lui 
figliuolo  ebbe  una  gamba  fracalfata  .  I  Francefi 
ebbero  cenfelìantatre  uomini  uccilì ,  e  cinquecen¬ 
to  diecifette  feriti. 

Furono  dai  Re  Criftianiflìmo  premiati  tutti 
gli  Uffiziali,  che  fi  fegnalarono  nell’azione.  Vo- 
levafi  far  il  Proceflò  alli  Comandanti  del  Duca 
di  Borgogna,  e  deJl’Aleflàndro ,.  e  ad  alcun’  al¬ 
tro  acculati  di  non  aver  efattamente  adempito, 
al  loro  dovere  ;  ma  lì  è  creduto  bene  di  non 
farne  alcun’ dame  ,  onde  non  dift urbare  le  ope¬ 
razioni  marittime  .  Vedremo  qui  innanzi  quanto 
fi'Sg13  fia  fiata  una  limile  rifoluzione,  e  qualdi- 
fiinbo  abbia  apportato  agl’ Inglefi  il  non  aver 
kguito  un  filmile  efiempio ,  ma  aver  lafciato , 
che  li  facefle  il  Proceffo  air  Ammiraglio  Keppel 

che  rientrò  con  la  fua  Squadra  in  Portfmouth 
il  di  30. 

Rientrò  la  Francefe  nel  Porto  di  Breft  due 
giorni  dopo  che  da  Tolone  era  limita  quella  del 
Cavaliere  di  Fabry  compofta  delle  Navi  il  De¬ 
ll'"0’^  la  Vittoria  di  74  cannoni,  ir  Leone, 
J  "rd,to>  ed,  jl  Catone  di  64,  e  delle  Fregate 
la  Graziola ,  la  Sultana ,  la  Flora ,  e  la  Pleiade 
di  25  cannoni  ;  e  de’ Sciabecchi  il  Camaleonte  > 
la  Scimmia  ,  il  Seducente ,  la  Volpe  di  22  e  la 
Corvetta  di  18.  Alleftivalì  in  quel  tempo  in  det- 
to  Porto  un’altra  Squadra  di  tre  Navi  da  linea 
c  di  due  Fregate,  ed  erano  il  Trionfante,  e  I* 
Er0!  dl  74»  «1  Giafone  di  54,  la  Maga,  e  la 
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Preziofa  di  30.  Era  la  delibazione  della  Squa¬ 
dra  del  Fabry  quella  di  proteggere  nel  Mediter¬ 
raneo,  e  verio  il  Levante  il  commercio  de’Fran- 
cefi,  e  danneggiarvi  quello  de’ loro  inimici  .  Fe¬ 
ce  infatti  varie  prede ,  fralle  quali  una  del  valo¬ 
re  di  un  milione  e  mezzo  di  franchi.  Non  è 
polfibile  O  nemeno  neceflario  il  dettagliare  le 
prede  (1),  che  reciprocamente  fi  fecero  le  due 
nazioni  mimiche  ,  rovinandoli  in  fimil  modo  la 
mercantile  Marina.  Quali  tutta  la  Flotta  di  Le¬ 
gni  Franceli  retrocedenti  dalla  Martinica,  e  dal¬ 
la  Guadaluppa  allontanata  da  una  borrafca  dalla 
Nave  da  guerra  il  Proteo ,  che  la  fcortava ,  di¬ 
venne  preda  de’  Corfari  Inglefi  ;  molti  di'  quelli 
prefi  furono  dalle  Fregate  Regie,  e  dagli  Arma¬ 
tori  loro  inimici  ,  ma  da  Fregate ,  e  da  Arma¬ 
tori  Britannici  furono  predate  predo  che  tintele 
Navi  della  Compagnia  Francefe  delle  Indie  Orien¬ 
tali ,  con  affai  ricchi  carichi  retrocedenti  da  quel¬ 
le  regioni ,  e  dalla  China . 

CA- 


(  i  )  Merita  (V  effe  re  riferita  P  afiuzi a  >  con  cui  un  pe - 
fcatore  di  S .  Giovanni  di  Lux  j5  impadronì  di  un  bafii^ 
mento  Inglefe  di  25  uomini  retroveniente  della  pejca  di 
Terra  nuova  ,  e  carico  di  1000  quintali  di  pefee  j ecco  • 
S’  incontrarono  in  mare .  Il  Capitano  IngLfe  che  non  co - 
nofceva  quelle  acque  ,  e  fi  credeva  alP  altura  di  S.Seba - 
filano  Porto  Spagnuolo  vicino  al  [addetto  ,  fi  accofio >  al  pe* 
fcatore ,  e  lo  pregò  che  gli  fervi ffe  come  Piloto.  L  afcor~ 
io  Francefe  lo  condujfe  in  S.  G10:  de  Lux  ■  e  quando  fu 
Jotto  il  cannone  di  quel  Forte ,  dichiaro  agli  Inglefi  eh 
erano  fuoi  prigionieri .  Il  Capitano  voleva  far  fronte  ,  ma 
fi  vide  cofiretto  a  lajciarfi  trafportare  nel  Forte ,  ed  il 
pefeatore  acquifiò  cento  mila  franchi  >  che  fu  il  valore  di 
tal  preda  » 


BELL*  A  M  É  R  I  C  A. 
CAPITOLO  V. 

Armamenti  ierre/fri  delle  due  Corti  .  Regolamento  della 
Francia  riguardo  alli  Bollimenti  neutrali  .  Li  Cattolici 
x5  offrono  al  Re  Britannico  con  ogni  loro  potere  ,•  fi  ac¬ 
cettano  ,  e  fi  premiano  le  loro  offerte .  Il  Generale  Howe 
lafciato  il  comando  dell'  Armata  al  Generale  Clinton 
ritorna  in  Europa  ,  ma  prima  fi  ritira  da  Filadelfia  a 
Nuova  Jori  ;  non  lenza  che  juccedano  de'' fatti  d '  ar¬ 
mi  .  Confi  tto  traile  Squadre  dell'  Efiaing  ,  e  dell'  Hovvc 
impedito  da  una  tempefta  . 

SE  tanto  operavafi  in  mare,  pareva,  che  tan¬ 
to  dall’ una,  quanto  dall’altra  parte  non  po¬ 
co  fi  temefle  anche  di  sbarchi  Tulle  rifpettive 
Corte,  o  che  fi  meditarti  di  cogliere  l’occafione 
di  qualche  imprefa  Tu  di  erte .  Abbiamo  già  ve¬ 
duto,  eflerfi  armata  la  milizia  in  tutti  li  tre  Re¬ 
gni  della  Gran-Brettagna  ;  e  fu  derta  difpofta  ne5 
luoghi  o  li  più  efporti ,  o  gli  più  idonei  ad  una 
imbarco.  Per  parte  della  Francia  furono  forma¬ 
ti  varj  Campi  di  Truppe  nella  Normandia ,  e 
nella  Brettagna,  ed  il  maggiore  tra  Cala is  ,  e 
Dunkerque  ,  eh’  erano  comandati  in  capire  dai 
Marefciallo  Duca  di  Broglio ,  con  varj  altri  Ge¬ 
nerali  ;  fra’ quali  il  Conte  di  Lufazia  (  Principe 
Saverio  diSaflonia)  Pro  Zio  del  Re,  che  era  alla 
teda  del  Campo  di  Paramey  preflb  S.  Gabriele  , 
mentre  il  Broglio  flava  a  quello  formato  tra  S * 
Gabriele  ,  e  Bayeux  comporto  di  ventiquattro 
Battaglioni,  e  trenta  Squadroni. 

Talmente  pertanto  effendofi  accefa  la  guerra 
marittima  anche  in  Europa  credette  opportuno 
la  Corte  di  Francia  di  pubblicare  un  Regolamene 
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to  riguardante  la  navigazione  de'  battimenti  neu¬ 
trali,  e  fu  il  feguente. 

„  Il  Re  edendofi  fatto  rapprefentare  gli  anti¬ 
chi  Regolamenti  concernenti  la  navigazione  de’ 
V afceili  neutrali  in  tempo  di  guerra,  ha  Rima¬ 
to  bene  di  rinnovarne  le  difpofizioni ,  e  d’ aggiun¬ 
gervi  quelle  che  gli  fon  parfe  le  più  capaci  di 
confervare  i  Diritti  delle  Potenze  neutrali ,  e  gl’ 
interedi  de’ loro  fudditi  fenza  però  autorizzare  I’ 
abufo  che  fi  potrebbe  fare  della  loro  Bandiera  , 
e  in  confeguenza  ha  ordinato,  e  ordina  quanto 
fegue . 

Artic.  I.  Proibifce  S.  M.  a  tutti  gli  Armatori 
d’ arredare ,  e  di  condurre  nei  Porti  del  Regno 
le  Navi  delle  Potenze  neutrali,  quando  ancora 
ufcilfero  dai  Porti  nemici ,  o  fodero  per  colà 
deftinati ,  a  riferva  per  altro  di  quelle  che  por¬ 
tarteli  foccorfi  a  delle  Piazze  bloccate ,  inverti¬ 
te  ,  o  attediate .  Riguardo  alle  Navi  degli  Stati 
neutrali  che  fodero  cariche  di  mercanzie  di  con¬ 
trabbando  dettinate  per  il  Nemico,  potranno  ef- 
fere  arredate,  e  le  dette  mercanzie  prefe,e  con¬ 
fidate;  ma  li  battimenti,  e  il  fopprapiù  del  lo¬ 
ro  carico  faranno  rilafciati ,  ogni-qualvolta  ledet¬ 
te  mercanzie  di  contrabbando  non  compongono  i 
tre  quarti  del  valore  del  carico:  nel  qual  cafo 
le  Navi,  e  il  carico  medefimo  faranno  confidati 
per  l’intiero;  rifervandofi  di  più  S.  M.  di  revo¬ 
care  la  libertà  conceda  nel  prefente  Articolo ,  fe 
le  Potenze  nemiche  non  accordano  reciprocamen¬ 
te  altrettanto  nella  dilazione  di  fei  mefi  da  con- 
tarfi  dal  giorno  della  pubblicazione  del  prefente 
regolamento . 
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^  Padroni  dei  Baftimenti  neutrali  faranno 
tenuti  a  giuftificare  in  mare  la  loro  proprietà  neu¬ 
trale  con  i  paffaporti ,  polizze  di  carico  ,  fatture , 
ed  altre  fcritture  di  bordo,  una  delle  quali  al¬ 
meno  comproverà  la  proprietà  neutrale  e  né  con¬ 
terrà  una  precifa  denunzia.-  e  in  quanto  ai  Con¬ 
tratti  di  noleggio,  ed  altri  Atti  che  non  follerò 
firmati,  vuole  S.  M. ,  che  fieno  riguardati  come 
nulli ,  e  di  neflim  effètto . 


III.  Tutti  i  Vafceili  prefi  di  qualunque  Nazio¬ 
ne  fi  fiano,  neutrali,  o  alleati,  dei  quali  fi  prò- 
vera  che  fiano  fiati  gettati  dei  Fogli  in  mare  o 
altrimenti  fópprelfi  o  diftratti,  faranno  dichiara¬ 
ti  di  buona  preda  con  i  loro  carichi  fulla  fola 
prova  dei  Fogli  gettati  nel  mare,  e  fenza  che 
occorra  efaminare  che  Fogli  erano  ;  da  chi  fono 
fiati  gettati  ;  e  fe  ve  ne  fiano  rimarti  fufficiente- 
mente  a  bordo  per  giuftifìcare,  chela  Nave,  e  il 

Ino  carico  appartengono  a  degli  amici  ,  o  ai- 
leati .  “ 

IV.  Un  paffaporto,  o  licenza  non  potrà  fervir 
che  per  un  folo  viaggio ,  e  farà  reputato  nullo , 
*e  fi  prova  che  il  basimento  per  il  quale  nefof- 
fe  fiata  fatta  la  fpedizione ,  non  era  nel  momen¬ 
to  che  fu  fpedito ,  in  veruno  dei  Porti  del  Prin¬ 
cipe ,  che  l’ha  concerto. 


V.  Non  fi  avra  neflim  riguardo  ai  paflàporti 
delle  Potenze  neutrali  ,  quando  fi  trovi  che  vi 
abbiano  contravenuto  quei  che  gli  avranno  otte¬ 
nuti  ,  o  quando  i  paflàporti  efprimerauno  con 
nome  di  battimento  differente  dalla  denunzia  ,  che 
ne  fara  fatta  nell’  altre  fcritture  di  bordo  ,  qua- 

b?  JC.  PLr°ne  deila  mutazione  di  nome  coll’  iden¬ 
tità  del  baftimento  non  facciano  parte  di  quelle 
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mede  urne  fcritture,e  fieno  fiate  ricevute  dai  Mi» 
niltri  pubblici  del  luogo  della  partenza,  e  regi* 
ftrate  davanti  al  principale  Miniftro  pubblico  del 

^U°Vlf  Non  fi  avrà  finalmente  riguardo  ai  paff a? 
porti  concedi  dalle  Potenze  neutrali,  o  alleate  , 
tanto  ai  Proprietari  che  ai  Padroni  dei  ballimenti 
fudditi  degli  Stati  nemici  di  S.  M. ,  le  elfi  non 
fono  flati  naturalizzati  ,  o  non  hanno  trasferita 
il  loro  domicilio  negli  Stati  delle  dette  Potenze 
tre  me  fi  innanzi  al  primo  di  lettembre  del  pre- 
fente  anno  ;  e  i  detti  Proprietarj  e  Padroni  di 
battimenti  fudditi  degli  Stati  nemici ,  che  avranno 
ottenuto  le  dette  Lettere  di  naturalizzazione  non 
potranno  godere  del  loro  effetto  ,  le  dopo  eh 
effe  fono  fiate  ottenute,  eglino  tono _  ritornati 
negli  Stati  nemici  di  S.  M.  per  continuarvi  1. 

loro  commercio .  , 

VII.  I  Battimenti  di  Fabbrica  nemica,  o  che 

avranno  avuto  un  Proprietario  nemico ,  non  pop 

«anno  efler  reputati  neutrali,  o  alleati ,  le  non  li 

trova  a  bordo  qualche  Atto  autentico  fatto  da- 

vanti  ai  pubblici  Miniftri ,  che  portano  alficurarne 

la  data,  e  che  giuftifichino  cheti’ e  fiata  fattala 

vendita  ,  o  cefiìone  a  qualcheduno  dei  fudditi 

delle  Potenze  alleate  o  neutrali,  prima  del  co» 

minciamento  delle  oftilità  ;  e  fe  il  detto  Atto 

che  trasferilca  la  proprietà  del  nemico  al  fuddi- 

to  neutrale,  o  alleato,  è  fiato  debitamente  re- 

pjftrato  davanti  al  principal  Mmifiro  del  luo0o, 

della  partenza,  e  fottofcritto^dal  Proprietario,  e 

dal  latore  delle  fue  facoltà  .  “ 

Vili.  Rifpetto  ai  baftimenti  di  Fabbrica  ne. 

mica  che  faranno  fiati  prefi  dai  Valcelli  1  , 
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M. ,  e  da  quelli  de’fuoi  alleati  o  dei  fuoi  luddi- 
ti  in  tempo  della  guerra,  e  che  laranno  quindi 
flati  venduti  ai  fudditi  degli  Stati  alleati ,  o  neu¬ 
trali ,  non  potranno  erter  reputati  di  buona  pre¬ 
da  ,  le  fi  trovano  a  bordo  Atti  in  buona  forma 
fatti  davanti  ai  pubblici  Minillri  a  ciò  deputati , 
e  che  giuftifichino  tanto  il  prezzo  che  la  vendi¬ 
ta  ,  o  aggiudicazione  che  ne  folle  fiata  fatta  fuc- 
ceflivamente  ai  fudditi  dei  detti  Stati  alleati  ,  <> 
neutrali,  fia  in  Francia,  fia  nei  Porti  dell i  Sta¬ 
ti  alleati  ;  in  mancanza  delle  quali  Memorie  giu- 
Aific'ative  tanto  della  fiima ,  che  della  vendita  i 
detti  baflimenti  faranno  di  buona  preda . 

IX.  Saranno  di  buona  preda  tutti  i  baflimenti 
flranieri  fui  quali  f aravvi  un  Uffiziale  della  Com¬ 
pagnia  ,  Mercante,  Commeffo  o  Uffizial-Maggio- 
re  d’  un  Paefe  nemico  di  S.  M. ,  o  il  di  cui 
Equipaggio  farà  comporto  per  più  d’  un  terzo  di 
Marinari  fudditi  degli  Stati  nemici  di  S.  M.  o 
che  non  avranno  a  bordo  il  ruolo  d!  Equipaggio 
aggiufiato  dai  Miniftri  pubblici  de’ Luoghi  neu¬ 
trali,  d’onde  i  baflimenti  faranno  partiti. 

X.  Non  intende  S.  M.  di  comprendere  nelle 
difpofizioni  del  precedente  Articolo  le  Navi,i  di 
cui  Capitani  o  Padroni  giuflificheranno  per  via 
d’Atti  trovati  a  bordo,  ch’ei  fono  flati  cortretti 
a  prendere  gli  Uffi ziali-Maggiori  o  Marinari  nei 
Porti  dove  avranno  dato  fondo,  per  rimpiazzare 
quegli  del  Paefe  neutrale  che  faranno  morti  nel 
corio  del  viaggio  . 

XI.  Vuole  S.  M.  che  in  neflùn  cafo  le  Scrit¬ 
ture  che  poteflero  eflere  rapportate  dopo  la  pre¬ 
fa  dei  baflimenti,  portano  fare  alcuna  fede  ,  nè 
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edere  di  alcuna  utilità  tanto  ai  Proprietarj  dei 
detti  baftimenti  che  a  quegli  delle  mercanzie  che 
potettero  edervi  Hate  caricate  ;  volendo  S.  M. 
che  in  tutte  le  occafioni  non  fi  abbia  riguardo 
fe  non  ai  foli  Documenti  trovati  a  bordo.  “ 

XII.  Tutte  le  Navi  delle  Potenze  neutrali  wfei- 
te  dai  Porti  del  Regno ,  che  non  avranno  a  bor¬ 
do  altre  derrate ,  e  mercanzie  fuori  di  quelle  che 
faranno  fiate  ivi  caricate  ,  e  che  fi  troveranno 
munite  di  Licenza  dell’ Ammiraglio  di  Francia  , 
non  potranno  edere  arrefiate  dagli  Armatori  Fran- 
cefi  ,  nè  ricondotte  da  loro  nei  porti  del  Re¬ 
gno  fotto  qualfivoglia  pretefto. 

XIII.  In  cafo  che  gli  Armatori  Francefi  con¬ 

travvengano  alle  difpofizioni  del  prefente  Rego¬ 
lamento  farà  data  permidione  di  vender  i  bafti- 
menti,  e  le  merci  che  compongono  il  loro  ca¬ 
rico  ,  a  riferva  però  di  quelle  foggette  a  con- 
fifcazione  ,  e  i  detti  Armatori  faranno  con¬ 
dannati  nei  danni ,  e  interedi  che  faranno  di  ra¬ 
gione  .  ’ 

XIV".  Ordina  S.  M.  che  le  difpofizioni  del  pre¬ 
fente  Regolamento  avranno  luogo  anco  per  le 
Navi  che  averterò  fatto  naufragio  fulie  Corte  di¬ 
pendenti  dalle  fue  Podèrtioni. 

XV.  Vuole  di  più  S.  M.  che  le  difpofizioni 
del  titolo  ielle  prede  dell’Ordinanza  della  Marina 
del  Mefe  d’agofto  iò8i  fiano  efeguite  fecondo  la 
loro  forma  a  tenore  in  tutto  quello  a  cui  non 
farà  fiato  derogato  col  prefente  Regolamento  ;  il 
quale  farà  Ietto,  pubblicato,  e  regiftrato  in  tut¬ 
te  le  fedi  dell’  Ammiralità.  Comanda  e  ordina 
S.  M.  al  Signor  Duca  di  Ponthievre  Ammira¬ 
glio 
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gito  di  Francia  d'invigilare  alla  fua  piena  offer- 
vanza.  Fatto  a  Verfaglìes  ai  2 6  di  Luglio  1778. 

Innanzi  di  ripigliare  il  racconto  de' fatti  mili¬ 
tari,  forza  ci  è  di  retrocedere  ,  onde  non  tardar 
piu  oltre  a  riferire  quanto  andava  fuccedendo  nell* 
interno  della  Inghilterra.  La  Nazione  annelava 
di  veder  terminata  la  guerra  civile  di  America , 
e  manifeflò  li  fuoi  fentimenti  in  un  lungo  Me¬ 
moriale  prefentato  al  Re  dalla  Capitale  con  tut¬ 
te  le  formalità.  Rifpofe  il  Sovrano  in  termini 
tali,  che  dinotavano  quanto  fiaflegli  a  cuore  la 
pace,  ma  non  diede  però  lufinghe,  che  proflìmo 
potefle  effere  il  fine  defiato  di  tanti  mali,  per 
accelerare  il  qual  fine  s’  erano  però  fatti  i  più 
poderofi  sforzi;  ed  a  fecondarli  avendo  li  Catto¬ 
lici  Romani  dimofirato  un  fingolariflìmo  fervore , 
il  Parlamento  a  ciò  riconofcente  aveva  accorda¬ 
ti  loro  tanti  privileggi ,  che  mettevali  del  paro  a 
quelli  della  Religione  dominante  ne  tré  Regni  ; 
risoluzione  che  cagionò  in  feguito  qualche  fune- 
fio  difordine  per  il  fanatifmo  di  alcuni  malcon¬ 
tenti  intolleranti  ecclefiafìici  presbiteriani .  Non 
diede  fperanza  di  accomodamento;  ma  tutto  al 
contrario  prefagì  una  guerra  fempre  piu  accefa 
anche  il  Difcorfo  fatto  dal  Re  alle  Due  Came¬ 
re,  allora  quando  furono  licenziate  ,  e  rimefle 
alla  nuova  apertura  del  Parlamento .  Si  diede  in¬ 
tanto  con  un  Proclama  dell'  1 1  Agofto  libertà  ed 
eccitamento  a  tutti  li  Sudditi  di  armare  in  cor- 
fo,  ciò  eh  era  già  ftatd  fatto  da  molti  prima  di 
tal  licenza;  e  diedene  la  Regina  ftelTa  con  altre 
Dame  V  efempio ,  avendo  effe  fatto  armare  a  Io- 
.  ^  fpefe  varj  baffimenti .  Accerimme ,  ed  interef* 
fantiflìme  queftioni  fi  apparreccjiiavano  però  alla 

ria- 


# 


w 


-  '4- 


*  Éff 


Ì38  Storia 

riapertura  del  Britannico  Senato,  ma  quelle  di¬ 
pendevano  daH’efito,  eh’ erano  per  avere  gli  af¬ 
fari  nell’  America  ;  da  dove  erano  già  ritornati  il 
Generale  Howe,  che  aveva  laiciato  il  comando 
delle  Regie  Truppe  al  Generale  Clinton  ,  ed  il 
Generale  Burgoine  per  follecitare  dalla  Corte  la 
rattifica  della  Convenzione  di  Saratoga  ,  on¬ 
de  finalmente  1’  Armata  fua  prigioniera  potef- 
fe,  fecondo  la  Capitolazione,  efifer  ricondotta  in 
Europa . 

Aveva  il  Generale  Clinton  ricevuto  ordine  dal¬ 
la  Corte  di  evacuare  Filadelfia,  Piazza  aperta, 
e  ben  poco  difefia  da  alcuni  Fortini  ,  e  la  cui 
{lutazione  diveniva  critica  per  l’Armata  Regia 
fopratutto  attefia  la  lontananza  delle  fue  navi  da 
guerra,  ed  il  pericolo,  ed  incomodo  di  quelle  nell’ 
avvanzarfi  a  {caricare  le  proviggioni  indifpenfia- 
bili  alle  Truppe.  S’incamminò  dunque  quel  Ge¬ 
nerale  il  dì  18.  Giugno  alle  tre  ore  della  mat¬ 
tina  verfio  la  Punta  di  Glocefter  lenza  edere  mo- 
lefìato  .  Traversò  la  Delavvare  tranquillamente , 
poiché  fecondato  dall’  Ammiraglio  Howe ,  onde 
l’ Armata  giunfe  nell’  iiteffo  giorno  ad  Hadon- 
field .  Un  Corpo  di  Americani  all’  avvicinarli  di 
efla  abbandonò  il  difficile  pafifo  di  Mont-Holly , 
e  quindi  le  Regie  Truppe  fenza  dijlurha ,  s’inol¬ 
trarono  non  però  a  gran  paffi  ,  poiché  i  loro 
nemici  avevano  demoliti  tutti  li  ponti;  e  perchè 
quel  paefe  trovali  interfiecato  da  {lagnanti  rulcel- 
li ,  e  perchè  la  llagione  ecceffivamente  calda  fa¬ 
ceva  ad  effe  foffrire  fioinma  fatica,  e  particolar¬ 
mente  nel  lavorare  a  riftaurare  li  Ponti . 

Nemeno  fino  a  quello  punto  della  Relazione 

del  fuo  paffaggio  de  Filadelfia  a  Nuova  Yorck 

fi  ac- 
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(i)  per  foftenere  la  Brigata  delle  Truppe  conti¬ 
nentali  del  Generale  Maxwell ,  le  quali  fi 'trova¬ 
vano  nella  Jerfey,  e  le  milizie  de  Generali  Herd , 
e  Ditkenion.  Dovevano  quelle  non  Colo  inquie¬ 
tare  il  loro  inimico,  mentr’ei  marciava  attra- 
verfo  la  Jerfey  verfo  Amboy  ,  ma  ritardarne 
inoltre  la  marcia  ,  onde  il  Washington  potefie 
raggiungerlo  col  grolTo  dell’ Armata.  Le  Truppe 
del  Maxwell,  e  la  milizia  fcaramucciarono,  dun¬ 
que  in  tal  tempo  con  le  Regie  ,  ma  fenz’  alcu¬ 
na  confeguenza  .  Imbarazzata  in  firmi  guua  la 
marcia  de’  Regj ,  1’  Armata  Americana  patso  il 
Delaware  a  Coryell  ne  giorni  20,  e  21  ,  e  h 
avvanzò  alla  llrada  di  HopWell  ,  Roeky-Hill , 

Kingllon,  e  Cornbery  .  .  . 

Tante  contraddizioni  ,  e  le  molto  maggiori  , 
che  s’ incontrano  nelle  due  Relazioni ,  e  che  noi 
ci  fiamo  (indiati  invano  di  conciliare,  malgrado 
alli  rifcontri  diligenti  di  tanti  fogli ,  e  di  tante 
corrifpondenze  procurateci^  ci  slotzano  pei  tanto 
a  trafcrivere  le  Relazioni  fteffe,  fopratutto  perii 
rimarcabile  fatto  del  28  Giugno .  Gotello  meto¬ 
do  viene  ora  da  noi  leguito  tanto  più  volentie- 


(1  )  Quell  ijhfjo  ,  che  fu  prigioniero  ,  e  dopo  cambiato 
(ol  Piejcot.  Tanto  dijappro’vò  il  Congrego  la  di  lw  con¬ 
dotta  in  qttejìi  fatti  3  cbe  lo  lojpe{e  per  un'  anno  da  ogni 
f ornando . 
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ri,  quanto  che  fu  approvato  da'  Leggitori  nel¬ 
la  narrazione  de’  fatti  fucceduti  negl’ anni  ante¬ 
cedenti.  (j) 

Ecco  pertanto  come  il  Clinton  'profeguì  afcri- 
vere  al  Lord  Germaine  Secretano  di  Stato  del 
Dipartimento  dell’ America. 

,,  I  Picchetti  avanzati  delie  noftre  truppe  leg¬ 
giere  ,  elfendo  arrivati  improvifamente  ai  23. 
Crofswiks  dopo  una  picciola  fcaramuccia,  impe¬ 
dirono  al  Nemico  di  diflruggere  il  Ponte  fiopra 
una  larga  Cala  in  quel  Villaggio,  e  l’armata  la 
pafsò  nella  mattina  feguente.  Una  colonna  fotto 
il  comando  di  S.  E.  Tenente  Generale  iCnyphau- 
fen  fi  fermò  predò  la  Città  d’Amely,  e  fi  eco  me 
il  trafporto  delle  provvifioni  ,  e  dell’ artiglieria 
grolla  era  pollo  in  quella  divifione,  l’altra  Co¬ 
lonna  fotto  il  Tenente  Generale  Conte  Corn- 
^allis  prole  pollo  alla  Città  d’ Alien  ,  che  cuo- 
prival’ altro  accampamento  .  Fin  qui  la  mia  marcia 
era  egualmente  diretta  verfo  il  fiume  di  Hudfon, 
e  rifola  degli  Stati  per  il  Ravifon;  ed  era  già 
al  punto  allorché  bifognava  rifolverfi  finalmente 
qual  direzione  fi  dovelfe  feguitare  .  Ingombro 
come  io  ero  da  un'enorme  trafporto  di  provvi¬ 
fioni  (  al  quale  impedimento  mi  convenne  filet¬ 
tarmi  per  la  probabilità  degli  ollacoli ,  e  per  la 
lunghezza  della  marcia  )  fui  portato  a  defiderare 
una  llrada  men  fottopolla  agli  ollacoli  di  quelle 
lopramentovate .  Avendo  ricevuto  la  notizia,  che 
i  Generali  Washington  ,  e  Lee  avevano  paffuto 
la  DelaWare  colla  loro  Armata  ,  che  avevano 

ra¬ 
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ragutiato  una  Milizia  numerofa  di  tutte  le  Pro¬ 
vincie;  e  che  il  Gates  fi  avanzava  con  un’  Ar¬ 
mata  del  Nord  per  raggiungerle  fui  Ravifon  ; 
ficcome  io  non  poteva  credere,  che  dopo  d'aver 
fempre  evitato  con  tanta  follecitudine  un*  azione 
generale  il  Generale  Washington  volefle  arrifchiar- 
la  al  prefente  contro  tutte  le  Regole  della  pru¬ 
denza ,  io  dovetti  folamen te  fup porre ,  che  lefue 
mire  foffero  dirette  contro  il  mio  bagaglio,  do¬ 
ve  potevo  certamente  edere  attaccato  con  van¬ 
taggio  .  QueAa  fola  circoflanza  mi  avrebbe  in¬ 
dotto  a  fchivare  il  palio  difficile  del  Ravilon  ; 
ma  di  più  facendo  rifleffione  ,  che  da  Sandy 
Hook  (  la  Punta  alle  fabbie  )  io  farei  flato  in 
grado  d'efeguire  con  più  celerità  gli  ordini  ulte¬ 
riori  di  S.  M.  non  efitai  di  far  prendere  all’  ar¬ 
mata  la  flrada ,  che  conduce  per  Fechold  a  Na- 
refink.  Le  truppe  leggiere  del  nemico,  che  com¬ 
parivano  frequentemente  predo  la  noflra  Retro- 
guardia  indicando  1’  avvicinamento  dell’  armata 
nimica  ,  pregai  il  Tenente  Generale  Knyphaufen 
a  prendere  il  bagaglio  di  tutta,  l’ armata  flot¬ 
to  la  guardia  della  fua  divifione  comporta  del¬ 
le  truppe  menzionate  nel  margine  (  il  XVII. 
Reggimento  di  Dragoni  leggieri  ;  il  fecondo  Bat¬ 
taglione  di  Fanteria  leggiera  :  i  Cacciatori  Af- 
fiani  :  la  prima ,  e  feconda  Brigata  Britannica  : 
le  Brigate  Afflane  di  Stern ,  e  di  Loo  :  i  Reali- 
fli  di  PenfiJvania  :  i  volontari  di  Wefl-Jerfey  :  i 
Realifti  di  Maryland  ) .  Sotto  il  Bagaglio  erano 
comprefi  non  folamente  i  carri  d’ogni  fpecie , 
ma  ancora  i  cavalli  da  foma  ;  treno,  che  faceva 
un’ cftenfione  di  circa  12  miglia,  perchè  il  Pae- 
fe  non  offriva  fe  non  una  fola  flrada  per  le  vet¬ 
ture  . 
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mre*.  La  neccffità  indifpenfabile  ,  in  cui  ero  d9 
afiìcurare  il  bagaglio  fi  comprende  facilmente  $ 
e  farà ,  come  fpero ,  non  meno  evidente  la  dif¬ 
ficoltà  di  riufcirvi  in  un  Paefe  ripieno  dibofchi* 
e  in  faccia  a  un*  Armata  molto  fuperiore  di 


numero . 

Pregai  il  Generale  Knyphaufen  a  metterfi  iti 
marcia  ai  28  fui  far  del  giorno,  e  per  non  in¬ 
comodarlo  in  quella  prima  parte  del  luo  movi¬ 
mento  ,  durante  il  quale  noi  non  avevamo,  che: 
lina  fola,  e  medefima  ftrada  da  prendere,  io  lo 
feguitai  verfo  le  ore  otto  colla  feconda  divifione 
(il  XVX  Reggimento  di  Dragoni  leggieri,  il  pri¬ 
mo  ,  e  fecondo  Battaglione  di  Granatieri  Britan* 
nici  :  il  primo  Battaglione  d'infanteria  leggiera: 
i  Granatieri  Affiani  :  le  Guardie,  e  le  Brigate  3* 
4.  e  5  Britanniche).  Poco  dopo  deffermi  meffo 
in  marcia  alcuni  Picchetti  inimici, per  riconofce- 
re ,  comparvero  fui  noftro  fianco  finitilo.  I Cac¬ 
ciatori  della  Regina  incontrarono  alcuni  diflac- 
camenti  in  mezzo  ai  bofchi  negli  fleffi  contor¬ 
ni  ,  e  gli  difperfero  .  La  noflra  Retroguardia  efi 
fendo  fcefa  dalle  montagne  di  fopra  a  Freehold 
in  una  pianura  di  circa  tre  miglia  di.  lunghez¬ 
za  ,  e  un  miglio  di  larghezza  ,  fi  videro  difi 
ferenti  Colonne  del  Nemico  ,  che  Scendevano 
egualmente  nel  piano  ,  e  verfo  le  ore  dieci  co¬ 
minciarono  a  cannonare  la  noflra  Retroguar¬ 
dia  .  In  quel  momento  mi  fu  recato  1  avvi¬ 
lo,  che  fi  era  fcoperto  il  Nemico.,  che  marcia¬ 
va  in  forza  fu  i  noflri  due  fianchi.  Io  ero  per- 
fuafo  ,  che  la  noflra  Brigata  fotte  il  fuo  ogget¬ 
to,  ma  flante  che  allora  effo  era  impegnato  in 
dei  patteggi  ftretti  ,  che  fi  eflendevano  alla  di- 
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fhnza  di  qualche  miglio  ,  non  fi  offriva  alcun 
mezzo  di  riparar  quello  colpo  ,  fuori  di  quello 
di  attaccar  il  Corpo  ,  che  inquietava  la  nofira 
Reu'oguardia  ,  ed  incalzarlo  cosi  vivamente  ,  -che 
i  fuoi  diflaccamenti  follerò  obbligati  a  ritirarfi 
dai  noftri  fianchi  per  andare  al  Tuo  foccorfo . 

Ero  informato  di  buon  luoyo,  che  il  Gene- 
rale  Washington  era  in  movimento  con  tutta 
la  fua  Armata  calcolata  a  circa  20  mille  uomi¬ 
ni.  Siccome  fapevo,che  vi  erano  due  anguffi  fen- 
tieri  fra  lui,  ed  il  corpoche  aveva  idea  d’ attac¬ 
care,  giudicai  ,  che  non  avrebbe  potuto  pattarli 
con  forze  più  confiderabili  di  quelle,  che  la  di- 
vifione  del  Lord  CornWal ìis  foffe  bene  in  grado 
dJ  attaccare  :  e  quand’  anco  io  avelli  incontrato 
tutta  la  fua  armata  nel  paffaggio  di  detti  fentie- 
ri ,  avevo  poco  dubbio  che  la  fua  fituazione  non 
folte  fiata  affai  critica  . 

La  Cavalleria  nemica  comandata,  a  quel  che 
fi  dice  dal  Sig.  de  la  Fajette,  effendofi  avvici¬ 
nata  alla  noflra  portata,  fu  inveflita  con  molto 
coraggio  dai  Dragoni  leggieri,  ed  avendo  aime- 
defimi  ordinato  al  di  loro  arrivo  di  prendere 
una  pofizione ,  che  cuopriva  efficacemente  il  no- 
ftro  fianco  finiffro ,  che  mi  premeva  più  di  tut¬ 
to  ,  feci  una  difpofizione  per  V  attacco  ,  nella 
pianura;  ma  prima  che  io  mi  poteffì  avvanza- 
re,  il  Nemico  ritornò  indietro,  e  prefe  una  po« 
fizione  vantaggiofa  fu  li’  alture  di  fopra  alla  Ca¬ 
ia  di  Città  di  Freeohld  .  Faceva  in  quel  giorno 
un  caldo  eftremo  ,  e  le  noflre  Truppe  avevano 
già  molto  fofferto  per  la  fatica  ;  ma  la  noflra 
fituazione  ci  obbligò  a  far  degli  sforzi  vigorofi . 

I  Granatieri  Britannici  avendo  la  loro  finiflra 

appog- 
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appoggiata  al  Villaggio  di  Freehold,  e  le  Guar¬ 
die  fulla  dritta  dei  Granatieri,  cominciarono  ri¬ 
attacco  con  tanto  coraggio,  che  il  Nemico  im¬ 
mediatamente  fi  ritratte  adietro.  La  fua  fecon-  - 
da  linea  foftenne  l’attacco  con  più  oftinazione , 
ma  fu  fimilmente  disfatta  nella  maniera  la  più 
completa  .  I  nemici  prefero  allora  una  terza 
pofizione  avendo  alla  loro  fronte  un  terreno  baf¬ 
fo,  e  paludofo  ,  attraverfo  il  quale  non  farebbe 
flato  quafi  poflibile  d’ attaccargli .  Nonoftanteuna 
parte  della  feconda  Linea  fece  un  movimento 
verfo  la  fronte  ,  occupò  un  terreno  fui  fianco  fint- 
ftro  dei  Nemici ,  l’ Infanteria  leggiera  con  i  cac¬ 
ciatori  della  Regina  gli  rivolfe  fulla  finiflra . 

In  quello  fratempo  le  noftre  genti  fi  trovaro¬ 
no  Così  opprefle  di  fatica  ,  che  io  non  potetti 
fpinger  più  oltre  la  zuffa;  tanto  più  eh’  ero  fica¬ 
ro  ,  che  noi  avevamo  guadagnato  l’ intento ,  per 
cui  era  flato  fatto  1’  attacco .  Ordinai  alf  Infan¬ 
teria  leggiera  di  raggiungermi  ;  ma  un  diftacca- 
mento  nemico  avendo  prefo  un  pollo,  che  avreb¬ 
be  potuto  incomodarla  nella  fua  ritirata,  il  33 
Reggimento  fece  un  movimento  verfo  il  Nemi¬ 
co,  il  quale  di  concertò  con  un  altro  fatto  dal 
primo  battaglione  dei  Granatieri  lo  difperfe  im¬ 
mediatamente  . 

Io  prefi  la  pofizione  ,  dalla  quale  era  flato 
rifpinto  la  prima  volta  il  Nemico,  dopo  che  eb¬ 
be  abbandonata  la  pianura  ;  ed  avendo  lafciato 
ripofare  le  truppe  fino  alle  ore  dieci  della  fera 
per  evitare  il  calore  eccedi vo  della  giornata  pro¬ 
fittai  del  lume  di  Luna ,  per  raggiungere  il  Ge¬ 
nerale  Knyphaufen  ,  che  fi  era  avanzato  fino  a 
Nut-Swamp  pretto  Middletown .  Le  Truppe  leg- 
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giere  avevano  tentato  d5  invertire  i  uoftri  bagaglfo 
ma  erano  ftaterifpinte,  mercè  le  buoni  difpofizioni 
fatte  dal  Generale  Knyphaufen  ,  e  dal  Generale 
Grant ,  come  ancora  mediante  la  buona  condot¬ 
ta  del  XI.  Reggimento  ,  i  di  cui  foli  Picchetti 
furono  attaccati,  e  d1  un  dittaccamento  del  17 
Reggimento  di  Dragoni  leggieri  ;  i  due  Corpi 
che  avevano  marciato  per  una  Umile  imprcfa 
(effendovi  come  ho  faputo  di  poi  una  Brigata 
fopra  ogni  fianco)  furono  richiamati  conforme 
avevo  iolpetrato  fui  principio  dell'  azione . 

Sarebbe  un’  onore  ben  grande  per  le  Truppe 
il  dire  fempl /'cernente  ,  che  hanno  forzato  un  Cor¬ 
po  compollo  (a  qtiel  che  ho  udito)  di  circa  un¬ 
dici  mila  uomini  ad  abbandonare  due  Polli  van- 
taggiofì;  ma  non  dubito,  che  fi  confiderei  co- 
me  cofa  doppiamente  gloriola  per  loro  ,  ogni 
qualvolta  che  io  aggiunga ,  ch?  effe  lo  fecero  no- 
noftante  lo  fvantaggio  di  un  calore  ,  e  di  una 
fatica  sì  eftrema  ,  che  una  gran  parte  di  colo¬ 
ro  ,  chg.  abbiamo  perduti  ,  caddero  morti  a  mi- 
fura  ,  che  noi  ci  avanzavamo  ,  fenza  effere 
feriti. 

Temendo,  che  il  mio  primo  ordine  non  fof- 
fe  arrivato  al  fuo  dettino  ,  ne  mandai  un*  altro 
prima  d’ abbandonare  la  detta  Pofizione  per  far 
venire  una  Brigata  ò!  Infanteria,  il  XVII.  Reg¬ 
gimento  di  Dragoni  leggieri ,  ed  il  fecondo  Bat¬ 
taglione  d}  Infanteria  leggiera  ,  perchè  mi  rag- 
giunfero  durante  la  marcia  ;  e  con  quella  forza 
di  più  ero  determinato  di  attaccare  il  Generale 
Washington  ,  le  li  foffe  moflrato  nel  giorno  fe- 
guente;  ma  non  fi  offervò  la  minima  traccia  del 
Nemico  ,  la  qual  cola  mi  fece  folpettare,  chd 
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avelie  diftaccato  un  Corpo  confiderabile  verfo  un 
Pollo  fortiffimo  verfo  Middeltown  .  Lafciando 
dunque  la  Retroguardia  in  marcia  ,  diftacai  il 
Generale  Grant  per  pollarvi!! ,  come  fu  effettuato  il 
dì  29.  Tutta  T  Armata  marciò  verfo  quel  terre¬ 
no  nel  giorno  apprelTo  ,  e  di  là  indietro  verfo 
un’altro  preffo Navelìnk ,  ove  afpetta  i  due  gior¬ 
ni  fulla  fperanza ,  che  il  Sig.  Washington  avelie 
avuta  voglia  d’  avanzarfi  verfo  il  Pollo  preffo 
Middletown  ,  che  avevano  abbandonato  :  nel  qual 
cafo  avrei  potuto  attaccarlo  con  vantaggio  .  In 
quello  intervallo  i  malati,  e  i  feriti  furono  im¬ 
barcati,  e  fi  fecero  i  preparativi  per  paffare  ali’ 
Ifola  di  Sandy-Hook  per  mezzo  di  un  Ponte, 
che  gli  sforzi  flraordinarj  della  Marina  meflero 
preflo  in  piedi  ,  e  fui  quale  l’Armata  pafsò  in 
un  par  d’ore.  I  Cavalli,  e  il  befiiame  erano  già 
flati  trafportati  avanti. 

Riceverete  qui  anneffa  la  Nota  di  quelli  fra  le 
truppe  del  Re  ,  che  fono  rimalli  uccifi  feriti ,  o 
fmarriti  nel  dì  2S  del  mefe  pattato ,  la  perdita  del 
Nemico  è  più  confiderabile  per  quanto  fuponefì , 
particolarmente  in  morti  .  Quella  del  Tenente 
Colonello  Monckton ,  che  comandava  il  fecondo 
Battaglione  di  Granatieri  è  molto  da  difpiacere. 
Io  fono  affai  tenuto  al  Lord  Cornwallis  per  i 
fuoi  zelanti  fervigi  in  tale  occafione,  ed  ho  tro¬ 
vato  un  gran  foccorfo  nell’attività  del  Genera¬ 
le  Grey  ,  e  dei  Brigadieri-Generali  Mathcw, 
Leslie,  e  Cav:  Gulielmo  Erskine.  Siami  permef- 
fo,  di  rimetterci  ,  o  Milord,  per  altre  partico¬ 
larità  ,  di  cui  polliate  defiderare  d’eflere  infor¬ 
mato,  al  Colonello  Peterfcon,  che  avrà  l’onore 

di  confegnarvi  quefti  Difpacci ,  i  di  cui  fervigi 
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ih  quello  Paefe  gli  danno  diritto  a  tutte  le  dif- 
moftrazioni  del  volìro  favore  .  „  Ho  r  ohore  d 
edere  ec. ,, 

5,  Secondo  la  Lifla  degli  uccifi  , feriti,  fmrari- 
ti  ec. ,  vi  è  flato  un  Tenente  Colonello  (Enrico 
Mdnckton)  un  Capitano,  due  Tenenti,  quattro 
Sargenti,  56  foldati  uccifi  ;  treSargenri,  46  fol- 
dati  morti  di  fatica;  un  Colonello  (  Piena  wey  ) 
un  Tenente  Colonello  (Simcee),  un  Maggiore 
(  Gardner  ) ,  fette  Capitani,  cinque  Tenenti,  fet¬ 
te  Sergenti,  137»  foldati  feriti,  tre  Sergenti,  6o 
foldati  fmarriti ,  e  delle  truppe  Tedefche  un  fol- 
dato  uccifo,  undici  morti  di  fatica  ,  e  undici  fe¬ 
riti.  Il  numero  de*  morti  di  faiica  non  ha  nul¬ 
la  di  forprendente ,  perchè  fecondo  alcune  Rela¬ 
zioni  particolari,  il  termometro  nel  giorno  dell’ 
azione  (28  Giugno)  era  a  92  gradi,  e  il  caldo 
era  tale  ,  che  uno  degii  Utìziali  Generali  perfe 
fucceffivamente  tre  Cavalli,  che  gli  caddero  mor¬ 
ti  lotto  di  sfinimento  .  Oltre  di  che  nel  luogo 
dell’attacco  mancava  l’ acqua;  e  la  lete  contri¬ 
buì  a  far  perire  quei  ,  che  la  fatica  aveva  già 
quafi  fp  offa  ti  « u 

Ecco  però  in  quali  detagli  contradica  à  rote¬ 
lla  Relazione  quella  fpedita  dal  Generale  Was¬ 
hington  al  Congrego,  dal  quale  tanto  fu  appro¬ 
vata  la  di  lui  condotta  ,  che  con  formale  De* 
creto  ne  fu  ringraziato  ,  e  di  piu  incaricato  di 
ringraziare  tutti  gli  Uffiziali,  e  foldati  per  il  va¬ 
lore  dimoflrato  in  quell3  azione  .  Così  dunque  fi 
efprime  il  Comandante  < 

,,  Il  dì  27  arrivò  il  Nemico  alla  Cala  dell" 
Affemblea  di  Moamouth,  dove  fi  era  ritirato  da 
Alhentoun  all*  avvicinai  fi  delle  noftre  truppe,  ab* 
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bandonando  la  via,  che  aveva  ideato  di  prende) 
verlo  Amboy . 

Siccome  era  flato  precedentemente  ftabiJito  d 
attaccare  il  Nemico  durante  la  fua  marcia ,  fi 
fecero  nella  llelfia  fera  le  difipofizioni  convenien¬ 
ti  per  un  fimil  difegno  ,  II  Generale  Lee  cor 
un  diflaccamento  Icelto  di  circa  1500  uomini, 
rinforzato  da  un  Corpo  numerofo  della  Milizia 
di  Jerfey,  fi  avanzò  verfo  Euglishto’W'n  (diftan- 
te  circa  lei  miglia  dalia  Cala  dell’  Afsemblea  d 
Monmouth)  e  lucciffivamente  la  milizia  fi  por¬ 
tò  verlo  la  Gliela  di  detto  luogo  ,  mentre  che 
il  grolfo  dell’  Armata  fiotto  il  Generale  Washing¬ 
ton  ,  era  lontana  quattro  miglia  di  qua  da  En 
glishtown.  In  quella  pofizione  tutte  le  Truppe 
fi  fermarono  fin  a  tanto,  che  fi  fiapetTero  i  mo¬ 
vimenti  dell’inimico.  Ai  z8  a  tre  ore  della  mat¬ 
tina,  la  prima  Divifione  fiotto  il  Generale  Kny- 
phaufen  cominciò  la  fua  marcia ,  della  quale  no 
avemmo  l’avvilo  in  meno  di  due  ore  ;  per  i 
che  il  Generale  Lee  ricevè  l'ordine  di  avanzarli 
e  di  cominciar  l’attacco  nel  medefìmo  tempo: 
che  il  grullo  dell’  armata  fi  avanzava  per  folle- 
Berla .  (Jn  miglio  di  là  della  Gala  d’Aflemblet 
di  Monmouth  il  Genera’e  Lee  cominciò  il  lue 
attacco ,  e  fece  ripiegare  per  qualche  tempo  i 
Nemico.  Ma  elfiendo  flato  allora  rinforzato  ,  fit 
egli  obbligato  a  ritirarli  a  vicenda,  fino  a  tante 
che  non  fiolfie  flato  raggiunto  dal  Generale  Was¬ 
hington  col  Corpo  principale  dell’  Armata  ,  h 
quale  fi  fermò  fui  primo  terreno  vantaggioso, 
che  fi  parò  d’ avanti.  Alcuni  pezzi  da  Campagna 
coperti"  da  due  Reggimenti  del  diflaccamento  fot- 
40  gli  ordini  de’  C'olonilti  Levingllon,  Eshwari 
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furori  portati  per  arredare  ravvicinamento  del 
ibernico .  Dopo  d’ aver  compiuto  un  tal  fervizio 
con  molto  coraggio,  e  perdita  confiderabile  del¬ 
le  due  parti ,  i  Reggimenti  rientrarono  con  i  ca¬ 
noni  nella  linea  di  fronte  ,  ch'era  allora  tutta 
formata ,  e  torto  fi  cominciò  il  piti  vivo  canno¬ 
neggiamento  ,  che  fi  fia  mai  fentito  in  Ameri¬ 
ca  .  Intanto  marciarono  alcuni  grofiì  diftacca- 
tnenti,  ed  attaccarono  il  Nemico  con  un  fuoco 
di  mofchetteria  ,  ch'ebbe  un  (uccello  variato. 
Alla  fine  fu  obbligato  a  retrocedere  ,  e  noi  oc¬ 
cupammo  il  Campo  di  battaglia  coperto  di  mor¬ 
ti,  e  di  feriti  .  Il  caldo  e  (tremo  del  giorno,  e 
la  fatica  ,  che  le  Truppe  avevano  precedentemen¬ 
te  (offerta,  furon  cauta ,  che  fi  dovettero  lafciar 
ripofare  per  qualche  tempo ,  durante  il  quale  V 
inimico  ci  prefentò  una  fronte  avanzata  circa 
un  miglio  di  là  dal  luogo  dell'azione.  Subito  s 
che  l' Armata  ebbe  riprefo  fiato  ,  il  Generale 
Washington  ordinò  a  due  Brigate  d'avanzarfi 
fopra  ciafcuno  dei  fianchi  del  Nemico  coll’idea 
di  marciare  per  la  fua  fronte  torto ,  che  forte 
portìbile  per  agir  di  concerto  con  loro  ;  ma  pri¬ 
ma  ,  che  poteflero  efier  giunti  al  loro  deftino , 
fopravenne  la  notte  ,  e  refe  impraticabile  ogni 
altro  movimento .  “ 

,,  Il  Nemico  lafciò  fui  Campo  di  battaglia  il 
Colon  elio  Monckton  con  alcuni  altri  Uffìziali ,  e 
con  gran  numero  di  foldati ,  che  non  s'è  potuto 
per  altro  fidare  fin  qui  con  prCcifione.  Nel  gior¬ 
no  avanti  a  mezza  notte  s'era  ritirato  precipirofa- 
mente  verfo  Middletown  lafciando  allaCaia  d’ Af- 
fembleadi  Monmouth  cinque  LJffiziali ,  e  circa  qua¬ 
ranta  foldati  feriti.  Erto  principiò  V attacco  con 
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i  fuoi  Granatieri  veterani  ,  e  la  fua  Infanteria 
Jegiera  ;  locchè  rende  la  fua  perdita  ancora  più 
importante  .  Dalla  noflra  parte  fono  flati  uccifi 
il  Tenente  Colonello  ~Donner  di  Penfilvania,  e 
il  Maggiore  Dickenfon  di  Virginia .  Il  Còlonel- 
lo  Barber  di  Jerfey,  è  flato  ferito  da  una  palla 
di  fucile ,  che  gli  è  pallata  per  il  lato  finiflro  del 
Corpo,  ma  fi  fpera,  che  la  ferita  non  farà  mor¬ 
tale.  Le  noftre  Truppe  fi  fono  portate  col  mag¬ 
gior  valore  combattendo  il  fiore  dell'  Armata 
Britannica.  La  noflra  artiglieria  fu  ben  fervita, 
e  fece  un  eccidio  ftupendo  .  Avanti ,  e  dopo  1' 
azione  ,  e  nel  tempo  di  ella  venne  un  numero 
grandilfimo  di  difertori ,  e  feguita  a  venire  con¬ 
tinuamente  .  Si  fono  trovati  parecchi  dei  morti 
dellTnimicp  fenza  alcuna  ferita,  ma  eflendo gra¬ 
vemente  vefliti ,  non  hanno  relìftito  al  caldo,  e 
ala  fatica,  Sappiamo  di  buon  luogo,  che  gli 
Alfiani  hanno  alfolutamente  ricufato  di  fare  il 
fervizio  con  dire  ,  che  era  troppo  caldo .  Tutta 
la  linea  della  marcia  del  Nemico  fin  dalla  Cafa 
d’AtTemblea  era  coperta  di  morti,  d’armi  di  bi- 
facche,  ed  altri  attrezzi  militari,  che  aveva  la- 
fciato  nel  ritirarfi  .  Nel  giorno  avanti  ci  aveva 
fatto  quindici  prigionieri  ,  ma  la  fretta  gli  fece 
rilafciare  indietro ,  Se  aveflìmo  avuto  un  Corpq 
numerofo  di  Cavalleria  in  campagna  non  ci  è 
dubbio ,  che  il  fucceflò  non  folle  flato  più  com¬ 
pleto;  ma  efla  era  ftata  tanto  impiegata  a  mo- 
leftare  il  nemico  durante  la  fua  marcia  da  Fila¬ 
delfia  ,  ed  era  cosi  divifa  in  difiaccatnenti  ,  che 
il  Nemico  per  quella  parte  aliai  fuperiore  di  nu¬ 
mero  ,  ebbe  perciò  un  gran  vantaggio .  „ 

Alla  Relazione  p^rò  del  Clinton  $ra  acconti- 
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pugnata  quella  del  Lord  Ho\$/e ,  che  dettagliava 
quanto  in  tali  fatti  operato  averte  con  le  fue  na¬ 
vi .  Le  calme  non  gli  avevano  permeilo  di  accen¬ 
dere  la  Delaware,  dopo  che  le  Truppe  avevano 
evacuato  Filadelfia  ,  iennon  nella  fera  del  di  28. 
feguitato  poi  dalli  battimenti  da  tralporto  nel  dì 
feguente  a  Sandy-Hook  »  La  Squadra  dunque 
giunfe  nella  mattina  del  29.  Culla  Riva  dell’ Jer¬ 
sey  confinante  con  le  alture  di  Neverlant  .  Fu 
in  appretto  all’ Ifola  degli  Stati,  ed  ivi  tratti  gli 
equipaggi  dalli  fuddetti  battimenti  fece  con  etti 
provedere  le  Navi  Y Aquila,  il  Tridente  ,  il  S. 
Albano,  il  Sommerfet ,  l’Ardente,  e  l’Impareg¬ 
giabile  di  64.  cannoni  ognuna  ;  V  Ifide  ,  e  1’  Efpe- 
rienza  di  50.,  la  Fenice,  il  Roebuk  ,  la  Perla, 
la  Venere,  il  Richmond,  ed  il  Vigilante,  onde 
operaflero  di  concerto  con  il  Vice-Ammiraglio 
Biron  fecondo  le  circofianze  .  Il  Contrammira¬ 
glio  Gautier  retto  all’Ifola  degli  Stati  (1)  con  la 
lu a  Divifione  ,  onde  cooperare  alli  Difegni  del 
Clinton.  L’  Howe  poi  ftandó  a  Sandy-Hook  fu 
avvifato  il  dì  7.  Luglio  ,  che  la  Squadra  Fran* 
cefe  dell’Etlaing  era  il  dì  5.  alla  Cotta  della  Vir¬ 
ginia ,  e  che  rivolgevafi  alla  Baja  di  Chefapeak* 
La  Nave  il  Maidttone  ottervava  quella  Squadra  , 
cui  il  dì  8.  diede  fondo  alla  foce  del  Delaware  : 
fpedì  fubito  l’Howe  al  Biron  una  tale  notizia  , 
per  operare  fecondo  le  nuove  iftruzioni ,  che  por¬ 
tava  dalla  Corte,  ma  fenza  fapere  ove  trovarlo, 
poiché  ancora  non  aveva  avvifo  ficuro  ,  che  giunto 
fotte  alla  Cotta  di  America.  La  Squadra  Francete 
comporta  di  1 5.  vele  sì  avvanzò  il  dì  1 1 .  verfo  la  In- 
glefe,  verfo  Sandy-Hook  ,  e  fembrava  inevitabile  un 
conflitto  .  C  A- 

(1)  Vedi  Carta  Geografi  Foglio  Vl.pulùhcatadal  Zatta  . 
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Il  Mi  ni /irò  Plenipotenziario  del  Re  Cri/li  ani  fimo  è  rie** 
yuto  con  pompa  ,  e  formalità  dal  Congreffo  ^,r  *e 
de  Pjcn, potenziar)  Britannici  a  Nuova  Jori  ;  loro  PZ- 
tofiziom  al  Congreffo  :  che  le  ej amina,  le  rigetta*,  e  le 
confuta  acremente  .  Circolare  molto  ejpreffiva  ,  e  Pro¬ 
clama  de  °P  lem  potenziar)  .  Risoluzioni  del  Congreffo 
contro  tali  Carte  .  Contra-rifpofia  de'  Commi (Tari  f  De¬ 
creto  ad  ejja  correlativo.  Qual'  effetto  tutù  quelli  ma¬ 
neggi  .producei sero  nelle  Colonie . 


■^TEI  giorno  medefimo  del  n.  Luglio,  giunfe 
-L^l  il  Signor  Gerard  Minidro  Plenipotenziario 
del  Re  Criftianiffimo  agli  Stati  Uniti  ;  iCommif- 
iarj  deputati  dal  Congreffo  lo  accompagnarono 
da  Chefter  a  Filadelfia  ,  dove  fe  gli  erano  pre¬ 
parati  decoro!!  Appartamenti  »  Al  Rio  arrivo  fu 
falutato  dall’  Artiglieria  diretta  dal  Colonello 
Prodloi  ,  e  tutti  quei  Cittadini  dimoftrarono  un 
fommo  giubilo  per  un’avvenimento,  chelembra- 
.  va  dar  maggior  forza  all’erezione  della  loro  no¬ 
vella  Repubblica.  La  Fregata,  che  conduffe  quel 
Miniftro  apparteneva  alla  Squadra  dell’  Effaing , 
che  ritornò  poi  verfo  Sandy-Hook  ,  e  ritornato 
era  su  d  effa  anche  il  Signor  Dean ,  eh’  era  fino 
allora  ftato  uno  de’  Deputati  del  Congreffo  alla 
Corte  di  Francia. 

Diede  parte  il  S.  Gerard  al  Congreffo  del  fuo 
arrivo  con  quello  biglietto  „  S.  E.  il  Conte  di 
Eftaing  Vice- Ammiraglio  della  Squadra  del  Re ,  de¬ 
federà  di  mettere  tutti  gli  Armamenti  sì  pubblici , 
che  particolari  degli  Stati-Uniti  dell'  America  Set¬ 
tentrionale  in  fiato  di  trarre  tutto  l’ avantaggio  pof- 
febile  dalle  operazioni  della  [ha  Squadra,  ad  effetto 

di 
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ài  fare  delle  prede  contro  /’  inimico  comune .  lt  Jot- 
tof crìtto  baT  onore  d’informare  il  Congrego ,  che 
tutti  li  detti  Armamenti  goderanno  la  protezione  > 
la  più  ejìefa  dalla  Squadra  di  S.  M.Crifiianijjima , 
e  che  le  prede  ,  che  potranno  farfi ,  apparterranno 
ad  eff  unicamente  fenza  fare  alcun  partaggio .  t 
Padroni  de’  baflimenti  Americani  ,  che  fi  rivo  ge- 
ranno  a  S.  E.  il  Vice  Ammiraglio  riceveranno  Li 

fegnali  opportuni . 

Sottoferitto 

Gerard  • 

Arrivò  intanto  il  giorno  il  più  rimarcabile  pei 
l’AmericaUnita  ,  che  qui  depriveremo  pria  d 
interrompere  quello  racconto  con  altri  non  meno 
però  intereffanti.  Fu  quello  il  dì  6.  Agofto  ti¬ 
fato  dal  Congrefiò  per  la  pubblica  audienza  a 
S.  Gerard.  Li  Signori  Riccardo  Enrico  Lee,  e 
Samuele  Adams  Membri  di  quell’  Aflemblea  per 
gli  Stati  di  Virginia  ,  e  di  Maflachuflet-s-Bay 
fi  portarono  a  riceverlo  come  Deputati  in  una 
Carrozza  a  fei  cavalli  feguita  da  quella  del  Mi¬ 
nierò  ,  in  cui  fi  trovava  il  fuo  Segretario.  Si 
era  fituata  nella  Sala  dell’ Aflemblea ,  su  d  una 
fpecie  di  piattaforma  una  Tavola  a  mezzo  circo¬ 
lo,  all’un  de’  punti  della  quale  il  Prefidente fie- 
deva  fu  d’un  guanciale,  nel  mentre  che  un’al¬ 
tro  sì  era  meflb  al  punto  oppofto  per  il  Mini- 
Aro  .  Gli  altri  Membri  del  Congreflo  riempivano 
V  intervallo .  Dinanzi  al  luogo  occupati  dall’  Af- 
femblea  fi  era  lalciato  uno  fpazio  per  gli  fpetta- 
tori ,  che  furono  ammeflì  nella  Sala  in  numero 
di  circa  duecento,  e  Traili  quali  vi  erano  il  Vice- 
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Pici  Lente ,  e  gii  a!  tri  Membri  del  fupremòCon- 
figl:o  efecutivo  di  Penfilvania,  l’Oratore  ed  i 
embr  i  dell  AfTemblea  di  quei  Stato ,  molti  fo- 
reftieri  di  diftinzione  ,  ed  alcuni  de’  principali 
Uifiziali  dell’Armata. 

Prefentò  allora  il  Miniftro  le  fue  Credenziali, 
eh’  erano  efpreffe  in  quelli  termini. 

Carijjìrm  grandi  Amici ,  ed  Alleati. 

,,  I  Trattati  che  abbiamo  con  voi  firmati  in 
fequela  delle  propofizioni ,  che  dal  canto  noftro 
han  fatte  i  voftri  Deputati  fono  un  ficuro  pegno 
del  noftro  affetto  per  gli  Stati-Uniti  in  genera¬ 
le  ,  e  per  ciafcuno  di  elfi  in  particolare  ,  come 
anche  dell’  intereffe  ,  che  prenderemo  per  la  lo¬ 
ro  felicità  eprofperità  .  Per  convincervene  maggior¬ 
mente  abbiamo  nominato  il  Sig.  Gerard  Segre¬ 
tario  del  noftro  Configlio  di  Stato,  perchè  rifie- 
da  preflo  di  voi  come  Miniftro  noftro  Plenipo¬ 
tenziario  ;  egli  tanto  meglio  conofce  i  fentimen- 
ti  di  affetto  che  vi  portiamo,  e  perciò  è  più  in 
iftato  di  darvene  una  teftimonianza,,  in  quanto 
che  è  flato  incaricato  per  parte  noftra  ,  ed  ha 
firmati  con  effa  i  Trattati  che  fortificano  la  no¬ 
ftra  unione  ;  vi  preghiamo  a  preftare  intieramen¬ 
te  fede  a  quanto  vi  dirà  in  noftro  nome  ,  fpe- 
cialmente  quando  vi  afficurerà  del  noftro  affetto 
e  della  noftra  collante  amicizia  per  voi.  Intan¬ 
to  preghiamo  Iddio ,  Cariffimi  ,  e  Grandi  Ami¬ 
ci  ,  ed  Alleati  ,  che  vi  confervi,  e  vi  tenga  fiot¬ 
to  la  fina  fanta  e  degna  cuftodia.  “ 

a  Versaglies  28  Marzo  1778. 

Il  voftro  buon  Amico  ed  Alleato  Luigi 
Gravier  de  Vergennes . 

L’ in- 
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L’ indirizzo  era  Alti  nojlri  tariffimi  granò  Ami¬ 
ci,  ed  Alleati  il  Prendente,  e  Membri  del  CongreJ - 
fo  generale  degli  Stati-Uniti  dell  America  òri^n- 


tuonale  • 

LettaG  neirAHemblea  vi  fu  dopo  il  Mmiflro 
introdotto,  e  feduto  prima  ,  indi  alzatofi  livolie 
al  Congrego  quefto  Dilcorio,  di  cui  il  ino  ut* 
gretario  latciò  Copia  al  Prendente . 


SIGNORI. 


5,  Le  Alleanze  ,  che  il  Re  mio  Sovrano  ha 
formate  con  gli  Stati-Uniti  di  America  5  gli  lo¬ 
fio  così  grate,  che  non  ha  voluto  più  differì  ire 
cT  inviarmi  a  rifiedere  preffo  il  Congreffo  ,  affine 
di  vieppiù  ftabiJirle.  Sentirà  con  luddisfazioni  , 
che  i  fentimenti  che  fi  fono  così  bene  mani  fé- 
flati  in  opacità  occaiione  giuftificauo  la  fiducia  ? 
che  gli  avevano  il  pirato  lo  zelo  z  ed  il  carattere 
dei  Deputati  degli  Stati  Uniti  in  Francia  ?  la  fa* 
viezza ,  e  la  iermezza^  che  hanno  dirette  le  ri- 
foluzioni  dej  Congrefio  5  come  anche  la  coftanza 
e  il  coraaeio  che  i  popoli  han  dimoftrato  daper- 
mito  Voi  (ape, e ,  Signori ,  che  una  .al  fiducia 
è  fiata  la  bafe  del  piano  veramente  amichevole, 
e  difintereflfato,  fui  quale  la  M.  S.  ha  trattato 
con  gli  Stati-Uniti , 

Non  è  derivato  da  S.  M.  che  i  fuoi  impegni 
non  afficurafiero  la  vollra  Indipendenza ,  e  il  vo¬ 
lilo  ripofo  fenza  ulteriore  effusone  di  fangue  e 
fenza  aggravare  i  inali  dell’umanità,  della. qua¬ 
le  ambilce  lommamente  di  afficurare  la  felicità; 
ma  le  difpofizioni  ,  e  le  riduzioni  off  ili  del  co¬ 
mune  inimico  avendo  data  a  degli  impegni  pu- 
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ramente  eventuali  una  forza  attuale,  pofitiva 
permanente  ,  indiffoliibile  ,  il  Re  mio  Sovrano 
penfa  ,  die  i  due  Alleati  non  debbano  ad  altro 
penfare,  che  a’  mezzi  di  efeguirli  nella  maniera 
la  più  utile  alla  Caiifa  comune ,  e  la  più  effica¬ 
ce  per  giungere  alla  pace,  eh’ è  l’oggetto  dell’ 
Alleanza  .  In  fequela  di  quelli  principi  S  M.  fi 
è  affrettata  a  mandarvi  un  potente  foccorfo  . 
Voi ,  Signori ,  liete  di  ciò  debitori  alla  fua  ami¬ 
cizia  ,  all’ intereffe  (incero  che  prende  per  i  van¬ 
taggi  degli  Stati-Uniti ,  e  per  il  defiderio  che  ha 
di  concorrere  efficacemente  a  ftabilire  il  voftro 
ripofo,  la  voffra  profperita  fu  delle  bafi  onore¬ 
voli,  e  folide . 

Spera  inoltre,  che  i  principi  adottati  dai  Go¬ 
verni  contribuiranno  ad  offendere  quei  vincoli  , 
che  Io  fcambievole  intereffe  dei  popoli  refpettivi 
aveva  già  incominciato  a  ffabilire  tra  effi . 

Il  principal  punto  delle  mie'  iftru  zioni  è  quel¬ 
lo  di  condurre  fullo  fteffb  piede  gli  intereffì 
della  Francia  ,  e  quelli  degli  Stati  Uniti .  Mi  In¬ 
fingo  ,  Signori ,  che  la  mia  pallata  condotta  ne¬ 
gli  affari ,  che  gl’  intereffiano,  vi  avrà  già  con¬ 
vinti  ,  che  non  ho  maggior  defiderio  di  quello  di 
efeguire  le  mie  iftruzioni  in  maniera  da  meritar¬ 
mi  la  fiducia  del  Congreffo  ,  l' amicizia  de'  fuol 
Membri ,  e  la  (lima  di  tutti  i  Cittadini .  “ 


Sottofcritto 


Gerard  .■ 


A  fimil  Difcorfo  diede  il  Prefidente  Signor 
Enrico  Laurens  cotefta  Rifpofla. 
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SIGNORE. 


„  I  Trattati  conchiufi  tra  S.  M.  Criftianifli- 
ma ,  e  gli  Stati-Uniti  ti’  America  fono  una  pro¬ 
va  fuminola  di  lua  iaviezza ,  e  di  iua  magnani¬ 
mità  rifpett.ibili  a  tutte  le  Nazioni  .  I  Virtuoli 
Cittadini  di  America  in  particolare  non  oblie¬ 
ranno  mai  la  benefica  attenzione ,  che  ha  data 
alla  violazione  de' loro  diritti,  mai  fi  dimentiche¬ 
ranno  della  mano  protettrice  della  Provvidenza  , 
che  fi  è  degnata  innalzarli  fino  ad  amico  cosi 
potente,  ed  illuftre .  Il  Congreffo  penfa ,  e  fpe- 
ra,  che  l’efperienza  darà  nuova  forza  alla  fidu¬ 
cia  ,  che  ha  porta  S.  M.  nella  fermezza  di  quelli 
Stati. 

Quell’  Affemblea  è  convinta,  Signoresche  fe 
forte  unicamente  derivato  da  lui  il  ripolo ,  e  1’ 
Indipendenza  di  quelli  Stati  ,  farebbero  ormai 
fermamente  flabiliti .  Noi  deploriamo  quella  fe- 
te  di  dominio  forgente  della  guerra  attuale,  che 
ha  moltiplicate  le  miferie  dell’umanità.  Non  vi 
è  cofa  che  fi  ardentemente  bramiamo  quanto 
quella  di  deporre  la  fpada ,  e  di  arreflare  1’  effu- 
iione  di  fangue .  Ma ,  per  quanto  è  in  noi ,  lìa- 
mo  determinati  di  adempire  a  quegli  impegni 
eventuali  ,  a’  quali  le  rifoluzioni ,  e  difpofizioni 
oftili  del  nemico  comune  hanno  data  una  forza 
pofitiva  e  permanente. 

Il  Congreffo  è  intieramente  perfuafo  ,  che  il 
generolo  foccorfo ,  che  la  faviezza  di  S.  M.  ci 
manda ,  ricondurrà  finalmente  la  Gran-Brettagna 
a  fentimenti  di  giuftizia,  e  moderazione,  e  che 
rtabilirà  la  pace,  e  la  tranquillità  l'opra  bafi ono¬ 
re- 
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revoli  5  e  foli  de  a  cornuti  vantaggio  della  Fratti 
eia,  e  dell’  America.  E‘  indubitato  3  che  i  Go¬ 
verni  de  diverfi  Stati  di  quell1  Unione  concorre¬ 
ranno  con  tutto  il  loro  potere  a  ftringere  viep¬ 
più  con  i  Sudditi  di  Francia  que3  vincoli ,  i  di 
cui  felici  effetti  Fi  fanno  già  cosi  vivamente  fen- 
tire . 

Convinto  dell5  affetto  ,  che  avete  dimofirato  f 
si  per  gl’  inrereffi  di  quello  paefe  ,  e  parimenti 
per  quelli  della  noflra  fieffa  Patria  ,  con  la  mag¬ 
gior  foddisfazione  il  Congreffo  vi  riceve  per  il 
primo  Miniflro  di  S.  M.  CrifHaniffirna .  Voi  , 
Signore  3  la  di  cui  pallata  condotta  è  un  augu¬ 
rio  felice  ,  e  infallibile  della  fiducia  di  quello 
Corpo  dell*  amicizia  de3  fuoi  Membri  ,  e  delia 
filma  verbo  di  voi  di  tutti  gli  Americani*,, 

Dopo  r  udienza  diede  il  Congreffo  un  gran 
pranzo  al  S.  Gerard  ,  e  vi  affittirono  molti  fore- 
ftieri,  ed  altre  difiinte  perfone.  Il  dì  24  il  Mi- 
nittro  rettimi  il  pranzo  alf  occafione  dell3  anni» 
verfario  della  nafeita  del  fuo  Re,  su  di  che  ave¬ 
va  nel  giorno  precedente  ricevuti  Ji  complimenti» 
Ed  rimarcabile  che  pure  nei  giorno  fi.  Lu¬ 
glio,  in  cui  abbiamo  vedute  eflere  a  fronte  le 
due  Squadre  Francefe,  ed  Ing’efe,  ed  arrivata 
a  Filadelfia  il  S.  Gerard  ,  in  effo  appunto  li  Conv 
miffarj  Regj  Britannici  Conte  di  Cariale  ,  Cava¬ 
liere  Clinton  ,  Signori  Eden,  e  Jonhflone,  ab¬ 
biano  fcritto  al  Congreffo  Americano  una  Lette¬ 
ra  ,  onde  tentare  di  rompere  l’alleanza  delle  Co¬ 
lonie  con  la  Francia  ,  e  di  farle  ri  conciliare  con 
la  loro  Madrepatria  . 

Prima  però  di  trascriverla  vediamo  qual?  prò- 
pofizioni  faceffero  li  Plenipotenziari  nel  mefe  di 
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GTgm  al  Congredo  per  fervire  di  baie  ad  un* 
accomodamento  :  ,,  Che  fi  (Dipenderebbe  il  Pia- 
3j  no  d5  Indipendenza  ,  e  che  vi  fi  fofiituirebbe 
„  una  nuova  forma  di  Governo  a  piacere  degli 

Americani.  Seguendo  quello  nuovo  Piano  ogni 
3,  Colonia  elegerebbe  tre  Fcrfcnaggi,  de5  quali 
3,  uno  farebbe  approvato  dal  Re  per  edere  Go- 
3,  vernatore  .  Si  ftabilirebbe  una  circolazione  di 
3,  monete,  e  fi  approprierebbero  le  Regie  Rendite 
3,  a  pagare  li  debiti  delle  Colonie.  Si  accorde- 
3,  rebbe  un  commercio  libero  con  tutti  li  Porti 
3,  del  Mondo  eccettuata  la  Baja  di  Hudfon,  e 
3,  le  Indie  Orientali;  fi  ammetterrebbe  nella  Ca- 
3,  mera  de"  Comuni  un  Membro  di  ogni  Colo- 

nia,  nel  mentre  che  un  Membro  di  detta  Ca- 
3,  mera  averebbe  feggio  nell’  Àdemblea  di  ogni 
,,  Colonia  .  Si  ftabiìirebbe  un  Congredo  rappre- 
3,  fentante  il  Corpo  generale  dell'America  Set- 
3,  tentrionale ,  il  quale  fi  convocherebbe  nel  hio- 
33  go,  in  cui  lì  convenide,  e  di  cui  il  Re  no» 
33  minerebbe  il  Prefidente.  Che  farebbe  trattato 
,3  col  Congredo  fui  piede  di  quefte  condizioni  in 
3,  un  luogo  convenevole,  e  che  farebbero  nomi- 
3 3  nati  de*  Commiffarj  dalle  due  parti  per  conte» 
3,  ftare,  e  liquidare  le  perdite,  ed  i  danni  ca- 
53  gionati  dall' una  e  dall5  altra  parte  per  laguer- 
„  ra  prefente.  “ 

Tutte  però  quefte  propofizioni  furono  unani- 
xnamente  rigettate  dal  Congredo,  c  fin  d5 allora 
ben  fi  conobbe,  che  non  aveavi  apparenza  alcu¬ 
na  di  riconciliazione ,  almeno  quando  preventi- 
vameme  la  Corte  non  riconofceffe  la  Indipenden¬ 
za  «delie  Colonie,  e  richiamane  le  fue  Armate 
terreftri 3  e  marittime. 

Vo- 
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Volendoti  però  maturamente  efaminare  ogni 
cofa  ,  fu  letta  nell’ AlTemblea  la  Lettera  de’Com- 
miffarj ,  che  così  efprimevafi . 

A  S.  E.  Enrico  Laurens  Prefidente ,  ed  altri 
Membri  del  Congrego . 

SIGNORI. 

Stimolati  dal  defiderio  il  più  ardente  di  far 
ceflfai  e  lo  fpargimento  del  fangue ,  e  le  calamità 
della  guerra ,  noi  v’  indirizziamo  più  pretto  che 
polliamo  dopo  il  nottro  arrivo  in  quella  Città 
una  Copia  della  Commiffione,  onde  S.  M.  s’è 
degnata  onorarci,  come  ancora  gli  Atti  del  Par¬ 
lamento,  fu  i  quali  ella  è  fondata.  E  nel  me» 
defimo  tempo  che  vi  alficuriamo  che  non.  vi  è 
cola  che  abbiamo  più  a  cuore  quanto  il  riftabi- 
lire  filila  baie  d’  una  libertà  eguale ,  e  d’ una 
Scurezza  fcambievole  la  tranquillità  di  quello 
Pael'e  una  volta  fortunato;  oflcrverete  che  fia- 
mo  muniti  di  fufficientc  Plenipotenza  per  quell’ 
oggetto,  e  la  di  cui  eltenfione  non  ha  neraeno 
efempio  negli  Annali  della  noftra  Moria. 

Nello  fiato  attuale  dei  noftri  affari  ,  benché  le 
due  Patti  fieno  ripiene  di  difpiaceri  reciprochi 
noi  polliamo  tuttavia  acquiftare  qualche  confola- 
zione,  ed  anche  formare  un  felice  augurio  col 
rammentarci ,  che  nel  nottro  Impero  ,  ed  in  mol¬ 
ti  altri  fi  è  veduto  fuccedere  una  reconciliazio¬ 
ne,  e  un’  affetto  cordiale  ad  alterazioni ,  e  di- 
vifioni  paffaggiere  non  meno  violenti  di  quelle 
che  noi  proviamo  oggi-giorno. 

La  noftra  intenzione  non,  è  di  riandare  ogget¬ 
ti 
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ti  che  non  fanno  più  materia  di  dilcuffione  ,  e 
afpetteremo  il  tempo  conveniente  per  occuparci 
tanto  della  fperanza  dei  vantaggi  fcambievoli  > 
quanto  della  confiderazione  dei  mali  che  poffo- 
no  naturalmente  contribuire  a  determinare  le  vo¬ 
lare  rifoluzioni  al  pari  delle  nollre  in  un’ occafio- 
ne  così  importante . 

Gli  Atti  del  Parlamento  che  vi  trafmettiamo 
effendofi  paflati  con  una  Angolare  unanimità 
vi  dimoftreranno  baftantemente  le  difpofizioni 
della  Gran-Brettagna ,  e  vi  faranno  vedere  che  i 
termini  del  contemplato  aggiuftamento  con  Si. 
M.  e  col  Parlamento  non  fono  inferiori  a  qua¬ 
lunque  voto  che  l’America  abbia  potuto  forma¬ 
re ,  o  in  una  deliberazione  tranquilla ,  o  in  mez¬ 
zo  alle  più  vive  apprenfioni  per  la  fua  libertà . 

Per  dimoftrarvi  ancora  con  più  efficacia  le 
noftre  buone  intenzioni ,  non  efitiamo  di  dichia¬ 
rare  fin  da  quefta  prima  apertura, che  noi  fiamo 
difpofti  a  concorrere  ad  ogni  regolamento  giu- 
fto,  e  foddisfacente  per  riftabilire  fra  gli  altri  i 
punti  feguenti, 

D’  acconfentire  a  una  ceffazione  d’ oftilità  tan¬ 
to  in  mare  che  in  terra. 

Di  riftabilire  una  commnnicazione  libera ,  di 
far  rivivere  1’  affetto  fcambievole ,  e  di  rinnovare 
i  vantaggi  comuni  della  naturalizzazione  nelle 
differenti  parti  di  quefto  Impero. 

Di  far  godere  il  Commercio  di  tutta  la  liber¬ 
tà  che  i  voftri  intereffi  refpettivi  poffono  efigere . 

Di  convenire  che  ,  non  fi  a  mantenuta  ve¬ 
runa  forza  militare  nei  diverfi  Stati  dell’Ameri- 
ca-Settentrionale  fenza  il  confenfo  del  Congreff& 
Generale ,  e  delle  Affemblee  particolari . 

Am.  T.  Ili .  L  Di' 
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Di  concorrere  alle  operazioni  necelfarie  pef 
pagare  il  debito  dell’America,  e  per  farvi  rifor- 
gere  il  credito,  ed  il  valore  delle  cedole ,  che  fo¬ 
Di  perpetuare  la  noftra  Unione  mediante  una 
Deputazione  reciproca  d  uno  ,  o  di.  piu  agenti 
per  parte  dei  differenti  Stati  coi  privileggTo  d3 
aver  feggio,  o  voto  nel  Parlamento  della  Gran- 
Brettagna  ;  e  relativamente  a  quei  che  foffero 
inviati  nella  Gran-Brettagna,  con  ugual  feggio , 
o  voto  neir  Aflemblee  dei  differenti  Stati  ,  verfo 
i  quali  poteffero  elfer  refpettivamente  deputati 
coll  incarico  d’invigilare  ai  var j  in terefli  di  colo¬ 
ro,  dai  quali  folfero  flati  inviati* 

Di  Jtabilire  in  fine  il  potere  delle  Legislazioni 
refpettive  in  ogni  Stato,  di  regolare  la  fua  En-  . 
trata  ,  ed  il  fuo  ftabilimento  Civile,  e  Militare  , 
e  d  efercitar  utia  libertà  perfetta  di  Legislazione  , 
e  di  Governo  interno  ;  dimodo  tale  che  gli  Sta¬ 
ti  Britannici  in  tutta  f  America  Settentrionale 
agifcano  con  noi  in  pace,  ed  in  guerra  fotloun 
Sovrano  comune,  pollano  godere  irrevocabilmen¬ 
te  cV  ogni  fpecie  di  Privileggio  eh5  è  poffibile  d3 
averli  ,  quando  non  v5  è  una  leparazione  totale 
d3  interelfe  ,  o  in  modo  che  pollano  conciliarli 
con  quella  unione  di  forze,  dalla  quale  dipende 
la  ficurezza  della  noftra  Religione,e  della  no  Ara 
libertà  comune . 

Nella  noftra  anfietà  per  il  mantenimento  di 
quelli  elfenziali ,  e  facrofanti  intereftì  non  poftìa- 
mo  far  di  meno  di  non  parlare  d  elY  infi  dio  fa  in - 
terpofizione  dy  una  Potenza  che  fin  dal  primo  jìabili - 
mento  di  que/ìe  Colonie  fi  è  fempre  lanciata  guidare 
dall' odio  comune  che  ci  portai  e  nonoftante  la  prò - 
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tneffd  data ,  0  la  forma  attuale  dell offerte  delta 
Francia  L’America  Settentrionale,  è  cofa  peral¬ 
tro  notoria  che  quelle  offerte  lono  fiate  latte 
filila  notizia  dei  Piani  d’  accomodamento  ante¬ 
riormente  concertati  nella  Gran-Brettagna ,  ed  in 
villa  d’  impedire  la.  notila  riconciliazione ,  e  di 
prolungare  quella  guerra  diffrattiva  • 

Ma  noi  oliamo  di  credere  che  gli  abitanti 
dell’  America-Settentrionale  uniti  a  noi  coi  più 
tiretti  vincoli  della  confanguinità  ,  p ai  fanti  la 
medefima  lingua,  intereffati  nella  conlet vazione 
d’Iltruzioni  fintili  nei  due  Paefi ,  fe  fi  rammen¬ 
tano  1’  antica  corrifpondenza  dei  buoni-  uffizj  che 
faceva,  la  felicità  fcambievole,  e  fe  fi  fcordano  le 
animofità  recenti  ,  rigetteranno  lungi  da  loro  1 
idea  di  fervire  d’  accrefcimento  alle  forze  d’  uno , 
che  già  fu  nemico  comune ,  e  anteporranno  un 
unione  llabile  ,  libera,  e  perpetua  colla  Madre 
Patria  ,  a  un’Alleanza  llraniera  ,  che  la  natura 
difapprova,  e  che  non  può  elTer  lineerà. 

Il  prefente  Difpaccio  vi  farà  rimelfo  dal  Dot¬ 
tor  Fergufon  Segretario  della  Commiffione  di  S. 
M.  ,  e  per  devenire  a  maggiori  fchiarimenti ,  e 
difculfioni  di  qualunque  foggetto  di  difficoltà  , 
noi  domandiamo  di  venire  apprelfo  di  voi  ,  o 
colletivamente  ,  o  per  deputazione  alla  Nuova 
Yorck,  a  Filadelfia,  a  Yorck  Town,  o  inqual- 
fivoglia  altro  luogo  che  poffiate  proporre.  Noi 
{limiamo  tuttavolta  a  propoiito  d’  informarvi  , 
che  le  illruzioni  di  S.  M.  egualmente  che  il  no-» 
Uro  proprio  defio  di  allontanarci  dalla  fede  at¬ 
tuale  della  guerra ,  non  potendo  prendere  alcuna 
parte  attiva  nelle  fue  operazioni ,  fi  polfono  por¬ 
tare  bensì  a  ritirarli  prontamente  alla  Nuova 
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Yorck  ;  ma  ii  Comandante  in  capite  delle  Trup¬ 
pe  di  terra  di  S.  M.  ,  il  quale  a  noi  affociato 
in  quella  Commiffìone ,  concorrerà  con  noi  me* 
definii,  fe  una  tal  rifoluziorie  •  fembraffe  preferi¬ 
bile  ad  una  fofpenlione  d’  ollilità  ,  offivvero  et 
darà  tutti  i  Paffaporti ,  e  lalvicondotti  neceffarj 
per  facilitare  un’  abboccamento ,  e  fi  afpetterà  y 
corn’  è  naturale  la  llelfa  cofa  dalla  parte  volìra . 

Se  dopo  il  tempo  ch’elfer  dee  necelfario  per 
deliberare  fopra  quello  cominciamento  di  Nego¬ 
ziazione  ,  e  per  farci  paffare  nelle  mani  la  voftra 
Rifpolìa  continualfero  ancora  gli  orrori  ,  e  le 
devallazioni  della  guerra,  noi  prendiamo  Dio, e 
1’  Univerfo  in  teflimonio  che  i  mali  che  ne  pro¬ 
verranno  ,  non  debbano  elfere  imputati  alla  Gran- 
Brettagna  ,  e  noi  rimiriamo  col  cuore  penetrato 
dal  più  reale  e  più  vivo  dolore  l’orribile  imma¬ 
gine  delle  calamità  che  noi  sì  ardentemente  de¬ 
sideriamo  di  prevenire. 

Noi  iiarao  con  tutto  il  rifpetto  poffibile  Vofìrì 
Obbedientiffimi ,  ed  Umilijfimi  Servitori ,  ec. 

Onde  rendere  pubblica  coteha  Lettera ,  fecero 
ili  CommilTarj  fpargere  cotefta  Circolare. 

„  Noi  laiciamo  al  prefente  a  tutte  le  perfone 
delle  Colonie  Britanniche  ,  o  Stati  dell’ America 
Settentrionale  giudicare  candidamente  dell’ inten¬ 
zioni  graziole  di  S.  M.  e  del  Parlamento  verlo 
di  loro  per  concorrere  con  noi  a  terminare  pron¬ 
tamente  le  iventurate  divifioni ,  che  fulftllono  at- 
*  tualmente  fu  quello  Continente,  e  per  procurare 
una  pace  durevole  egualmente  che  la  Scurezza 
di  tutti  i  differenti  Membri  di  quell’  Impero  una 
volta  felice  e  florido  . 

Nel  dare  al  Popolo  dell’ America-Settentriona- 

le 
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le  quella  participazione  pubblica  del  no  (Irò  pi  ec¬ 
cedere,  a  cui  egli  ha  sì  pienamente  diritto  ,  non 
pretenderemo  di  adoprare  il  raziocinio ,  le  non 
in  quanto  che  farà  neceffario  per  efporre  i  moti¬ 
vi  della  noftra  propria  condotta  fenza  alcuna  mi¬ 
ra  d'  influire  fui  giudizio  di  quelli  che  non  han¬ 
no  meno  intereffe  di  noi  di  decidere  per  loro 
me  de  fi  mi  in  quelle  materie  importanti . 

Nell'ifteffa  maniera  che  il  grande  oggetto  ,  il 
quale  ha  da  determinare  le  noiìre  proprie  deli¬ 
berazioni,  e  la  prolperita  della  Gran  Brettagna 
in  quanto  che  ella  s’ accorda  col  ben  effere  ge¬ 
nerale  dell'Impero,  cosi  noi  ci  afpeuiamo  natu¬ 
ralmente  di  trovare  tra  gli  abitanti  dell’  Ameri¬ 
ca  Settentrionale  un*  eguale  attacco ,  e  follecitu- 
dine  per  gf  intereflì  della  loro  Confederazione 
generale,  e  delle  differenti  Colonie,  o  Stati  a2 
quali  appartengono .  Con  quelli  fentimenti  egli¬ 
no  giudicheranno  delle  proporzioni  contenute 
nella  Lettera  furriferita ,  e  latte  da  noi  medefimi 
falla  fperanza  ,  che  potettero  effere  più  vantaggio- 
le  al  noftro  paefe  nella  fituazione  prefente  degli 
affari ,  di  quello  che  fìano  i  Piani  originali  di  co* 
Ionizzazione  formati  per  riftringere il  commercio, 
o  per  correggere  il  Governo  interno  delle  Colo¬ 
nie  ,  e  più  ficure  per  tutte  le  parti  di  qualfivo- 
glia  regolamento,  che  abbia  per  oggetto  di  for¬ 
mare  un'Entrata  in  America  a  difpofizione  del 
Parlamento.  Noi  ci  lufinghiamo  almeno,  che  fi 
troveranno  furienti  per  iflabilire  quell'  unione 
di  forze,  dalle^uali  dipendono  il  vigore  e  la 
ficurezza  delle  Nazioni,  lenza  metter  in  pericolo 
la  libertà  del  Suddito  in  alcuna  parte.deir  Impe- 
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ro.  Il  CongretTo ,  le  Alfemblee,  ed  il  Popolo 
dell’ America  giudicheranno  da  fe  fteld  fé  quella 
unione  di  forze ,  che  noi  dal  canto  noftro  {limia¬ 
mo  sì  vantaggila  per  la  Gran-Brettagna ,  può  lo¬ 
ro  effere  egualmente  utile ,  o  fe  la  tranquillità 
interna  del  proprio  loro  fillema  larà  più  afficu- 
rata  fotto  il  Titolo,  e  la  Maellà  del  Re  della 
Gran-Brettagna ,  le  di  cui  prerogative  fono  efer- 
citate  con  le  convenienti  limitazioni ,  e  la  di 
cui  autorità  renderà  più  llabile  l’efecuzione  re¬ 
golare  d’  ogni  Legge  che  potrà  elfer  fatta  dai 
Rapprefentanti  del  Popolo  per  la  lua  pace,  e 
ficurezza ,  di  quel  che  potede  mai  edeie»  Se  fi 
lafcialfe  efpolla  alle  procelle  della  fazione,  e  all’ 
abitazioni  degli  interelfi  tanto  dilcordi  del  Pal¬ 
amento  quanto  quegli  che  divideranno  probabil¬ 
mente  quello  Continente,  dappoiché  hanno  oblia¬ 
to  il  rifpetto  dell’  antica  Collituzione ,  fotto  la 
quale  hanno  sì  lungamente  viffuto  profperamente . 
Giudicheranno  effife  una  tal  unione  con  la  Gran- 
Brettagna  non  folle  preferibile  all  Alleanza  della 
MonaTchia  Francefe,  che  è  fempre  Hata,  e  per 
la  fu  a  Collituzione  ha  da  efTer  femore  nemica 
tP ogni  Libertà,  delle  Leggi,  e  della  Religione, 
Nell’  ufare  fiffatte  efpredìoni  noi 
mantenere  il  rifpetto  dovuto  alle  Perfone  di  Prin¬ 
cipe  fenza  edere  ingannati  dalla  loro  politica  ,  e 
dobbiamo  fenza  difputare  fulla  grandezza  o  bon¬ 
tà  di  S.  M.  Criftianiffima  pelddere  a  dire,  che 
la  politica  della  Francia  nell’ cf correnza  attuale 
è  Hata  inlidiola  ,  e  tanto  odile  vedo  la^Gran- 
Brettanna  ,  quanto  perniciofa  ®e’  luoi  effetti  al 

popoto  dell’  America  ,  comunque  da  ludnghiera 
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per  r  ambizione  d5 alcuni,  e  favorevole  per  gl* 
intereffi  particolari  di  altri. 

Ma  fopratutto  noi  ce  ne  appelliamo  a  coloro 
che  hanno  f offerto  ,  o  che  potranno  {offrire  per 
la  continuazione  delle  calamità  della  guerra  , 
perchè  confiderino  feriamente  la  cagione  primie¬ 
ra  dell5  oftilità  prefenti  unitamente  alle  propofi- 
zioni  che  noi  abbiamo  fatte  per  toglierla,  e  per 
ovviare  a  tutte  le  conteflazioni  future.  Noi  gli 
efortiamo  a  confiderare  le  ragioni  le  quali  (no- 
nottante  le  Dichiarazioni  reiterate,  e  fòlennidel: 
popolo  dell5  America  ,  qualmente  non  aveva  mai 
deffderato  di  feparartt  dalla  Gran-Brettagna  )  fo¬ 
no  affegnafe  oggidì  dal  Congreffo  per  rigettare 
ogni  difeuflìone  fu  tali  oggetti,  qualora  la  Gran- 
Brettagna  non  acconfenta  a  degli  Articoli  preli¬ 
minari  ,  che  debbono  prevenire  ogni  unione  fuf- 
feguente  d5  intereffi  fra  di  noi  *  E  noi  ci  lufin- 
ghiaino  che  dopo  d’aver  così  ponderato  fomiglian- 
ti  materie  ,  affolveranno  la  Gran- Brettagna  dal 
rimprovero,  che  non  potranno  non  fare  agli  au¬ 
tori  di  tutte  le  calamità ,  alle  quali  continueran¬ 
no  ad  effer  efpofti . 

Sperando  che  fi  giudicherà  la  nollra  condotta 
con  candore ,  noi  continueremo  a  prender  tutte 
le  mifure  che  crederemo  le  piu  proprie  ad  adem¬ 
pire  i  doveri  che  fiamo  tenuti  a  prettare  al  no- 
ftro  Sovrano,  a5  noftri  Concittadini  della  Gran- 
Brettagna,  e  alle  Colonie,  come  ancora  a  pro¬ 
vare  la  fincerità  delle  intenzioni,  colle  quali  noi 
procuriamo  d5  ottenere  quetti  beni  della  pace  5 
che  fono  gli  oggetti  della  noflra  Ccmmiffìone  ; 
pregando  ardentemente  V  Onnipotente  Dio  a 
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concederci  il  Tuo  foccorfo,  e  I’atfiftenza  di  tutti 
gli  uomini  dabbene  . 

Per  ordine  delie  L.  L.  E.  E.  Adamo 
Fergufon  Segretari». 

La  Circolare  poi  era  feguita  da  quefto  Pro¬ 
clama  . 

„  Effendo  che  il  Re  in  Parlamento  bramando 
di  rendere  alla  Gran  Brettagna  e  alle  fue  Colo¬ 
nie  le  benedizioni  della  reconciliazione  ,  e  della 
pace  abbia  revocato  nel  corfo  dell’ ultima  Setfio- 
ne  divertì  Atti ,  che  fi  è  fcoperto  aver  rilevato 
delle  gelofie,  e  fatto  temere  di  pericolo  per  la 
libertà  delle  dette  Colonie  ;  e  che  defiderando 
fempre  più  di  togliere  nella  maniera  più  pron¬ 
ta,  ed  efficace  ogni  oftacolo  al  rifìabilimento 
della  tranquillità  ci  abbia  la  M.  S.  nominati  Tuoi 
CommitTarj  per  agire  {opra  quefto  Continente,  e 
per  prevenire  colla  noftra  prefenza  in  America 
le  dilazioni ,  che  avrebbe  cagionato  il  patTaggio  dì 
Meffaggieri  in  Europa ,  ed  il  loro  ritorno  t'opra 
ogni  (oggetto  di  ditcutfione  che  avelie  potuto  fo- 
praggiungere  :  facciamo  fapere  a  tutti  coloro  a’ 
quali  appartiene ,  che  etlendoci  ritrovati  a  Fila¬ 
delfia  ai  30  di  Giugno  abbiamo  di  là  mandato 
la  feguente  Lettera  con  i  Documenti  annetfivi 
al  Conte  Enrico  Laurens  Prefidente  del  Congref- 
fo,  e  ne  abbiamo  ricevuta  la  feguente  rifpofla . <c 

Ecco  ciò  che  produtle  la  Lettura  delle  Lette¬ 
re,  e  del  Proclama  ;  come  fu  refo  pubblico  dal 
Congreffo  Beffo . 
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,,  EiTendo  fiata  letta  il  dì  9  di  quello  me  e 
una  Lettera  indirizzata  al  Congreffo  dal  Gene- 
rale  Washington  con  un’altra  acciaia  icnttagli 
nell’  Hteffo  giorno  dal  Gen.  Cav.  Enrico  Clinton 
per  informarlo  che  il  Conte  di  Carlisle,  Gugliel¬ 
mo  Eden,  ed  il  Governatore  Johnllon,  tutti  e 
tre  del  numero  de’  Commifiarj  per  ilrifta  ìimen 
to  della  pace  tra  la  Gran  Brettagna,  e  Ame¬ 
rica  ,  fono  arrivati  a  Filadelfia ,  e  domandano  un 
Paflaporto  per  il  Don.  Fergufon  loro  Segreta- 
rio  •  e  lettali  parimente  una  Lettera  di  det.i 
Commidar;  diretta  al  Congrego ,  il  tutto  accom- 
paenaro  dalla  rifpofia  del  Generale  Washington , 
con  cui  fi  è  fcufato  di  concedere  il  Paffaporto 
richiefto  fintantoché  non  fapeffe  le  intenzioni  del 
Congrèffo,  è  fiato  ordinato  che  Telarne  di  quelu 
Recapiti  farà  rimeffo  a  una  Deputazione  di  tre  . 

Ai  i 2  la  Deputazione,  alla  quale  era  itata 
rimetta  la  lettera  fcritta  il  dì  9  dal  Generale 
Washington,  ed  i  Fogli  annettivi,  ha  fatto  lituo 
rapporto  ,  il  quale  prefofì  in  confiderazione  ,  e 
dopo  una  difputa  è  fiato  decretato  che  li  fopra- 

fedelfe  alla  deliberazione. 

Ai  13  il  Congrefiò  avendo  riprefo  di  nuovo 

in  confiderazione  gli  affari  del  giorno  innanzi ,  è 
arrivato  nel  tempo  delle  Difpute  un  Elpreflo 
con  una  Lettera  fcritta  il  dì  u  dal  Generale 
Washington,  che  fu  letta  unitamente  a  un  Pac- 
'  cheto,  il  quale  racchiudeva  con  altri  Fogli  una 
Lettera  fegnata  Carlisle ,  Guglielmo  Eden  ,  Giorgio 
Jobnfton  in  data  dì  Filadelfia  il  dì  9.  Giugno  ,  1770 
e  indirizzata  a  S.  E.  Enrico  Laurens  Prendente,  ed 
agli  altri  Membri  del  Congrego;  'la  qual  Lettera 

cffendp  fiata  letta  fino  a  quelle  parole  inclufiva- 

men- 
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mente:  l3  infidiofia  interazione  d3  una  Potenza  ,  che 
fin  dal  primo  {lahilimento  di  quejìe  Colonie  fi  è  fem< 
pre  lafciata guidare  dall'odio  comune^  che  ejja  ripor¬ 
ta  ,  e  nonoftante  la  promeffa  data ,  0  fia  la  forma 
attuale  dell 3  offerta  della  Francia ,  ....  ne  fu  quivi 
interrotta  la  lettura,  e  fu  fatta  una  proporzione 
perchè  non  fi  andaffe  più  avanti,  attefa  l’offefa 
fatta  colle  dette  efprelììoni  della  Lettera  a  S. M. 
Crifiianifiìma  fopra  di  che  elfendo  inforte  delle 
alterazioni  fu  ordinato  che  fi  foprafedeffe  alle 
deliberazioni  filila  propofizione  ....  E  il  Ccn- 
greffo  fifsò  il  giorno  dell  'Adunanza  al  lunedì  15 
alle  ore  dieci . 

Ai  15  dopo  mezzo  giorno  il  Congregò  riprefe 
in  confiderazione  la  propofizione  relativa  alla  Let¬ 
tera  dei  Commiffarj  del  Re  della  Gran  Bretta¬ 
gna  ....  Dopo  le  difpute  s’  intimò  la  le  filone 
per  il  dì  16  alle  ore  dieci  . 

Ai  16  il  Congreffo  prefe  di  nuovo  a  confide¬ 
rai^  la  fuddetta  propofizione  e  dopo  d’aver  fopra- 
feduto  a  un’efame  ne  fu  fatta  un’ altra ,  perchè  la 
Lettera  dei  Commifiarj  reftaffe  fui  tappeto.  La 
detta,  propofizione  *pafsò  alla  negativa .  Fattali 
quindi  un’altra  propofizione  fu  decretato  farli  let¬ 
tura  della  Lettera,  e  dei  Fogli  che  T accompagna¬ 
vano,  come  in  confeguenza  fi  fece  della  Lettera 
del  dì  9  e  d’  un  altra  in  data  di  Giugno  1778 
fognate  ambedue  come  fopra ,  ficcome  ancora  d* 
uno  fcritto  intitolato.  Copia  della  Commijfione  per 
il  riflabilimento  della  pace ,  ec.  Furono  letti  anco¬ 
ra  tre  Atti  del  Parlamento  Britannico,  uno  dei 
quali  intitolato:  Atto  per  revocare  uri  Atto  paca¬ 
to  nel  XIF,  anno  del  Regno  di  S .  M .  intitolato  : 
Atto  per  meglio  regolare  il  Governo  della  Baja 
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di  Maflachuflet  nella  Nuova  Inghilterra,  Gli  al¬ 
tri  due  c (Tendo  i  medefimi  dei  Decreti  già  pub¬ 
blicati,  ecco  il  contenuto  delle  Letteie. 

(Qui  fi  lede  la  prima  Lettera)  indi  fi  paiso 

all’altra  Tegnente. 

SIGNORI. 

I 

L’ occlufo  Difpaccio  è  fiato  portato  in  quella 
mattina  al  pollo  più  vicino  dell’Armata  del  Ge¬ 
nerale  Washington  dal  Dottor  Fergufon  Secic- 
tario  della  Commifiione  di  S.  M.  per  il  rillabih- 
mento  della  Pace,  ec.  Ma  ficcome  non  vi  ha 
trovato  Pafiaporto ,  è  ritornato  qui,  e  per  evi¬ 
tare  ogni  inutile  dilazione  noi  mandiamo  di  nuò¬ 
vo  il  luddetto  Dilpaccio  per  la  via  ordinaria  de’ 
nollri  polli  Militari.  Subito  che  il  I  afiaporto 
farà  arrivato,  il  Dottor  Fergufon  fi  porterà  ap¬ 
preso  di  voi  in  conformità  della  .notila  prima 

difpofizione .  Noi  Piamo,  ec.  _ 

Ordinato  che  quefle  Lettere  fiano  rimefle  a 

lina  Deputazione  di  cinque. 

Nel  medefimo  giorno  la  Deputazione  fece  il 
rapporto  d’  un  progetto  di  Lettera  il  qua.e  let¬ 
toli  fu  decretato ,  rimetterfene  l’efame  al  dì  fufie- 
guente . 

Finalmente  ai  17  di  Giugno  il  Congrefio  ha 
riprefo  l’efame  del  detto  progetto  di  Lettera  in 
ri  (polla  alla  Lettera,  e  Fogli  de’Commifiarj  del 
Re  della  Gran-Brettagna  ,  e  lo  ha  concordemen¬ 
te  approvato.  Ecco  il  fuo  contenuto:  Alle  Loro 
Eccellenze ,  ec.  i  Commi  far]  per  parte  di  S.  M. 
Eritannica  al  prefente  a  Filadelfia. 

Ho  rimefio  la  Lettera  delie  Vcfire  Eccellenze 

in 
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in  data  di  9  di  quello  mefe  fotto  gli  occhi  del 
Congreffo.  Neffun  altro  motivo,  fe  non  che  il 
imi  lineerò  defiderio  di  far  celiare  l’etìiilione  del 
langue  umano  ci  ha  potuto  indurre  a  leggere  un 
foglio  contenente  efpreffioni  così  oflenfive  verfo 
S.  M.  Crillianillìma  il  potente,  e  buono  Alleato 
ìjÌ  quelli  Stati,  Come  ancora  a  conliderare  pro¬ 
porzioni  così  attentatone  all’onore  di  una  Na¬ 
zione  indipendente. 

Gli  Atti  del  Parlamento  Britannico,  la  Com¬ 
militone  del  volito  Sovrano  ,  e  la  volita  Lettera 
Appongono  i  Popoli  di  quelli  Stati  fotto  il  do¬ 
minio  della  Corona  della  Gran-Brettagna ,  e  fo¬ 
no  fondati  fopra  un’idea  di  dipendenza, eh’ è  del 
tutto  innammiffibile . 

Ho  in  oltre  ordine  d’informare  le  V.  V.  E.  E. 
che  il  Congreffo  è  portato  alla  pace  nonolìante 
1’  ingiultizia  delle  pretenfioni,  che  hanno  fatto 
«alce  re  quella  guerra ,  e  la  maniera  barbara  , 
colla  quale  è  fiata  diretta  .  In  confeguenza  il 
Congi elfo  e  difpoliiflìmo  ad  entrare  in  conferen¬ 
za  pet  un  Trattato  di  pace,  e  di  commercio, 
che  fi  concili  con  i  7  rattati ,  che  già  fuflìltono , 
allorché  il  Re  della  Gran-Brettagna  comparirà 
con  difpofìzioni  ftneere  per  quefl’ effetto . 

h-  unica  prova  folida  che  polla  dare  di  limili 
u  abolizioni ,  conlilie  in  una  ricognizione  efplicita 
vlell  Indipendenza  di  quelli  Stati,  e  nel  richiamo 
delle  fue  Armate  di  Terra,  e  di  Mare.  Ho  1* 
onore  di  elTer  ec. 

Firmato  per  ordine  del  Congreffo  d’unanime 
parere  a  York  Town  ai  17.  Giugno  1778. 

\ 

y  Enrico  Laurent  Prendente  * 

De*' 
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Decretato  concordemente  :  che  il  Congrego  appro¬ 
va  la  condotta  del  Generale  Washington  nel  ri¬ 
fiuto  da  lui  fatto  d’ un  Paffaporto  per  il  Sig.  Fer- 
gufon . 

Pubblicato  per  ordine  del  Congrego . 

Carlo  Thompson. 

Quante  difficoltà  recavano  dunque  a  fuperarfl 
prima  di  poter  nemeno  avere  fperanza  di  un  ac¬ 
comodamento  !  Non  definirono  peraltro  li  Corri' 
miffarj  dalia  negoziazione,  ma fcriflero  la  da  noi 
fopranunziata  Lettera  cosi  efprefia . 

S  I  G  N  ORI. 

Noi  ricevemmo  poco  dopo  il  noftro  arrivo  in 
quello  luogo  la  volita  Riipofla  alla  nofìra  Let¬ 
tera  di  32.  Giugno,  ed  abbiamo  veduto  conrin- 
crefcimento  ,  che  voi  promovete  alcune  difficoltà 
che  debbono  prolungare  le  calamità  della  guerra 
prefcnte.  Voi  proponete  come  un  oggetto  di  leci¬ 
ta  Tuna,  o  il’ altra  delle  due  propofizioni  alter¬ 
native  ,  che  éflabilite  come  preliminari  neceffarj 
anche  prim^  d’entrare  in  negoziazione  per  rifìa- 
bilire  la  pace^  in  queft’ Impero .  L’una  è  una  ri- 
cognizione  efplicita  dell’  Indipendenza  di  quefti 
Stati.  Noi  non  abbiamo  voglia  di  difputare  con 
voi  fui  fignificato  delle  parole;  ma  inquantochè 
voi  intendete  il  Privilegio  affoluto  del  Popolo 
dell’  America  »Settentrionale  di  difporre  della  fua 
proprietà,  e  di  governarfi  da  fe  medefimo  fenza 
alcuna  relazione  verfò  la  Gran-Brettagna,  oltre 
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ciò  che  è  neceffario  per  confermare  quell’unione  di 
forze ,  che  fa  la  noftra  Scurezza ,  e  il  noftro  van¬ 
taggio  fcambievole,  crediamo  che  per  quello  verfo 
T  Indipendenza  è  pienamente  riconofciuta  nei  ter¬ 
mini  della  noftra  Lettera  de5  9.  Giugno  ,  e  fiamo 
difpofti  ad  entrare  con  voi  in  una  candida  difcuf- 
fione  di  tutte  le  circoftanze  che  potettero  richie¬ 
derà  per  aflicurare,  o  anco  per  aumentare  una 
Umile  Indipendenza.  Rifpetto  all’altra  alternati¬ 
va  voi  proponete  che  S,  M.  richiami  le  fue  For¬ 
ze  ,  ed  Armate .  Qiiai  itunque  non  dubitiamo  pun¬ 
to  delle  dilpofizioni  della  M.  S.  per  togliere  ogni 
motivo  d’inquietudine  alle  Colonie,  vi  fono  no- 
noftante  alcune  circoftanze  di  precauzione  contro 
i  noftri  antichi  Nemici,  che  riunite  ai  riguardi 
che  aver  fi  debbono  per  la  Scurezza  d’  un  gran 
numero  di  perfone  ,  le  quali  fi  fono  efpofte  a 
(offrire  in  quefta  contefa  per  un’  effetto  della  lo¬ 
ro  affezione  verfo  la  Gran-Brettagna  ,  ed  a  cui 
quefta  dee  predare  ogni  appoggio  a  qualfivoglia 
prezzo  del  fuo  Lingue  ,  e  de’  fuoi  tefori ,  non  ci 
permettono  di  principiare  da  un  pu  nto  di  tal  na¬ 
tura  .  La  preftezza  con  cui  effa  potrà  feguitare  1 
primi  palli  che  voi  farete  dal  canto  voftro  verfo 
la  pace,  dipenderà  dalla  profpettiiva  favorevole 
che  darete  d’  una  riconciliazione  con  i  voftri 

0 

Concittadini  fu  quefto  Continente ,  «^quelli  efiften- 
ti  nella  Gran-Brettagna. 

Intanto  v5  alficuriamo  che  noni  v’ è  cofa  che 
ci  poffa  far  tanto  piacere,  quanto  il  trovare  che 
l’eftenfione  dei  noftri  futuri  rapporti  fi  regolerà 
fu  i  principi  dJ  una  fana  ragione,  e  fopra  i  ri¬ 
fletti  d’  un  intereffe  reciproco  ,  iecondo  i  quali 
noi  fianio  del  pari  difpofti  a  fondare  Ja  ff abilità 
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dì  tutti  gli  aggiuftamenti  dei  quali  poteflimo 
convenire .  Nel  farvi  tai  dichiarazioni  non  affet¬ 
tiamo  la  decifione  di  qualche  avvenimento  di 
guerra .  Avendo  regolato  il  noftro  giudizio  da  ciò 
che  noi  crediamo  d3  interelfe  dei  due  Paefi,  ce 
ne  daremo  alle  protette  che  in  quell:3  oggi  faccia¬ 
mo  ,  in  qualunque  filiazione  pollano  trovarti  le 
noftre  cote.  Voi  parlate  di  Trattati  di  già  fuffi- 
demi  ,  ma  vi  piace  di  celarci  ogni  particolare 
informazione  riguardo  alla  loro  natura,  ed  og¬ 
getto  .  Se  eflì  percuotono  in  qualche  maniera  le 
noftre  deliberazioni,  pentiamo  che  voi  non  pote¬ 
te  negarci  una  piena  partecipazione  delle  parti¬ 
colarità  nelle  quali  conllftono  ,  li  perchè  noi  li 
prendiamo  in  confiderazione  ,  come  ancora  per 
darne  V  occafione  ai  veltri  proprj  Committenti 
che  debbono  giudicare  in  fra  di  noi  le  un5  Al¬ 
leanza  qualunque  fiaft  che  polliate  aver  contrat¬ 
ta,  fia  una  ragione  diffidente  per  continuar  que- 
fta  guerra  fnaturata . 

Pentiamo  altresì  d3  aver  dritto  a  una  piena 
partecipazione  delle  facoltà  in  vigor  delle  quali 
vi  credete  autorizzati  a  concluder  Trattati  con 
Nazioni  ftraniere .  Noi  damo  indotti  a  chiedervi 
fchiarimento  fu  quello  punto  ,  perchè  abbiamo 
notato  che  nel  progetto  de3  voftri  Articoli  di  Con¬ 
federazione  Art.  VI.  e  IX.  ft  ftabilifce  ,  che  voi 
avrefte  il  potere  d'entrare  in  Trattati,  e  in  Al¬ 
leanze  fotto  certe  reftrinzioni  ivi  fpecificate ,  ma 
però  non  abbiamo  trovato  che  fia  flato  promul¬ 
gato  alcun  Atto  nè  Rifoluzione  dell3  Affemblee 
degli  Stati  particolari  che  vi  abbia  conferito  un 
fomigliante  potere.  E  ficcome  noi  vi  abbiamo 
comunicato  It  facoltà  noftre  ?  vogliamo  procede¬ 
re 
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re  lenza  riferva  in  queft’ affare,  nè  polliamo  fup- 
pore  che  fia  per  farfi  alcuna  obiezione  per  par¬ 
te  voftra  all’  idea  che  abbiamo  di  comunicare  al 
Pubblico  quella  parte  della  voftra  corrifpondenza 
che  potrà  effer  neceffaria  per  render  ragione  del¬ 
la  noftra  propria  condotta .  Noi  manifeftaremo 
con  tutte  le  dimoftrazioni  poffibili  di  confidera- 
zioni ,  e  di  riguardo  al  rifpetto ,  che  abbiamo  per 
tutto  il  Corpo  del  Popolo  che  fi  fuppone  rap- 
prefentato  da  voi  .  Noi  diamo  con  piena  ftL 

ma  ec* 

Nuova  Tork  il.  Luglio  1778. 

/ 

In  fequela  della  furriferita  lettera  il  Congrefib 
approvò  indubitatamente  la  Rifoluzione  de’Com- 
miffari  Pacificatori  ,  di  comunicare  cioè  i  loro 
procedimenti  all’  univerfalità  del  Popolo  Ameri¬ 
cana  per  cui  moftravano  tanto  rifpetto,.  benché 
fui  principio  della  contefa  non  fe  gli  diano  ris¬ 
parmiati  nel  pieno  Parlamento  gji  ^  epiteti  più 
umilianti  .  E  non  fidamente  approvò  il  di  loro 
«enfierò ,  ma  tolfe  anche  loro  la  pena  della  pu- 
blicazione  della  lor  Lettera  con  farla  ftampare 
nella  Gazzetta  di  Penfilvania  in  un  colla  Rifa- 
ìuzione  feguente  •- 

In  Congrego  18.  Luglio  1778* 

Si  è  ricevuta  una  Lettera  fottofcritta  Carlislè, 
Enrico  Clinton  ,  Gulielmo  Eden  ,  e  Gioigio 
Tohnftone  in  data  della  Nuova  York  degli  n< 
Luglio  1778-,  e  indirizzata  a  S.  E.  Enrico  Law¬ 
rence  Prefidente ,  e  agli  altri  Membri  del  Con- 

crei- 
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greflb,  e  dopo  differii  letta,  il  Congrego  hapre- 
fo  la  Rifoluzione  feguente. 

Attefo  che  il  Congreflo  nella  fua  Lettera  ai 
Cornmiflarj  Britannici,  in  data  37.  Giugno  pai- 
fato  ha  dichiarato  d’efser  pronto  ad  entrar  in 
negoziazione  per  un  Trattato  di  Pace,  e  di  com¬ 
mercio  che  fi  conciliaffe  con  i  Trattati  di  già 
fuffiftenti ,  allorché  il  Re  della  Gran-Brettagna, 
moflraffe  per  tal  effetto  difpofizioni  fincere  ,  e 
che  Punica  folida  prova,  che  potefse  dare  di  ta¬ 
li  difpofizioni  ,  confifteva  in  una  ricognizione 
efplicita  dellTndipendenza  di  quelli  Stati,  o  nel 
richiamo  delle  fue  Armate  di  terra  ,  e  di  ma¬ 
re  »  E  poiché  non  è  fiata  accettata  nè  P  una , 
nè  l’altra  di  tali  propofizioni  alternative  ,  fi  è 
rifoluto  in  confeguenza ,  che  non  fi  debba  rifpon- 
dere  alla  Lettera  de’  Commifsarj  Britannici  degli 
ji.  di  quefto  mefe.  Ordinato  di  più  che  la  det¬ 
ta  Lettera  ,  e  Penunziata  Rifoluzione  fiano  pub¬ 
blicate/*  i 

Si  lafciarcmo  dunque  pubblicare,  c  leggere  in 
tutte  le  Colonie  le  Lettere ,  ed  i  Proclami  de* 
Plenipotenziari  Britannici,  ma  niun’  effetto  prò- 
dufsero  tendente  alla  riconciliazione .  Que’  Mini- 
Ari  non  tardarono  a  darne  avvifo  alla  Corte  - 
Vedremmo  qui  innanzi  quali  ordini  ricevefsero  ; 
ordini,  che  produfsero  il  loro  ritiro  dall’ Ameri¬ 
ca,  dopo  la  pubblicazione  di  altro  Proclama  in- 
terefcantiffimo  alla  Storia  preferite. 


Am.  T.  11 1. 
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CAPITOLO  VII. 

Gli  Americani  attaccano  Rbode  Island  fecondai  dalia 
Squadra  Francete  deW  Eftaing  ,  ma  quefta  fi  ritira  a 
Bofton  ,  c  lì  Coloni fti  devono  abbandonare  V  imprefa  * 
Condotta  del  Clinton  ,  e  del  Washington  in  fimìli  fat¬ 
ti  .  Li  F  rance  fi  conquiftano  Domi  ni  ca  ,  ma  glf  Inglefi  Jì 
ri  farci j  cono  in  gran  parte  di  una  tal  perdita  coll  ac¬ 
quisto  di  S.  Pietro ,  e  di  Miquelon  ,  r  col  rovinarvi  le 
pescherie  de ’  loro  nemici  .  Una  borrafea  danneggia  la 
Squadra  de  Biron . 

Slmili  negoziazioni  peraltro  non  interrompeva* 
no  in  modo  alcuno  le  operazioni  sì  teneftri3 
che  marittime  delle  Armate  ,  e  delle^  Squadre , 
fembrava  che  le  Truppe  Americane  de  Generali 
Washington ,  e  Gates  di  concerto  con  la  Squa¬ 
dra  Francefe  del  Conte  di  Eftaing  minacciaffero 
Nuova  Yorck,  ed  il  Generale  Clinton  ,  lucceduto 
nel  comando  della  Regia  Armata  al  Generale 
Howe  5  vi  aveva  prefe  tutte  le  opportune  militi  e 
per  la  difefa .  Rilevò  peraltro ,  che  fi  rivolgeva- 
no  le  mire  de1  Gallo-Americani  contro  Rhode- 
Island,  poiché  Teppe  che  la  Squadra  Francefe  fi 
era  allontanata  da  Sandy  Hook  ,  e  che  dal  Ge¬ 
nerale  Washington  era  dato  rinforzato  il  Gene¬ 
rale  Sullivan .  Non  temeva  però  molto  per  quel¬ 
la  Piazza ,  poiché  il  Generale  Pigor  ,  da  cui  vi 
fi  comandava  era  già  fiato  rinforzato  con  cinque 
Battaglioni  condotti  dal  Generale  Prefcott. 

Il  dì  12.  Luglio  pertanto  la  Squadra  France¬ 
fe,  levata  l’ancora  sì  rivolle  verfo  il  Sud  .  Pri¬ 
ma  di  fiaccarli  dall’altura  di  Sandi  Hook ,  il 
Conte  di  Eftaing  prefe  configlio  da  tutti  i  l  ilo¬ 
ti ,  fe  fofle  poflibile  di  far  pattare  la  ina  Flotta 
’  ama- 
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àttraverfo  il  Canale  tra  l’ Ilota  lunga,  e  la  Co¬ 
lia  di  Jerfey  fino  all5  ingreffo  del  Porto  di  Nuo¬ 
va  Yorck;  ma  ricercandoli  per  la  più  grande  del¬ 
le  fue  Navi  ventifette  piedi  di  acqua,  non  fi  vol¬ 
le  amichiate  la  imprefa  .  Per  tiitto  il  tempo , 
che  la  Squadra  ftelfa  ,  compolla  allora  di  una 
Nave  dì  90.,  una  di  80,  lei  di  74.,  tré  di  64., 
ed  una  di  50.  cannoni  ,  con  tre  Fregate  di  2 <5. 
T  una  ,  li  tenne  dinnanzi  a  quel  Porto  ,  flette 
Tempre  in  ordine  di  battaglia ,  e  cadettero  in  fuo 
potere ,  circa  venti  ballimenti ,  la  maggior  parte 
però  di  prede  fatte  dagflnglefi,  e  chefpedivano 
a  Nuova  Yorck  ;  e  sforzò  altresì  la  Fregata  la 
Sirena  di  28.  cannoni  ad  invertire  fui  Capo  Hin- 
lopen  ,  ertendofene  però  falvato  a  terra  l5  equi¬ 
paggio  • 

L3  Armata  del  Washington  pafsò  intanto  il 
Fiumq^  Settentrionale  preflb  alla  Chiatta  del  Re 
in  cenfelfanta Scialuppe,  trafportate  per  la  mag¬ 
gior  parte  fu  de5  carri,  e  fi  apportò  alle  Pianu¬ 
re  bianche,  avvanzando  un  grolle  diftaccamento 
con  alcuni  cannoni  da  campagna  fino  ad  Eaft 
Chefter,  ritiratoli  però  quello  alf  avvicinamento 
di  un  Corpo  di  Truppe  Regie . 

Si  apportò  in  appreffo  la  Squadra  Francefe  ut 
differenti  diftaccamenti  alfingrelfo  del  Canale  in 
mezzo ,  e  ne’  paflaggi  di  Narragaufet ,  e  di  Sea- 
Iconec  per  attaccare  Rhode-Island.  Il  Vice- Am¬ 
miraglio  Lord  HoWe  ,  tentò  allora  di  far  vela 
da  Sandy  Hook  con  le  Navi  il  Corneali  di  74. 
cannoni  (una  di  quelle  della  Squadra  del  Biron 
eh’  era  fiata  divifa  da  una  fiera  burrafea  )  l1 
Aquila,  il  Tridente,  il  Non-eguale,  il  Ragione¬ 
vole  ,  il  Sommerfet  »  il  S.  Albano ,  e  l’ Ardente 
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di  64. ,  il  Prelton ,  il  Centurióne ,  l’ Efperimen- 
to  ,  l’ Ifide  ,  e  la  Fama  di  50;  le  Fregata  la 
Fenice,  ed  il  Roebuck  di  44.,  la  Venere  di  36., 
il  Richmond  ,  la  Perla,  e  l’Appolio  di  32.,  e 
la  Sfinge  di  20.;  la  Scialuppa  il  Nautilws  di 
16.  t  il  Vigilante  di  20.,  tré  Brulotti,  due  Ga¬ 
leotte  bombarde,  e  quattro  Galere.  Voleva  effo 
cogliere  full’  inimico  tutti  i  vantaggi  poffibili,  e 
ioccorrere  Neuport,  ma  i  venti  contrari  non  gli 
permifero  di  partire  fennon  il  dt  6.  Agofto ,  e 
la  fera  del  9.  fi  ancorò  all’  altura  della  Punta 
Giuditta.  (1)  La  Squadra  Francefe  s’era  allora 
in  gran  parte  fituata  fulia  Colla  del  Coneclicur , 
nel  canale  intermedio  dell’  Ifola  Race  al  Nord 
lino  a  quelle  di  Dyer ,  e  di  Prudenza . 

Lord  Howe  comunicava  dunque  con  la  Piaz¬ 
za  di  Neuport  ,  onde  fu  avvifato  dal  Generale 
Pigot,  che  attefo  il  molto  numero  degl’ Ameri¬ 
cani  colà  pattati  aveva  dovuto  evacuare  Cone- 
nicut,  e  tutti  li  polli  elìeriori  nella  parte  Set¬ 
tentrionale  di  Rhode-Island ,  c  di  rilhingerfi  al¬ 
la  difefa  delle  'Linee  fabbricate  fulle  alture  prof¬ 
iline  alla  Città  di  Neuport.  Stante  ciò  conobbe 
l’Howe  imponibile  il  portare  foccorfi  efenziali 

al  Generale . 

Cambiatofi  il  vento  ,  l’ Ammiraglio  Francefe 
forti  con  dodici  navi  ,  e  quindi  conofcendofi  1 
Inglefe  inferiore  di  forze  fpedì  le  Bombarde,  e 
)e  Galere  con  la  Sfinge  a  Nuova  Yorck .  Le  due 
Squadre  fletterò  in  oflervazione  l’una  dell’altra 
f no  al  dì  31.,  quando  il  dì  13.  un  furiofiffimo 


(1)  Foglio  VI.  del  ncftro  Atlante  Americano* 
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vento  dì  terra  ,  non  foio  le  divife  ,  ma  fiaccò 
anche  1’  Ammiraglio  Inglefe ,  con  la  Nave  1’  Ap- 
pollo  dal  rimanente  della  fua  Squadra ,  che  rag¬ 
giunge  poi  sbaragliata ,  e  danneggiata ,  non  me¬ 
no  avendo  {offerto  la  Francefe  .  Nella  mattina 
del  dì  15.  di  nuovo  fi  videro  le  due  Squadre 
all’ Ed  del  Capo  May,  ma  la  Inglefe  ripafsò  a 
Sandy  Hook,  avendo  perduta  una  Galeotta  bom¬ 
barda  naufragata.  Nel  dì  16.  all’Ifide  fu  data 
la  caccia  dalla  Nave  Francefe  il  Zelante  di  74. 
cannoni ,  mentre  quella  Fregata  ritornava  a  Nuo¬ 
va  Yorck  .  Il  Capitano  Rajmor  ,  benché  tanto 
inferiore  di  forze  fi  difefe  però  con  tanto  valo¬ 
re,  che  la  Nave  Francefe  dovette  lafciargli  con¬ 
tinuare  il  fuo  viaggio  .  Lord  Howe  fi  diede  a 
far  racconciare  in  fretta  le  fue  Navi ,  lafciata  1’ 
efperimento  in  offervazione  a  Rhode-  Island ,  poi¬ 
ché  la  tempefta  coftretto  aveva  la  Squadra  a  ri- 
tirarfi,  e  per  confeguenza  alafciarvi  sbarcare  tut¬ 
te  le  Truppe  de’  Colonifli . 

Mentre  però  tanto  fuccedeva  in  quelle  acque  , 
il  Generale  Sullivan  {tìngeva  Neuport ,  fperando 
che  l’ allontanamento  della  Squadra  dell’  Howe 
poteffe  agevolarne  la  conquida .  Quando  un  con¬ 
trattempo  de’  più  fingolari  non  folo  gli  refe  im¬ 
ponibile  quell’  imprefa ,  ma  induffe  perfino  il  Con¬ 
figlio  di  guerra  a  determinare  la  ritirata.  Con 
grandifiima  forprefa  vide  il  Sullivan  ,  che  nello 
ipazio  di  fole  ventiquattr’ore  circa  tré  mille  Vo¬ 
lontari ,  che  formavano  una  gran  parte  della  fua 
Armata,  l’avevano  abbandonata  ,  e  che  altri  fi 
difponevano  a  fare  Io  fteffo  .  Un  limile  fcorag- 
giamento  era  prodotto  dall’allontanamento  della 
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Squadra  Francefe  .  Il  Marchefe  de  la  Fajette , 
che  tanto  diftinguevafi  nell’ America  come  vo¬ 
lontario,  fi  portò  in  perfona  a  Bofton  al  Conte 
di  Eftaing ,  onde  ritornaffe  all’  altura  di  Rhode- 
Island ,  ma  all’  Ammiraglio  ,  che  colà  era  flato 
obbligato  a  ritirarli  dalla  borrafca  ,  non  fu  pof- 
fibile1  di  accorrere,  dov’era  chiamato  .  Si  ritirò 
dunque  l’ Armata  del  Sullivan  ,  feco  portando 
tutti  li  fuoi  attrezzi ,  e  bagagli .  Li  Generali  Pre- 
fcot  e  Pigot  fi  diedero  a  feguirla  in  due  co¬ 
lonne  per  le  ftrade  Orientale,  ed  Occidentale, 
ed  attaccarono  vigorofamente  li  Colonelli  Li- 
vingfton  e  Laurens ,  i  cui  Corpi  erano  dupolu 
tra  le  due  ftrade  a  fronte  dell’Armata.  Rinfor¬ 
zati  dal  Sullivan  foftennero  vigorofamente  que 
due  Ufficiali  1’  affai to  ,  e  fi  ritirarono  con  loro- 
ma  maeftria .  Le  Truppe  Regie  continuarono  ad 
avanzarfi  ,  e  fi  appoftarono  sii  d*  un  terreno , 
che  dominava  la  fronte  degli  Americani  ,  ten- 

•  tando  di  circuirli  al  fi  ^ .  i  * i * 

le  fece  il  Sullivan  de’  diftaccamenti  conliderabili 

di  Fanteria,  e  così  vivo  fuoco  fece  la  fua  Aiti- 
elieria  che  fi  fcaramticciò  con  lommo  ardore 
per  tutta  la  giornata  del  dì  29.  Agofto  ,  ma 
riufcì  finalmente  a’  Colonifti  di  ritirarli  ,  non 
lenza  però  grave  perdita  fino  alle  Pianure  Bian¬ 
che  nella  parte  Settentrionale  di  Rhode-Islanu, 
e  di  poter  poi  riunirfi  al  Generale  Vf  ashing- 

Se  mal  riufcì  alli  Gallo- Americani ,  la  lmpre- 
fa  contro  Rhode-Island ,  è  all’ incontro  ben  riu- 
fcita  alli  foli  Francefi  un’altra  tentata  quali  in 
quel  medefimo  tempo  contro  la  Lola  Domi- 


V 

Si* 


dell’  America.  i  S  j 
nica  (i)  .  Quella  fituata*trà  la  Martinica,  e  la 
Guadaluppa  ,  è  grande  quali  quanto  la  prima,  ma 
non  molto  popolata  .  Gli  abitanti  naturali  fono 
Caraibi  ,  i  quali  lungi  dall5  edere  Àntropofagi  , 
fono  tutto  all'  oppofto  dolcilfimi  ;  eli*  era  Hata 
ceda  agl5  Inglefi  coll5 ultimo  Irattato  di  pace* 
Il  dettaglio  ,  che  pubblicò  di  tale  conquida  la 
Corte  di  Francia,  non  fu  contradetto  in  parte 
alcuna  dagl5  Inglefi,  e  quindi  col  trascriverlo  fia¬ 
tilo  certi  di  riferire  la  precifione  di  firn  ile  im- 
prefa  .  Fu  fcritto  dal  Marchefe  di  Boville,  da 
cui iu  efeguita  ,  inquedi  termini. 

Il  dì  5.  Settembre  il  Marchefe  di  Bovillè 
Governatore  Generale  della  Martinica  pensò  ad 
impadronirfi  della  Dominica ,  che  giace  fra  quel¬ 
la,  e  la  Guadalupa.  S’imbarcò  dunque  il  ai  6 . 
con  1800.  uomini  tratti  dai  Reggimenti  Auxer- 
re  Viennefe,  e  Coloniale  dell5  Loia  Sopra  18.  Le¬ 
gni  Corfari  Sotto  la  Scorta  delle  tre  Fregate  la 
Tortorella  ,  la  Diligenza ,  e  l5  Anfitrite  y  e  della 
Corvetta  la  Stordita  .  Meditava  di  efeguir  l5  at¬ 
tacco  fui  far  del  giorno  per  non  cfler  efpodo  al 
fuoco  del  Forte  Cachacron,  piantato  aH5edrcmi- 
tà  meridionale  dell5  ISoIa  ,  nè  a  que5  del  Forte 
principale  della  Città  di  Rofeau  guernito  dì  22. 
cannoni,  e  di  varie  altre  batterie,  che  difendo¬ 
no  la  Spiaggia  nel  fito  appunto,  ove  doveafi  fa¬ 
re  Io  sbarco.  Tutti  quedi  fuochi  uniti  non  po- 
teano  fuperarfi  da  quello  delle  Fregate.  Si  do- 
vean  fare  due  attacchi  principali  con  tutte  le 

Trup- 


(1)  Vedi  alla  fag*  XXXVI.  del  ncjìro  primo  Tom»  nclT 
Introduzione  . 
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Truppe  fra  la  Città  di  Rofeaii,  Cachacrdn ,  cuti 
falfo  attacco  dovca  efeguirfi  da  200.  Flibuftieri  3 
a  tramontana  dalla  Città ,  anzi  per  aflìcurare  la 
buona  riufcita  dell’  Imprcfa  ,  il  Sig.  Fontaneat* 
Cap.  di  Nave  Corfara,  ebbe  ordine  di  sbarcare 
50.  Flibultieri  con  alquanti  cannonieri  dietro  il 
Forte  di  Cachacron ,  il  cui  Prefldio  era  debole 
per  forprenderlo ,  e  inipadronirfene  .  La  Diligen¬ 
te  doveva  proteggere  quell’attacco,  e  partir  col 
Corfaro  un’ora  prima  della  Flotta,  acciò  il  For¬ 
te  potefle  efler  prefo  durante  la  notte.  L’ordine 
dello  sbarco  generale  fu  quello .  Il  Vifconte  di 
Damas  Colonello  del  Reggimento  l’Auxeroy^dó- 
veva  sbarcare  il  primo  co’  Tuoi  cacciatori ,  e  man¬ 
dare  a  tutte  gambe  un  dillaccamento  di  30.  uo¬ 
mini  per  occupare  una  batteria  detta  di  Lombie- 
res ,  piantata  a  tramontana  dal  luogo  delio-sbar¬ 
co  ,  la  quale  infilando  tutta  la  fpiaggia  potea 
nuocer  molto  alla  gente ,  e  ai  Legni  da  carico . 
Il  Marchefe  da  Chilleau  Colonello  del  Reggi¬ 
mento  Viennois  co’  fuoi  Granatieri,  che  dovean 
efler  feguiti  dal  Marchefe  di  Bovillè  ,  aveva  or¬ 
dine  di  sbarcare  dopo  i  Cacciatori ,  a’  quali  do- 
vea  tener  dietro  il  Reggimento  l’Auxeroy.  Ver¬ 
bo  la  fera  dunque  del  dì  6.  la  piccola  Flotta  fe¬ 
ce  vela.  La  Diligente,  el’Anfitrite  formavano  la 
Vanguardia  feguite  da’  Corfari ,  fopra  i  quali  era 
imbarcato  il  Colonello  di  Tilly  incaricato  del 
falfo  attacco  de’  Flibuftieri.  La  Tortorella,  al 
cui  bordo  era  il  Generale  ,  flava  alla  tefta  del 
Convoglio  ;  e  la  Stordita  faceva  la  Retroguar¬ 
dia  .  La  Flotta  fu  contrariata  dal  vento ,  e  non 
potè  giugnere  alla  Dominica  prima  dello  fpuu» 
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tar  dd  giorno  ,  e  lo  sbarco  per  conseguenza  non 
potè  efeguirfi  fennon  il  dì  7.  alle  ore  8.  della 
mattina  .  Il  Forte  Cachacron  fu  forprefò,  e  1 
jrefidio  fu  in  parte  ammazzato  ,  e  in  parte  fat¬ 
to  prigioniero  ;  e  quando  la  Flotta  pafsò  accan¬ 
to  il  Forte ,  la  Bandiera  del  Re  era  già  inalbe¬ 
rata.  Il  Vifconte  de  Chilleau,  che  comandava 
la  Diligente,  prefe,  o  fece  dare  in  terra,  1  Le¬ 
gni  Inglefi ,  la  maggior  parte  Carfari .  Il  Sig.  dò 
la  Chaine  Capitan  de’  Cacciatori  di  Auxeroy 
sbarcato  appena  con  %o.  de  Tuoi  coi  Te  veloce- 
mente  alla  batteria  di  Lombieies,  la  quale ,  co¬ 
nte  altresì  il  Forte  di  Rofeau  ,  taceva  gagliai- 
diflìmo  fuoco  contro  i  noftri  Legni ,  e  le  noftre 
genti,  che  dovevan  pattare  per  una  ftretta  via 
•  per  feguitarlo .  Benché  la  batteria  forte  ben  chiu- 
fa  da  ogni  parte  ,  entrati  i  nortri  pei  fori  delle 
Cannoniere ,  fe  ne  impadronirono  ,  lenza  perde¬ 
re  un  fol  uomo .  Intanto  sbarcato  tutto  il  refto 
delle  Truppe  con  rapidiflìma  marcia  in  parte  oc¬ 
cuparono  le  alture ,  che  dominano  la  Città ,  e  il 
Forte  di  Rofeau  ,  e  in  parte  il  fubborgo ,  ed 
eran  già  pronte  all’  aflialto  provvedute  di  fcale , 
e  petardi  ,  quando  il  nemico  fpiegò  Bandiera 
bianca .  Segnata  la  capitolazione  alle  ore  9.  le 
Truppe  Inglefì  in  numero  di  500.  uomini,  com¬ 
prese  le  milizie  ,  depofero  le  armi  ,  e  le  noftre 
entrarono  nel  Forte  ,  ov’ erano  22.  cannoni  di 
vario  calibro  ,  e  una  mina  carica .  Il  Governa¬ 
tore  Stuart  Comandante  in  capite  della  Domi- 
nica  fimilmente  capitolò-  per  tutti  gli  altri  For¬ 
ti,  e  batterie  dell’Ifola  ,  e  fue  dipendenze,  nea 
quali  tutti  lì  trovarono  164.  cannoni ,  24.  mor¬ 
tai ,  e  notabil  quantità  di  munizioni .  Gli  Uffizia- 
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j;,  e  le  Soldateiche  Inglefi  rimalero  prigionieri. 
Le  milizie  furono  licenziate  ;  gli  abitanti  furono 
jafeiati  in  fiat»  quo  fino  alla  pace  :  non  vi  fu  di- 
fiordine,  o  faccheggio  ;  e  il  Marchefe  diCiiilleau 
fu  nominato  dal  Generale  nuovo  Governatore 
dell’ ìfola,  lalciandogli  un  conveniente  Prehdio . 
Tutta  la  imprefa  non  ci  colto  più  di  2.  Uffizia- 
!li,  e  alquanti  Flibultieri  leggiermente  feriti.  La 
vicinanza  delia  Squadra  dell'Ammiraglio  Baring- 
ton  compolta  di  3*  Navi  da  linea,  e  12.  Fre¬ 
gate  ancorate  alla  Barbada  ,  potea  far  andar  a 
vuoto  l’ imprefa  ,  fe  non  folle  fiata  condotta  con 
fomma  previlione,  ed  altrettanta  celerità.,,^ 
L’Ammiraglio  Barington  fu  infatti  tardi  av¬ 
vilato  del  pericolo  di  Dominica.  Elfo  pe'ò  non 
aveva  le  forze  indicate  nella  Relazione  France- 
fe,  ma  bensì  le  fole  due  Navi  il  Principe  di  Gal¬ 
les  di  74.  cannoni  ,  la  Boyne  di  70.,  le  due 
Fregate  la  Aurora,  ed  il  Borea  di  28,  ed  alcu¬ 
ne  Scialuppe,  o  fia  piccioli  Legni  da  elfo  com¬ 
prati  nelle  Ifole  per  impiegarli  al  corfo.  Con  sì 
poche  forze  non  avrebbe  pertanto  potuto  com¬ 
battere  li  Francefi;  ma  con  tutto  ciò  vi  fu  chi 
volle  accularlo  ,  bendhè  indarno  a  Londra ,  do¬ 
ve,  come  luccede  a  limili  notizie,  fi  elclamò, 
e  fi  concepì  alto  timore  per  Tabago ,  le  Grana¬ 
le  ,  S.  Vicenzo,  e  le  altre  Poffelfioni  alle  Indie 
Occidentali  .  Sarebbe!!  fatto  dalli  malcontenti 
maggior  rumore ,  fe  non  folle  quali  in  un  meno 
tempo  giunta  la  lieta  notizia  deh  acquifio  delle 
Ifole  di  S.  Pietro,  e  di  Miquelon  (1). 


(1)  Noi  non  ripetcrtmo  qui  la  loro  defcrizionc 
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dell'  America. 

Il  Vice- Ammiraglio  Montagli  Comandante  del¬ 
la  Squadra  Regia  a  Terra  nuova  (pedi  ne  fumu 
giorni  di  Ottobre  ,  il  Comandante  Evans  con  e 
tre  Navi  il  Martino,  la  Sorpresa,  ed  una  Piega¬ 
ta  e  con  circa  duecento  uomini  da  sbai  co  co¬ 
mandati  dal  Maggiore  Wemyss  alla  conquh  a 
delle  due  llole  .  Giunfe  l' Evans  il  di  14.  alla 
Rada  di  S.  Pietro,  e  fece  fubito  intimare  lare- 
fa  al  Governatore  per  mezzo  del  Capitano  Mon¬ 
tagli  ,  non  lolo  di  quell  iloia  ,  ma  anche  dell 
altra  di  Miquelon  .  Voleva  quel  Comandante 
Francefe  capitolare  ,  ma  Y  Evans  fpedì  il  Capi¬ 
tano  della  Palade  Signor  King,  ed  il  Maggiore 
Wemyss  con  J7*  Soldati  di  marina  a  pienaer 
pofleflo  della  Piazza,  che  fu  fubito  congegnata  . 
La  guarniggione ,  e  gli  abitanti  Francefi  (qucitl 
in  numero  di  circa  mille  )  furono  rimandati  in 
Francia  col  Governatore  ,*  furono  atteirate  le 
pefcherie ,  e  le  capanne,  e  vi  trovarono  gl  In- 
glefx  qualche  centinaio  di  armi  ,  oltre  a  quan¬ 
tità  di  navigli  caricati  di  peice  lalato  ,  o  al  ca¬ 
rico  ,  e  non  poco  olio,  fale,  pefce ,  ec. 

Mentre  efeguivafi  quella  imprefa ,  alcuni  di- 
llaccamenti  marittimi  e  terrefiri  coglievano  altri 
vantaggi  contro  gf  Americani ,  eie'  quali  furono 
altresì  diftrutte  le  Saline  a  Chefrmf-Neck .  Il  dì 
iS.  dell5  ifteffo  mele  Y  Ammiraglio  Bircn  ,  da 
cui  s  era  prefo  il  comando  di  tutta  la  Squadra, 
attefocchè  Lord  Howe  era  ripatriato,  fece  vela 
da  Sandy-Hcok  ,  col  dileguo  di  portarli  a  Bo« 
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leggerfi  alla  fag*  13  5-  del  noftro  frìmo  Temo  ;  e  ve- 
derfi  la  loro  f  opzione  nella  Caria  del  Canada  al  Foglie 
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ilon  ,  ed  ivi ,  quando  fotte  poffibile  affalire  la 
Squadra  Francefe  ,  che  vi  fi.  trovava  però  vali¬ 
damente  difefa  non  folo  dalla  forza  fua  propria, 
xna  da  quella  ancora  di  varie  batterie ,  che  ave¬ 
va  il  Conte  di  Eftaint;  fatte  innalzare  sù  quelle 
Ifo!  ette.  Fu  però  la  Squadra  Inglefe  colta  il  dì 
primo  Novembre  da  così  fiera  tempefta  all’altu¬ 
ra  del  Capo  Gomito  ,  che  nel  giorno  Tegnente 
la  Sommerfet  di  64.  cannoni  invertì,  e  sJ  infran¬ 
ge  alla  Punta  R.afa  .  Si  Talvarono  fulia  Spiaggia 
il  Capitano  Ourry,  che  la  comandava  ,  con 
Ufficiali  ,  e  più  di  quattrocenro  uomini  dell’ 
equipaggio ,  ma  furono -ben  torto  fatti  prigionie¬ 
ri  dalli  Colonirti  ,  che  ricuperarono  la  artiglie¬ 
ria  ,  gli  attrezzi,  e  le  munizioni  della'  Nave  pe¬ 
rita.  Tutte  le  altre  Navi  di  quella  Squadra  ri- 
mafero  malmenate  a  fegno,  che  il  Biron  ricon- 
duflfe  il  dì  20.  a  Rhodesiani  fole  dieci  delle 
quali  Navi  ,  colle  quali  era  partito,  avendo  pe¬ 
rò  potuto  ridurli  a  quel  Porto  altre  due  di  erte  » 
(1)  Quantunque  in  pochi  giorni  racconciata  ve¬ 
riirte  la  Squadra,  e  ridotta  a  far  di  nuovo  vela , 
pure  il  contrattempo  luccedutogli  ,  diede  libertà 
alla  Squadra  Francefe  di  partare  alle  Indie  Oc¬ 
cidentali,  ed  efeguirvi  quelle  operazioni,  che  in 
feguito  faranno  da  noi  riferite»  /  ;  * 
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(1)  Vedi  qui  avanti  U  Lifi$  delle  perdite  di  Navi , 
re.  Inglefi . 
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Singolari  conflitti  navali  in  Europa  ,  prede  reciproche  + 
Rifortono  le  Squadre  dell'  Orvillìers  ,  e  dei  Keppel  f 
ma  più  non  j’  incontrano  .  Ritorna  l'  .Ammiraglio  Ho* 
we  a  Londra  ,  lafciato  il  comando  della  Squadra  in 
i America  al  Biron  .  Il  Re  riconvoca  il  Parlamento  ; 
fuoi  Difcorfi  ,  combattuti  ,  ed  apoflrofati .  Fortijflme 
difpute  contro  il  Proclama  pubblicato  dalli  Commi  far) 
Regi  ,  prima  di  rìpatriare  .  Effetto  di  tal  Proclama 
nelle  Colonie  ;  combattuto  con  altri  Proclami  ,  e  Cir¬ 
colari  del  Congrego  .  Protefla  di  trentun  Pari  contro 
detto  Proclama  • 


TAnto  operatali  nell  America  ,  nei  mentre 
che  in  Europa  continui  erano  li  conflitti 
trà  Fregate  ,  ed  Armatori  delle  due  mimiche 
Nazioni.  In  quelli  Angolari  combattimenti  ripor¬ 
tarono  li  Francefi  vantaggi  maggiori  degl1  In- 
glefi.  La  Fregata  la  Giunone  comandata  dal  Vi¬ 
sconte  di  Beaumont  prefe  dopo  tre  ore ,  e  mez¬ 
za  della  più  oftinata  pugna ,  la  Fregata  il  Fox 
del  Capitano  Windfor  di  28.  cannoni ,  e  la  con¬ 
duce  a  Breft.  Si  trovarono  circa  cinquanta  Cor- 
fari  Inglefi  condotti  nè  Porti  di  Francia  ,  nè 
quali  già  fi  vedevano  più  di  otto  mille  Marina¬ 
ri  fatti  prigionieri  sù  battimenti  Regj  ,  e  mer¬ 
cantili  rimatti  preda  delle  Navi  ,  delle  Fregate, 
e  degli  Armatori  Francefi  ;  ed  il  Re  Crittianif- 
fìmo  animava  i  proprj  fudditi  a  fempre  più  fe- 
gnalartt  col  far  che  i  premj,  e  gli  onori  feguif- 
fero  immediatamente  alle  prove  di  valore.  Tali 
eccitamenti,  e  li  grotti  guadagni  ,  che  vedevano 


farfi  dagli  Armatori,  aggiunti  alla  certezza,  che 
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la  guerra  avrebbe  tanto  di  durata  ,  che  fi  po¬ 
trebbero  moltiplicare  con  le  prede  le  fpefe  degli 
Armamenti ,  fecero  sì ,  che  finalmente  fi  videro 
più  numero!!  fortire  dalli  Porti  di  Francia,  e 
fingolarmente  da  quelli  di  S.  Malo  ,  e  di  Dun- 
kerque  li  Gorfari . 

Le  due  gran  Squadre  però  non  fi  erano  più 
incontrate.  Pareva  che  infortite  fodero  la  prima 
da  Brelf,  la  feconda  da  Portsmouth  in  un  me- 
defimo  giorno,  che  fu  il  dì  17.  Agofio  ,  deter¬ 
minate  ad  una  decifiva  battaglia ,  ma  rientraro¬ 
no  nei  rifpettivi  Porti  quella  dell’  Orvilliers  il  dì 
18  Settembre  ,  c  quella  il  dì  25.  Ottobre ,  ri¬ 
fletto  ad  alcune  iprede  tutto  il  vantaggio  da  effe 
riportato.  Uno  peraltro  confiderabilidimo  ne  ri¬ 
portarono  gl’  Inglefi  dall’  accorta  condotta  dell’  Am¬ 
miraglio  ,  e  fu  quello  di  vedere  felicemente  ap¬ 
prodare  a’  loro  Porti  tutti  li  ricchi  ,  e  nume- 
rofi  battimenti  attefi  dalle  Ifcle  delle  Indie  Oc¬ 
cidentali,  di  fotto  vento,  e  di  altre  parti  ,  nei 
mentre  che  la  maggior  parte  di  quelle  de’  Fran- 
cefi  reftarono  preda  de’  loro  inimici ,  e  fu  di- 
fturbato  molto  gravemente  il  loro  intraprefo  diret¬ 
to  commercio  con  le  Colonie  Americane . 

Perdite  confiderabili  marittime  avevano  però 
fatte  gl’ Inglefi  durante  la  guerra  ,  come  rifinita 
dalla  Lifita ,  che  qui  regutriamo  . 

ZJ  Albione  di  cannoni  28  all’attacco  del  Forte 

Sullivan 

£’  Augura  64  abbruciata  à  Mend- 

fort  fui  Delavare 

Il  Merlino  iS  Simile 
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La  Rofa  di  canoni 
La  Flora 
Il  Lurk 
La  Giunone 
L3  Orjeo 
II  Cerbero 
Jl  Falcone 
Due  galere 
Jl  Liverpool 

Il  Mermaud 
La  Sirena 


La  Ripulfa 
Lo  Smeraldo 


La  Pomona 
Il  Fox 

La  Minerva 

Ly  Attiva 
Il  Livelly 
L  Elena 
Jl  Zeffiro 

La  Terfaore 
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16  Simile 

32^  Abbruciate  ,  e  co- 

3 2  )  jate  a  fondo  con 

32)  27  baftimenti  da 

3 2  )  trafporto  alla  1  io- 
\  la  di  Rodi  dal 
Conte  di  Eftaing . 

4) 

28  Invertita  alT  Ifola 
Longa  ,  infeguita 
dall'  inimico  . 

28  Simile  predo  al  Ca¬ 
po  Henlopen 

28  Diftrutta  dagli  Ame¬ 
ricani  alla  Punta  di 
Giuditta . 

32  Nulla  più  fe  ne  Tep¬ 
pe  dopo  la  fua  par¬ 
tenza  . 

32  prefa  alle  Indie  Oc¬ 
cidentali  dalli  Fran- 
cefi . 

38  Perita  in  America. 

28  Condotta  a  Breft  dal¬ 
la  Flotta  Francete. 

32  Prefa  dalli  Francefi 
neir  America . 

32  Simile. 

24)  Prefe  ,  e  condotte 

38  )  a  Breft . 

1 6  Prefa  nel  Meditera- 
neo . 

20  Si  crede  prefa  in 
America . 
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Jl  Senegai  Stop 

di  canoni  1 6  Prefo  dai  Francefi  nel 

Golfo  di  Guafco- 

gna. 

Il  Drake 

ao  Prefo  da  un  Corfaro 

Americano . 

L  Alert 

lo  Prefo  dalla  Flotta  di 

#  ‘ 

Brefl. 

Schowner 

14  Simile . 

Jl  Sommerfet 

64)  Periti  fulle  Cofl§ 

Lei  Zebra 

32  )  della  Nuova  In- 

Il  Thunderen 

32)  ghilterra. 

Nel  giorno  in  cui  rientrò  il  Keppel  con  la 
1  '  fu?.  Squadra  a  Portfmouth ,  vi  sbarcarono1  pure  F 

Ammiraglio  Lord  Howe  ritornato  dall’  America  , 
)  e  feco  alcuni  altri  Uffiziali ,  non  che  il  Gover¬ 

natore  Johftone,  accufato  dal  Congreffo  di'  aver 
tentato  col  mezzo  di  una  Dama  di  corrompere 
con  l’offerta  di  dieci  mille  lire  fterline  il  Gene¬ 
rale  Giufeppe  Reed  ,  uno  de’  Membri'  di  quell’ 
Affemblea,  per  il  qual  fatto  non  volle  più  il 
Congreffo  trattare  con  quel  Commiffario ,  da  cui 
perciò  fu  creduta  prudente  rifoluzione  di  ritor¬ 
nare  in  Inghilterra .  Il  ritorno  di  quelli  Sogget- 
*  ti ,  ma  molto  più  quello  del  Keppel ,  e  lo  flato 

degli  affari  nell’  America  cagionar  dovevano  gran 
Difpute  nel  Parlamento,  nè  vani  furono  talipre- 
?.  fagj  .  Fu  quello  dal  Re  riaperto  col  feguente 
v  Difcorfo . 
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Milordi ,  e  miei  Signori. 

Io  vi  ho  uniti  in  una  circoftanza  che  ricerca 
Ja  più  feria  voftra  attenzione.  In  un  tempo  di 
profonda  pace,  fenz’ ombra  di  provocamento  ,  e 
fenza  avere  il  menomo  oggetto  di  lamentanza  , 
Ja  Corte  di  Francia  fi  è  fatta  lecito  d’ intorbi¬ 
dare  la  pubblica  tranquillità,  fomminiftrando  pri¬ 
ma  occultamente,  in  violazione  de' Trattati  ,  e 
de’  Diritti  de’  Sovrani,  armi  ed  altri  foccorfi  a 
miei  fudditi  ribellati  dell’ America  Settentriona¬ 
le;  pofcia  confellando  ch’efla  loro  accordava  la 
protezione,  fua ,  e  contraendo  diverfi  formali  im¬ 
pegni  co’ Capi  della  ribellione,  e  per  ultimo  com¬ 
mettendo  parecchie  oftilità ,  ed  aperte  rapprefa- 
glie  contro  i  miei  fedeli  fudditi,  e  facendo  effet¬ 
tivamente  un’invafione  ne’  miei  Stati  in  Ameri¬ 
ca  ,  e  nell’  Indie  Occidentali .  Io  mi  lufingo  ,  che 
fia  fuperfluo  dal  canto  mio  aflìcurarvi ,  che  le 
ileffe  premure  ,  ed  il  medefimo  interefle  ,  che 
prendo  per  la  felicità  del  mio  Popolo,  e  che  mi 
han  fatto  fare  tutto  ciò  eh5  era  potàbile  per  pre¬ 
venire  la  calamità  della  guerra ,  mi  riempiono  di 
defiderio  di  vedere  il  riflabilimento  delle  benedi¬ 
zioni  della  pace  ,  allorché  potrà  effettuarli  in  un 
modo  perfettamente  onorevole, e  flciiro  pe’ diritti 
di  quello  Paefe .  Trattanto  non  lafcio  di  prende¬ 
re  le  mifure  opportune  ,  e  neceflarie  per  render 
vane  le  mire  infidiofe  de’noftri  nemici,  non  me¬ 
no  che  per  porre  in  opera  generali  rapprefaglie. 
E  febbene  i  miei  sforzi  non  abbiano  avuto  tutto 
queir  efito ,  che  la  giuflizia  della  noflra  Caufa ,  e: 
l’attività  delle  nofìre  forze  ci  facevano  fperare. 
Am.  T.  Uh  N  ciò 
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ciò  nonoflante  1’  eftefo  commercio  de’  miei  fuddi- 
ti  è  flato  protetto  nella  maggior  parte  de’ Tuoi 
Rami ,  e  u  e  tatto  un  gran  numero  di  prefe  fl> 
pra  gli  ingiufli  aggreflòri  dalla  violenza  delle  mie 
flotte,  e  dallo  fpirito  attivo,  ed  intraprendente 
del  mio  Popolo .  I  grandi  armamenti  che  fanno 
altre  Potenze,  avvegnaché  amichevoli ,  e  fìncere 
fieno  le  loro  profeflioni,  giufli,  ed  onorevoli  i 
loro  difegni,  debbono  neceflariamente  impegnare 
la  voflra  attenzione.  Averei  provato  fortuna  con- 
folazione  fe  avefli  potuto  dirvi  ,  che  le  mifure 
conciliatorie,  immaginate  dalla  Saggezza,  e  dal¬ 
la  moderazione  del  Parlamento ,  hanno  prodotto  1’ 
effetto  bramato  ,  e  condo! to  ad  un  felice  termi¬ 
ne  le  turbolenze  dell’ America  Setremrionale .  In 
sì  fatte  circoflanze,  l’onore  e  la  flcurezza  della 
Nazione  ricercano  altamente  i  maggiori  noftri 
sforzi  ,  pe’  quali  non  dubito  punto  del  voftro 
concorfo,  e  della  maggior  voflra  premura .  Quin¬ 
di  il  vigor  de’  voftri  configli  ,  la  condotta ,  e  la 
intrepidezza  de’  miei  Uffiziali  ,  e  delle  mie  forze 
di  terra,  e  di  mare,  fecondate  dalla  benedizione 
di  Dio,  mi  fomminiftreranno  ,  ficcome  fpero  ,  i 
mezzi  di  vendicare,  e  di  mantenere  l’onor  della 
mia  Corona,  e  gl’intereflì  del  mio  Popolo  con¬ 
tro  ogni  noftro  nemico. 

Miei  Signori  della  Camera  de’ Comuni . 

Io  vi  farò  confegnare  gli  dati  convenienti  pel 
fervigio  deir  anno  profumo;  e  fe  confedererete  V 
importanza  degli  og  etti,  per  cui  combattiamo , 
mi  accorderete  ,  non  ne  dubho,  i  fuflTid;  che  vi 
ricerco,  e  da  voi  pure  li  giudicherete  neceffarj 

pei 
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pel  pubblico  fervigio ,  e  proporzionati  alle  attua¬ 
li  circollanze  . 

Milflrdi ,  e  miei  Signori  ■. 

Avendo  in  virtù  della  facoltà  che  mi  avete  a 
tal  effetto  conceduta ,  fatta  radunare  la  milizia  * 
perchè  vegli  alla  ditela  intorno  di  quello  Paefe, 
ho  veduto  da  me  fteffo  col  più  grande,  e  fince- 
ro  contento  la  prontezza  di  quel  pubblico  fpiri- 
tó,  di  quell’  ardore  collante,  e  di  quell’  amore 
per  la  Patria  che  anima ,  ed  unifce  tutte  le  dalli 
de’  miei  fedeli  fudditi  ,  e  che  non  potrebbe  la- 
fciare  di  metterci  in  ficurezza  di  dentro  ,  e  di 
farci  rifpettare  al  di  fuori.  u  . 

Fortiffime  furono  le  OppoAzioni  fatte  alle  Ri- 
fpofte  da  darfi  a  Amili  DilcórA  del  Re  dalle  Due: 
Camere,  fulle  propoAzioni  del  Partito  Minilte- 
riale .  Tutto  però  fu  da  quello  fuperato  .  Si  ri- 
fpole  alli  Difcorfi  parola  per  parola  ,  con  appro¬ 
vazione  del  palfato,  con  lodi  del  prefenteje  con 
promelle  le  più  efprelfxve  per  le  occorrenze  futu¬ 
re.  Li  Difcorfi,  e  le  [Cipolle  furono  appoftro- 
fati  ne’ Fogli  di  Londra  con  quella  libertà,  per¬ 
meila  colà  ai  più  arditi  Scrittori  ;  ma  totefli  Li¬ 
belli  ad  altro  non  fervirono,  come  per  lo  più  ad 
altro  non  fervono ,  che  alli  trattenimenti  de’  Caf¬ 
fè,  ed  anzi  a  dillornare  la  Nazione  da  ciò,  che 
più  dovrebbe  elfer  fua  cura.  Trovò  peraltro  def- 
fa,  dove  bensì  Affare  la  fua  attenzione  nelle  ac- 
cufe  del  Vice-Ammiraglio  Pallifer  all’  Ammira¬ 
glio  Keppel,a  cui  A  fece  in  confeguenza un  lun¬ 
go  Procelfo.  Il  progrelfo  di  quello ,  e  la  fenten- 
za  {decedutane  con  tanta  gloria  di  quel  celeber- 
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rimo  Comandante,  faranno  da  noi  riferiti  qui 
innanzi  ,  giacché  la  decifione  di  tanto  affare  non 
ebbe  luogo  fennon  nel  Febraro  1779.  L’altro  og¬ 
getto  della  curiofità ,  e  dell’  inwreffe  della  Na¬ 
zione  Britannica  fu  il  Proclama  pubblicato  il  dì 
3.  Ottobre  dalli  Regi  Commiffarj  in  America  , 
rifoluti  di  ritornare  in  Europa  ,  giacché  vani  ve¬ 
devano  riufcire  tutti  li  loro  maneggi  per  una  ri¬ 
conciliazione  .  Così  dunque  s’ efpreffero  » 

Li  Membri  del  Congrego  ,  a  quei  delle  Jffemblee 
generai  delle  diverfe  Colonie ,  Piant  aggiom^  ,  e 
Provincie  del  Nuovo  Hamphjìre  ,  della  Baja  di 
Majfacbujfet  ec,  ed  a  tutù  gli  altri  abitatori 
liberi  delle  fopradette  Colonie ,  di  qualunque  ordi¬ 
ne  ,  e  Dominio  effer  fi  pojfano» 

jl  Conte  di  Carlisle ,  il  Sig.  Enrico  Clinton  ,  ed  il 
Guglielmo  Eden  Cavallerizzo  Commiffari  nomi¬ 
ti  da  S°.  M.  in  conseguenza  d’ un’Atto  del  Parla¬ 
mento  fatto,  e  approvato  nell’anno  i3>  del  Re- 
erto  della  M.  S.  per  dar  facoltà  alla  medefima 
di  nominare  dei  Commiffarj  per  trattare ,  con¬ 
sultare  ,  e  convenire  dei  mezzi  di  calmare  1  di- 
fordini ,  che  attualmente  fuffiftono  in  alcune  del¬ 
le  Colonie,  Piantaggini e  Provincie  dell  Ameri¬ 
ca  Settentrionale» 

Avendo  in  ampia,  e  reiterata  guìfa  fatto  co* 
nofcere  ai  Congreffo  anche  un  Proclama  annun¬ 
ziato  agli  Abitanti  dell’  America  Settentrionale 
generalmente  le  benefiche  aperture  della  Gran- 
Brettagna  tendenti  a  riconciliarli ,  e  riunirli  con 
le  tue  Colonie,  noi  non  crediamo  compatinne 
col  dover  noftro,  nè  colla  dignità  del  carattere; 
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di  cui  fiamo  infigniti,  di  continuare  a  replicar 
le  offerte,  le  quali,  fecondo  ciò  che  crediamo  , 
ballava  folo,  che  foffer  note  per  effer  con  grati¬ 
tudine  accettate.  In  confeguenza,  a  riferva  dei 
Comandanti  in  Capite,  che  riterranno  in  Ame¬ 
rica  i  Servigi  militari ,  noi  ci  fiamo  determinati 
di  redimirci  in  Inghilterra  poche  fettimane  dopo 
la  data  del  prefente  Manifeilo,  e  di  quello  Pro¬ 
clama  .  Ciò  nonoflante ,  prima  di  fare  quello  de- 
cifivo  palio  ,  da  una  giulla  follecitudine  per  i 
grandi  oggetti  della  nollra  Milfione  fiamo  indot¬ 
ti  a  fpiegarci  con  maggior  ellenfione  intorno  a 
certi  punti  ,  che  per  avventura  non  potrebbero 
effere  flati  pienamente  comprefi  ;  a  ricapitolare 
ai  noffri  Concittadini  la  ferie  ,  e  la  natura  dei 
Beni,  che  abbiamo  ancora  facoltà  di  fpargere  fo- 
pra  di  loro;  a  por  loro  fotto  gli  occhi  la  cate¬ 
na  dei  mali ,  ai  quali  con  un'  acciecamento  ugua¬ 
le  alla  loro  oflinazione  ,  vanno  prefentemente 
efponendofi  .  Noi  per  tanto  dichiariamo  di  bel 
nuovo  ai  Membri  del  Congreflo,  che  ci  trovia¬ 
mo  pronti  a  concorrere  in  tutte  le  difpofizioni 
giulte,  e  foddisfacenti ,  le  quali  alficurar  poffono 
ad  elfi  ,  ed  a  quelli,  che  gli  hanno  refpettiva- 
mente  coflituiti,  il  rillabilimento  della  Pace  ; 
una  esenzione  da  qualunque  fpecie  d’ Impofizio- 
ne,o  Tafla  per  parte  del  Parlamento  della  Gran 
Brettagna,  ed  il  godimento  irrevocabile  di  tutti 
i  Privilegi  compatibili  coll’  unione  d’ interelfi  ,  e 
di  forze ,  dai  quali  dipendono  la  nollra  profpe- 
rirà,  e  ficurezza  reciproca,  la  nollra  comune  re¬ 
ligione  ,  e  la  nollra  libertà.  Ponghiamo  altresì 
per  indubitato,  che  i  Membri  del  Congreflo  non 
avevano  autorità  per  h  loro  Colìituzione  di  ri» 
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cufare  le  noftre  offerte,  prima  che  le  diverfeAf- 
femblee  del  Popolo,  che  gli  coftituifce,  le  avef-r 
fero  efaminate,  ed  aveffer  dato  il  lor  confenfodi 
non  accettarle  .  Che  parimente  non  avevano 
autorità  di  rimetterfi  a  dei  pretefi  Trattati  fatti 
collo  Straniero,  che  elfi  fanno  per  una  parte  ef- 
fere  flati  in  forma  illuforia  concertati ,  e  per  l’ al¬ 
tra  che  non  fono  flati  ratificati  dal  Popolo  di 
quello  Continente,  e  noi  torniamo  a  rammemo¬ 
rar  di  nuovo  ai  Membri  del  Cóngrefio  ,  che  deb- 
bon  render  conto  ai  loro  Concittadini,  a  tutto 
il  Mondo,  e  a  Dio  ftelTo  della  continuazione  di 
quella  guerra ,  e  di  tutte  quelle  calamità ,  die  la 
medefima  porta  feco .  Al  prefente  noi  facciamo 
feparatamente  a  una  per  una  delle  mentuate  Al- 
femblee  delle  diverfe  Colonie,  Piantagioni  ,  e 

Provincie,  le  offerte  trafmeffe  originalmente  da 

noi  al  Congreffo.  Noi  ingiungiamo  alle  medeli- 
me  di  unirli  unicamente  pel  fine  di  conliderare  , 
fé  tutti  i  motivi  politici,  e  morali  concorrano  a 
farlo  rifolvere  di  valerfi  dall’  occafione  di  conva¬ 
lidare  una  riconciliazione  libera,  e  permanente 
con  la  Gran-Brettagna  .  Noftra  intenzione  ne  ir 
mai ,  nè  è  al  prefente  di  procurar  d  empiere  gl 
ooaetti  della  nóftra  Commiffione  con^  lomentai 
Divifioni  popolari  ,  o  cabale  di  partiti ,  eflenac 
di  fentimento,  che  una  famigliarne  condotta  ma 
fi  unirebbe  alla  generofa  natura  deUe  offerte i  ,  eh. 
facciamo  ,  alla  dignità  del  Re,  e  dello  Stato 
che  fanno  le  offerte  medefime;  ma  la  no  Ara  in 
tenzione ,  e  il  dover  noftro  altresì  fono  d  ine 
raogir  ogni  privato,  ed  ogni  Corpo  Pon-ico  ■ 
rientrar  lealmente  nel  dovere  verfo  il  noflro  So 
ySno,  ed  a  rendere  l' affetto  loro  a,  prop,  Con 
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cittadini .  Ci  indrizziamo  parimente  ad  ogni  altro 
abitante  libero  di  quello  Impero  un  tempo  fortu¬ 
nato:  quelli  fra  efli,  che  effettivamente  portano 
le  armi  ,  qualunque  ha  il  rango  che  occupino 
nella  focieta  faranno  bene  a  fovvenirfi  ,  che  i 
dilgulti  o  reali,  o  fuppofli ,  che  hannogli  preci¬ 
pitati  nella  predente  ribellione,  fono  flati  podi  in 
eterna  dimenticanza  ;  e  che.  quello  momento  of¬ 
fre  loro  precifàmente  l’occalìone  di  rientrar  nel¬ 
la  Claife  dei  pacifici  Cittadini.  Se  l’oggetto  lo¬ 
ro  tono  gli  onori  Militari,  vengano  a  provve¬ 
dertene  fotto  le  indegne  del  legittimo  loro  Sovra¬ 
no  combattendo  per  l’Impero  Britannico  unito 
contro  il  Nemico  Naturale,  che  ir  è  non  ha 
guari  armato  contro  di  noi . 

Quelli  poi,  che  per  Io  Stato  loro  efercitano  in 
quelto  Continente  le  funzioni  della  Religione  , 
non  poffono  certamente  ignorare,  che  l’Edera 
Potenza,  con  la  quale  il  Congreffo  li  sforza  d’ 
unirli ,  è  data  perpetuamente  nemica  della  Tol¬ 
leranza,  e  che  ha  fempre  formato  un’invecchia¬ 
ta  oppofizione  agli  interelfi  ,  e  alla  libertà  dei 
luoghi  dedicati  al  Culto  Divino  ,  dei  quali  elfi 
fono  i  minidri  :  Che  per  io  contrario  la  Gran- 
Brettagna  ,  da  cui  fi  trovano  ora  di  vili  ,  per  i 
principi  della  fua  Codiamone,  e  del  fuo  Pro- 
tedantiimo ,  eder  dee  in  tutti  i  tempi  la  miglior 
conlèrvatrice  poffibile  della  libertà  Religiofa  ,  e 
la  Potenza  più  difpoda  a  proteggerla ,  e  a  dila¬ 
tarla  .  Rifpetto  poi  a  quelli  che  lanno  apprezza¬ 
re  la  benedizione  della  Pace  ,  e  la  fua  influenza 
fopra  1*  Agricoltura ,  le  Arti ,  e  il  Commercio  ; 
quei,  che  fono  animati  da  una  giuda  follecitu- 
dine  per  1  educazione,  e  per  lo  llabilimento  dei 
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loro  Figliuoli,  o  che  fanno  dare  un  giudo  valo¬ 
re  alla  do  medica  ficurezza  ;  noi  crediarri  {ufficien¬ 
te  il  far  loro  oflervare  ,  che  i  loro  Capi  conti¬ 
nuano  ad  invilupparli  in  tutte  le  calamità  della: 
guerra,  fenza  aver  oggetto,  che  la  giudifichi  , 
fenza  che  effervi  poffa  un  fol  difgudo,  che  non 
venga  foppreflo  in  un’  idante  .  Finalmente ,  fe 
fodero  perfone,  le  quali  fpogliate  di  mal  fonda¬ 
ti  rifemimenti ,  e  fenza  il  minimo  perdonale  in- 
tereffe  pendino  effettivamente  ,  che  da  proficuo 
per  le  Colonie  il  trovarli  feparate  dalla  Gran- 
Brettagna  ,  e  che  dopo  una  tale  feparazione  fa- 
ran  per  godere  una  Codituzione  più  dolce  ,  più 
libera ,  e  più  atta  ad  aflìcurare  la  loro  profferi¬ 
ta  ,  di  quella  che  poc’  anzi  godevano ,  e  che  ab¬ 
biamo  facoltà,  e  intenzione  di  rinnovare  ,  e  di 
perfezionare;  con  tali  perfone  noi  non  entreremo 
nell’  efame  d’ una  propofizione ,  che  apparifce  ab- 
badanza  contradetta  dall’efperienza ,  che  effe  ne 
hanno  fatto  ;  ma  crediamo  efier  bene  il  preve¬ 
nirle ,  e  l’efpor  loro  pienamente  quanto  una  Pro* 
pofizion  fimigliante,  un’ odinazione  fodenuta  deb¬ 
ba  aggravar  la  natura  di  queda guerra,  e  la  ma¬ 
niera  di  condurla  in  avvenire,  fingolarmente  al¬ 
lorché  la  pretefa  Alleanza  contratta  colla  Corte 
di  Francia  li  è  aggiunta  a  queda  medefima  Pro¬ 
pofizione  . 

La  Politica,  e  la  Benevolenza  della  Gran-Bret¬ 
tagna  fi  fon  date  mano  per  impedire  ,  che  non 
fi  portaflè  la  guerra  agli  edrcmi  che  avrebber  ri¬ 
dotto  alla  miferia  un  Popolo,  eh’  è  fempre  da 
noi  riguardato  come  una  porzione  del  nodro  Im¬ 
pero  ,  e  che  non  fi  defolafle  un  paefe,  che  do¬ 
vrebbe  tuttora  aprire  una  forgente  di  vincedevoli 

van- 
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vantaggi:  ma  quando  quefto  Paefe  medelimo  i 
chiara  apertamente  lo  {naturato  difegno  non  o 
lo  di  fepararfi  da  noi ,  ma  di  raflegnar  le ,  e  e 
ftìe  riforfe  in  ipoteca  ai  noftri  Nemici  ,  in  ta 
calo  la  contefa  cangia  affatto  natura,  ne  li  trat¬ 
ta  più  per  la  Gran-Brettagna  fino  a  qual  legno, 
fervendoli  di  tutti  i  mezzi ,  che  fono  in  luo  po¬ 
tere ,  effa  potrà  diftruggere,  e  rendere  inutile  un 
vincolo  formato  per  la  di  lei  rovina  e  pei  1  m- 
erandimento  della  Francia .  In  limili  circ°  anze 
debbon  diriggere  la  condotta  della  Gran-Bretta¬ 
gna  le  Leggi  della  propria  fua  confervazione  ;  e 
fe  le  Britanniche  Colonie  debbono  ingrandire  1 
Impero  della  Francia,  quelle  Leggi  medefime  ad¬ 
ditano  alla  Gran-Brettagna  ,  che  dee  renderq  qtie- 
ili  oggetti  d’  ingrandimento  meno  utili  che  iia 

poffibile  al  fuo  Nemico. 

Frattanto  fe  vi  fono  altre  perfone,  le  quali  li 
facciano  a  credere  che  malgrado  quefti  ragiona- 
menti ,  la  Gran-Brettagna  fia  per  finirla  col  ri- 
conofeere  l’Indipendenza  delle  Colonie ,  noi  rifpon- 
deremo  alle  medefime  fenza  riferva ,  che  non  ab¬ 
biamo  facoltà  veruna  per  tal  effetto  :  che  fe  po- 
tefle  darfi,  che  la  Gran-Brettagna  fi  unii li;tfie  a 
fegno  d’  adottare  fimiglianti  mifure,  noi  non  ci 
faremo  creduti  obbligati  ad  effer  gli  organi  d 
una  conceffione ,  la  quale  fecondo  il  penfar  no- 
ro ,  riufeirebbe  funefta  alle  Colonie ,  alle  quali 
verrebbe  accordata ,  ed  ugualmente  funefta  ,  e 
vergognofa  pel  Paefe,  al  quale  farebbe  fiata  ri- 
chiefta  ;  e  noi  crediamo  giufto  il  dichiarare ,  che 
con  quefto  fpirito  ,  e  con  quefta  maniera  di  pen- 
fare  noi  abbiamo  fcritto  regolarmente  in  Inghil¬ 
terra  .  Converrebbe  che  le  Colonie  in  generale  fi 
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ricordalfero  ora  la  folenne  appellazione ,  che  ef¬ 
fe  fecero  al  Cielo  fui  principio  della  comefa  „ 
chiamandolo  in  teftimonio  che  non  s’appigliava¬ 
no  alle  Armi  ,  fe  non  fe  per  farfi  far  giuftizia 
rifpetto  ai  loro  torti,  ed  offefe;  che  i  loro  vo¬ 
ti  ,  e  infieme  il  loro  internile  fi  erano  di  ftarfi 
politicamente  uniti  alla  Gran-Brettagna  .  Noi 
torniamo  a  domandar  loro,  fe  fiafi  ampiamente , 
e  pienamente  pollo  riparo  alle  loro  lagnanze ,  o 
reali ,  o  luppolle ,  e  perfidiamo  nel  follenere  , 
che  le  offerte  da  noi  fatte  ai  medefimi  non  la- 
fciano  che  defiderare  rifpetto  o  a  una  immedia¬ 
ta  libertà,  o  ad  una  permanente  ficurezza.  Se 
prelentemente  non  fi  accettino  quelle  offerte  da 
noi  fatte  loro,  noi  lafciamo  di  continuare  una 
Commilfione ,  della  quale  fummo  onorati  indar¬ 
no.  La  Gran- Brettagna  non  è  più  tenuta  a  dar 
contrafegni  ulteriori  della  fua  liberalità ,  -  poiché 
nulla  più  efiger  polfono  da  elfa  nè  la  giullizia  » 
nè  la  Politica. 

Finalmente  per  far  palefi  anche  con  maggior 
pienezza  ,  c  le  nollre  private  difpofizioni ,  e  le 
benigne  ,  e  generofe  mire  della  Commilitone  , 
in  virtù  della  quale  noi  operiamo,  dichiariamo 
con  le  prefenti,  che  in  villa  del  Beneplacito  di 
S.  M.  coerentemente  a  un  Atto  fatto,  e  appro¬ 
vato  nella  XVIII.  Selftone  del  Parlamento  inti¬ 
tolato:  „  Atto  per  dar  la  facoltà  a  S.  M.  di 
nominare  dei  Commilfarj  ,  che  abbiano  potere 
(ufficiente  per  trattare ,  confultare  ,  e  convenire 
dei  mezzi  di  comporne  i  difordini  ,  che  attual¬ 
mente  fuffillono  in  alcune  Colonie, Piantaggini  e 

Provincie  dell’  America  Settentrionale  :  “  ci  è 
Hata  conferita  la  facoltà  pieniffima  d’accordar 
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perdono  a  qualfivoglia  numero,  o  fpecie  1  per- 
fone  dimoranti  nelle  Colonie ,  Piantagioni,  e 
Provincie  del  Nuovo-Hamphire  ,  Baja  di  Mal  a- 
chulTet ,  Rhode  Island ,  Connefticut ,  Nuova  J  0:  ck , 
Nuova  Jerfey ,  Penfilvania  ,  le  tre  Baffe  Contee 
fui  Delavare,  Maryland,  Virginia,  Carolina  set¬ 
tentrionale  ,  Carolina  Meridionale  ,  e  Nuova 
Georgia  ed  i  buoni  effetti  delle  predette  facol* 
tà  rifpetto  al  Popolo  in  generale  avrebbero  avuta 
luogo  da  già  molto  tempo  ;  qualor  avellerò  vo¬ 
luto  approfittarfi ,  ficcome  dovevano,  quelli  Po? 
poli  della  comunicazione ,  e  delle  aperture,  che 
facemmo  da  principio,  e  che  fono  andate  a  vuo¬ 
to  per  la  fola  precipitata  riduzione  prela  dal 
Congrego  di  non  trattar  con  noi  in  modo  alcu¬ 
no  e  perchè  fchivò  fempre  di  conlultare  un  Po¬ 
polo  ,  che  lo  ha  collituito.  Noi  ora  appellando 
a  quello  medefimo  Popolo  colfituente ,  e  gene? 
Talmente  a  tutti  i  liberi  abitatori  di  quello  Con¬ 
tinente  fiamo  determinati  di  dar  loro  ciò ,  che 
fecondo  il  noftro  fornimento  avrebbe  dovuto  ef¬ 
fe  re  i’  oggetto  principale  di  coloro ,  .  che  hanno 
moftrato  di  incaricarfi  della  cura  dei  loro  inte- 
reffi,  ed  adopriamo  la  maniera  feguente  di  por¬ 
re  in  efecuzione  le  predette  nolfre  facolta ,  Quin¬ 
di  con  la  prefente  noi  accordiamo  ,  e  procla¬ 
miamo  univerfal  perdono  per  ogni  ,  e  qualfivo- 
Nia  fpecie  di  tradimenti,  o  complicità  di  tradi¬ 
mento,  cerameli!  da  chiunque  elfer  fi  polfa,  da 
qualfivoglia  numero  di  perfone  ,  di  qualunque 
flato  ,  profelfione,  e  condizione  nelle  mentuate 
Colonie ,  Piantaggini ,  e  Provincie ,  o  fieno  fiati 
quelli  tradimenti  configliati,  ordinati ,  effettuati ,  o 
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fla  che  non  vi  fi  abbia  avuto  parte  >  fe  non  co¬ 
me  Agente .  “ 
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Tutto  il  buon5  effetto  prodotto  da  un  tal  Pro¬ 
clama  fu,  che  a  Muova  Jork  unitofi  un  Corpo 
rifpettabile  di  Perfone  ,  eleffero  quelle  ventitré 
Gentiluomini  di  differenti  luoghi  ,  de*  quali  fi 
formò  un  jMemoriale,  che  letto  a  tutto  il  pò* 
polo ,  fu  poi  dalli  Deputati  di  un  tal  Corpo  pre- 
fentato  alli  Regi  Commiffarj  y  concepito  in  que- 
iti  termini. 


Alle  loro  Eccellenze  ,  cc. 

La  partenza  del  Signor  Conte  di  Carlisle,  e 
del  Signor  Guglielmo  Eden  privandoci  prefente» 
mente  d*  ogni  ulterior  benefizio  ,  che  potrebbe 
derivarci  dalle  ertele  Facoltà  della  Regia  Com- 
mirtione  ,  della  quale  ci  avete  onorati ,  fuppli- 
chiamo  TE.E.  V.V.  a  permetterci,  che  vi  tellifi- 
chiamo  i  noftri  finceri  fentimenti  per  le  cure  , 
cd  attenzioni  ,  che  ci  avete  fempre  manifeftato 
nell*  accordarci  qualunque  indulgenza  e  follievo  3 
che  poteva  accordarli  col  fervizio  di  S.  M.  con¬ 
vinti  ,  che  quanto  ci  avete  conferito  è  fiato  un 
collante  effetto  del  voftro  profondo  fapere,  e  del¬ 
la  voftra  confumata  prudenza . 

Noi  intendiamo  di  foddisfare  unicamente  ad 
un  vero  atto  di  giuftizia  in  confeffando,  che  ab¬ 
biamo  veduto  con  ammirazione ,  come  i  generofi 
fentimenti  e  fenza  efempio  hanno  perpetuamente 
iegnàlato  tutti  i  voftri  maneggi;  e  quantunque  le 
aperture  proporte  dalle  E.  E.  V.  V.  per  far  tor¬ 
nare  al  dover  loro  le  Colonie  ribellate,  non  ab- 
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biam  prodotto  1’  effetto ,  che  realmente  fi  meri¬ 
tarono  ,  noi  fumo  più  che  certi ,  che  la  voltra 
rapprefentazione  abiliterà  il  Parlamento  ad  adot¬ 
tare  mifure  tali  ,  che  vagliano  a  foppiimer.de 
tutto  la  ribellione.  Noi  ci  fiamo  bene  accorti  d. 
aver  impreffo  nelle  menti  voltre  .1  ardentinima 
noftra  brama  di  veder  fanate  le  piaghe  del  Go¬ 
verno  civile>  le  quali  anziché  impedire  le  opeia» 
zioni  militari  ,  le  renderanno,  fecondo  ciò  che 
noi  penfiamo ,  più  frequenti .  E  ficcome  ella  non 
può  effere  intenzione  del  Governo,  che  noi  le¬ 
gniamo  a  vivere  nella  prefente  lituazione,  not 
penfiamo  ,  che  quanto  più  follecitamente  avra 
luogo  lo  ftabilimento  Civile,  tanto  più  fi  dila¬ 
terà  la  fua  influenza ,  e  renderà  più  atto  ad  ac¬ 
cogliere  lotto  la  fua  protezione  tutti  quelli  ,  che 
fono  ornai  fianchi  dello  flato  fanguinario ,  in  cui 
tanti  notili  virtuofi  concittadini  hanno  perduto 
la  libertà,  gli  averi,  e  la  vita,  oggetti  interef- 
fantiffimi . 

Effendo  fiate  le  E.  E.  V.  V.  teflimonj  della  ne- 
ceflità,  che  vi  è  d’ una  libera  comunicazione  fra 
la  Gran-Brettagna,  e  le  molte  guarnigioni  ,  che 
prefentemente  vi  fono,  o  che  in  appreflo  poffo- 
no  effere  flabilite  in  queflo  Continente,  noi  pen¬ 
iamo  di  pregarvi ,  che  fia  fatta  una  Legge  ,  af¬ 
finchè  venga  refa  permanente ,  ed  aflìcurata  una 
tal  comunicazione  con  tutti  quei  regolamenti  che. 
poffon’  effer  ncceffarj  per  promuovere  il  fervizio  di 
Sua  Maeflà,  e  per  comodo,  e  ben’ effere  di  que¬ 
lli  fedeli  fùdditi ,  i  quali  fono  fotto  l’ immedia¬ 
ta  protezione  della  Maeflà  Sua . 

Noi  ci  promettiamo ,  che  nel  tempo  medefimd 
che  le  loro  E.  E.  rapprefenterauno  1’  indurata 
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©Umazione  dei  Capi  di  quella  Ribellione  faranno 
altresì  conoicere  alla  M.  S.  ,  che  la  medefima  ha 
molti  fedeli  5  e  leali  fudditi  Iparfi  quà ,  e  là  fra 
le  Colonie,  quali  fono  quelli  di  quelle  Terre,  i 
quali  porrebbero  di  buon  grado  la  propria  vita  , 
ed  ogni  umana  foddisfazione  per  ricovrare  a  que¬ 
lla  parte  del  Mondo  quella  libera,  e  felice  for¬ 
ma  di  Governo,  fotto  il  quale  hanno  villino, 
c  fotto  al  quale  bramano  di  terminare  i  loro 
giorni . 

La  cognizione,  che  colla  vollra  refidenza  in 
America  voi  vi  fiete  acquiftata  del  vero  Stato 
delle  Colonie,  vi  porrà  in  grado  di  dare  intorno 
a  quello  fatto  una  migliore  informazione  a  Sua 
Maellà,  e  al  Britannico  Parlamento  .  Noi  poi 
non  ci  vedremo  mai  fazj  di  fuggerire  all  E.  E. 
V.  V.  come  materia  di  maffimo  momento  la  pa¬ 
tente  necefiìtà  di  dare  ogni  foccorfo  ,  ed  ogni 
incoraggimento  agli  amici  del  Governo  in  que¬ 
llo  Continente;  e  polliamo  afferire  fenza  prefun¬ 
zione  d*  errare ,  che  fe  follerò  Hate  prefe  le  cure 
medelìme  pel  loro  ajuto*  ed  incoraggimento  , 
che  fono  fiate  prete  per  richiamare  al  dover  lo¬ 
ro  i  ribelli,  la  ribellione  a  quell’ora  farebbe!!  di¬ 
leguata  .  Mille  perfone  vi  fono  in  cadauna  Co¬ 
lonia  di  quello  Continente,  che  attendono  con 
fomma  anlietà  un  felice  incontro  per  attedareil 
loro  affetto  alla  Coftituzione  della  Gran  Bretta¬ 
gna  .  Quindi  egli  è  del  fuo  intcrelfe  1  accarezza* 
re  quella  felice  dilpofizione ,  ed  ajutarla^  a  porla 
ad  effetto;  e  noi  penfiamo ,  che  la  fapienza  del 
Parlamento  ne  fomminiftrerà  ToccaHone. 

Noi  riputiamo  dover  nollro  precifo  come  buo¬ 
ni  fudditi  della  Gran-Brettagna  di  fuggerire  un 
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tale  efpedicnte  come  una  lìbera  ed  aperta  comu¬ 
nicazione  dei  noftri  fentimenti ,  fperando  che  non 
fi  prenda  ciò  per  un’  offela ,  nè  come  un’  ardir 
foverchio  ;  poiché  ella  è  una  convinzione  delTefpe- 
rienza ,  che  vogliamo  imprimere  nelle  menti^  dei 
vofiri  fedeli  fujditi ,  in  oppofizione  a  quelli  ,  i 
quali  afferifcono  foltamente ,  che  Sua  Maeftà  ha 
in  America  pochi  veri  amici .  La  noli ra  propria 
efperienza  contradice  la  coftoro  afierzione,  e  con¬ 
danna  i  fuoi  autori .  Mentre  noi  parliamo  ,  migliaia 
d’  uomini  languirono  in  orrido  carcere  per  1  at¬ 
taccamento  loro  a  quefia  Coftituzione ,  mentre 
altri  incontrano  la  morte,  e  la  gloria  nella  loro 
caduta  .  L’  Moria  dei  fecoli  pattati  denterà  a 
fomminifirarci  el'empj  Umili  di  ma  n  n  m  , 
di  virtù  ;  e  noi  non  polliamo  periuaderci ,  che  la 
fapienza  del  Parlamento  non  fi  a  per  rinvenir 
finalmente  un  mezzo  efficace  per  impedir  Teffu- 
fione  delfuman  fangue  . 

Noi  penfiamo,  che  ficcome  fono  al  prefente 
note  le  mire  dei  Capi  di  quella  Ribellione ,  così 
non  fieno  per  aver  più  lungamente  quel  riguar¬ 
do,  che  hanno  fperimentato  finora;  ma  che  la 
loro  condotta  farà  rilevata  dal  Mondo  tutto 
prefunttiola,  e  fenza  eguale.  L’alleanza  non  na¬ 
turale  da  elfi  formata  con  la  Corte  di  Francia  * 
che  non  è  mai  fiata  amica  della  Gran-Bretta¬ 
gna ,  dee  di  necefiìtà  immancabile  unire  tutto  1* 
Impero  in  uno  sforzo  comune  per  fare  abortire 
una  confederazione ,  che  minaccia  di  difiruggere 
la  libertà  civile,  e  Religiola  deffiuman  genere  o 
Noi  faremo  felici,  fe  lo  ftao  dei  pubblici  affari 
avette  refo  efpediente  ,  che  tutti  i  Commitiarj 
di  S*  M*  aveller  dovuto  reftar  più  lungamente 
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fra  noi ,  e  non  pofliamo  baftantemente  efprimere 
il  cordoglio  ,  che  ne  cagiona  la  partenza  del 
Lord  Carlìsle  ,  e  del  Signor  Eden ,  nel  tempo 
ftelfo  però  auguriamo  alle  loro  E.  E.  un  felice 
tragitto  colla  maggior  fmcerità ,  e  il  pieno  godi¬ 
mento  di  quelle  benedizioni ,  che  noi  abbiamo 
indarno  procurato  di  far  partecipare  anche  agli 

altri  •  jj  •  ,  .j 

Sottofcritto  per  ordine,  ebeneplacito  d  unco- 

piofo  e  rifpettabile  Corpo  degli  Abitanti  delle 
Colonie  di  Sua  Maeftà. 


Dividile  Mathcws  Prendente 


Cosi  rifpofero  li  Commiffarj  :  „  Con  fomma  no- 
ftra  fodisfazione  noi  rileviamo ,  che  le  nollre  pre- 
murofe  cure  per  efeguire  la  Commiffione  incari¬ 
cataci  da  Sua  Maeftà  vi  fono  ftate  per  ogni  ri¬ 
guardo  benefiche ,  o  per  lomeno ,  che  fono  itat^ 
tali ,  che  fonofr  meritate  la  voftra  approvazione  - 
Siccome  noi  crediamo,  che  i  grandi  oggetti  de- 
la  guerra  fieno  il  riftabilimento  della 
Civile  e  la  prefervazione  dei  buoni ,  e  tede  t 
fudditi  di  Sua  Maeftà  in  quelle  Colonie  ;  cosi 
noi  non  pofliamo  dubitare ,  che  il  Re ,  e  U  Par¬ 
lamento  non  fia  per  prendere  quelle  autore,  le 
quali  faranno  le  prn  atte  a  confeguire  coll  p 
poffibile  prontezza  quello  rikvantiffimo  n 
P  Noi  ci  riputeremo  fortunati ,  fe  le  oflervazioni 
da  voi  faJ,  o  le  relazioni ,  che  vi  ancor-ano 
a  farle,  in  rifguardo  al  numero,  ala  •  5  . 

dio  zelò  dei  fedeli  fudditi  di  S»  *£££*3 

fio  Continente  faranno  valevoli  ad  accelerar  , 

a  promovere  1*  adempimento  dell  imprefa  ,  che 
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tanto  intereffa  cadauna  parte  dei  Domini  di  Su» 
Maeftà . 

Siccome  noi  ci  lufinghiamo ,  che  quello ,  che 
abbiamo  operato  nell’  eieguire  la  Regia  Commif- 
fione ,  non  pofla  effere  in  verun  modo  infruttuo¬ 
so  ■  così  noi  vi  promettiamo  che  la  feparazione , 
per  cui  dimoftrate  con  tanta  bontà  di  dolervi  » 
promoverà  piuttollo  ,  anziché  impedire,  il  pro- 
grelìo  delle  mifure ,  per  le  quali  ci  fiamo  tanto 
lludiati  finora  ,  affinchè  le  acquiate  cognizioni 
ci  riefcano  proficue  per  farle  eieguire  a  dovere/4 
Dal  Memoriale ,  e  dalla  Rifpofta  vedefi  dun¬ 
que,  eh'  erano  li  Plenipotenziari  davvero  deter¬ 
minati  di  partire  ,  coni’  efeguirono  infatti ,  ef- 
fendo  giunti  a  Londra  il  di  zz  Decembre  .  Nc 
fu  il  Proclama  lafciato  dalCongreffo  fenza  rifpo¬ 
fta  anzi  lo  fece  riftampare  con  delle  Note  ,  eh’ 
efprimevano  il  fentimento  dell’  Univerfale  .  Fu¬ 
rono  concepite  in  quelli  termini  la  Determina¬ 
zione,  il  Manifello,  e  la  Nota  al  medefimo. 

„  Poiché  abbiamo  tutte  le  ragioni  d’  affettar¬ 
ci,  che  i  nollri  fnaturati  Nemici,  difperando  di 
non  poter  mai  venire  a  capo  di  fottometterci  ,  e 
di  porci  fui  collo  il  giogo  della  fchiavitù  con  la 
forza  aperta ,  come  neppure  di  perfuaderci ,  che 
rompafi  da  noi  l’ impegno,  folenne ,  che  abbiamo 
contratto  col  noftro  grande,  e  buono  Alleata 
Sua  Maeftà  il  Re  Crillianiffimo  per  piegarci  di 
bel  nuovo  Cotto  il  Dominio  della  Gran  Bretta¬ 
gna  ,  vorranno  per  ultimo  tentativo  rovinare ,  ar¬ 
dere,  e  diftruggere  tutte  le  Città,  e  Villaggi  di 
ouefto  Continente  ovunque  potranno  giungere . tc 

Risolviamo  „  Che  farà  raccomandato  agli  abi¬ 
tatori  di  quei  Stati,  i  quali  rifteggono  nei  luo- 
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f-hi  «J>»*  al  *“*>»*•  Nemico  di  fabbricare- 
immediatemente  delle  Capanne  in  fui  dittami  ner 

lo  meno  30  niigl  a  dal  lor  domicilio  attuale*  dì 
conutiivi  le  loro  mogli,  i  Joro  figliuoli  e  le*  al- 
tie  perfone,  che  non  fon  atte  a  portar  1’ Armi 
e  in  calo  di  neceffità  di  portarvi^  etti  medettmi’ 
di  farvi  umilmente  trafportare  i  loro  mobili  ef- 
fettf,  e  merci  di  qualunque  genere,  e  tutti  i  lo- 
10  beltiami .  Una  tal  milura  non  dee  lor  fenibra- 
re  ftrana  in  un  tempo  di  pubblica  calamità  ,  in 
cui  tanti  loro  bravi  Concittadini  trovanfi  ad  o?n’ 
ota  cfpotti  alle  fatiche  della  guerra,  e  che  com¬ 
battono  per  la  difefa  dei  loro  Diritti ,  e  delle  lo¬ 
ro  Libertà.  “ 

Eifolvono ,  „  Che  nel  momento,  che  il  Nemi¬ 
co  porrà  fuoco  a  una  Città,  e  vi  porterà  la  de¬ 
flazione ,  farà  raccomandato  al  buon  Popolo  di 
quelli  Stati  di  focheggiare ,  incendiare  ,  e  dittato, 
gere  tutto  quello  ,  che  appartiene  a  tutti  i  Ne¬ 
mici  della  Libertà  , e  dell’ Indipendenza  dell’ Ame¬ 
rica  ,  e  d  aflìcurarfì  delle  loro  perfone  in  guifa 
che  non  polfano  dar  mano  al  Nemico  :  badando 
però  fempre  di  non  fare  nè  ad  etti,  nè  alle  loro 
Famiglie  verun  atto  d  inutili  crudeltà,  mentre  a 
tal  riguardo  non  è  nottra  intenzione  d’imitare  i 
nqttri  Nemici ,  ne  i  loro  Alleati  Alemanni ,  Ne* 
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C aria  T bompfon  Segretario . 

Mani  fedo  del  Congrego  deAi  Stati-Uniti  dell’  Ame¬ 
rica  pubblicato  in  feguito  della  J opra  efpreffa  Deter¬ 
minazione  . 

Quefti  Stati-Uniti  eflendó  ftati  corretti  ad  At¬ 
ti  di 
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ti  di  Oftilità  dalle  mifure  opprimenti,  e  tiranni¬ 
che  della  Gran  Brettagna,  effendofi  veduti  co- 
ftretti  a  fottopòrre  i  diritti  elTenziali  ^  i  j 
la  decifione  dell5  armi  :  eftèndofi  in  fomma  vedu¬ 
ti  forzati  a  fcuotere  un  giogo  non  piu  fopporta- 
bile,  fi  fono  dichiarati  liberi,  e  indipendenti  . 
Pieni  di  fidanza  nella  giufiizia  della  lor  Caufa  * 
e  in  quello ,  che  difpone  dei  Cafi  umani ,  benché 
privi  dei  neceflarj  mezzi  ,  hanno  sfidato  la  po¬ 
tenza  dei  loro  Nemici .  Con  tal  fidanza  hanno 
fofienuto  gli  avvenimenti  varj  di  tre  micidiali 
Campagne:  Non  ha  potuto  sbigottirgli  la  pof- 
fanza  dei  loro  Nemici  :  non  gli  ha  domati  le 
barbarie  loro:  i  virtuali  lor  Cittadini  han  foffer- 
to  fenza  lagnarli  la  perdita  di  molte  cofe  prezio- 
fe  alla  vita:  i  prodi  loro  Soldati  hanno  pazien¬ 
temente  fofferta  una  fituazione  piena  fenza  efem- 
pio  di  fatiche,  e  di  pericoli. 

Il  Congregò  credendoli  obbligato  ad  amare  i 
fuoi  Nemici  ,  come  figli  di  quell5  Ente,  che  è 
ugualmente  Padre  di  tutti;  non  potendo  impedi¬ 
re,  e  bramando  d’alleggerire  almeno  le  calami¬ 
tà  della  Guerra ,  fi  è  fìudiato  di  rifparmiare  il 
fangue  di  quelli  ,  che  impugnan  T  Armi  contr’ 
elfo,  e  di  render  piu  lievi  le  catene  della  (chia¬ 
viti!.  La  condotta  di  quei  che  fervono  fotto  il 
Re  della  Gran-Brettagna, eccettuando  poche  cofe, 
è  fiata  diametralmente  oppofla  :  hanno  diftrutte  le 
Campagne,  incendiati  i  Villaggi,  che  non  ave- 
van  difefa  ;  trucidati  i  Cittadini  dell5  America  r 
le  loro  prigioni  fono  fiati  i  macelli  dei  Soldati 
del  Congrefiò  :  i  loro  Vafcelli  fono  fiati  quelli 
dei  loro  Marina):  e  i  più  crudeli  trattamenti  fo¬ 
no  fiati  aggravati  dai  loro  più  villani  moteggi  * 
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Ingannati  nell’  inutile  tentativo ,  che  hanno  fat¬ 
to,  di  foggiogare  l’ indomabile  fpirito  della  Li- 
berrà  ,  hanno  avuto  la  viltà  d’  afl'alire  i  Rappre- 
fentanti  dell’ America,  impiegando  con  efii  l’al¬ 
lettativo  della  feduzione,  quello  della  fervile  adu¬ 
lazione  ,  e  tutti  gii  artifizj  dell’inganno:  fonofi 
fatti  un  giuoco  dell’Umanità,  con  dilìrugger  Uo¬ 
mini  lenza  frutto  :  fonofi  fatti  una  favola  della 
Religione,  coll’ aver  l’empietà  d’appellare  a  Dio 
allorché  violavano  i  fuoi  Precetti  più  fanti:  fo¬ 
nofi  fatti  uno  fcherzo  perfino  della  ragione ,  con 
isforzarfi  di  provare,  che  la  libertà  ,  ed  il  ben" 
effere  dell’  America  potevano  affidarli  con  ficu- 
rezza  a  coloro,  i  quali  fordi  ugualmente  alle  vo¬ 
ci  dell’  onore  ,  e  della  vergogna ,  vendettero  la 
propria  loro  profperità,  la  propria  lor  libertà. 

Trattati  con  quel  difpreggio  ,  che  meritava 
fimigliante  condotta,  fonofi  rivolti  ai  privati: gli 
hanno  lollecitati  a  rompere  i  vincoli  dell’ Allean¬ 
za  ,  a  imbrattar  1’  anime  loro  con  le  reità  più 
atroci  ;  e  temendo  di  non  poter  trovare  in  que¬ 
lli  Stati-Uniti  uomini  tanto  perverfi,  quanto  fo¬ 
no  le  loro  mire,  per  efercitare  almeno  fopra  le 
anime  deboli  l’influenza  del  terrore  hanno  minac¬ 
ciato  d’  ellendere  anche  di  più  i  loro  devafìa- 
menti .  Fino  a  che  vi  è  rimala  un’ ombra  di  fpe- 
xanza  ,  che  il  noftro  efempio  infegnerebbe  ai  no- 
Itri  Nemici  a  rifpettar  le  Leggi  dalle  più  colte 
Nazioni  tenute  per  fagre,che  fi  piegherebbero  al¬ 
la  voce  della  Religione  ,  che  pretendono  efler 
comune  con  la  nollra ,  noi  gli  abbiamo  lafciati 
in  balia  dell’ efempio,  e  della  Religione  :  ma  dac¬ 
ché  nè  le  dolci  maniere, nè  i  riguardidellacom- 
pafficne  ,  nulla  polfono  fopra  le  loro  incorrigibili 
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difpofizioni ,  è  finalmente  nofiro  dovere  il  lervir- 
ci  d’altri  mezzi  per  vendicare  i  diritti  deH’Cma- 
nità.  Laonde  Noi,  il  Congrcfio  degli  Stati-Unici 
dell* America,  dichiariamo  folcnnementc  ,  c  pro¬ 
clamiamo,  che  fe  i  noftri  Nemici  ofano  efegui- 
re  le  loro  minacce,  fe  continuano  nella  carraia 
delle  crudeltà  che  corrono  attualmente;  noi  ne 
prenderemo  una  vendetta  sì  templare,  che  dii  go¬ 
derà  gli  altri  d’ una  condotta  lomigliante.  Noi 
chiamiamo  T  Altiifimo  in  tellimonio  della  retti¬ 
tudine  delle  nortre  intenzioni ,  egli  che  legge  nei 
cuori  dei  mortali,  e  nel  Divino  fuo  cofpetto  di¬ 
chiariamo,  come  non  eflendo  modi  dalle  preci- 
pitofe,o  frivole  fuggeftioni  dell' ira,  o  della  ven¬ 
detta,  qualunque  fiafi  per  divenire  la  nofira  for¬ 
te,  no»  non  ci  partiremo  giammai  da  quella  Ri- 
foluzione  . 

Fatto  nel  Congrego  di  confenfo  unanime 
li  30  Ottobre  j 778. 

Carlo  Tompson  Segretario  . 


R  I  S  P  O  S  T  A 


Fino  a  che  il  Congreflb  ha  fondato  in  faccia 
al  Popolo  la  difefa  della  propria  Caufa  fopra 
Scritture  Anonime,  non  ci  fiamo  maravigliati  di 
vedere  divertirli  il  Pubblico  con  petulanti  mot- 
teggi  ,  con  ironie  affettare  ,  con  mezze  verità  5 
con  menzogne ,  con  declamazioni  ,  e  con  prete- 
Ili  d5  ogni  colore *  Ma  in  un  Scritto  pubblicato 
a  nome  del  Congreffo,  infignito  delle  formalità 
d'una  Carta  di  StàtQ;  altri  fi  farebbe  afpettatp 
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maggior  decenza  ,  un  riguardo  più  diftinto  pel 
difcernimento  del  genere  umano.  Affinchè  non 
fi  prendere  mai  il  fiienzio  per  una  approvazio¬ 
ne  ,  il  Popolo  dell’  America  è  invitato  a  confi- 
derare  nelle  leguenti  OiTervazioni  le  ragioni  per 
le  quali  con  la  fopra  efpofta  Carta  i  fuoi  Go¬ 
vernatori  lo  privano  delle  benedizioni  della  Pace. 

I.  E'  fallo ,  che  le  mifure  della  Gran-Bretta¬ 
gna  rifpetto  alle  lue  Colonie  fieno  fiate  tiranni- 

«D  ± 

che  :  è  noto  per  lo  contrario ,  che  in  niun  tem¬ 
po  non  fono  fiate  fondate  Colonie  fopra  un  fifte- 
ma  più  onorevole  di  pubblica  generalità,  e  li¬ 
bertà:  quindi  non  vi  ha  al  Mondo  Colonie,  che 
abbian  fatto  un  sì  rapido  progrelfo  nella  popola¬ 
zione  ,  e  nell’  acquifto  delle  ricchezze . 

IL  E1  falfo  ,  che  le  Colonie  fieno  fiate  co¬ 
llette  ad  Atti  oftili  dalli  opprimenti  mifure  del¬ 
la  Gran-Brettagna  .  Le  oftilità  fono  fiate  cagio¬ 
nate  ,  come  avvien  d’ordinario  da  lievi  provoca- 
menti  frappati  all5  imprudenza  accumulati  da  ambe 
le  parti .  Allorché  una  delle  Parti  faceva  qualche 
apertura  di  riconciliazione,  quella  veniva  rigetta¬ 
ta  da  quel  fentimento  d’ira,  che  in  quel  mo¬ 
mento  agitava  quella  parte  :  una  contela  di  tal 
natura  non  può  durare  prefentandolì  la  ragione , 
fe  accade  mai  che  quefta  ragione  fi  prelenti  nel 
tempo  medefimo  ad  ambe  le  Parti . 

III.  E'  falfo,  che  i  Capi  dell’ attuai  ribellione 
fienofi  {Indiati  di  allegerire  le  calamità  della  Guer¬ 
ra  ,  e  di  render  meno  gravi  le  catene  della  frhia- 
vitù .  Elfi  hanno  carcerato  per  motivi  i  più  leg¬ 
gieri  ,  hanno  ftrangolato  gli  uomini  nelle  carceri  ; 
hanno  involato ,  e  trucidato  con  circoftanze  An¬ 
golari  di  derilione ,  e  d’infulto  perfone ,  che  noa 
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pensavano  cornelTi  nella  colitela  fufcitatali  fra  i 
due  Popoli . 

IV.  Ev  falfo ,  che  la  Guerra  fia  fiata  condot¬ 
ta  in  America  con  crudeltà  dalle  Truppe  di  Sua 
Maellà.  Il  Popolo  Americano  è  invitato  a  giu¬ 
dicare  di  quella  afferzione  col  paragonar  la  con¬ 
dotta  delle  Regie  Truppe  colle  appretto  Leggi  di 
Guerra,  Leggi,  delle  quali  niuno  contraila  l’efi- 
llenza . 

I.  Un3  Efercito  ,  che  occupa  il  Paefe  del  Ne¬ 
mico  ,  può  chiedervi  delle  Provifioni ,  levarvi  del¬ 
le  Contribuzioni,  e  per  collringere  gli  Abitanti 
ad  appagar  le  lue  dimande  ,  può  fervirfi  dell3  efe- 
cuzion  militare,  faccheggiare ,  e  dillruggere  .  IL 
Qiiando  il  Nemico  effendo  nel  fuo  proprio  Paefe 
trova  del  vantaggio  nel  prolungare  la  Guerra  , 
nello  fchivare  di  venire  a  un  tatto  d3  armi ,  è 
permeilo  il  porre  a  facco  il  Paefe  lotto  i  di  lui 
occhj ,  per  impegnarlo  ad  eiporfi  per  cuoprire  il 
Paefe  .  III.  Allorché  in  Guerra  non  fi  può  nuo¬ 
cere  alla  parte  avverfa,  o  ridurla  alla  ragione  , 
fenon  rov  nando  il  fuo  Paefe  è  permeilo  il  rovi¬ 
narlo  .  IV.  Quando  fteffi  Abitanti  fono  le 
Parti  principali  in  una  Guerra,  il  che  avviene 
nei  cali  di  follevazione ,  e  di  Ribellione ,  effime- 
defimi  fono  gli  oggetti  primarj  delle  Oftilità  , 
che  fi  è  collretti  a  tifar  contr3elfi,  per  confegui- 
re  il  fine  della  guerra . 

Il  Popolo  Americano  può  determinare  fino  a 
qual  fegno  il  fuo  Paefe  abbia  provato  il  rigore 
delle  divifate  1  Maftime  .  Sonofi  occupate  le  loro 
Città,  e  fonofi  evacuate,  fenza  apportarvi  il  me¬ 
nomo  danno;  e  le  Truppe  han  rifparmiato  i  paefi 
per  i  quali  fon  palfate,  tuttoché  folle  diferrato  3 
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e  taccheggiato  dagli  fletti  abitanti,  còlia  mi'ràdi 
togliere  alle  medefime  qualunque  mezzo  di  luf- 
liflenza . 

V.  E'  falfo,  che  le  Armate  della  Gran  Bret¬ 
tagna  fienofi  ingannate  nel  tentativo  ,  che  han¬ 
no  fatto,  di  foggiogare  l’ America  Settentriona¬ 
le  ;  per  altro  la  Contefa  non  è  per  anche  ter¬ 
minata  ;  ed  è  un  parlar  troppo  pretto  delia  Vit¬ 
toria,  il  proclamar  innanzi  che  Ila  decifa. 

VI.  E'  falfo,  che  i  Rapprefentanti  nell' Ame¬ 
rica  fieno  flati  a  (Ialiti  dall’ invito  del  fuborna- 
mento  da  alcuna  perfona  autorizzata  dalla  Gran 
Brettagna . 

VII.  E'  falfo  ,  che  la  renunzia  all’Alleanza, 
delitto  ,  che  il  CongrefTo  con  ragione  chiama 
atroce,  pofla  imputarli  ai  fudditi  fedeli  al  Re 
■nell’America.  Quello  delitto  è  flato  deliberata- 
mente  commeflo  dagli  Autori  dell’ attuai  ribel¬ 
lione,  che  hanno  a  un  tempo  mancato  all’Al¬ 
leanza  dovuta  al  Re,  e  alla  buona  fede  dovuta 
ai  loro  Concittadini. 

Vili.  E'  falfo,  che  perfone,  le  quali  fervono 
al  Re  della  Gran  Brettagna  abbiano  ufato  l’ in¬ 
ganno,  e  la  fervile  adulazione,  che  fienofi  fatte 
un  giuoco  dell’ Umanità  ,  e  della  Religione  fa¬ 
cendo  i  loro  sforzi  per riftabilir  la  pace  nell’Im¬ 
pero  Britannico  ,  nè  che  fienofi  fatte  un  tra- 
ftullo  della  ragione,  coll* offrire  all’ America  la 
partecipazione  della  libertà  della  Gran  Bret¬ 
tagna  . 

Quello  giuoco  ,  che  fi  è  fatto  dell’  Umanità 
della  Religione  ,  e  della  Ragione  dee  per  ogni 
titolo  afcriverfi  a  coloro,  i  quali,  lenza  efporre 
loro  fletti  ,  hanno  efpofto  il  loro  Paefe  con  i 
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loro  sfrenati  Configli  •*  a  coloro  che  hanno  v  10- 
}ato  la  fede  dei  Patti  i  più  folenm ,  contratt 
colla  mira  di  Tifparmiare  lo  fpargimento  e 
i ani; uè  ,  come  quei ,  che  furon  fatti  in  Ce  tes  , 
e  in  Saratoga ,  e  che  diedero  efempj  tendenti  a 
difiruggere  la  coftanza ,  che  impegna  gli  uomini 
a  rifparmiare  i  vinti,  o  a  follevare  i  prigionie¬ 
ri.  Il  giuoco  fattoli  della  Religione,  può  giu  a 
mente  imputarfi  a  coloro  ,  i  quali  occu  tarono 
al  Popolo ,  che  gli  colti tuifce ,  le  offerte  conci¬ 
liatorie,  che  gli  fono  fiate  fatte  :  che  chiamaro¬ 
no  Dio  in  tefiimonio  ,  che  non  avevano  alno 
oggetto  falvo  raccomodamento  dei  loro  diigu- 
fti,  e  che  ancor  oggi  lo  chiamano  in  tefiimo¬ 
nio  della  verità  delle  afierzioni  falfilfime  ,  iopra 
le  quali  fondano  il  rifiuto  ,  che  fanno  di  ielti- 

tuir  la  Pace  al  lor  Paefe .  .  _ 

IX.  E'  falfo ,  che  Perfone  al  fervigio  del  Re 
della  Gran  Brettagna  abbiano  minacciato  de- 
vaftamenti  .  Hanno  creduto  proprio  dovere  di 
-far  menzione  delle  confeguenze  ,  che  fvent tira¬ 
tamente  potrebber  produrre  f  òftinazione ,  con  cui 
fi  perfifteffe  in  quella  Ribellione,  e  la  combina¬ 
zione  dei  fudditi  Britannici  con  gli  antichi  Ne- 
mici  della  Gran-Brettagna  •  Tali  fono  pertanto 
le  poco  onefte  e  falfo  ragioni  ,  fopra  le  quali 
fonda  r  Americano  Congrego  il  difpreggio,  eh5 
ei  moftra  per  le  faggie,  ed  onorevoli  proporzio¬ 
ni  fatte  per  la  Pace  dalla  Gran  Brettagna .  Ma 
ficcome  i  clamori  ,  e  Y  artifizio  di  prefontar  le 
cofe  fotto  un  falfo  punto  di  vifta  ,  fono  riforfe 
d5  un  effetto ,  che  non  può  aver  durata,  gli  Ami¬ 
ci  della  Gran  Brettagna  poffono  effer  certi ,  che 
elfa  fofterrà  lefue  pretenfioni  a  un  dritto  dunio- 
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nc  ,  ^  il  .uo  defidcrio  di  far  caufa  comune  con 
l’America  Settentrionale  fopra  un  piede  fi  no¬ 
bile,  che  quella  unione  medefima  potrà  divenire 
ciò,  che  eira  era  un  tempo,  vale  a  dire,  un  prin¬ 
cipio  di  forza,  e  di  vantaggio  comune. 

Spiegatoli  in  tal  guila  il  Congreflo  ,  trovò  nel 
Pai  lamento  di  Londra,  chi  non  meno  contro  il 
Pioclama  fi  dichiaro  ardentemente.  In  più  gior¬ 
ni  di  dilpute  fuvvi  agitato,  fe  fi  dovefle' ritratta¬ 
re  il  Proclama  ,  come  gli  Antiminideriali  pro¬ 
ponevano  ,  e  contro  cui  fi  fagliarono  ne’  modi 
i  più  liberi  ,  ed  i  più  energici .  La  Solenne  Pro¬ 
tetta  ,  che  qui  diamo,  lottofcritta  da  trentuno 
Pari ,  ed  inferita  ne’  Regidri  della  Camera  Al¬ 
ta  ,  fpiega  badantemente  quali  fodero  li  fenti- 
menti  del  Partito  opponente ,  ed  ebbe  motivo 
dall’ edere  data  difapprovata  la  Propofizione  di 
lignificare  il  diigudo  della  Camera  rilpetto  al 
detto  manifedo.  Eccone  il  contenuto. 

,,  I.  Perchè  le  Leggi  pubbliche  delle  Nazioni 
coerenti  ai  dettami  di  Natura  ,  ed  ai  Precetti 
della  Religion  rivelata  ,  ci  vietano  il  ricorrere' 
alle  edremità  della  guerra,  unicamente  per  cre¬ 
derli  quella  da  noi  efpediente  ,  o  in  altro  calo 
qualunque  fiali  il  continuarla  col  line  d!  una  de¬ 
flazione  .  Noi  lappiamo  ,  che  i  dirit  ti  di  guer¬ 
ra  lonq  oaioli  ;  e  in  vece  d’eftenderci  in  minuti 
dettagli  e  fpeculazioni  di  pericoli,'  e  di  danni, 
ci  dobbiamo  limitare  e  ridringere  a  ciò,  che  più 
preme.  Ci  ha  edremamente  colpito  il  vedere  per¬ 
vertita  ed  abufata  la  prima  legge  di  natura,  della 
confervazion  di  fe  dedo,  fatta  degenerare  in  un 
principio,  che  didrugge  tutte  le  altre  leggi  ;  ed  il 
veder  piantata  una  nuova  regola  ,  mediante  la 

qua- 
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quale  vien  renduta  incompatibile  colla  prc i  penta 
dell’  uman  genere  la  propria  ficurezza  .  ^eU  o 

«etti  di  guerra  ,  che  non  poffono  efftttua  .  p 
mezzo  di  oftilità  chiare  e  onorate ,  non  debboi^ 

effettuare  in  modo  veruno  .  Un  ^  , 

ha  mezzo ,  ma  che  è  a  capriccio ,  e :  un  fino  U 
legale.  Il  Manifeiìo  pianta  efpreflamente  il  cal 
intermini ,  mentre  non  annunzia,  che  lagueira 
eftremità  e  di  deflazione  bulla  certezza  ,  che 

le  Provincie  fieno  per  divenir  ’ 

I  quindi  l’aumento  delle  forze ,  o i  Potenza  c  i  un 

p/eSum,  =  accompagnato  la  perdi, a  de  noflro 
Dominio  •  in  mezzo  ai  noflrt  timori  delle  ulte 
£  “ Sventure  ,  che  ci  fovraftano  ,  ella  g  una 

materia  di  nuovo  difettilo  ,  ed  “"VmnT'fian- 
ve-20°na  il  vederfi  da  una  Commiffione,  han 

cheeeiata  dal  gran  figlilo  di  quello  Regno  ,  de- 
S  una  Dichiarazione  per  defolare  un  vallo 
Continente  unicamente  perche  o  non  abbiamo 
laputo  confervarlo,  o  perche  non  abbiamo  fot- 

“ir'PacLTn'manifeftare  la  rifoteione  deli- 
berata  di  violare  la  Legge  delle  Nazioni,  dee  ni 
neceffità  forfè  intimorire  ogni  Stato  Europeo  .  Ogni 
Comunità  ha  un  rifpetto  fipeciale  a  quella  Leg- 
oe  ed  ha  altresì  i  fuol  naturali  vendicato!  i  .  In 
auelfo  tempo  medelìmo  circondati  da  Nemici , 
e  fenza  alcuno  Alleato  non  conviene  irritare ,  e 
provocare  viamaggiormente  le  pftjlita  d>  Nemici 
dichiarati,  o  proccaciarfi  la  inimicizia  degli  Sta- 
ritSi.  Nei  confidiamo,  che  la  forca  nam- 
sale  di  quello  Regno  ,  ci  afficun  da  un  dieta 
conquifta  ;  ma  non  vi  ha  al  Mondo  Nazione , 
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die  pofla  aflicuratTi  dall’  invafione ,  e  dalle  in¬ 
cursioni  nemiche  .  E  Sembra  a  noi  Somma  fre- 
nella  ,  e  inlìeme  una  patente  malvagità  l’efpor- 
re  quelle  Regioni  a  depredamenti  crudeli ,  e  ad 
alni  oltraggi ,  che  e  loverchio  1  additar  per  mi¬ 
nuto,  ma  che  contengonfi  tutti  nell’idea  delle 
ertremità  della  guerra,  e  della  defolazione,  con 
iSlabilire  una  falla,  infame,  eperniziofa  maffima, 
die  ciò  ,  che  non  abbiamo  interefle  di  confer- 
vare  ,  c’  induca  nella  neceirità  di  distruggerlo . 
Ha  quello  Regno  per  lunga  ferie  di  tempi  go¬ 
duto  una  profonda  interna  pace,  ed  è  flato  il 
più  florido  d’ogn’ altro  per  le  Arti,  e  per  i  pof- 
ièdimenti  di  quello  Stato  felice.  E'  flato  l’am¬ 
mirazione  del  Mondo  tutto  per  le  fue  culture , 
e  per  la  fua  ubertà  ;  a  conforto  dei  bifognofl , 
con  ifplendore  dei  ricchi ,  e  pel  ben’ertere  ,  e  la 
profperità  dell’ Universale.  Una  tal  lunazione  di 
Sicurezza  potrebbe  aferiverfi  alla  grandezza  del 
notlro  potere;  ma  con  maggior  convenienza  ,  e 
con  più  verità  dobbiamo  attribuire  quella  Sicu¬ 
rezza  medesima  all’antica  giuftizia,  all’onore, 
all’umanità,  e  alla  generosità  di  queSlo  Regno, 
che  attrae  le  benedizioni  della  Providenza  Sopra 
un  Popolo,  che  pone  la  fua  profperità  nel  bene¬ 
ficare  il  Mondo  ,  e  che  interefla  nella  propria 
fortuna  tutte  le  Nazioni ,  il  cui  efempio  di  dol¬ 
cezza  ,  e  di  benignità  rende  a  un  tempo  medesi¬ 
mo  umani  gli  altri ,  e  fe  SleSTo  inviolabile .  Dal 
dipartirli  da  quelli  Solidi  principi ,  ed  affidarli 
vanamente  alla  fralezza  delle  forze  umane,  e  all' 
efficacia  delle  armi  ,  rendute  importanti  dalla 
loro  perverfione,  noi  piantaremo  dei  principi,  e 
fomminiSlraremo  degli  efempi  della  più  attroce 

bar- 


dell’  America.  22.1 

barbarie.  Noi  temiamo  fortemente,  che  tutto.il 
noftro  potere ,  la  noftra  tranquillità ,  e  la  noftra 
opulenza ,  fieno  per  dileguarli  qual  nebbia ,  e  che 
le  crudeltà,  l’efercizio  delle  quali  penfiamo  che 
falvino  quello  Regno,  perchè  è  renwto  l’ogget¬ 
to  loro  immediato,  fieno  per  avvicinarfi  a  que¬ 
lle  Cofliere  ,  e  forfè  anche  alla  bafe  di  qudlo 
Regno . 

III.  Perchè,  fe  la  fpiegazione  data  nelle  dii- 
pute  efprima  il  fenlo  verace  dell  Articolo  dei 
Manifelto  ,  dovrà  farfi  una  tale  fpiegazione,  e 
da  una  fi  eminente  autorità  ,  quanto  fu  quella 
dalla  quale  venne  pubblicato  originalmente  l’Ar¬ 
ticolo  difapprovato  .  Il  fenfo  naturale  ed  ovvio 
indica,  che  finora  fono  fiate  rifparmiate  le  eftre- 
mità  della  guerra ,  che  i  Generali  di  Sua  Mae- 
ilà  ,  molli  da  principi  di  benignità,  e  di  polizia, 
fi  fon  rattenuti  dal  defolare  iLPaefe,  ma  che 
tutta  l’indole,  e  tutta  la  futura  condotta  della 
guerra  ,  forz’è  che  muti  faccia  per  rendere  1’ 
unione  Americana  la  più  mifera,  che  fia  pol- 
fibile  alla  Francia.  Ciò  al  noftro  modo  d’inten¬ 
dere  ,  implica  una  minaccia  di  condur  la  guerra 
agli  eftremi ,  e  alla  defolazione,  o  piutofto  alla 
total  diftruzione.  E  ficcome  alcune  difpute  della 
Camera  ,  tuttoché  coperte  ,  ed  alcuni  Atti  di 
enorme  crudeltà,  e  del  tutto  conformi  alle  idee, 
che  fi  rilevano  nel  Manifefto,  fono  fiate  ulti¬ 
mamente  efeguite,  diviene  più  neceflario  per  la 
ficurezza ,  e  per  l’ onore  infieme  di  quella  Na¬ 
zione,  che  fia  fatta  la  pretefa  fpiegazione  .  Sic. 
come  quella  vien  ricufata  ,  noi  purghiamo  fol- 
tanto  noi  ftefli ,  e  le  noftre  cofcienze  col  dichia* 
rare  a!  noftro  Paefe,  ai  nofiri  vicini  3  ed  a  qua- 

luu- 
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Junque  individuo  ,  che  può  patire  inconleguenzi 
di  quefla  atroce  minaccia  ,  tutto  il  delitto  ,  it 
cui  può  aver  parte  ,  e  le  malvagità,  che  pollo! 
partorire  la  lua  punizione  .  Noi  terminiamo  cc 
dichiararci  contrari  a  quelli  {entimemi  ,  e  coi 
dilìinguerci  alla  pofierità  ,  di  non  eflere  flati 
primi  a  rinnovare,  ed  approvare,  o  a  tollerar! 
il  riforgimento  di  quella  ferocità,  e  barbarie  guer¬ 
riere  ,  che  una  benefica  Religione ,  coftumi  ingen 
tifiti ,  e  un  vero  onor  militare  hanno  da  lungc 
tempo  bandita  dal  Mondo  CrifHano . 


Tr  X  rf 


CAPITOLO  IX. 

Barbarie  de ’  Partitanti  Inglefi  uniti  a  Selvaggi  nella 
Penfiluania  .  Singolare  modo ,  con  cui  fogliono  colàfor. 
mar  fi  le  Piantaggro?ti  .  Stato  delle  Scienze  ,  della  P\e - 
ligione  nelle  Colonie  ,  e  de 5  loro  debiti  nazionali .  Mi- 
Jure  per  pagarli  .  Il  Teatro  della  guerra  Americana 
fi  rivolge  al  mezzogiorno  »  GT  Inglefi  vi  conquifiano 
rifola  di  S.i  Lucia  ,  invano  [occorfa  dai  Trance  fi , 
che  battuti  ritornano  alla  Martinica  ,  Li  Colonifii  Io- 
no  altresì  battuti  alla  Giorgia  .  li  I\egj  vi  acquifiano 
Savannab  la  Capitale  ,  ed  il  Forte ,  ?  /<*  Città  di  San ~ 
turj  ;  vi  difiruggono  piantaggioni ,  e  baftimenti . 

LE  minaccie  fatte  dalli  Commi  (far;  Britannici 
4  prima  di  ritirarli  dall'  America  erano  già  in 
parte  Hate  efeguite  da’  due  Colonelli ,  li  cui  no¬ 
mi  non  troveranno  regiftro  nell’  Kloria  ,  troppo 
barbara ,  e  crudele  eftendo  Hata  la  loro  condot¬ 
ta.  Spediti  que’  due  Uffiziali  ,  con  de  diftacca- 
menti  alla  fchiena  della  Penfilvania ,  vi  raccol- 

fero  alcuni  Corpi  di  Selvaggi  di  quelle  interne 

par- 
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parti  ,  ed  avvanzatifì  in  mezzo  a  quelle  piantag¬ 
gini  di  sì  florida  Colonia,  penetrarono  quaftal 
Delavare,  per  la  via  interna  diftruggendo  e  tru¬ 
cidando  tutto  ciò  ,  che  incontravano  nella  lan- 
guinaria  loro  marcia  .  Il  modo  con  cui  fovven- 
te  fl  formano  in  quella  Provincia  le  piantaggi¬ 
ni  ,  le  rende  più  delle  altre  efpofte  alle  fcorrerie 
de’  Selvaggi  ,  difetto  ,  che  diede  poi  adito  alli 
due  Colonelli  di  efeguire  le  loro  invafioni  .  Fra 
i  Colonifli  trovanti  molti ,  che  fi  fanno  un  me¬ 
li  iere  della  caccia  .  La  prima  cofa.  che  fanno , 
sì  è  di  fabbricare  una  capanna  di  legname  in 
quella  maniera.  Il  Cacciatore  invita  a  tua  Cala 
venti  o  trenta  de’  fuoi  vicini  .  Quelli  tagliano 
gli  alberi,  li  mettono  uno  fopra  Y  altro,  in  un 
quadrato  rettangolo,  rimpiendo  gl*  intervalli  di 
creta,  e  fanno  le  aperture  neceflarie  ,  ed  il  tet¬ 
to.  In  una  parola  gli  fabbricano  una  cafa  di  le¬ 
gno  ,  e  per  tutto  quello  non  ricevono  fennon  un 
boccale  di  acquavite  ;  ma  il  Colono  alfiftito  è 
pronto  a  rendere  un1  eguale  ferviggio  .  Prelfo 
quella  capanna  sì  forma  effo  un  giardinetto ,  ed 
un  Campo  per  feminare  della  biada  quanta  glie¬ 
ne  abbifogna  per  la  propria  Famiglia.  Gran  nu¬ 
mero  di  quelli  Cacciatori  dimorano  ne3  lìti  i  più 
lontani  dalle  Colonie  in  poca  diftanza  di  un  bo- 
fco ,  o  nel  bofco  delio  .  Alcun’  anni  dopo  quel 
primo  dilfodamento  ,  vengono  de'  Scozzefi  ,  o 
Irlandefi,  che  ricercano  di  llabilirfi .  Là  trovano 
una  terra  diggià  mezzo  dilfodata .  La  comprano 
dalli  Cacciatori,  e  sì  fanno  dare  dal  proprietario 
una  inveftitura  col  pagare  la  tafla  ,  locchè  il 
Cacciatore  don  fuoi  fare .  Il  di  lui  poffelTo  non 
è,  che  prò  interim  ;  onde  egli  avvanza  più  lun- 
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oj ,  sì  fabbrica  una  nuova  capanna  ,  e  dilfodano 
un'altro  terreno.  UScozzefe,  o  l’ Irlandefe com- 
pifce  poi  di  coltivare  la  fua  terra,  e  vi  coftrui- 
ice  una  buona  Gafa ,  e  la  Capanna ,  lafciata  dal 
Cacciatore,  diventa  una  Italia*  A  capo  di  qual¬ 
che  anno  fabbrica  una  nuova  abitazione  di  ma- 
roni  più  comoda  ,  e  più  folida  ,  e  l’altra  cafa 
gli  ferve  di  cucina  ,  o  di  magazzino .  Sovvente 
l’ Irlandefe,  o  il  Scozzefe  vende  il  tutto  alliTe- 
defchi ,  e  di  quella  Nazione  vi  fono  più  di  cen¬ 
to  mila  Individui  nella  fola  Penfilvania,  impie¬ 
gando  quelli  il  loro  denaro  ben  più  volentieri 
ad  acquiltar  terre  di  quello  ,  che  in  qualunque 
commercio .  Lo  Scozzefe ,  o  l’ Irlandefe  trova  il 
fuo  profitto  a  disfarli  in  firn  il  modo  della  fua» 
terra ,  e  fe  ne  procura  un’  altra  ;  vende  poi  an¬ 
che  quella,  e  finalmente  è  il  Tedefco  quello,  che 
rella  vero  Proprietario  delle  nuove  piantaggini  » 
La  maggior  parte  de’  Colonifti  d’origine  In- 
glefe  (i)  fono  Presbiteriani  ;  quindi  non  hanno 
alcun  Vefcovo  Anglicano  in  tutta  l’ America  « 
Tutte  quelle  Chiefe  dipendono-  dal  Vefcovo  di 
Londra ,  e  tutti  li  Minillri  fono  obbligati  a  farli 

efa- 
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(i)  Per  irruzione  della  gioventù  nelle  feienze fu  eret¬ 
ta  a  Rofion  una  Umverfità  ,  e  dopo  il  1749*  alt)  a  a 
Filadelfia  dal  S.  Franklin  .  Quefla  è  formata  da  un  I  re - 
fidente  ,  che  ha  500.  zecchini  alt*  anno  ,  e  d*  quattro 
Profeffori ,  che  due  ne  hanno  400*,  e  gfi  altri  due  300, 
oltre  a  ciò  ,  che  ricavano  dalle  Lezioni  particolari  .Ss 

ne  fono  già  ftampati  gli  ^Atti  ;  e  nel  ^7^4*  Ju  J  a  ly~ 
ta  anche  una:  Cattedra  dì  Medicina ,  la  Teo  ozia  vi  ? 

però  sbandita  « 
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efaminare  ,  ed  ordinare  nella  Inghilterra..  Ciò 
coda  ad  ognuno  almeno  40,  o  50,  ghinee. 
Non  v*  hanno  nemeno  Tribunali  ecclelìadici  3 
onde  gli  affari  di  fimil  genere  vengonvi  giudica¬ 
ti  parte  da  Giudici  Secolari  ,  e  parte  dalle  Af- 
icmblee  del  Paefe  .  V}  hanno  delle  Comunità 
Cattoliche  nel  Mariland  ,  e  nella  Penfilvania; 
in  quella  ultima  perchè  la  tolleranza,  (1)  gene¬ 
rale  di  qualfìfia  religione  vi  è  introdotta,  e  nel 
Mariland  ,  perchè  la  Famiglia  di  Baltimore  pro¬ 
prietaria  del  Paefe,  era  una  volta  della  Religio¬ 
ne  Cattolica  Romana.  Nelle  altre  Colonie  vi  fo¬ 
no  poche  Chiefe  Cattoliche  .  Ebrei  non  fe  ne 
trovano  fennon  nella  Penfilvania  ,  ed  alla  Nuo¬ 
va  Jorck,  dove  hanno  una  Sinagoga  . 

Le  turbolenze  Americane  avevano  medi  inan- 
guftie  gli  Ecclelìadici ,  perchè  non  fapevano  di- 
chiararfi  contro  la  Corte  ,  forfè  perchè  da  effa 
folo  fperar  poffono  de5  Benefizi  .  Furono  però 
foccorfi  con  una  fottofcrizione  apertali  a  Lon¬ 
dra  a  loro  follievo,  e  predo  fu  fottofcritto  per 
2145.  lire  derline ,  concorrendovi  anche  gli  Ec- 
cledadici  del  Partito  della  oppofizione,  affine  di 
renderfi  benevola  la  Corte,  giacché  comparivano 
i  nomi  de  fottofcriventi  .  Un  Vicario  Campa- 
gnuolo ,  cui  poco  importava  di  Benefizi  così  fot- 

to- 


(1)  La  intolleranza  regna  tanto  nella  Nuova.  Inghil 7 
terra  ,  che  nell'  Aprile  1778  fu  fatto  Decreto  ,  che  eh * 
non  è  Protefìante  non  fojfa  entrare  nell ’  Ajfemblea  ,  nè 
aver  Carica  alcuna  .  Il  [ingoiare  fi  è  ,  che  tale  Deere • 

10  approvofit'  in  quella  Provincia  Americana ,  mentri 

11  Senato  Britannico  conferiva  a 1  Cattolici  Romani  i  file 
diflinti  P  ì  Dileggi . 

Am.  T.  11L 
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to  feri  (Te  .  „  lo  nulla  dimando  ,  non  dò  cos' alcuna  ì 
coiaio  eòe  fcbiacciano  le  tejlc  *101  mettano  gli  empia - 
ftri.„  Un’altro  enunciando  dal  Pulpito  la  que- 
flua  ordinata,  così  elpreffe  il  Tuo  parere  all’ au¬ 
ditorio  • ,,  QHefìa  cofa ,  fratelli  ,  c  tutto  al  contra¬ 
rio  del  Vangelo  .  Il  Salvatore  nel  [ito  Divino  Ser¬ 
mone  full ’  elemofina  vi  avverte  ,  cb‘  ella  deve  farfi 
in  fecreto  ,  perchè  il  voftro  Padre  ,  che  vede  ciò , 
che  fucccde  in  fecreto  ,  vi  dara  una  eguale  ricom¬ 
poni a  dinanzi  al  Mondo  .  Ma  m  quello  affare ,  colo¬ 
ro  che  faranno  elemofina  dinanzi  al  Mondo ,  ne  ave- 
ranno  la  ricompenfa  in  fecreto .  „ 

Di  poca  conliderazione  erano  però  cotefti  ma¬ 
li  in  confronto  di  quelli  ,  che  fofferiva  il  pieno 
delle  Colonie,  alle  quali  troppo  gravofa  era  or¬ 
mai  la  guerra ,  adicurando  li  calcolatori  Inglelì , 
che  avevano  effe  fedanta  mil  ioni  di  lire  (Tedi¬ 
ne,  e  vantandoli  gli  Americani  (Tedi  ,  che  ave¬ 
vano  potuto  ricavarne  ad  impreftito  altri  quat¬ 
tro  millioni  dagli  Olandeli.  Una  forgente  di  ric¬ 
chezze,  avevano  però  le  Colonie  Settentrionali 
Americane  capace  di  eftinguere  sì  enorme  debi¬ 
to ,  ed  era  quella  un’  immenfo  terreno  ,  di  cui 
trovandoli  ede  in  podedb  potevano  venderlo  libe¬ 
ramente  .  Se  fodero  però  per  trovarli  comprato¬ 
ri ,  per  tanto  dravagante  lumina,  era  quello  un 
Problemma ,  che  il  lolo  buon  elìto  della  guerra 
feioglier  poteva . 

Le  apparenze  non  ne  fembravano  favorevoli  / 
tutto  il  maggior  sforzo  delle  armi  fi  era  rivolto 
verfo  T  America  Meridionale,  e  pareva  che  i 
Francefi  penfadero  più  alle  loro  podedioni ,  che 
a  difendere  quelle  de’  loro  Alleati.  S’era  infatti 
il  Vice  Ammiraglio  Eltaing  ,  diflaccato  il  dì  5 
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Novembre  eoa  la  fua  Squadra  da  Bofton  ,  ed 
era  arrivato  il  dì  8.  Decembre  alla  Martinica  * 
approdando  al  Forte  Reale  .•  Due  giorni  dopo  un 
confiderabile  Corpo  di  Truppe  Inglefi  y  fotto  al 
comandò  del  Generale  Maggiore  Giacomo  Grant 
giunfe  dalla  Nuova  Jorck  alla  Ifola  di  Barba- 
da  .  I  battimenti  y  che  le  trafportarono  furono 
convogliati  dalle  Navi  da  guerra  il  Pretton  di 
50  cannoni  montato  dal  Comandante  della  Squa¬ 
dra  S.  Hotham,  dal  S.  Albano  di  64.  del  Ca¬ 
pitano  OnsloeW' ,  dal  Monmouth  di  64.  del  Ca¬ 
pitano  Griftil  y  dall"  Ifide  di  50.  del  Capitano 
Raynor  ,  dal  Centurione  di  50.  del  Capitano 
Braith-Waite,  dalla CarcafTa  galeotta  bombarda, 
e  da  alcune  Fregate  .  Il  dì  12.  unitali  quella  alla 
Squadra  dell’ Ammiraglio  Barington  ,  fecero  uni¬ 
te  vela  per  S.  Lucia,  dove  giunfero  (1)  il  gior¬ 
no  appreso ,  e  vi  sbarcarono,  fenz’  alcuna  oppofi-. 
zione ,  le  truppe  alla  Rada  di  Chee . 

Fu  quell’ Ifola  occupata  dagl’ Inglefi  nel  1639  , 
ina  dieciotto  anni  dopo  li  Caraibi  di  S.  Vincen¬ 
zo  ,  della  Martinica,  e  di  S.  Lucia  Beffa  gli 
trucidarono  nell’  lAgoflo  1640,  pochiffimi  effen- 
dofene  fai  vati .  Nel  1650.  il  Francefe  Rottile  Iati 
fposò  una  Selvaggia  ,  quindi  era  amato  da  que’ 
popoli.  Vi  fi  {labili  con  40  de’  fuoi  ;  fu  foffer- 
ìo,  ma,  morto  egli ,  perirono  quafi  tutti  i  Coloni 
per  mano  de’ Caraibi.  Nel  1664  la  rioccuparono' 
gl’ Inglefi  e  l’ evacuarono  due  anni  dopo'.  Ri¬ 
tor¬ 


ti)  Si  legge  la  deferizione  di  quefìe  Ijole  alla  pag 
XXXVI,  della  Introduzione  d  quefia  i/lori  a  del  primo 
tomo.- 
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tornativi  i  Francefi ,  vi  furono  venti  anni  dopo 
diftrutti  .  Fu  però  frequentata  da  quelli  delia 
Martinica  ,  che  profittavano  del  legnarne  prege¬ 
vole  di  S.  Lucia,  di  cui  nel  1718.  fu  accorda¬ 
ta  la  proprietà  al  Marefciallo  d’Ertrees.  Egli 
fece  paffare  Soldati ,  e  Coloni ,  ma  la  Corte  di 
Londra,  che  la  pretendeva  ,  la  diede  nel  1722. 
al  Duca  di  Montaigur  ,  che  ne  prefe  portello. 
Nel  1731.  ne  fu  afficurata  la  proprietà  alla  Fran¬ 
cia  .  Per  conolcer  poi  la  importanza  della  Ifola 
di  S.  Lucia  meglio  non  può  da  noi  farfi ,  che 
feguire  il  Sib.  Abate  Raynal ,  allora  quando  cosi 
intorno  di  elfa  fcrive  nella  applauditiffima  fua 
Opera . 

„  Il  primo  ufo,  che  la  Corte  di  Verfaglies  fi 
proponete  di  fare  del  fuo  acquillo,  fi  fu  quello 
di  ridurlo  ad  un  Emporio.  S’era  d’ alcuni  anni 
già  fi  abilito  ,  che  le  Colonie  dei  vento  non  po- 
telfero  fare  a  meno  nè  delle  legna  ,  nè  de’  be- 
fìiami  dell’  America  Settentrionale  .  S’  incontra¬ 
vano  degl’inconvenienti  nell’ ammettergli  a  drit- 
tura  i  onde  S.  Lucia  ,fu  fcelta  come  un  luogo 
affai  proprio  al  ricambio  di  quelli  generi  co’  Si~ 
roppi  della  Martinica ,  e  della  Guadaluppa  ;  ma 
l’ efperienza  fece  torto  conofcere  ,  che  quella  dif- 
pofizione  forte  impraticabile . 

Perchè  la  medefima  aveffe  potuto  aver  luogo, 
farebbe  convenuto ,  che  gl’  Inglefi  averterò  sbar¬ 
cati  i  loro  carichi ,  e  cuftoditi  a  bordo  de’  loro 
baflimenti,  o  venduti  a’  Negozianti  ftabilitr  nell’ 
Ifola  ;  tre  combinazioni  egualmente  imponibili . 

-  Quelli  navigatori  non,  fi  determineranno  giam¬ 
mai  a  perdere  di  veduta  i  loro  armenti  ,  la  guar¬ 
dia  ,  il  nutrimento ,  e  gli  accidenti  de’  quali  gli 
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rovinerebbero  ;  nè  a  pagare  de’  magazzini  p et 
il  loro  legno ,  perocché  una  Mercatanzia  di  co- 
sì  tenue  valore ,  e  di  così  groffo  volume  non  può 
foftenere  fi  fatte  fpefe  .  Non  vi  è  fperanza ,  che 
i  medefimi  afpettino  pacificamente  fopra  i  loro 
battimenti  de’  Mercanti,  che  vengano  dall’Ifole 
Francefiper  contrattare  con  dii;  la  loro  maniera 
di  trafficare  non  può  uniformarli  a  fiffatte  lentezze  . 
Non  refterebbe  adunque ,  che  il  mezzo  de*  Com¬ 
mercianti,  i  quali  li  ftabiliffero  in  S.  Lucia,  co¬ 
me  compratori ,  e  venditori  intermedi  ;  ma  le  lo¬ 
ro  operazioni  farebbero  neceflariamente  così  care 
che  lì  renderebbe  impoffibile  il  fervirfene. 

Le  difficoltà  non  fono  meno  grandi  dalla  par¬ 
te  de’  Proprietari  de’  Siroppi,  che  da  quella  de’ 
Provveditori  delle  produzioni  Settentrione,  li .  Ac¬ 
cottimati  i  primi  a  vendere  la  loro  derrata  a 
trentacinque ,  e  trentafei  lire  il  barile,  non  con- 
fentiranno  giammai  al  ribatto  di  due  quinti  del 
prezzo,  che  farebbero  aflòrbi  ti  dalle  vetture,  dal¬ 
la  diminuzione  del  liquore,  e  dalla  commiffio- 
ne.  Che  fe  l’Inglefe  fi  vede  obbligato  a  pagare 
i  Siroppi  a  un  prezzo  più  caro  di  quello  di  pri¬ 
ma,  farà  coftretto  ad  aumentare  proporzionata¬ 
mente  ,  anche  il  prezzo  delle  fue  Mercatanzie , 
le  quali  il  confumatore  fi  troverà  fuori  di  ftato 
di  pagare  fi  care .  ' 

li  Miniftero  Francefe,  ftaccandofi  dalla  prima 
fua  idea  fenza  rinunziarvi  formalmente  ,  s’è  da¬ 
to  il  penfiero  di  ftabilire  alcune  colture  in  S. 
Lucia  .  Nel  17^3  ha  fatto  etto  pattare  con 
grave  difpendio,  e  con  un’apparato  più  grande 
di  quello,  che  convenire,  da  fette  in  ottocento 
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uomini  ,  il  miferabil  dettino  de’  quali  infpira 
piuttofto  pietà,  che  forprefa  .  Sotto  i  Tropici, 
le  Colonie  meglio  ftabilitecoftano  ordinariamen¬ 
te  la  vita  ad  un  terzo  de’  Soldati ,  che  vi  tt  fpe- 
difcono  ,  febbene  fiano  etti  fani,  robufti  ,  é  ben 
trattati .  E'  forfè  cofa  forprendente  ,  che  quefti 
miferabili  prefi  dalla  plebaglia  della  Europa,  ed 
abbandonati  a  tutti  i  flagelli  dell’indigenza  ,  ed 
a  tutti  gli  orrori  della  difperazione ,  fiano  ge¬ 
neralmente  periti  in  un’  Ifola  incuba,  e  mal  lana. 

Il  merito  di  popolarla  fi  rifervava  agli  ftabili- 
menti  vicini  .  I  Francefi,  che  avevano  vendute 
con  fommo  vantaggio  le  loro  Piantagioni  della 
Grenada  agl’  Inglefi  ,  hanno  trafportata  in  S. 
Lucia  una  parte  de’  loro  capitali .  Molti  colti, 
valori  di  S.  Vincenzo  ,  fdegnati  nel  vederli  co- 
flretti  a  comprare  un  fuolo,  ch’etti  avevano  dif, 
Iodato  con  travagli  incredibili ,  hanno  prefa  la 
medefima  flrada  .  La  Martinica  vi  ha  fommini- 
flrati  gli  abitanti  ,  che  avevano  delle  pofiettìoni 
o  poco  feconde ,  o  troppo  riftrette  ;  ed  i  nego¬ 
zianti  ,  che  hanno  ritirato  una  parte  decloro 
capitali ,  per  impiegargli  nell’agricoltura.  E'  fia¬ 
ta  diflribuita  gratuitamente  a  ciafcuno  una  por¬ 
zione  di  terra  proporzionata  alle  fue  facoltà . 
Coloro,  che  non  ayevano,  che  de’  deboli  mezzi 
fi  fono  limitati  a  travagli  ,  _  che  non  efigevano 
molte  anticipazioni .  I  più  ricchi  hanno  abbrac¬ 
ciate  dell’  intraprefe  più  confiderabili . 

Si  fono  già  formate  nella  Colonia  nove  ^r" 
rocchie ,  otto  fotto ,  ed  una  fopravento .  Ciietta 
preferenza,  data  ad  una  parte  dell’ Ifola  a  fron, 
te  dell’altra  non  deriva  dalla  Superiorità  del  fuolo 
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ma  più ,  o  meno  dalla  facilità  di  ricevere,  e  di 
/pedi re  i  battimenti.  Coir  andar  del  tempo,  quel¬ 
lo  fpazio,  eh5  è  flato  da  principio  tralcurato  ,  fa¬ 
rà  anch’  etto  occupato  ,  perocché  vi  fi  fcopronO 
giornalmente  de5  leni  ,  ne’  quali  poHono  imbar¬ 
caci  fopra  i  Canot  tutte  le  fpecie  delle  produ¬ 
zioni  . 

Una  ftrada  ,  che  gira  intorno  flfola,  e  due, 
che  r attraverso  dall’Eft  alfOvett,  facilitano 
il  più,  che  fi  putta  defiderare ,  il  trafporto  delle 
derrate  dalle  piantagioni  a’  luoghi  dell’  imbarco. 
Col  tempo,  e  coll’aumento  delle  ricchezze  que¬ 
lle  (Irade  arriveranno  a  quel  grado  di  perfezio¬ 
ne,  che  non  fi  potevan  dare  alle  medefime  dap¬ 
principio  ,  fenza  fottopporfi  '  a  diipendj  troppo 
gravofi  per  uno  flabilimento  nafeente .  I  travà¬ 
gli  impiegati  nel  formarle  ,  hanno  ritardata  la 
coltura  ,  ed  eccitate  delle  mormorazioni  ,  ma  i 
Coloni  incominciano  a  benedire  la  mano  favia  , 
e  collante  ,  che  ha  ordinata,  e  regolata  quella 
operazione  per  loro  vantaggio. 

Nel  primo  di  Gennaro  J772  la  popolazione 
bianca  delle  Colonie,  afeendeva  a  2018  pedone 
d’ ogni  età,  e  fetto  .  V’  erano  663  Negri  liberi , 
e  12795  Schiavi.  I  fuoi  armenti  confiflevano  in 
228  fra  muli ,  e  Cavalli ,  in  2070  befiie  cornu¬ 
te,  e  3184  montoni,  e  capre;  38  piantaggini 
di  Zucchero,  le  quali  occupavano  978  quadrati 
di  terra  :  5395889  piedi  di  caffè,  1321600  pie¬ 
di  di.  caccao;  e  367  quadrati  di  cotone  forma¬ 
vano  tutte  le  fue  culture  .  Il  loro  prodotto  at¬ 
tuale  è  di  quattro  milioni  di  lire;  e  quella  ren¬ 
dita  deve  per  qualche  tempo  aumentarli  a  ragio¬ 
ne  dim  ottavo  per  anno. 

P  4  Re- 


Storia 

Regnava  generalmente  nell’  Ifole ,  un  pregiu¬ 
dizio  contro  S.  Lucia .  La  natura ,  fi  Coleva  di¬ 
re  ,  aveva  negato  a  quell’  Ifola  tutto  ciò ,  che 
può  coftituire  una  Colonia  di  qualche  importan¬ 
za.  Secondo  l’opinione  pubblica,  il  fuo  Territo¬ 
rio  ineguale  non  era  fennon  un  tufo  arido ,  e 
pietrofo ,  incapace  di  pagare  le  fpefe ,  che  fi  fof- 
fero  fatte  per  dilfodarlo .  L’ intemperie  del  fuo 
clima  doveva  divorare  tutte  quelle  audaci  pedo¬ 
ne,  che  fpinte  dall’avidità  d’ arricchirli ,  ovvero 
dalla  difperazione ,  folfero  quivi  paliate  .  Quelle 
idee  erano  ricevute  univerfalmente . 

Ma  alcune  felici  efperienze  devono  dilinganna- 
re  i  più  prevenuti .  11  iuolo  di  S.  Lucia  non  c 
di  cattiva  qualità  fu  i  lidi  del  mare,  e  diviene 
migliore  a  mifura  ,  che  li  và  avanzando  entro 
terra .  Può  tutto  dilfodarfi  con  buon  efito  ,  ad 
eccezione  di  poche  montagne  alte  ,  e  fcofcefe , 
falle  quali  fi  fcuoprono  facilmente  delle  tracce 
d’ alcuni  antichi  Vulcani.  Vi  fono  ancora  in  una 
profonda  Valle  ,  otto  o  dieci  Itagni  d’acqua, 
che  bolle  in  una  maniera  alfai  forprendente  e  fi 
mantiene  calda  per  il  tratto  di  fei  mila  pertiche 
dopo  elfere  efcita  da  fuoi  ferbatoj  .  Non  fi  tro¬ 
vano  per  vero  dire  nell’ Ifola  delle  gran  pianu¬ 
re;  ma  molte  delle  picciole,  dove  fi  polfonofta- 
bilire  delle  piantaggioni  di  Zucchero  ,  che  diano 
un  prodotto  di  quindici  milioni  di  libbre  effetti¬ 
ve.  La  ftretta,  e  lunga  figura  di  quella  Poflef- 
fìone  renderà  il  trafporto  del  medefimo  affai  fa¬ 
cile  ,  in  qualunque  fito  ne  fiano  piantate  le 

L ’  aria  nell’  internò  di  S.  Lucia ,  e  la  Itena  , 

ch’era  nelle  altre  Ifole  prima,  che  quelle  fode¬ 
ro 
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ro  abitate  ,  cioè,  dapprincipio  impura,  e  poco 
falubre;  ma  a  mifura,che  fi  vanno  abbattendole 
forelte ,  o  fcuoprendo  i  terreni ,  efla  diviene  m 
pericolofa .  Quella  che  fi  refpira  fopra  una  par¬ 
te  delle  colle,  è  più  infetta  .  Ne’  luoghi  fott  - 
vento  delle  medefime  ,  (corrono  alcuni  piccio 

fiumi  i  quali  partendoli  dal  piede  e  e  mon  ,- 
gne,  non  hanno -molto  declivio  per  tralporurli 
fé  Sabbie ,  che  il  fluito  del  Mare  getta  lidia  loro 

imboccatura  ,  tale  inoperabile  oflaco  °  a  ’ 
fi  formino  nel  mezzo  delle  terre  de  pantan i  m- 

falubri  .  Una  ragione  cosi  fenfibfle  era  ballata 

ad  allontanare  da  quella  Contrada  i  pochi 
raibi  ,  che  vi  fi  trovarono  al  primo  approdai  v 
degli  Europei  .  I  Francefi  ,  (pinti  nel  Nuovo- 
Mondo  da  una  palfione  più  violenta  dell  amor 
della  propria  confervazione ,  erano  meno  dimci- 
li  degli  delti  Selvaggi  ;  onde  ftabdirono  princi¬ 
palmente  in  quella  eftenfione  le  loro  culture . 
Elfi  faranno,  pretto  ,  o  tardi  puniti  della  cieca 
loro  avidità  ,  qualora  almeno  non  coftruifcano 
degl’  argini  ,  e  non  fcavino  de’  Canali ,  per  pro¬ 
curare  alle  acque  un  fcolo  .  La  finubrita  dell 
aria',  di  cui  fi  gode  fopra  t  Fiumi  del  Care- 
nago  ,  e  del  Marigot ,  che  feorrono  in  letti  al¬ 
quanto  più  profondi,  atti  cura  il  buon  elico  di  tal 

efpediente. 

L’attività  de’  coltivatori,  non  incontra  alcuno 
di  quegli  oftacoii  ,  che  impedirono  da  pertutto  o 
altrove  i  lavori .  Cinquant’  uomini  deftinati  a  man¬ 
tenere  il  buon’ordine  pubblico  ,  fono,  le  Truppe 
di  S.  Lucia  .  Ella  non  paga  nè  direttamente, 
nè  indirettamente  alcuna  impofizione .  Si  ricevo- 
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no  indifferentemente  nelle  Tue  rade,  fenza  dirit¬ 
to  d’  introduzione,  e  d’ clorazione  le  Navi  di  tut¬ 
te  le  nazioni  .  Ciafcuna  vi  porta  a  Tuo  grado 
le  mercanzie,  che  può  vendere  a  miglior  mer¬ 
cato,  e  vi  carica  le  derrate,  che  può  rivendi  re 
al  più  alto  prezzo.  Il  Porto  diCarenago  riunifce 
molte  commodità  .  Vi  fi  trovano  dappertutto  diverli 
Seni.  La  qualità  del  fuo  fondo  è  eccellente .  Lana* 
tura  vi  ha  formati  tre  luoghi ,  ove  poffono  fpal- 
marfi  le  Navi  ;  luoghi  ,  che  non  han  bifogno  d’ 
argini,  ma  folo  degli  argani  per  voltarle.  Tren¬ 
ta  Navi  da  linea  vi  darebbero  al  coperto  degli 
oragani  ,  fenza  darli  la  pena  di  legare  le  gome¬ 
ne  a  terra.  I  battelli  del  paefe,  che  vi  li  fono 
fermati  lungamente,  non  fono  dati  giammai  gua¬ 
di  da  vermi  ;  ciò  nonoltante  ,  non  fi  fpera  che 
quedo  vantaggio  poffa  durare  per  molto  tempo , 
qualunque  ne  da  la  cagione  .  Del  redo  i  venti 
fono  fempre  proprj  a  poterne  partire  ;  e  la  più 
numerala  Squadra  potrebbe  metterfi  al  largo  in 
meno  d’ un’ ora. 

Una  fituazione  così  favorevole  può  non  fola- 
mente  difendere  tutte  le  poffeffioni  nazionali , 
ma  minacciare  anche  quelle  del  nemico  in  tutta 
l’edenfione  dell’  America  ..  Le  forze  marittime 
dell’Inghilterra  non  baderebbero  a  cuoprirne tutt' 
i  luoghi .  La  più  debole  Squadra  ,  partita  da  S. 
Lucia,  defilerebbe  in  pochi  giorni  le  Colonie, 
o  le  quali  vedendoli  meno  elpode ,  viverebbero  nel¬ 
la  più  gran  ficurezza .  Per  impedirla  di  nuocere, 
converrebbe  bloccare  il  Porto  di  Carenago  ;  e 
queda  imprefa ,  non  meno  difpendiófa  ,  che  dif¬ 
ficile  ,  potrebbe  ancora  edere  impunemente  refa 
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vana  da  un  uomo  ardito,  che  olatte  tutto  ciò, 

che  fi  può  ofare  per  mare . 

Il  Porro  diCarenago,  che  fuole  efporre  alpe 
ricolo  d’efler  prefi  i  battimenti  ,  che  fi  trovano 
alla  veduta  del  medefimo,  non  è  mai  lembi  ato 
degno  d’attenzione  alla  Gran  Brettagna,  poten¬ 
te,  ed  illuminata  abbaftanza ,  per  pcnfare  ,  che 
le  Navi  debbano  proteggere  le  rade,  non  già  le 
rade  le  Navi.  Per  la  Francia,  quello  Porto  pol- 
fiede  la  più  gran  dilefa  marittima  ,  vale  a  due 
una  lunazione,  che  non  laida  entrarvi  le  navi 
alla  vela  .  E'  di  meftieri  il  rimorchiare  lunga¬ 
mente  co’  battelli  ,  per  penetrarvi .  Non  li  può 
bordeggiare  fratte  due  punte  .  Il  fondo  aumen¬ 
tando  in  un  tratto  ,  e  pattando  pretto  terra  da 
venticinque  a  cento  braccia  d’ acqua  ,  non  per¬ 
metterebbe  agli  attalitori  d’ accoftarvifi  .  Non  vi 
può  entrare  che  un  naviglio  la  volta  ;  e  quello 
farebbe  battuto  nel  medefimo  tempo  così  dalla 
parte  d’ avanti,  come  da  due  lati  dal  luoco  del¬ 
le  Fortezze.  . 

Se  il  nemico  pretendere  d’infultare  il  1  orto  , 

farebbe  «diretto  a  difcendere  nel  feno  del  Choc; 
fpiaggia  di  una  lega  ,  divifa  dal  Porto  di  Care- 
nago  per  mezzo  della  punta  detta  Vigta  ,  che 
forma  quel  feno.  Ettendo  già  padrone  della  Vi- 
gia  ,  etto  manderebbe  a  fondo  tutte  le  Navi,  che 
fi  trovaflero  nella  rada;  o  le  forzerebbe  ad  am¬ 
mainare  le  vele;  e  ciò  farebbe  fenza  alcuna  per¬ 
dita  dalla  fua.  parte  ;  perocché  quella  Pendola , 
febbenefia  dominata  da  una  Cittadella  fabbricata 
full’  altro  lato  del  Porto ,  garantirebbe  l’ afialitore 
colla  fua  trincea  .  Quella  non  avrebbe  bilogno  ,  che 
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fcii  moitaj  ,  ne  tu  et  ebbe  un  colpo  di  cannone; 
nè  azzarderebbe  la  vita  d’un  uomo. 

Se  baftalfe  chiudere  al  nemico  l’entrata  del 
porto ,  farebbe  cola  inutile  il  fortificare  la  Vi* 
già  .Senza  tal  precauzione  ,  s’impedirebbe  a  chic* 
cheffia  il  penetrarvi  ;  ma  bifogna  proteggere  le 
Navi  della  nazione  .  Bilogna  ,  che  una  picciola 
Squadra  poffa  tenere  infoggezione  le  forze  Olan* 
deh  ,  ridurle  a  bloccarla  ,  e  profittarli  della  loro 
alfe n za  ,  e  di  qualche  loro  errore;  locchè  non 
può  tarli  fenza  fortificare  la  fommità  della  pe« 
nilola .  Non  li  può  dilfimulare,  che  moltiplican- 
dofi  in  tal  maniera  i  punti  di  difefa,  fi  aumen¬ 
terà  anche  il  bilògno  degli  uomini  ;  ma  fe  vi 
fono  battimenti  nel  Porto  ,  i  Marinai,  e  Can¬ 
nonieri  di  quelli  li  prenderanno  la  cura  di  di¬ 
fendere  la  Vigia  ,  e  lo  faranno  con  tanto  mag¬ 
gior  vigore  ,  quanto  fapranno  dipendere  da  tal 
dilefa  la  lalvezza  della  Squadra  .  Se  il  Porto  lì 
trova  fenza  battimenti,  la  Vigia  farà  abbandona* 
ta,  o  poco  difefa;  ed  eccone  la  ragione. 

Dall’altra  parte  della  Rada,  v’è  una  Collina 
detta  in  Francefe  le  Morne-Fortune .  Il  Piano 
di  quella  Collina  prelenta  una  di  quelle  oppor¬ 
tune  liruazioni,  che  li  trovano  di  rado,  per  co- 
ttruirvi  una  Cittadella,  la  quale  non  eliggerebbe, 
per  eflere  attaccata  ,  un  minore  apparecchio  di 
quello,  che  le  migliori  Piazze  dell’Europa.  „ 

Arrivò  il  di  13  ,  la  Fregata  la  Perla  di  32. 
cannoni  fpedita  il  dì  17.  Novembre  dal  Biron 
con  la  notizia  al  Barington  ,  che  l’Eftaing  con 
jy.  Navi  era  partito  per  le  Indie  Occidentali. 
Ebbe  appena  il  Francefe  Ammiraglio ,  avvifo  del 
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pericolo  dell’ itola  di  S.  Lucia,  che  ne  corte  al 
foccorfo  con  tutte  le  Navi,  che  aveva  feco  alla 
Martinica  ,  e  mentre  ditegnava  di  pa  fifa  re  alla 
conquifia  dell5  Itola  di  S.  Vicenzo  ,  o  di  Grana¬ 
ta  .  La  Squadra  Francefe  trovò  quella  del  Ba- 
rington  ancora  nel  gran  Fondo  ,  con  varie  bat¬ 
terie  confiderabili  fulla  riva,  e  Angolarmente  una 
di  dodici  cannoni  di  32.  libbre  di  palla  .  Mal¬ 
grado  ciò  affali  replicatamente  l’ Eftaing  il  fuo 
inimico  dal  dì  15*  al  giorno  jS.  ,  ma  furono 
fempre  le  Navi  Francefì  rifpinte.  S’ era  intanto 
il  Generale  Grant  impadronito  del  Carenago, 
e  delle  vicine  eminenze,  ed  apportato  dinanzi  a 
quefte ,  corticc  hè  la  fchicna  delle  fu  e  Truppe,  era 
validamente  cuftodita  .  Sbarcati  dunque  da  altra 
parte  i  Franceti  marciarono  in  due  Colonne , 
comandata  la  deftra  dal  Conte  di  Eftaing,  e  la 
iiniftra  dal  conquiftatore  della  Dominica  ,  il  Mar- 
chete  di  Bovillè  .  11  Grant  lartciò,  che  fi  avvi- 
cinaflero  ,  indi  fatta  fare  una  fola  fcarica  ,  le 
file  Truppe  invertirono  le  loro  mimiche  con  la 
baionetta,  e  malgrado  ad  un  ertremo  valore  ci- 
moftrato  dai  Franceti  in  tale  occafione,  dovette¬ 
ro  retrocedere  con  gravirtima  perdita  ,  che  gli  In- 
glefi  calcolarono  di  mille  feicento  uomini  tra 
uccifi  ,  feriti,  e  prigionieri  .  L'azione  fu  tanto 
viva,  che  reftò  ertinto  fui  Campo  il  Brigadiere 
Generale  Meadows  con  altri  CJffiziali  ,  e  molti 
Soldati  Inglefì.  Conofcendo  pertanto  Y  Eftaing, 
impoflibile  1  a  riufcita  delflmprefa,  e  troppo  ben 
apportate  e  le  Navi,  e  le  Truppe  Inglefì,  onde 
poter  coftringerli  ad  abbandonare  quell3  Ifola  , 
rimbarcò  Je  avvanzate  fue  Truppe  fulla  Squa¬ 
dra  , 
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dra  ,  che  lafciata  aveva  ancorata  una  lega  lontana  dà 
quella  del  Barington  ;  e  ritornò  il  di  29.  alla 
Martinica  con  tutta  la  fua  Squadra  ,  Da  quella 
però  fi  colfe  qualche  vantaggio,  poiché  per  una 
folta  nebbia  effendo  inciampata  fra  fei  Fregate 
Francefi  la  Scialuppa  da  Guerra  Inglefe,  la  ^Ce¬ 
rere  di  18.  cannoni  del  Capitano  R.  Dacres  do¬ 
vette  fenderli  ad  efle  ;  avendo  incontrato  un* 
egual  difaftro  per  la  medema  ragione  la  Nave 
Americana  di  iS.  cannoni  la  Pifcataq.ua,  che  fu 
prefa  dalle  Navi  Inglefi  ,  mentre  aveva  preda¬ 
to  poco  prima  una  Scialuppa*  ,  ed  una  Goletta 
Inglefe . 

Partita  appena  la  Squadra  Francefe,  e  mentre 
quella  ancora  fi  fcorgeva,  (1)  il  Governatore,* 
che  non  aveva  più  di  cento  Soldati  di  guarnig- 
gione  capitolò  ,  e  S.  Lucia  reftò  in  potere  de¬ 
gl’  Inglefi . 

Maggiori  imprefe  pareva  però,  che  foffero  per 
efeguire  in  quel  grand’ Arcipelago,  gl’ Inglefi  all* 
arrivo  dell’Ammiraglio  Biron ,  il  quale' con  varie' 
Navi  da  guerra ,  era  fi  a  tal’  effetto  {laccato  if 
dì  13.  Decembre  da  Nuova  Jorck. 

Se  favorevole  era  agl’ Inglefi  la  forte  delle  ar¬ 
mi  alle  Antille,  non  minori  vantaggi,  riportava¬ 
no  nel  Continente  in  que5  medemi  giorni  *  In 
efecuzione  degli  ordini  ricevuti  dal  Generale  Clin¬ 
ton  fi  portò  il  Tenente  Colonello  Campbell  alla 
Georgia  col  71  Reggimento  di  Fanteria  ,  due 
Battaglioni  di  Affla ,  altri  quattro  de1  Provincia¬ 
li  , 


(1)  I  Francefi  fofennero  ,  che  quando  V  Ifola  capitolò  y 
la  loro  Squadra  ,  era  fuor  di  vi  fa  della  medema . 
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lì  ,  e  con  un  Diftaccamento  del«a  Regia  Arti¬ 
glieria  .  I  Battimenti,  che  tralporiavano  una  tal 
truppa  ,  Icortati  dal  S.  Parker  con  là  iua  Squa¬ 
dra  li  fiaccarono  il  di  27  Novembre  da  Sandy- 
Hook  ,  e  gitinfe  tutta  quella  Flotta  il  di  23  De- 
cembre  affattura  dell'  Ifola  di  lybèe*  Nel  gioi- 
110  feguente  fi  gettò  1  ancora  nel  fiume  di  Sa- 
vannaìi  (opra  il  Fanale  di  Tybèe.  Ivi  il  Camp¬ 
bell,  onde  prendere  informazione  delle  forze  de 
Coionifti,  fece  prendere  due  uomini  alla  Cricca 
di  Wilmington,  e  tulle  loro  relazioni ,  gl  Inglcfi 
sbarcarono  nella  fera  del  2 6  nella  Piantaggine 
di  un  certo  Gerridoe ,  pedo  importantiifimo  due 
miglia  lotto  1 a  Citta  di  Savannah  in  linea  iet¬ 
ta  ,  tutto  che  la  dittanza  per  la  ftrada  oi dinaria 
fi  a  di  tre  miglia  .  La  .Nave  da  guerra  il  Vigi¬ 
lante,  la  Galera  la  Cometa,  il  Brigantino  arma¬ 
to  il  Keppel,e  la  Scialuppa  armata  ilGreenwich 
con  li  battimenti  da  trafportò  afeefero  il  Fiume 
con  Taira  marea  a  mezzodì»  Alla  fera  verfo  le 
ore  4  aprendoli  il  Vigilante  il  patteggio  verfo  la 
fuddetta  Piantaggine,  fu  cannonato  da  due  Ga¬ 
lere ,  ma  lènza  alcun’effetto  ,  anzi  fi  ritirarono 
alla  prima  cannonata  della  Nave.  Sull  albeggia¬ 
re  de!  dì  27  sbarcarono  le  Truppe  Regie  lotto 
gli  ordini  dei  Tenente  Colonello  Maitland,  e  del 
'Capitano  Cameron  4  Sembrava ,  che  cinquanta 
Coionifti  appettati  fu  d’ una  eminenza  vicina  vo- 
leffero  opporl;,  ma  furono  difcacciati  dalli  Mon- 
tagnarr  Scozzefi  *  onde  fi  ritirarono  ne’bofchi  , 
ma  facendo  Tempre  un  tal  fuoco,  che  il  Came¬ 
ron  vi  rimafe  uccifo .  Apportato  nella  piantag¬ 
gine  fcóprì  il  Campbell  l’Armata  de’  gl’  Ameri¬ 
cani  comandati?  dal  Generale  Maggiore  Roberta 
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Howe  accampato  circa  mezzo  miglio  dittante 
all’  Ett  da  Savannah  ,  con  alquanti  cannoni  alla 
fua  fronte.  Il  Comandante  lafciati  una  Compa¬ 
gnia  ,  ed  un  Battaglione  a  coprire  il  fito  del 
sbarco  ,  condufse  il  rimanente  della  fua  truppa- 
verfo  Savannah  con  quattro  cannoni.  Entrate 
quelle  Truppe  nella  ftrada  maeftra,  che  conduce 
alla  Città ,  fu  apportata  la  Divifione  del  Reggi¬ 
mento  di  Wiflembach  fugli  attraverfanti  fèntieri 
per  afticurare  la  coda  dell’  Armata .  Tre  ore  cir¬ 
ca  dopo  mezzodì  giunfe  nell’  aperta  campagna 
pretto  alla  piantaggine  di  Fàtnal  ,  e  fermortx 
l'ulla  ttrada  maeftra  circa  200  patti  dalla  porta , 
che  guida  alla  Piantaggine  del  Governatore 
Wright  .  Gli  Americani  ftavano  mordine  di  bat¬ 
taglia  attraverfo  la  ftrada  a  una  diftànza  di  8oa 
pertiche  dall’  ingreffo  dellà  fuddetta  Piantagione  .. 
La  metà  della  loro  Armata  comporta  de’Reggimenti 
di  Tompfon,  e  di  Eugee,  Truppe  della  Caroli¬ 
na  comandate  dal  Colonello  Eugee  appoggiava 
la  fua  finiftra  obbliquamente  alla  ftrada  maeftra  > 
che  conduce  a  Savannah  ,  e  colla  dritta  a  una 
laguna  piena  d’  alberi ,  coperta  anche  dagli  Edi- 
fizj  della  Piantaggine  di  Fatnal,  dove  i  Cdlont- 
fti  avevano  portate  alquante  Truppe  .  L’  altra 
metà  delle  Truppe  regolate  comporta  di  porzione 
del  primo ,  fecondo ,  terzo ,  e  quarto  Battaglioni 
della  Brigata  della  Georgia  era  comandata  dal 
Colonello  Elbert  con  la  lua  dritta  appoggiata  al¬ 
la  ftrada  maeftra ,  e  con  la  fua  finiflra  ai  terre¬ 
ni  paludofi  tutti  teminati  di  rito  col  Forte  fopia 
1’  altura  di  Savannah  dietro  alla  loro  ala  fini- 
ftra  in  forma  di  fecondo  franco.  La  Citta,  in¬ 
torno  a  cui  erano  gli  avanzi  di  una  vecchia  li- 
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siea  di  trincieramenti  ,  copriva  la  loro  coda.  li 
nemico  aveva  piantato  un  cannone  fulla  dritta 
della  linea,  un'altro  lopra  Ja  fua  finillra,  e  due 
occupavano  la  diagonale,  che  taglia  la- Brada  nel 
centro  della  fua  Linea.  Cento  palli  in  circa  in 
fronte  di  quella  diagonale  ,  in  un  luogo  critico 
ira  due  paludi  vi  era  piantata  una  Trincierà , 
che  attraverfava  il  cammino,  e  un  centinaio  di 
pertiche  più  in  là  di  quella  Trincierà  ,  fcorreva 
un  torbido  rufcello  quali  parallelo  a  tutta  Te/ten- 
iìone  della  fua  fronte,  e  ne  era  flato  incendiato 
il  Ponte  per  tagliare  il  palio,  e  per  ritardare  1* 
avvanzamento  de' Regi . 

Mollavano  i  Colonici  con  li  loro  movimenti 
il  ddìderio  di  eTere  attaccati  fulla  loro  fmiilra  ; 
onde  il  Campbell  affine  di  lafciarli  nella,  loro 
idea ,  avendo  per  buona  forte  incontrato  un  Ne¬ 
gro  pratico  di  una  llrada  particolare  attraverfo 
li  Bofchi  paludofi  fulla  dritta  degl  Americani  , 
formò  un  Battaglione  alla  dritta  della  firada  , 
indi  lo  fece  sfilare  alla  dritta,  come  fe  avelie 
intenzione  di  ellendere  la  fua  fronte  da  quella 
banda ,  ove  un  declive  terreno  favoriva  fortuna- 
tamente  la  fua  mira  d  occultare  un  tale  movi¬ 
mento,  ed  accrefceva  la  gelofia  de’Colonilìi  per 
la  ìoro  liniltra .  Intanto  il  S.  Buird  portò  la 
Fanteria  Leggiera  in  quel  terreno  incavato  fino 
alia  Coda ,  e  penetro,  poi  per  la  felva  pantanofa 
fopra  la  finiflra  Regia  dilfegnando  di  piombare 
fulla  Coda  del  deliro  fianco  de  fuoi  inimici  j  fian¬ 
cheggiato  dal  Colonello  Tumbull  co'  Yrolontarj 
della  Nuova  Jork.  In  tale  movimento  de’Regjla 
loro  Artiglieria  fi  era  formata  in  un  Campo  fo^ 
Am.  T*  11  L  pra 
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pra  la  finiftra  della  ftrada,dove  era  occultata  dà 
un’ altura,  che  le  era  dinanzi.  Doveva  quella  la- 
lire  full’ altura  durante  l’azione,  e  battere  la  Li¬ 
nea  dritta  de’ Colonifti  com’era  allora  formata* 
oppur  cannonare  per  fianco  tutto  il  Corpo  di 
Truppe,  che  aveffeio  diftaccato  nel  bòlco  per  ri¬ 
tardare  l’avanzamento  della  Fanteria  Leggiera  . 
Il  Reggimento  di  Wellvji/ork  li  formò  lidia  linillra 
dell’ Artiglici ia  ,  egli  Americani  feguirono  a  can¬ 
nonare  .  I  Regj  non  corrifpofero  lennon  allora 
quando  s’  avvidero,  che  il  S.  Buird  era  giunto 
alle  fpalle degl’inimici  con  la  Fanteria  Leggiera. 
Allora  il  Campbell  fece  fieramente  avanzare  la 
Linea ,  e  lecondato  dall’  Artiglieria ,  furono  ben 
prefto  gli  Americani  podi  in  difendine .  Fu  nel 
tempo  meaefimo  podo  in  rotta  un  Corpo  di  Mi- 
liziotti  della  Georgia  appodato  alle  nuove  Bar- 
racche  con  alquanti  cannoni  per  coprire  la  Bra¬ 
da  del  grand'-Ogeeke ,  e  quedo  laftio  in  abban¬ 
dono  al  Buird  tutta  l’ Artiglieria  .  Le  Truppe 
sbaragliate  delle  Brigate  della  Georgia,  e  della 
Carolina  traverfarono  celeremente  ritirandoli  la 
Pianura,  ma  il  Buird  rovefeiata  la  Fanteria  Leg¬ 
giera  fui  loro  fianco  compì  la  vittoria,  elfendo 
rimadi  prigionieri  trent’otto  Ufiziàli  ,  e  quattro- 
cento  quindi  tra  badi  Ufiziàli,  e  loldati .  Li  Tro¬ 
fei  acquidati  da’  Regj  furono  una  Bandiera  , 
quarantotto  cannoni ,  ventitré  mortari  *  novanta- 
quattro  barrili  di  polvere.  Conquidarono  ^  For¬ 
te,  e  tutte  le  fue  munizioni  *  e  finalmente  la  Ca¬ 
pitale  della  Georgia  con  i  battimenti ,  che  tro¬ 
vavano  in  quel  Porto  ,  ricolmi  di  proviggiom . 

Li  Colonifti  nel  ritirarli  traverfarono  la  Citta  , 
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ma  quantunque  i  Regj  per  erta  gli  feguiffero  pu¬ 
re  non  vi  commifero  alcun  faccheggio ,  avendo 
Iafciati  in  pace  tutti  que3  abitanti ,  che  non  tro¬ 
varono  con  le  armi  alla  mano,  ed  impedirono, 
che  li  fuggitivi  nòn  la  incendiafiero  *  come  ave¬ 
vano  dilegnato  piuttofto,  che  cadefle  in  potere 
de’  Realiiìi  *  Ottenuto  fimil  vantaggio  altro  fe 
ne  tentò  col  far  avanzare  il  dì  primo  dell’anno 
il  Tenente  Clark  con  li  navigli  dà  remo  diecifet- 
te  miglia  fopra  Savannah  per  impadronirfi  del 
Governatore  della  Georgia ,  che  trovava  fi  in  una 
Piantaggine  dalla  parte  della  Carolina,  ma  non 
riufcì  di  prendere  fennon  un  Capo  de3  follevati 
nominato  Bryan  con  uri  Capitano  *  ed  altri  quin¬ 
dici  prigionieri,  ed  una  Scialuppa  con  cannoni 
colà  fituata  dagli  Americani  per  difendere  il  fiu¬ 
me.  Avvanzatefi  in  apprefib  una  Galera,  ed’una 
Scialuppa  Regie  con  molti  navigli  condotti  dal 
Capitano  Stanhope  per  irtipadronirfi  delle  altre 
Galere  degl5  Americani ,  che  furono  però  da  elfi 
falvate  fotto  la  Città  di  Purisburgo  .  Furono 
però  prefi  quattro  loro  battimenti ,  e  furono  ab¬ 
bracciate  due  Scialuppe  Una  di  dieci ,  1'  altra  di 
quattro  cannoni  *  e  fi  trafportarono  un  Briganti¬ 
no  ,  ed3  una  Goletta  . 

Tanto  il  Parker  Ammiraglio  quanto  il  Co* 
mandante  Campbell  fecero  pubblicare  il  primo  il 
dì  4,  ed  il  fecondo  il  dì  11  un  Proclama  pref- 
fo  a  poco  fimile  a  quello,  che  li  Plenipotenziari 
Regi  pubblicata  avevano,  e  pareva  ,  che  fperare 
potettero  un  buon5 effetto .  Il  Campbell  però,  on¬ 
de  Soggettare  anche  le  Caroline  fi  difponeva  a 
marciare  contro  il  Forte,  e  la  Città  di  Sunburj, 
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eh’  è  in  quei  Confini  ;  quando  intefe  ,  che  il  Gene-* 
Tale  Prevoft  fe  n’ era  già  réfo  padrone.  Erafidi- 
ftaccato  quello  per  ordine  del  Generale  Clinton 
dal  Forte  di  S.  Agoftino,  e  dopo  la  più  penofa 
marcia  prefentato  a  Sunburj  quel  Prefidio,  in 
villa  che  l’Artiglieria  già  era  per  batterlo, pensò 
meglio  di  rendere  il  Forte  a  difcrezione .  Era 
compollo  di  duecento  dodici  tra  Uffizi  a  1  i ,  e  Sol¬ 
dati  ,  rimafti  prigionieri  di  guerra.  Poca  fu  la 
difefa  fatta  dal  detto  Prefidio  ,  onde  folo  qual¬ 
che  uccifo ,  e  ferito  s’ ebbe  dall’  una  e  dall  altra 
parte  .  Si  avanzò  allora  il  Generale  Prevoft  a 
Savanaah,  dove  giunfe  il  dì  18,  ed  unite  le  fue 
alle  Truppe  del  Campbell  ne  formò  un’Armata, 
di  cui  prefe  il  comando ,  e  con  la  quale  palfat 
voleva  nella  Carolina  ;  dove  però  erano  i  Regj 

attefi  dalle  Truppe  ritiratefi' dalla  Georgia ,  da 

quelle  delle  due  Caroline  ,  e  dalla  loro  milizia 
che  in  un  baleno  fi  mife  tutta  Culle  armi  ,  ri- 
foluti  quegl’  Americani  di  combattere  con  ogn 
sforzo  li  loro  inimici . 

Ecco  dunque  rivolto  il  maggior  siorzo  de 
Teatro  della  guerra  verfo  il  Mezzodì  dell’Ame 
fica  quando  negl’  anni  antecedenti  tutto  elegui 
vafi  al  Settentrione .  Alle  Ifole  Occidentali  fc 
praturto  erano  per  fuccedere  avvenimenti  pi’ 
fanguinofi.  Il  Conte  di  Eftaing  era  per  fiaccar! 
di  nuovo  dalla  Martinica  per  tentare :  novelle  ìm 
prefe,  anche  prima,  che  gli  pervemfle  il  nnlor 
zo  di  navi,  e  Truppe,  che  conduce  vagli  il  Con 
te  di  Graffe  già  partito  da  Breft  con  tal.  rmfoi 
zi  .  L’Ammiraglio  Biron  altre  Navi,  e 
eonduceva  verfo  le  Ifole  medeme,  ed  una  rio 


dell’  America.  245 
figlia  di  fette  Corfari  Inglefi  s  era  impadronita 
della  Ifola  di  S.  Marta,  la  cui  metà  fpettava  ai 
Francefi  ,  e  V  altra  metà  fpetta  agl1  Olan defi  . 
Ometti  fi  vedevano  in  pericolo  di  non  poter  piu 
evitare  di  prendere  parte,  o  per  l’una  ,  o  per 
1  altra  Potenza;  e  tutta  la  Europa  flava  in  fom- 
ma  attenzione  di  tanta  fermentazione,  tanto  più, 
che  la  guerra  Americana  interefla  tutte  le  Na¬ 
zioni  commerciatiti  ,  ed*  è  una  guerra,  che  ha 
ben  più  rapporti  all’ univerfale  dell*  Europa,  di 
quello,  che  potefle  averne  l’altra,  ora  fopita  , 
che  era  inforta  per  la  fucceffione  alTEredità  di 
Baviera  * 


Q.  ì  CA- 
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CAPITOLO  X. 


Gli  Americani  / offrono  perdite  confida- abili  nella  loro  ma¬ 
rina  mercanti1  e  ,  fi  dimoftrano  nondimeno  co  fanti.  Li¬ 
lia  delle  Navi  da  guerra  ,  e  Fregate  perdute  dall  In¬ 
ghilterra.  Disordini  che  arrecano  li  fuoi  Corjari  alla 
navigazione  di  tutte  le  Nazioni;  che  perciò  la  Sve- 
zla' la  Danimarca,  e  la  Buffa  armano  per  protezione 
del  Baltico  ;  e  gli  Olandefi  .  Imbarazzo  di  quelli  con 
pregiudizio  con/iderabile  nel  prelente  ,  e  maggiore  nel 
^ futuro  per  il  loro  commercio.  Decreto  a  tal  oggetto  del 
Ve  di  Francia  .  Nota  delle  forze  marittime  della 

Francia  ,  e  delle  terre  fri  della  Inghi  Iteri  a  -  Proceff 
dell'  Ammiraglio  Keppel;  Sentenza  .  Finte  de  Perf°**S' 
oi  didinti  cd  cccejfi  della  fiche  di  Londra  .  *AJf  et 
delle  ulteri'orifmprcje  de'  Francefi ,  degl'  Ingleft ,  e  de¬ 
gli  Americani  • 


Ikt  tale  flato  erano  gli  affari  aU’incominciare  de 
nuovo  anno  ,  non  effendo  flato  1’  anteceden 
te  17785  malgrado  all’alleanza  con  la  Francia 
tanto  fertile  per  gli  Americani  di  prosperi  avve 
cimenti,  coinè  abbiamo  veduto  eff?r  loro  riufci 
to  l’anno  1777,  »n  cui  avevano  cenfettantatr 
Corfari  montati  da  ventimila  marinari  j  trenti 
quattro  de’  quali  erano  però  flati  prefi .  In  quel 

anno,  e  nel  ili 6  prefero  effi  lettecento  q  i 
rantatre  Legni  Inglefi ,  centoventifette  de  qua 
furono  però  ai  vincitori  ritolti ,  onde  gli  realme 
te  acquiftati  furono  feicento  ledici ,  e  q^ant. 
nove  ne  avevano  coftretti  a  ricattarli .  La  Pe 
dita  di  tali  Legni  fu  per  gHo^fi  dT  due  mi 
lioni  di  lire  fterline  comprefi  li  balfimen  , 
laici  mille  marinari .  Non  con  In  nell  a 
i77s ,  in  cui  anzi  numerofe  Lille  d.  prede  lat 
diedero  all’  Ammiralità  li  Comandanti  delle  v 
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rie  Squadre  Britanniche  co  rie  iullc  Code  dell1' 
America  Settentrionale,  e  fopratutto  nelle  acque 
delle  Indie  Occidentali  .  Ciò  cagionava  in  al¬ 
quanti  ,  e  fingolarmente  in  quei  commercianti 
de’  ritìeilì  ben  ierj,  ma  nondimeno  i  Capi  delli 
Stati-Uniti  ,  che  formavano  o  il  Congrefio  ge¬ 
nerale,  o  le  Aflemblee  Provinciali  dimoftravano 
ancora  queir  ardore,  e  queir  entufialmo  (1)  che 
animati  gli  aveva  dapprincipio  a  determinare  ,  e 
fofienere  la  Indipendenza . 

Non  meno  di fpoda  dimoftroffi  la  Francia  a" 
poderofi  sforzi  per  fofienere  la  fua  alleanza ,  e  la 
guerra,  che  n’  era  fiata  la  confeguenza  .  Fu  ac- 
crefcitita  la  fua  Marina  militare  di  undicimille, 
e  cinquecento  marinari  arrollati  perciò  nel  mele 
di  Gennaro;  fi  provide  f Erario  Regio  in  varj 
modi  y  e  fragli  altri  con  un’  imprefiito  di  qua¬ 
ranta  millioni  di  franchi;  e  tanto  fi  pensò,  al 
mare,  che  fi  trovò  avere  il  Crdfiianiffimo  Monarca 
ima  delle  più  formidabili  Marine ,  come  lo  prova 
la  feguente  efatta  Lifla. 

Vafcelli  di  primo  rango..  La  Brettagna  ,  il  Reai 
Luigi,  il  Terribile,  e  V  Invincibile  ;  cadauno  d’ 
e(fi  di  cento  Cannoni,  e  i  tre  ultimi  dei  quali 
fi  fabbricano  in  Brefi ,  in  Tolone,  e  in  Roche- 
fort .  La  Corona  ,  il  Duca  di  Borgogna  ,  il  Spi¬ 
rito  Santo,  la  Linguadocca , il  Tonante,  T  Augn¬ 
ilo,  il  Trionfante,  e  il  Magnanimo  ciafcuno  di 

eOL 


(  1  )  Li  Colonici  flabilirono  nel  1 776  una  Fonderia  dì 
Cannoni  y  e  su  d'  ogni  cannone  fecero  [colpire  quefte  pa¬ 
role!  Domine  labia  mea  aperies ,  &  os  meum  annuncia- 
bit  laudem  matti. 

Q.  4 


*48  Storia 

e  fu  di  So  Cannoni:  qtìeft’trltimo  fi  fabbrica  iti 
Rochefort ,  c  gli  altri  due  precedenti  furon  fab¬ 
bricati  l'anno  fcorfo . 

Secondo  rango:  l’Oriente,  è  in  Mare  coman¬ 
dato  dal  Sig.  d’Orves:  il  Magnifico ,  il  Robufto,, 
comandati  dal  Sig.  di  Grafie:  il  Cefare,  l’Elet¬ 
tore,  il  Guerriero,  il  Marfiliano ,  il  Zelante,  il 
Protettore  ,  comandato  dal  Sig.  di  Eftaìng:  il 
Fendente  ,  dal  Sig.  Vaudrevil,  la  Vittoria  ,  il 
Dettino,  comandati  dal  Sig.  Albert  di  Sant’ Ip¬ 
polito  ;  1’  Intrepido ,  la  Palma ,  il  Zodiaco ,  il 
Gloriofo,  il  Conquiftatore,  l’Attivo,  il  Diletto  , 
il  Nettuno  ,  il  Minotauro  ,  il  Cittadino ,  i  fei 
Corpi,  il  Diligente,  lo  Scetro,  ancorati  in  Brett, 
che  col  Delfino,  e  con  1’ Annibaie  forman  por¬ 
zione  della  Divisone  del  Sig.  di  Ternay  :  L’  Er¬ 
cole,  lo  Scipione,  il  Platone,  ancorati  in  Ro¬ 
chefort:  l’Eroe,  la  Borgogna,  il  Sovrano  ,  in  To¬ 
lone,  tutti  quelli  di  74  Cannoni  :  il  Delfino  Rea¬ 
le  in  Mare  ,  comandato  dal  Sig.  di  Graffe  ,  e 
il  Northum-Berland  in  Breft  ,  di  70  Cannoni  » 
Somma  con  due  Vafcelli  di  74,  che  fi  coftrui- 
fcono  in  Brett ,  con  tre  in  Tolone,  ed  altri  tre 
in  Rochefort  dell’ifteffa  portata,  4J  Vafcelli  del 
fecondo  rango . 

Terzo  rango:  La  Sfinge,  in  Mare  comandato 
dal  Sig.  di  Vaudrevil,  il  Vendicatore,  dal  Sig. 
di  Graffe,  l’Artefio,  dal  Sig.  di  Orves  ;  P Azio¬ 
nario  Indiano,  dal  Sig.  diProisì  ;  la  Provenza  ,  il 
Valorofo  ,  il  Fantaftico,  dal  Sig.  d’Ettaing,  1 
Ardito,  il  Catone,  dal  S'g.  Albert  Sant  Ippoli¬ 
to,  il  Brillante ,  nell’ Indo  ;  il  Proteo,  lo Sveg  ia¬ 
to  ,  il  Solitario,  l’ Orlando,  P  Aleffandro;  d  Riz¬ 
zano  ,  il  Tritone  ,  il  San  Michiele  anc(£at‘  m 
’  Brett 


dell’  America-  24 9 

Breft  ,  il  Giafone,  il  Leone,  in  Tolone,  e  il 
Refìdffivo,  il  Severo,  il  Broglio, e  li  buoni  Ami¬ 
ci  ,  formanti  porzione  della  Squadra  del  o'g.  i 
Ternay ,  il  primo  ancorato  in  Breft  ,  e  gli  altri 
tre  in  Porto  Oriente,  tutt’efli  di  64  Cannoni  . 
fomma  25  Vafcelli  del  terzo  rango. 

Quarto  rango:  il  Sagitario  comandato  dal  Si¬ 
gnor  D’ Eltaing  ;  il  Fiammingo  nell  Indo  ,  il  ic- 
ro,  in  Mare  l'otto  il  comando  del  Sig.  di  iur- 
pin  :  l’ Annone  ,  ancorato  in  Breft ,  comandato 
dal  Sig.  di  Ternay,  tutti  quelli  di  50  Cannoni. 

Somma  4  Vafcelli  del  quarto  rango. 

Fregate,  la  Fama,  e  la  Terpficore  di  40  can- 
noni,  tutt’  e  due  in  Mare;  9  di  3 6  Cannoni  ,  '-v 

delle  quali  la  Belle-Ponle,  la  Fortunata  in  Ma¬ 
re,  la  Ninfa  comandata  dal  Sig.  di  Vaudrevil  , 
la  Tortora,  la  Minerva,  e  la  Sibilla  ,  in  Ame¬ 
rica;  f  Anfitrite  ,  laSdegnofa,  e  1’  Andromaca  , 

ancorate  in  Breft  ,  12  di  34  Cannoni,  l’ Ifige-  §' 

nia,  la  Vezzofa,  la  Concordia,  la  Prudente,  in  «.  • 

America,  la  Riloluta  in  Mare  lotto  il  comando 

del  Sig.  di  Vaudrevil:  la  Gloria,  in  Mare:  La  f 

Giunone,  la  Vigilante  ,  in  Breft,  con  1  Amaz- 
ione,  e  con  la  Gentile,  che  fan  porzione  della 

Diviftone  del  Sig.  di  Ternay;  e  la  Cora  ggiofa  in  : 

Rochefort.  2 6  di  32  Cannoni  due  delle  quali  fi 

fabbricano  in  Breft  ,  tre  in  Rochefort ,  due  nel  -  ;  * 

Porto  Oriente,  due  in  Nantes  ,  e  due  in  San" 

Maio:  la  Cruciofa  ,  il  Tritone,  la  Diligente  fo-  I  " 

no  in  America  ,  la  Confolante ,  e  la  Provveditri- 

te,  nell’Indo:  la  Bellona,  in  Mare,  1  Indifcie-  jjyÉ 

ta  ,  la  Senfibile,  l’Incoftante,  la  Bianca,  lo 

Zefiro  ,  la  Garza  ,  la  Danae ,  l’Uccello  ancorate  .  «3 

in  Breft  ,  e  la  Medea,  in  San’ Maio.  1 7  di  JK] 

Can- 

* 
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Cannoni,  delle  quali  la  Chimera,  l’Alcmena,  la 
'Sultana  ,  1’  Amabile  ,  l’impegnante,  e  l’Attiva 
fono  in  America:  l’Aurora,  la  Flora,  l’ Atalan- 
ta  ,  la  Graziofa,  la  Maga,  e  la  Foca  fono  in 
Mare  :  la  Pleiade ,  la  Galante ,  la  Preziofa  ,  in 
Tolone  in  Fabbrica:  la  Seria,  il  Folletto;  una 
di  24  cannoni  ,  e  la  Lively ,  in  Mare,  fomma 
6j  Fregate . 

Corvette,  il  Rufignuolo  in  Rochefort,  laSot- 
tile  nell’Indo,  la  Stordita,  in  America,  tutte  di 
2.0  Cannoni  :  tre  di  18  la  Pertica,  in  Brell,  il 
Lampo,  e  la  Freccia  ,  in  Mare:  due  di  16  la 
Rondine,  in  Brell  ,  lo  Zefiro,  in  Mare,  due  di 
14  lo  Scoiattolo  ,  in  Brell,  e  la  Sardella,  in 
Tolone  :  due  di  1 2  il  Canarino ,  e  la  Silfide  in 
Brell,  due  di  10  la  Cnriofa ,  in  Brell,  la  Favo¬ 
rita  in  Mare,  col  Signor  di  Vaudrevil  .  Somma 
35  Corvette. 

Ludre,  due  di  14  cannoni  ,  lo  Sparviere  fil¬ 
mare  col  Sig.  di  Vaudrevil,  e  1’  Elena  col.  Sig. 
di  Graffe .  Il  Corriere  di  8  in  Brell ,  e  nel  Por¬ 
to  medelimo  lo  Scaltro ,  il  Mofcerino e  il  Mi¬ 
lano,  di  6,  fomma  6  Ludre  . 

Copani  7  di  18  cannoni  in  fabbrica ,  due  in- 
Haure  ,  tre  in  San’  Maio  ,  e  due  in  Duncher- 
chen  .  I!  Valore,  e  la  Vefpa,  di  16  in  Mare  : 
l’ Allerta  di  12  in  Brell  ,  due  in  Fabbrica  in 
Haure,  e  due  in  Duocherchen  del  medefimo  ca¬ 
libro.  Somma  14  Copani. 

Sciambecchi  ,  4  di  20  Cannoni ,  la  Scimmia  , 
il  Camaleonte,  la  Volpe,  il  Seducente,  tutti  in 

Mare .  . 

Scialuppe  Cannoniere  13  di  tre  4 

delle  quali  in  Rochefort,  due  in  San  Malo, due 
A  in 
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in  Duncherchen  ,  e  5  in  f oione  .  a,^°^ma 

bombe  di  2 ,  mortari ,  e  di  8  cannoni  ;  la  Tert  1- 

pefta,  T  Etna  ,  e  la  Salamandra  m  To.one, 
due  in  fabbrica  in  Rochefort;  Somma  5* 

Galere  ,  e  mezze  Galere,  4  di  f  f  "  .noni  . 

Tolone,  è  due  in  Maglia  ;  due  d’un  cannone  , 

in  Tolone  ,  Somma  12  ,ecanno_ 

Prame:  la  Terefa,  e  la  Cartina  di  bornio 

ni,  la  Monica,  la  Cunegonda ,  la  Carlotta,  . 
Fortunata  ,  la  Luifa,  la  Batilde,  la  S  5 
Francefe,  di  20.  Somma  jo  Prame. 

Flauti  la  Bilancia  di  32  la  Garonna,  la  Ni  ¬ 
cole,  la  Normanna,  la  Cataratta,! 

28.  Il  David,  la  Provveditr.ee  ,  dt  26,  1«  | ' 
tuna,  la  Senna,  e  la  Cafalmga,  di  ; 23,  a  Std 
la,  il  Coccone,  la  Portatrice, la  Ornila,  lCo  - 
paffo,  lo  Storione,  la  Guajanna,  di  26,1  Loto, 
?1  Senfele  ,  di  26,  la  Nutrice  ,  la  Bai  buta  ,  la 
Corvfante  ,  e  il  Salomone  di  14.  Somma  25 
Jrì  uti 

Corfare  la  Dorade  di  12.  Il  Gran  S.  Luigi  , 
il  S.  Gio:  Battifta,  la  Città  di  Bilboa  ,  la  Ma- 
nón,  di  io,  il  Salmone,  il  Piccion  groflo,  di 
8 ,  r  Africa  ,  e  la  Diligente  di  4  cannoni .  boni- 
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Il  numero  de’  Vafcelli  della  Marina  Reale  e 

di  265,  dei  quali  85  Vafcelli  di  linea  dal  no 

cannoni  al  50  . 

Il  numero  dei  cannoni  9795  ,  ?  io  Mortari. 

Con  tali  forze  combattevano,  i  Franceli  una 

Nazione  rivale ,  da  cui  fi  avevano  trecento  e 

più  legni  armati  di  varia  portata.  Quantità  di 

Armatori  feorrevano  il  Mediterraneo  non  lo  o , 

ma 
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ma  anche  il  Baltico,  dove  i  Corfari  Inglefi  dr- 
turbavano  la  Navigazione  de'  Pruffiani  5  Svedeh  j 
e  Danefi ,  fopratutto  quelli  f,  che  trovavano  di¬ 
retti  per  Porti  di  Francia,  e  fìngolarmente  di 
legname  da  fabbricar  Navi  ;  quindi  continuamen¬ 
te  venivano  arreftati,  e  fpetto  anche  predati  ba¬ 
simenti  di  quelle  Nazioni .  Stanche  perciò  le  due 
Corti  di  Stockolm,  e  di  Danimarca,  fi  risolvet¬ 
tero  ,  dopo  di  aver  conofciute  vane  le  doglianze 
intorno  a  tal  difordine  fatte  pervenire  alla  Corte 
di  Londra ,  e  dopo  di  aver  veduto  refe  fruftanee 
dai  Corfari  le  promette  fatte  da  quella  di  rime¬ 
diarvi  ,  risolvettero  dunque  di  armare  due  forti 
Squadre,  che  valelfero  a  proteggere  la  navigazio¬ 
ne  de’ loro  Sudditi.  Una  tale  risoluzione  era  Sa¬ 
ra  Sollecitata  dalla  Corte  di  Verfailles,  da  cui 
pretendeva!! ,  che  per  1’  Articolo  IV  del  Trattato 
del  1674  libero  dovette  eflere  alli  basimenti  di 
neutrali  Nazioni  il  trafporto  a’  Suoi  Porti  di  cor- 
daggi,  vele  ,  ancore,  alberi,  tavole  ,  legname 5 
cd  ogni  altra  coSa  atta  alla  coSruzione,  ed  ac¬ 
conciamento  delle  Navi  .  La  Corte  di  Londra 
appoggiava!!  però  a’  principi  di  commercio  diffe¬ 
renti,  ed  a  Trattati  di  data  anteriore  al  fopra- 
citato. 

Una  fimile  controverfia  gettato  aveva  gli  Gian- 
defi  in  uno  de’  più  fieri  imbarazzi .  La  Francia 
voleva  ,  che  ottene!fero  dalla  Corte  Britannica 
una  piena  libertà  di  commercio,  e  ciò  perchè 
proveder  potettero  i  fuoi  Porti ,  ed  i  fuoi  Arfe- 
nali  ;  al  che  quella  Corte  non  volle  mai  condi- 
fcendere.  Si  quettionò  lungo  tempo  tra  la  Fran¬ 
cia,  e  la  Olanda  fopra  un  tal  punto, minaccian¬ 
do  la  prima  di  privare  gli  OJandefi  di  tutti  i 

van- 
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vantaggi  accordati  alli  baftimenti  neutii  cammei 
danti  con  li  Porti  Franccfi,  da  noi  già  a  tuo 
tempo  riferito;  (0  non  che  di  aggravar  1  ,  e  a. 
efeguire  fu5  loro  baftimenti  la  più  rigoro  a  vi  ita  5 
onde  fi  arreftaffero,  e  confifcaffero  i  carichi  di 
quelli  che  ne  aveffero  per  conto  degl  lngleli ,  o 
che  alli  Porti  del  Dominio  Britannico  portaflero 
de’ generi  fopraentinziati .  Si  adoprarono  con  ogni 

loro  potere  le  Citta  di  Amfteidam,  e  1 
lem,  perchè  li  Stati  Generali  con  ritrattare  real¬ 
mente  un  Proclama  regolativi  della  navigazione , 
altro  ne  pubblicaffero  uniforme  alle  dimande  do  ¬ 
la  Francia.  Accordava  fralle  altre  cole  un  tate 
Proclama  de’ Convogli  a  tutti  li  baftimenti  delle 
Provincie  unite  ,  che  li  uniflero  in  determinati 
Porti ,  e  tempi  per  qualunque  parte  del  globo 
terraqueo ,  ma  elafi  poi  dato  tacitamente  or  me , 
che  non  fi  accordaftèro  ftmili  fcorte  a  que  baiti- 
menti ,  che  legname,  e  cofe  limili  portaflero  alli 
Porti  della  Francia, onde  gl’ Inglefi  non  commet- 
teffero  ulteriori  ,  o  maggiori  oftilità  contro  gli 
Olandefi  Vafcelli .  Di  ciò^avvifata  la  Francia  le¬ 
ce  lare  dalluo  Miniftro  all  Aja  le  piu  foitiRap- 
prefentanze;  li  trattò,  fi  negoziò  lungamente  , 
ma  finalmente  non  effendofi  riiolti  li  Stati  Ge¬ 
nerali  a  quanto  dalla  Francia  li  ricercava ,  ema¬ 
nò  il  Re  Criftianiflimo  quello  Decreto,  la  cui 
efecuzione  leguì  inceffantemente ,  fecondata  da’ 
movimenti  delle  Truppe  Franceli  nella  loto  Fian¬ 
dra  ,  indicanti  all’ occorrenza  un  qualche  difegno  . 
Avendo  il  Re  con  fuo  Regolamento  del  dì  26 

del 
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(1)  Si  off  et  vi  alla  paginn  131.  di  queflo  Volume 
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del  Luglio  dell’  Anno  fcorfo  riguardante  la  Na¬ 
vigazione  dei  Battimenti  neutrali ,  annunziato ,  eh’ 

Ei  lì  rifervavadi  rivocare  la  libertà  prometta  coll’ 
Articolo  I-  in  evento  che  le  Potenze  Nemiche 
non  accordaflero  la  reciprocanza  nel  tratto  di 
lei  me  fi ,  e  giudicando  la  M-  S.  di  far  palefi  le 
tue  intenzioni  per  rapporto  ai  Battimenti  Spettanti 
ai  fudditi  della  Repubblica  delle  Provincie  Unite , 
dei  Paefi  Batti.  Udita  la  Relazione,  trovandoli 
il  Re  nel  ,fuo  Contìguo  ,  ordinò  ,  ed  ordina 

quanto  fegue.  “  .... 

Art.  I.  La  Repubblica  delle  Provincie-Unife, 

non  avendo  ottenuto  dalla  Corte  di  Londra , 
una  libertà  per  la  Navigazione  uguale  a  quella,  . 
ciic  il  Re  aveva  fotto  condizione  prometta  alla, 
fiia  Bandiera,  e  che  gli  afficuravano  i  l'uoi Trat- * 
tati  con  l’Inghilterra;'  Sua  Maefta  rivoca  rilpet- 
por  ai  fudditt  della  Repubblica  i  vantaggi  annun- 
ziati  dall’Articolo  primo  del  Regolamento  ri¬ 
guardante  il  commercio  ,  e  la  navigazione  dei 
battimenti  neutrali  .  Vuole  per  conseguenza  1^ 

M.  S.  che  gli  Articoli,  I.,  i-,  3‘>  4*»  e  5;“e^ 
Regolamento  dei  28.  di  Ottobre  *744*  fieno 
provvilorianiente  efegùiti  rifpetto  ai  battimenti  _ 

della  predetta  Repubblica. 

II.  Dichiara  inoltre  S.  M. ,  che  dal  di  2 & 
Gennaro  1779.  i  battimenti  fpettanti  ai  fudditr 
dalla  mentuata  Repubblica,  foccombatio  al  drit¬ 
to  di  noleggio  appunto  come  trovafi  finato  dagl 
Editti,  e  Regolamenti ,  e  Angolarmente  dalla  di¬ 
chiarazione  dei  24  Novembre  1750 ,  e  da  C" 
creto  del  Configlio  dei  16.  di  Luglio  *757  ’  r* 
fervandofi  la  M.  S.  di  fare  immediatamente  pub¬ 
blicare,  una  nuova  Tariffa  ,  relativa  ai  prò 
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jproprj  delle  Provincie  Unite  ,  £  alle  fpecie  delle 

loro  manifatture;  .  , 

III.  Confideraildò  però  la  M.  S. ,  che  la  Cit¬ 
tà  d’ Amfterdam  ha  Fatto  i  più  patriottici  sforzi 
per  determinare  la  Repubblica ,  a  procurarli  dal¬ 
la  Corte  di  Londra,  l’allicurazione  della  liberta 
illimitata ,  che  fpetta  alla  fua  Bandiera  per  tuia 
confeguenza  della  fua  indipendenza  ,  e  dell  inte¬ 
grità  del  commercio ,  che  le  afficurano  il  dritto 
delle  Genti,  ed  i  Trattati  :  e  volendo  la  M.  S. 
dare  alla  mCnruata  Città  ,  un  chiaro  tettimonio 
della  fua  benevolenza  i  EfTa  conferva  ai  battimen¬ 
ti  noleggiati  da  fuoi  Abitami ,  e  che  ufeiranno 

•  ; .  dàì  fuo  Porto  la  libertà  prometta  dall*  Articolo 
I.  del  Regolamento  dei  26  di  Luglio  feorfo  rif- 
'  -guardarne  la  Navigazione  dei  Neutrali  ,  come 
anche  la  efenzione  dal  dritto  di  noleggiò  ;  a  ri¬ 
ferva  dèi  basimenti  impiegati  nei  Porti  di  Fran¬ 
cia,  per  i  quali  continuerà  in  vigore  il  decreto 
del  Configlio  dei  J  6.  Luglio  1757»  Conferva 
inoltre  S.  M.  agli  Abitanti  della  detta  Città  i 
vantaggi ,  de*  quali  godono  i  prodotti*  che  fono 
loro  proprj ,  Come  altresì  le  produzioni  delle  lo¬ 
ro  manifatture. 

IV.  Per  aflìcurare  efclufivamente  ai  battimen¬ 
ti  d’ Amfterdam  il  godimento  dei  vantaggi  enun¬ 
ciati  nel  ^precedente  Articolo,  S.  M.  dichiara, 
che  i  Capitani  di  detti  battimenti  dovranno  efler 
provveduti  d’  una  Fede  del  Commiflario  della 
Marina  ttabilito  in  Amfterdam,  e  d’ un  Attefta- 
to  dei  Magiftrati  di  detta  Città  ,  che  confermi¬ 
no ,  che  i  battimenti  vi  fono  fiati  realmente  no¬ 
leggiati  dagli  Abitanti  domiciliati  ,  e  che  fono 
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direttamente  ufciti  dal  fuo  Porto  per  portarli  al 
loro  deli  ino. 

V.  S  aran  tenuti  i  detti  Capitani  a  prefentarfi 
nel  loro  ritorno  al  predetto  CommiUario  della 
Marina,  e  a,  dargli  prova,  che  non  avranno  fca- 
ricate  le  merci  del  loro  carico  in  alcun  Porto  , 
o  Rada  della  Repubblica  fuorché  in  quello  d’ 
Amtlerdam.  S.  M.  ingiunge  al  detto  Commifla- 
xio  di  negare  in  avvenire  una  nuova  Fede  a 
quelli,  che  non  avranno  preferitala  quella  pro¬ 
va  di  buona  fede,  o  che  potranno  effer  convin¬ 
ti  d’aver  fcaricato  le  loro  merci  in  altri.  Porti 

o  Rade  della  Repubblica.  • 

VI.  S.  M.  incarica  fpecialmente  il  luo  Arti- 
bafeiatore  predo  la,.  Repubblica  delle  Provincie 
Unite  dei  Paefi  Baili ,  d’ invigilare  all  efatta  ol- 

fervanza  di  quello  Articolo. 

Fa  faperc  ?  e  comanda  la  M.  S.  al  big*  L/uca 
di  Ponthievre  Ammiraglio  di  Francia  di  dar  ma¬ 
no  all’  efecuzione  di  quello  Decreto  ,  che  lara 
re°illrato  nei  Libri  dell’  Ammiragliato  ,  e  fo- 
pra  cui  verranno  fpedite  tutte  le  lettele  ne- 

Nuovo  (concerto  apportava  cotedo  Editto, 
nella  navigazione  pur  troppo  refa  incomoda  con 
mearimento  no  tabi!  illimo  di  molti  generi  per  le 
eccedenti  ficurtà ,  che  far  dovevano  i  proprietarj: 
delle  merci ,  e  de’  ballimenti .  L’  Ammirahta  d| 
Londra  fegùì  a  giudicare  di  buona  preda  ogni 
qualfivoglia  ballimento ,  il  cui  anello  ave ;  e  tro¬ 
vato  legale,  lecondo  1  fuoi  principi;  procura ido 
ai- incon.ro,  che  foOTero  rilarci.i  coloro,  che 
fermati  venivano  illegalmente  .  La  tua 

ave- 
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aveva  ricevuto  de’  danni  confiderabili  da  una  de - 
le  più  orribili  borrafche  ,  che  giammai  nani» 
provate  nella  Manica  ,  nella  notte  ultima  del 
anno  .  Tutti  li  legni  ,  eh’  erano  all’  ancora  ne 
Porti  di  quelle  acque  dovettero  abbandonarla  per 
poter  liberamente  feorrere  in  mare.  La  maggior 
parte  di  elfi  potè  riguadagnare  i  Poi  ti  ,  ma  mal¬ 
conci  ;  ed  alcuni  s’ infransero  Sulle  Corte  della 
Francia,  effendone  rimarti  prigionieri  alcuni  cen¬ 
tinaia  di  Uomini  ,  che  ne  formavano  gli  equh 
paggi  ,  afliftiti  però  con  fomma  umanità  dagli 

ftefli  loro  inimici .  . 

Tali  danni  furono  peraltro  ben  prefto  rimelìi, 
e  fi  videro  maggiori  degli  anni  antecedenti  non 
folo  le  forze  marittime  della  Gran  Brettagna, 
ma  anche  le  terreftri  .  Ballerà  il  riferire,  che 
pagava  il  Parlamento  trecento  ,  e  più  mille  uo¬ 
mini  per  il  ferviggio  di  marina,  e  di  terra;  di 
quelli  fecondi  non  avendone  avuti  giammai  tan¬ 
ti  ne  Suoi  Porti  quanto  prefentemente ,  fe  fi  ec¬ 
cettuino  i  tempi  ,  ne’  quali  la  Corte  di  Londra 
pagava  intiere  Armare  nell’  Alemagna ,  o  nell’ 
Italia  perchè  ferviflero  a’ Suoi  difegni.  Al  termi¬ 
nare  del  1778,  la  Corte  fudetta  aveva  .•  Nella 
Gran  Brettagna  :  due  Compagnie  di  guardie  del 
Corpo  ,  due  di  Granatieri  ,  una  di  Cavalleria 
Blò,  tre  di  Guardie  Dragone  ,  e  nove  di  Dra¬ 
goni  ,  tre  Reggimenti  di  Guardie  a  piedi  ,  18. 
Reggimenti  d’infanteria  ,  e  40.  mila  uomini  di 
milizie  . 

Nell’  Irlanda  :  Quattro  Reggimenti  di  Cavalle¬ 
ria  ,  Sei  di  Dragoni ,  e  due  Annoverefi . 

In  Minorca  :  Due  Reggimenti  d’ Infanteria  ,  c 
due  d’ Annoverefi . 
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In  Gibilterra  :  Cinque  Reggimenti  d’ Infante¬ 
ria  ,  e  tre  d’  Annovere.fi  . 

In  Jerfey  ,  e  in  Guernefey  :  un  Reggimento  d1 
Infanteria. 

Alla  Nuova  Torck  :  due  Reggimenti  di  Drago¬ 
ni  ,  due  d’ Americani ,  due  Battaglioni  di  Guar¬ 
die,  15.  Reggimenti  d’infanteria,  fei  Brigate  d’ 
Americani ,  e  òtto  miJla  Aufiliarj . 

Nel  Canada  :  Quattro  Reggimenti  d’ Infante¬ 
ria ,  porzione  d’ un’ altro,  un  Battaglione  d’emi¬ 
granti,  e  due  Battaglioni  di  Brunfwick. 

Nell’  Jfola  di  Roder  :  tré  Reggimenti  d’ Infan¬ 
teria  ,  un  Corpo  d’ Americani ,  e  otto  Battaglio¬ 
ni  di  Tedefchi . 

Alla  Florida  :  Un  Reggimento  d’ Infanteria  $ 
un  Battaglione ,  e  un  Corpo  di  Cacciatori . 

All’  Indie  Occidentali  :  Un  Rinforzo  di  dieci 
Reggimenti  d’infanteria,  avendoti  prima  un  Reg¬ 
gimento  ,  e  due  Battaglioni . 

In  Terra  Nuova  :  Tré  Compagnie  d’  Infan¬ 
teria  . 

Nella  Cojliera  d’  affrica  :  una  Brigata  d’  In¬ 
fanteria  . 

In  Hallifax  :  due  Reggimenti  d’  Infanteria , 
otto  Compagnie  d’altro  Reggimento,  un  Batta¬ 
glione  di  Montanari  Scozzefi  ,  e  un  Corpo  di 
Americani . 

Nella  Georgia  :  Un  Reggimento  d’ Infanteria  , 
e  tre  Corpi  di  Americani,  diftaccati  dalla  Nuo¬ 
va  Yorck  per  la  Giorgia  ,  comandati  dal  Colo- 
nello  Campbell . 

Prigionieri  in  Boflon  .  Cinque  Reggimenti  d3 
Infanteria,  e  porzione  d’altri  due  con  degli  Au- 
filiarj . 

Ar- 


dell’  America. 

Artiglieria  :  nella  Gran  Brettagna  ,  17*  Com¬ 
pagnie'*  in  America  ,  15.  Compagnie  .*  in  Gibil¬ 
terra  5.  Compagnie  :  in  Minorca  tre  Compagnie  ; 
in  Terra  Nuova  una  Compagnia  . 

Tante  forze  potevano  però  effer  affievolite  dal¬ 
la  difcordia  ,  che  regnava  fralli  Uffiziali  della. 
Marina ,  che  poteva  effiere  funelliffima  le  rioti  fi 
accelerava  il  compimento  del  Proce  Afa  ,  che  fa- 
cevafi  a  Portfmouth  da  un  Gomìglio  di  guerra 
al  famofo  Ammiraglio  Keppel ,  Soggetto  che  da¬ 
ti  aveva  tanti  faggi  di  valore  ,  e  di  icienza  mi¬ 
litare  marittima  in  altre  guerre,  e  Angolarmen¬ 
te  in  quella  terminata  con  la  pace  del  1763* 
Quali  fodero  le  accufe  date  dal  Vice-Ammi¬ 
raglio  Palifer  ,  a  quel  grand'  uomo  ,  e  quali  1 1 
fue  difefe  ,  fenza  che  ci  dilunghiamo  oltre  mo¬ 
do  ,  raccoglie^  dipintamente ,  e  baftantemente 
dalla  Difefa  ,  che  Y  Ammiraglio  medemo  fece 
con  la  fua  propria  voce  ,  cui  deve  confiderarfi 
un  Capo  d'opera  ,  non  folo  per  la  importanza 
del  fatto,  quanto  per  le  qualità  oratorie,  gravi, 
e  libere  del  Difcorfo  Hello  ,  e  delle  Difefe  * 
Nella  mattina  del  dì  30  Gennaio,  alle  ore  die¬ 
ci  fi  adunò  a  Portfmouth  il  Tribunale ,  ove  1* 
Ammiraglio  Keppel  tenne  il  feguente  Difcorfo . 

„  Dopo  quarant’  anni  da  me  fpefi  nel  fervir 
la  mia  Patria,  mi  veggio  in  quelli  iftanti  ridot¬ 
to  innanzi  a  un  Tribunale  di  guerra  per  rifpon- 
/  dere  ad  accufe  intentatemi  di  rea  condotta  ,  di 
trafcuraggine  nell'  efeguire  il  mio  dovere  ,  e  cP 
aver  ofcurata  la  gloria  della  Britannica  Mari¬ 
na,  Quelli  falli,  o  Signore  ,  mi  vengono  appo* 
fti  dal  mio  Accusatore.  S’ ei  fia  per  riufcire  per 
provargli,  o  nò,  dovrà  deciderlo  il  Tribunale  « 
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Prima  di  tutto  egli  mi  induce  in  un  cimento  , 
intorno  a  cui  dovrebbe  efporre  candidamente  i 
fuoi  penfieri  ,  e  non  già  con  una  fpecie  ingan¬ 
nevole  di  favore,  indurmi  nell’errore  di  fuppor- 
re  un’  amico  in  colui ,  che  nel  cuor  fuo  mi  odia 
a  morte ,  e  fi  fa  mio  micidiale  Accufatore .  Nul- 
ladìmeno  ,  o  Signore  ,  dopo  tutta  la  mia  mala 
condotta  :  dopo  la  punibile  foverchia  negligenza 
nell’  elocuzione  de’  miei  doveri  ;  e  dopo  a  aver 
grandemente  ofcurata  la  gloria  della  Britannica^ 
Marina ,  il  '  mio  Accufatore  non  ha  ribrezzo  di 
-veleggiare  per  feconda  volta  con  un  uomo, 
che  ha  tradito  il  fuo  Paefe  !  Nò  ;  in  tutto  il 
tempo  che  ci  trovammo  infieme  fulla  Spiaggia , 
trattò  meco  con  ogni  più  evidente  riprova  ^d 
amicizia,  ed  approvò  perpetuamente  nelle  lue 
Lettere  quanto  era  flato  efeguito  di  quelle  cole, 
che  prefentemente  ei  condanna,  e  che  oia  com- 
parifeon  ree  agli  occhj  fuoi  di  sì  enorme  trafeu- 

tatezza,  e  mala  condotta.* 

Un  procedere  di  tal  natura,  o  Signore,  per 
parte  del  mio  Accufatore  ,  mi  da  troppo  lieve 
motivo  di  temer  un’accufa  da  elfo  intentatami, 
Nè  io  ho  la  menoma  ragione ,  che  Io  Stato  vo¬ 
glia  farmene  reo  ,  Allorché  io  ripatriai  ,  Sua 
Maeftà  mi  accolfe  con  inefplicabile  applaufo.  il 
Sig.  Euen  primo  Lord  dell’Ammiragliato  relè  la 
lufmghiera  teflimonianza  alla  retta  mia  condot¬ 
ta,  e  moflrò  con  -argomenti  della  più  ingenua 
fincerità  d’ applaudire  il  mio  zelo  tewj&o 
della  Patria  .  E  ora  nel  momento  iflejlo  deila 
piena  approvazione ,  forge  dall’  abifiò  un  Ombra , 
che  dadi  a  concertare  un  piano  contro  la  mia 
ftelfa  vita,-  e  fenza  la  menoma  notizia  prevem 


dell*  America.  26 1 
iiva  fi  fabbricano  cinque’  Articoli  cT  un’  Ao 
cufa  contro  di  me  dal  Sig.  Ugone  Pallifcr  * 
il  quale  per  fomma  c (Ventura  di  quella  Cauta, 
trovali  elio  medefimo  accagionato  di  difobbedien- 
za  agli  ordini  da  elfo  ricevuti  nell’  ili  e  fio  tempo 
che  accufa  me ,  di  negligenza  /  A  dir  vero  ella  fi 
è  quella  un’ affai  fcaltra  maniera  di  fcavalcarmi- 
Un’  Accufa  contro  un  Comandante  fupremo  di 
trafcurato  dovere,  potrà  ella  chiamare  a  le  V  atten¬ 
zione  del  Pubblico,  promoffa  da  un  Uffiziale  in¬ 
feriore;  .  Io  temo  grandemente  ,  e  ne  ho  com¬ 
patitone,  che  tutte  le  apparenze  parlino  contro 
il  mio  Accufatore.  Prima,  che  fi  cominciaffe  I3 
efperimento,  penfo  ,  che  il  mio  Accufatore  po¬ 
tette  avere  alcune  tollerabili  ragioni  per  la  jfua 
condotta.  Ma  dall’  evidenza ,  eguale  a  quella  ad¬ 
dotta  all’  illoria  per  grazia  dell*  onorato  Gentil¬ 
uomo,  del  dopo  pranzo  del  dì  27.  Luglio,  da 
quella  evidenza ,  io  ripeto  ,  o  Signore  ,  io  rile¬ 
vo  d*  effer  tratto  d'errore.  L*  efame  ha  refo  ine- 
fcufabile  il  mio  Accufatore  ;  ed  egli  incontra 
quella  forte  di  figura  ,  che  io  ripongo  in  Dio , 
e  che  vorrei  che  incontraffero  tutti  coloro,  che 
acculano  l’ Innocenza  . 

Io  ho  offervato  ,  o  Signore ,  che  le  opinioni 
degli  Uffiziali  di  diverfi  gradi  fono  fiate  afcoltà- 
te.  Io  ho  fidanza,  che  il  Tribunale  farà  per  ac¬ 
cordarmi  la  libertà  d'efporre  l’evidenza  in  mia 
difefa.'  Alcuni  bari  ricufato  di  cfporre  i  loro  fen- 
timenti.  Io  fono  d’avvifo  effer  cofa  ftraordina- 
ria,  che  un  piano  difcorfoj  e  una  piena  dichia¬ 
razione,  in  una  buona  caufa  fieno  da  riputarli 
migliori  delle  evidenze  medefime . 
lo  bramò,  o  Signore,  che  il  Tribunale  fifac- 
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c',a  a  confiderai ,  come  in  tutte  le  grandi  ope¬ 
razioni  Navali,  e  Militari  ,  qualora  non  fia  in¬ 
tieramente  manifello  il  difegno  poffono  avere 
molte  manovre  una  llrana  apparenza .  Sono  fla¬ 
ti  chiamati  ProfefTori  a  dir  le  proprie  opinioni , 
da  piu  eminenti  Dipartimenti  .  Sono  fiate  prefe 
le  più  gravi  autorità  .  Simigliami  automa  non 
fono  in  picciol  numero  ,  poiché  io  ho  avuta  la 
fortuna  d’udire,  che  non  vi  e  Paefe  fenato  da¬ 
mi  Uffiziali  di  Marina  con  maggior  bravura  , 
fpirito ,  e  fveltezza  ,  di  quello  fia  al  preferite  1 
Inghilterra*  Intanto,  io  prego  voi,  o  Genmu 
mini ,  che  componete  quello  Tribunale  a  fovve- 
nirvi  che  formate  un  Tribunale  d  onore  non 
m(.no’  che  un  Tribunale  di  Giullizia;.  e  eh  io 
Si  trovo  ora  innanzi  a  voi  non  per  indurvi  a 
faivamù  la  vita  ,  ma  bensì  per  imprefa .  ài  mo¬ 
mento  infinitamente  piu  grande...  ..  p-r  hbe  a 
Sa  turpe  taccia  la  mia  fama .  Il  mio  Acculata, 
re  o  Signore ,  non  fi  è  poco  ingannato  nfpet- 
to?  alle  fue  Nozioni  del  dovere  d’ un  Supremo 
Comandante  ,  oppure  ei  non  vorrebbe  avermi 
accufato  nella  guifa ,  che  ha  fatto  ,  Dui**1  « 
azione  gli  Uffiziali  fubalterm ,  o  fono  (o.  per  Io 
meno  effer  dovrebbero)  totalmente  attenti  a  do¬ 
ver  loro,  che  è  d’offervare  le  manovre  degù  li¬ 
tri  .  Negli  impegni  generali  egli  e  appena  po.noi- 
le  per  li  oggetti  medefimi  di  comparire  n 
delfino  pomo  di  veduta  ai  Comaodanr.  di  » 
Navi  diverie  Può  il  ^ 

‘oC  iuionì  degli  W •«,  * 
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fa  còrrifpondenza  con  la  verità;  s’io  abbia  divi-» 
fati  i  medefimi  difattentamente  (oppure,  ficco* 
me  il  mio  Accusatore  ha  avuto  la  bontà  di  ef» 
primerfi  (non  da  Uffiziale)  fon  punti,  che  deb- 
-bon  efier  determinati. 

Io  poflo  domandar  Soltanto  ,  qual  fi  a  quella 
coSa,  che  il  Sig.  Pallifer  mi  abbia  imputata  co¬ 
me  negligenza,  che  Sofie  1’ effetto  di  deliberazio¬ 
ne  ,  e  di  Scelta  ?  Aggiungerò ,  che  io  non  era  in 
mio  potere  allorché  feci  vela;  eh’  io  ebbi  più  che 
badante  discrezione  nell*  operare  in  quella  guifa  5 
ch’io  riputai  opportuna  per  difefa  del  Regno. 
Feci  la  manovra;  io  mi  battei;  io  ritornai  ;  io 
feci  ciò  ,  che  meglio  tornavami .  Se  i  miei  ta¬ 
lenti  non  eguagliaron  l’imprefa  ,  io  ho  la  con- 
folazione  di  riflettere  ,  eh’  io  non  richiefi ,  nè 
certamente  feci  alcun  pafló  per  avere  il  coman¬ 
do  .  Sono  ornai  più  di  due  anni ,  cioè  nel  Mefe 
di  Novembre  del  1776,  ch’io  ricevetti  una  let¬ 
tera  dal  primo  Lord  del  Dipartimento  della  Ma¬ 
rina  ,  in  cui  egli  ofiervò  :  Che  mediante  i  mo¬ 
vimenti  d’ alcune  Edere  Corti,  era  neceflario  il 
porre  in  ordine  una  Flotta  d' ofiervazione .  A 
queda  lettera  io  replicai  :  di’  io  era  pronto  a 
ricevere  da  S.  M.  qualunque  comando  :  e  eh* 
io  Supplicava  d’aver  l’onore  d’ un  Udienza.  Ta¬ 
le  idanza  ebbe  il  Suo  effetto  :  fui  ammedo  nel 
fuo  Gabinetto  ,  e  dilli  al  Re  ,  che  io  l’ avrei 
fervito  fino  a  che  mel  permettefie  la  mia  falute. 
Io  non  nè  udii  più  far  parola  fe  non  nel  Mefe 
di  Marzo  del  1778  nel  decorfo  del  quale  io  ebbi 
due  ,  o  tre  Udienze  ,  e  difu  alla  Maeftà  Sua, 
come  .•  io  non  aveva  alcuna  relazione  con  i  fuoi 
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Miniftri  ;  ni  a  ch’io  bramava  la  lor  protezione  ì 
e  il  loro  zelo  pel  pubblico  bene .  Non  vi  furono 
in  ciò  mire  contrarie  ;  non  vili  gratificazioni  . 
Nulla  io  aveva  ,  e  nuli’  altro  io  bramava  ar¬ 
dentemente  ,  falvo  l’ efler  utile  col  mio  fervi- 
gio  alla  mia  Patria  .  Accettai  parimente  quafi 
per  forza  il  fupremo  comando .  Io  ebbi  tema  di 
non  efler  foftenuto  dai  Cittadini .  Sapeva  io  pre¬ 
ventivamente ,  che  il  fupremo  comando  era  più 
foggetto  di  qualunque  altro  a  rovinar  la  mia 
buona  fama;  e  che  le  mie  male  riufcite,  fe  al¬ 
cuna  mai  me  ne  lofle  accaduta  j  farebberfi  afcrit- 
te  a  miei  delitti.  Nel  fcorfo  di  quarant’  anni  di 
fervizio  io  non  aveva  ricevuta  la  menoma  diftin- 
zion  di  favore  dalla  Corona  •  Ero  fiato  unica¬ 
mente  onorato  dalla  confidenza  del  mio  Sovra¬ 
no  nei  foli  momenti  di  pubblico  periglio.  Il  Pub¬ 
blico  non  udì  mai,  nè  le  mie  mancanze,  nè  la 
mia  mala  condotta.  Ora  è  alquanto  ftrana  cola 
che  con  tal  riputazione ,  che  è  ben  nota  al  mio 
Accufatore ,  ella  è  ftrana  cofa ,  io  ripeto ,  o  Si¬ 
gnore  ,  che  elio  fia  la  fola  perfona ,  che  mi  fpe- 
dì  la  nuova  di  quello  Supremo  comando  .  No, 
Signore,  vi  è  di  vantaggio  ,  ei  mi  fpedì  quella 
nuova  con  grande  apparenza  di  piacere .  Vi  era , 
o  nò ,  ragione  di  rivocar  in  dubbio  la  mia  abi¬ 
lità?  Se  vi  era  ragione  ,  perchè  il  mio  Accufa¬ 
tore  mi  confortò  ad  accettare  un  Comando ,  che 
non  era  a  mia  portata  ?  Se  non  vi  era  alcuna 
ragione  di  dubitare  delle  abilità  della  mia  Pro- 
feflione  ledici  mefi  fono ,  io  non  ho  finora  ,  ° 
motivo  che  pofifan’ efler  controvertite.  Allorché 

io  tomai  dalla  fpedizione ,  io  non  mi  lagnai  di 
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tofa  veruna.  Io  procurai  d’ eftinguere  qualunque 
mormorazione  .  Io  trattai  nel  modo  fteflo ,  clic 
trattato  avrei  il  più  caro  mio  amico  ,  il  primo 
Lord  dell5  Ammiragliato  *  Sarà  fiata  cofa  danno- 

fa.  Ma ,  Signore,  io  ho  un  naturale  aperto  ,  e  J 

incirconfpetto  5  e  poco  vi  vuole  a  farmi  con  ar* 
te  cadere  in  qualche  frangente  coir  autorità  ftei- 
fa  delle  mie  efpreflìoni . 

Nel  Mele  di  Marzo  del  1778.  mi  fu  dato  il 
carico  di  una  Flotta  .  Allorché  io  giunfi  in  Porti-  \ 

mouth  5  non  vi  trovai  alleftite  che  fei  Navi  da  j 

guerra  ;  ed  efaminandolc  con  occhio  di  uomo  di  1 

mare,  non  rimali  niente  pago  del  loro  fiato»  * 

Innanzi  ,  che  io  faceffi  vela  da  Portfmouth  ne 
furono  alleftite  quattro  ,  o  cinque  altre  ;  ed  io 

bramerei  5  che  le  perfone,  che  trovavanfi  quivi  | 

impiegate  mi  faceflero  la  giuftizia  -di  dire  5  fe  da  * 

quel  tempo  venne  ufata  la  maggior  diligenza  pof-  » 

fibile  per  rendere  atta  la  Flotta  al  fervizio  nel 
modo  migliore.  Il  dì  30  di  Giugno,  io  mi  poli 

in  mare  con  venti  Vafcelli  di  Linea  ;  e  fortu-  u 

ratamente  venni  ad  incontrare  il  battimento  1  a 
Belle  Pcule  ,  ed  altre  Fregate  Francefi,  le  feci 
tutte  prigioniere  ,  e  a*  loro  bordi  io  rinven¬ 
ni  delle  Lettere  ,  e  delle  Carte  di  fervigio  effet- 
tivo  periodato.  In  quefto  fatto fegnalofli con  fua 
fomma  gloria  il  Capitano  Marshall  .  Io  confef- 
f o 3  che  quando  io  m’imbattei  in  quette  Frega¬ 
te  ,  non  fapeva  rifolvermi  com’  io  doveffi  opera¬ 
ie  .  Per  una  parte  io  comprendeva  5  che  il  cafo 
foffe  propizio  al  mio  Paefe  :  e  per  V  altra  io  te¬ 
meva,  che  a  mio  carico  venifle  imputato  l’im¬ 
pegno  d’una  guerra  Formale  colla  Francia  ,  e 
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tutte  le  fue  confeguenze.  Innanzi  a  tutto  io  po¬ 
teva  fupporre,  che  quello  appunto  fofTe  il  cafo: 
io  poteva  fomminiflrar  materia  più  che  {ufficien¬ 
te  con  ciò  ad  una  futura  accula .  In  quel  mo¬ 
mento  io  non  aveva  avuto  nè  l’ approvazione  dell1 
Uffizialità ,  nè  alcuna  cenfura  della  mia  condot¬ 
ta  .  Io  veleggiava  con  venti  Vafcelli  di  Linea . 
Nelle  Acque  di  Breft  trovavanfi  trentadue  Navi 
di  Linea,  oltre  un  numero  incredibile  di  Frega¬ 
te  .  Andava  io  a  cercare  un’  impegno  con  una 
forza  fuperiore  ?  Io  noi  feci,  nè  io  doveva  tenta¬ 
re  d’ impegnare  una  forza  fuperiore  ,  con  una 
che  io  allora  comandava ,  o  con  una  eh’  io  po- 
tellì  comandare  in  appreffo  .  Ma  io  so  beniffi- 
mo ,  che  polfon  farlo  gli  Uomini ,  e  le  Navi  ;  e 
fe  la  Flotta  ,  eh’  io  comandava  fofTe  fiata  di- 
flrutta,  ci  era  giuoco  forza  il  lafciar  padroni  del 
Mare  i  Francefu  II  raddobbamene  d’una  Flot¬ 
ta  richiede  tempo .  Dalla  fituazione ,  in  cui  tro- 
vanfi  gli  affari,  le  provifioni  navali  non  vengo» 
con  la  neceffaria  fpeditezza  fomminiflrate  .  Nè 
poffo  provar  triflezza  maggiore,  che  quando  mi 
veggio  coflretto  a  volger  le  fpalle  alla  Francia- 
Abbandonai  la  mia  dazione  ;  e  il  mio  coraggio, 
non  poteva  fare  un  maggior  fagrifizio. 

Mi  era  permeilo  di  veleggiare  una  feccnaa 
volta  fenza  ricevere  nè  lode  ,  nè  biafmo  dall 
Uffizialità  per  ciò,  ch’io  aveva  operato.  Quelle 
erano  circoflanze  da  atterrare  il  coraggio  ;  ma 
che  per  nulla  alterarono  il  mio  temperamento.. 
L’  oggetto  mio  principale  era  il  procurare  coda 
maggior  celerità  poffibile  edere  in  grado  di  por¬ 
mi  in  mare  :  e  ri  ma  fi  forprelo  nel  mio  ritorna 

d  ei- 


v 


I 


DELL'  AMERICA.  ^7  . 

d'  e  (Ter  inviluppato  nel  dettino  dell’  Ammuagh 
JJyng  ,  e  mi  fece  ftupire  anche  di  piu 

accagionato  di  codardia.  ,  r  ;  „rin 

Con  trenta  Navi  di  linea  feci  vela  fu  i  prin¬ 
cipi  di  Luglio .  L’ Ammiraglio  Francefe  veleggio 
da  Breft  con  trentadue  navi  .  Io  credo ,  < cl he  ado¬ 
ra  quando  le  Flotte  fi  feorfero  1  una  ait  a  la 
Francefe  non  refiaffe  poco  maravigliata  nel  ve¬ 
dermi  sì  forte  .  Io  bramo  di  non  intaccare  m 
menoma  parte,  il  coraggio  dell’ Ammiraglio  Fran¬ 
cefe.,,  Io  lo  reputo  un  uomo  prode  ,  e  tale  , 
che  abbia  delle  ragioni  particolari  per  la  Ipecm 
di  condotta,  che  ha  tenuta. „  Io  era  nfoluto  le 
mi  riufcilfe ,  d’ impegnare  il  Francefe_  a  venne  a 
battaglia,  come  io  aveva  qualche  ragione  dipe  - 
fare  ^allorché  vidi  ,  in  quattro  giorni ,  che  eia 
in  fu  a  balìa  l’attaccarmi,  che  fchivava  di  veni¬ 
re  alle  prefe ,  che  egli  afpettaffe  qualche  rilevan¬ 
te  rinforzo.  Laonde  io  penfai ,  che  folle  miglio 
partito  l’ impegnarlo  a  combattere  piu  follecita- 
mente,  ch’io  aveffi  potuto;  Angolarmente  dopo 
ch’io  rilevai,  che  le  principali  Flotte  del  nomo 
commercio  erano  di  giorno  in  giorno  affettate 
nel  Canale  ;  e  che  fe  alle  forze  Francefi  folle 
flato  permeilo  di  sbandarle  lenza  un  azione ,  fa¬ 
rebbero  fiate  intercettate  le  noftre  F  otte  _  dell 
Indie  Orientali  ,  e  Occidentali ,  farebber  rimali 
chiufi  i  Convogli  ,  e  farebbefi  perduta  la  Folta 
dell’Inghilterra.  Chieggio  in  grazia,  che  mi  ha 
permeilo  il  rammemorare  ,  che  nel  Regno  del 
Re  Guglielmo  il  prode  Ammiraglio  Lut  ei  li 
mantenne  per  due  intieri  Meli ,  a  villa  d  una 
Flotta  Francefe  ,  nè  gli  riufci  mai  d  impegnala 

a  combattere  .  Il  mio  fiar  laido  a  villa  d  una 
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Flotta  Francefe  quattro  giorni  prima  del  fatto,- 
non  può  comparir  poi  cofa  tanto  ftraordinaria 
quanto  è  Hata  rapprefentata  ,  Nè  ciò  avvenne  la 
mattina  dei  17  di  Luglio  fe  non  per  un  cam¬ 
biamento  di  vento  propizio  ,  ond’io  avelli  cam¬ 
po  d’ impegnar ,  come  feci  ,  nell’azione  i  Frati- 
cefi.  Mi  rende  un  uomo  in  eftremo  afflitto,  o 
Signore,  l’elfermi  (lata  negata  dall’ Ammiraglia¬ 
to  la  libertà  di  produrre  le  mie  Iftruzioni  .  In 
tutti  i  pattati  Tribunali  di  guerra  fono  perpetua- 
mente  ftate  fpedite  le  Iftruzioni  ,  e  gli  Ordini 
per  etter  ventilati  dai  Membri  del  Tribunale* 
Ma  efiendo  in  quello  efempio  folo  flati  ricufa- 
ti,  forz’  è  fottomettervifl,  come  io  fa. 

Quantunque  nel  dì  27  di  Luglio,  io  andafli 
in  cerca  del  Nemico  ,  lo  battetti,  e  Io  coftrin- 
gefti  a  cercar  afilo  eoi  tornarli  in  Porto,  nulla- 
dimeno  i  miei  tentativi  non  corrifpofero  in  ve- 
run  conto  alle  mie  mire.  Io  tentai  di  attaccare 
di  nuovo  il  Nemico  .  Or  come  mi  andalfe  di 
neceflità  a  vuoto  il  mio  difegno,  rilevaraflì  dall’ 
evidenza  ,  ch’io  fon  per  produrre.  Mi  fi  dirà , 
che  avrei  potuto  dar  la  caccia  alle  tre  Navi, 
che  furon  vifibili  Ja  mattina  dei  28  di  Luglio.' 
ma  con  pochilfima  probabilità  di  riufcirvi .  Qiiin- 
di  io  ftimai  più  elpediente  di  ritornarmi  in  Pli- 
mouth  colla  mia  fconqualfata  Flotta  ,  affine  di 
renderla  novamente  atta  a  dominare  il  Mare, 
fenza  però  far  di  meno  di  lafciar  due  Navi  di 
linea,  che  incrociattero  per  proteggere  le  noftre 
Flotte  mercantili  ,  le  quali  ,  mercè  l’ a/uto  Di¬ 
vino  giunterò  tutte  a  falvamento. 

Nel  mio  ritorno,  o Signore,  ufai  eftrema  cau¬ 
tela  nel  non  lafeiarmi  ufcir  di  bocca  femplice 
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Sillaba  di  lamento  ,  perchè  veniffer  lofpcfe  le  no- 
ftre  operazioni  Navali  ,  Io  che  in  quel  tempo 
farebbe  flato  in  eflremo  periglioso  ,  Io  non  mi 
farei  mai  immaginato  ,  che  a  fronte  di  oggetti 
d*  infinitamente  maggior  conseguenza  ,  fi  aveffe 
a  perder  il  tempo  in  un  Tribunale  di  guerra  , 

RiSpetto  alla  feconda  edizione  del  Libro  loca¬ 
le  del  Formidabile  ,  apparifee  edere  fiata  fabbri¬ 
cata  piuttofio  per  /Scolpare  il  mio  Accufatore, 
ehe  per  aggravar  me  medefìmo  .  Non  pollò  però 
diportarmi  col  riguardo  fieflo  rifpetto  alle  al¬ 
terazioni,  ed  aggiunte  del  Libro  Locale  del  Ro - 
balio  ,  For.z’  è  ,  che  la  condotta  del  Capitano 
Hood  abbia  Scandalizzato  il  Tribunale  ,  e  riem¬ 
piutolo  di  maraviglia  ,  al  pari  di  qualunque  al¬ 
tra  perfona ,  fuorché  il  mio  Persecutore  . 

Un  gran  colpo  ha  fatto  ,  o  Signore,  la  mia 
Lettera  ali’  Ammiragliato  ,  Vi  è  un  palio  con 
cui  io  moftro  d’approvar  la  condotta  di  cadauno 
degli  Ufficiali  della  Fiotta.  Qfferverà  il  Tribuna¬ 
le  ,  eh’  io  non  intendo  nella  mia  lettera  d' infor¬ 
mare  l’Europa  tutta  ,  che  un  Vice- Ammiraglio 
loggetto  ai  miei  ordini ,  è  flato  reo  di  negligen¬ 
za,  mentre  vi  rimane  una  poffibil  feufa  per  la 
di  lui  condotta  .  Siccome  io  fon  certo,  che  da 
un  tal  cimento  ne  rifui  farebbe  una  rea  confe- 
guenza  al  Tribunale  di  Guerra,  atterrirebbe  di 
pari  un  fupremo  Comandante  dall’  accettare  una 
Commiffione ,  qualor  fofle  foggetto  ad  efler  ci¬ 
tato  a  dar  conto  del  fuo  operato  ad  iflanza  di 
qualunque  fuo  Ufizial  fubalterno. 

Ma  lìccome  ho  fatto  menzione  della  mia  Let¬ 
tera,  appunto  io  bramo  ,  o  Signore,  che  fi  ri- 
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fletta ,  che  mi  addoffai  un  impegno  molto  dtlgu- 
ftofodi  feri  veri  a ,  il  dì  30  di  Luglio.  Per  al¬ 
tro  s"  io  fcrifli  male,  io  confido  d’aver  ben  com¬ 
battuto  ,  e  il  difertamento  del  commercio  di 
Francia  fu  evidente-  dal  numero  delle  ricche 
prede  ,  che  noi  facciamo  ;  numero  foverchiante 
qualunque  cofa  nota  finora  ,  in  periodo  di  tempo  sì 
corto .  Sua  Maeftà  diè  conto  di  ciò  in  uno  de 

fuoi  difeorfi  fatti  dal  Trono. 

Signor  Precìdente .  Io  de  fiderò  ,  che  il  Giudice 

Avvocato  mi  efponga  le  tacce,  che  mi  0.n-^” 
polle,  ed  io  fon  pronto  a  riìpondere  a  cialche- 

dttna  Accula .  .  .  T 

La  prima  taccia  contenuta  nell  Articolo  . 

Si  è  che  la  mattina  dei  27  dl  Luglio  1770. 
avendo  lotto  i  miei  ordini  una  Flotta  di  30 
Navi  di  linea ,  e  trovandomi  allora  a  fronte  di 
una  Flotta  Francefe  del  medefimo  numero  di 
Navi  di  linea  ,  non  faceffi  le  neceffarie  dilpofi- 

zioni  per  combattere.  .  ,.r 

A  ciò  io  rifpondo  ,  eh’  io  non  intendeva  dil- 

pofizioni  per  combattere  l’avere  alcun  aura  in¬ 
tenzione,  nel  linguaggio,  o  intelligenza  marma-, 
refea,  fe  non  fe  quella  di  ciafeheduna  Nave  par¬ 
ticolare  fotto  la  difciplina  ,  e  la  direzione  de 
fuoi  propri  Uffiziali ,  quando  udì’  mfeguire  il  Ne¬ 
mico  tutto  fia  chiaro  per  ogni  rilpetto  ,  e  in¬ 
pronto  per  l’azione,  il  contrario  di  ciò  un 
miraglio  d’una  Flotta  non  prefumera  mai  lenza 
un  motivo  ragionevole  .  E  perche  dalla 
dei  24  la  Flotta  Francefe  trovoflì  contro ’ 
in  tempo  dell’azione  così  la  Flotta  Britannica 

fenza  dar  folla  fi  diè  ad  infeguirla.  £?j- 
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Egli  è  ancora  più  malagevole  il  concepire , 
thè  vi  fi  a  cofa  da  effer  meno  caricata  d' inten- 
zion  rea,  quanto  l'accufa  feguente:  cioè:,,  che 
nella  mattina  feguente  dei  27  io  non  difpofi  la 
mia  Flotta  in  linea  di  battaglia,  oppure  in  i fia¬ 
to  atto  ,  o  ad  attaccare  ,  o  a  ricevere  un  Ne¬ 
mico  di  forze  eguali.,, 

Da  quella  feconda  parte  dell*  accufa  io  mi  veg¬ 
gio  invertito  neirefercizio  di  quella  grande,  ed 
ampia  linea  di  difcrezione ,  che  qualunque  Uffi¬ 
ciale  ,  che  comandi  Flotte  ,  od  Eferciti  ,  viene 
con  frequenza  forzato ,  e  per  debito  ,  e  per  co- 
fcienza ,  ad  efeguire  ciò  che  il  medefimo  lecon- 
do  le  fue  cognizioni  reputa  migliore  ,  e  piuefpe- 
diente;  e  che  dipendendo  dalle  circortanze ,  e  dalle 
Umazioni,  che  variano  in  infinito,  non  può  deter¬ 
minare  ad  alcuna  definita  regola  di  disciplina  3 
o  di  pratica.  Difcrezione,  la  quale,  rimettendo¬ 
mi  fempre  a  quefto  Tribunale ,  fopra  di  cui  fin- 
gòlarmente  io  mi  ripofo ,  per  fortiffimi  ,  ed  ot¬ 
timi  motivi  io  dovei  praticare,  e  che  nelle  Let¬ 
tere  da  me  ferine  all’  Ammiragliato  candidamen¬ 
te  ,  e  patentemente  confettai  d'aver  praticato. 
Concedo,  che  la  mattina  dei  27  di  Luglio  ,  io 
non  difpofi  la  mia  Flotta  in  ordine  di  battaglia  5 
perchè  non  era  io  in  libertà  di  poterlo  fare,  non 
ìolo  con  certezza  ,  ma  nemmeno  con  probabilità 
di  dare  ,  o  di  ricever  con  vantaggio  la  batta¬ 
glia;  e  perchè,  fe  io  aveffi  fcrupolofamente  ade¬ 
rito  all5  ordine  divifato ,  fe  V  elezione  fotte  fiata 
in  mia  balia  ,  io  avrei  feelto  o  d'attaccare,  un 
volonterofo  Nemico  ,  o  d' effer  da  etto  attac¬ 
cato  . 


Io 
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10  pertanto  rifpondero  a  tale  imputazione  col 
Sottopórre  al  Tribunale  le  ragioni,  ch’io  ebbi 
per  determinare  il  Nemico  alla  battag.ia  in  ogni 
evento  ;  e  farò  toccar  con  mano  ,  che  qualfivo- 
glia  altro  ordine,  fuor  che  quello,  col  quale  la 
mia  Flotta  venne  diretta  dal  mio  primo  icopri- 
mento  del  Nemico  nel  momento  dell’  azione, 
non  era  combinabile  in  verun  modo  con  deter- 
minazion  fomigliante. 

Riipetto  a  un  tal  punto  forz’  e ,  eh  io  implori 
tutta  la  più  ieria  attenzione  del  Tribunale  ,  affin¬ 
chè  poffa  rilevare  tutto  il  pattato  profperto  del¬ 
le  evoluzioni  delle  due  F  otte  dal  primo  vederli, 

che  effe  fecero  a  vicenda  • 

Nel  momento ,  eh’  io  fcopcrli  la  Flotta  Fran- 
cefe  un’ora  dopo  mezzogiorno  del  di  23  Luglio, 
diedi  i  miei  neceffarj  legnali  fino  alla  feguentfc 
mattina  :  quando  io  mi  avvidi  ,  che  la  Flotta 
Francete  aveva  guadagnato  il  vento,  e  che  vel- 
leggiava  intenfamente  per  confervarielo ,  io  tron¬ 
cai  il  legnale  per  la  linea  ,  e  diedi  il  legno  ge¬ 
nerale  di  cacciar  dietro  vento  colla  fidanza  ,  che 

11  Francefe  venifle  a  batterli  meco  anziché  per¬ 

mettere  ,  che  due ,  o  tre  de’  fuoi  maggiori  Va¬ 
scelli,  foffero  totalmente  difgiunti  dalla  fua  Fiot¬ 
ta  ,  e  darmi  il  colpo  di  tagliarne  fuori  un  ter 
zo  ;  che  nella  notte  aveva  perduto  l’Albero  d 
Trinchetto,  e  che  con  un  picciol  vento  favore 
vole  doveva  di  necelfità  reftar  noltra  preda^ .  < 

però  in  quello  m’ ingannai ,  perchè  il  Nemico  la 
fciò  sbandarfi  due  de’  fuoi  Vafcelli,  e  continui 
a  far  pieno  ufo.  del  vani aggio  del  vento. 

Quella  continua  follecimdine  dell  Ammnab.i 
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A'ancefe  di  (chi vai*  la  battaglia,  la  quale  pel  fa* 
yor  del  fuo  vento  era  lempre  in  fua  balia  ,  mi 
fece  credere  ,  che  egli  alpettaffe  un  rinforzo . 
Quella  rifkflìone  per  le  fola  avrebbe  badato  per 
determinarmi  a  coftringerlo  nello  flato  di  for¬ 
ze,  in  cui  trovavafi ,  fenza  f  indugio,,  che  avreb¬ 
be  cagionato  la  Linea  ,  e  d'  afferrare  la  prima 
opportunità^  che  mi  fi  offende  d}  impegnarlo  nei 


cimento 

Ma  io  ebbi  delle  ragioni  altresì,  niente  meno 
tergenti  della  divifata  • 

Se  colf  orinazione  di  aderire  alla  linea  di  bat¬ 
taglia,  io  avedi  permeilo,  come  farebbe  accadu¬ 
to  di  neceffità  indifpenfabile,  chela  Flotta  Fran- 
cefe  fi  folle  da  me  feparata  ;  e  fe  per  una  tal 
feparazione  ne  fodero  flati  intercettati  gl5  Inglefl 
Convogli  provenienti  dall*  Indie  Orientali,  e  Oc¬ 
cidentali  >  che  fi  afpettavano  in  quei  giorni ,  e 
fe  fodero  fiate  infultate  le  Goftiere  dell’  Inghil¬ 
terra,  in  tali  cafi  io  domando  quale  farebbe  ila* 
ta  la  mia  fituazìone  ,  Golia  difefa  della  for- 
malità  della  difcipliùa  ,  avrei  peravventura  fc  lar¬ 
vato  il  gaftigo;  ma  non  avrei  certamente  sfug¬ 
gito  il  difpregio  de*  miei  Concittadini ,  nè  i  rim> 
pro  veri  della  mia  propria  cofcienza . 

Modo  da  rifleflioni  di  tanto  pefo  ,  fiancheggia¬ 
to  dall’  efempio  dell’  Ammiraglio  Ruffel ,  e  dJ  al¬ 
tri  valentiffimi  Comandanti  ,,  i  quali  in  cafi  fa- 
tniglianti  avevan  parimente  dato  ordine  rigoro- 
fidìmo  d’intraprendere  una  ragionevole  imprefa* 
ie  fingolarmente  animato  dalfovvenirmi ,  di  quan¬ 
to  aveva  io  medefimo  efeguito  fiotto  quel  So** 
yrano  Generale  ,  il  Lord  Howke  ,  allorché  ab* 
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bandonando  tutte  le  regole  della  formalità  >  Ot¬ 
tenne  una  ftrepitofa  Vittoria  con  un’ attacco  irre¬ 
golare  :  mi  determinai  di  non  perder  dl  occhio 
la  Flotta  Francefe,  coll’  effer  fuori  di  veleggia- 
mento  dal  confervare  la  linea  di  battaglia  ,  ma 
bensì  di  tener  più  unito,  ch’io  mi  potetti  il  cor¬ 
po  della  mia  Flotta  ,  ed  in  tal  vicinanza  ,  che 
lode  atta  ad  aflìftere  ,  e  ad  agire  con  ciafche- 
duna  delle  mie  Navi,  in  cafo  d’un  cambiamen¬ 
to  di  vento,  o  d’altre  propizie  circoftanze ,  che 
mi  aveffer  metto  a  portata  di  coftringere  a  un” 
azione  la  Flotta  Francefe. 

Tali  erano  le  mie  idee  ,  e  le  mie  rifleflioni  .♦ 
allorché  fpuntò  il  giorno  la  mattina  dei  27.  di 
Luglio,  in  cui  la  Flotta  ch’io  comandava  tro- 
vavalx  nell’appretto  pofizione . . . .  Il  Vice-Ammi¬ 
raglio  Signor  Roberto  Harland,  era  dittante  in¬ 
torno  a  quattro  miglia  nel  quartiere  dell’ Acque 
della  Vittoria  con  molte  Navi  della  fua  Dritto¬ 
ne  ,  e  con  alcune  di  quelle ,  che  appartenevano 
al  centro  .  Il  Vice-Ammiraglio  Signor  Ugone 
Pallifer  trovavaft  in  diftanza  di  tre  miglia  in  cir¬ 
ca  alla  punta  in  faccia  al  vento  della  Vittoria, 
colle  vele  maeftre  di  contro  il  medefimo,.  che 
forzava  le  Navi  della  fua  Divisione,  a  continua¬ 
re  fotto  un  facile  veleggiamento . 

La  Flotta  Francefe  trovavaft  ugualmente  Tet¬ 
to  vento,  e  in  diftanza  così  grande,  come  tro- 
vavafi  la  mattina  del  giorno  innanzi  dandoli 
con  un  vento  frefeo  in  Sud-Weft  {Lettamente 
rimurchiata  a  ftrettiflimo  ftribordo  con  tutte  le 
apparenze  di  fchivarfi  coll’  induftria  medefima , 

che  aveva  fempre  fatto  .  In  quello  tempo  frat- 

tan- 
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tanto,  io  non  era  niente  più  difpollo  a  formar 
la  iinea  di  quello  io  vi  filili  la  mattina  del  gior¬ 
no  antecedente;  nè  io  l’avrei  formata  fenza  ac¬ 
crescer  grandemente  la  mia  diftanza  dalla  Flot¬ 
ta  Francefe,  contraria  a  quel  piano  d’operazio¬ 
ne,  che  ho  già  fottopofto  al  giudizio  del  Tri¬ 
bunale  . 

Il  Vice-Ammiraglio  della  Divifione  Blò  dipoi 
accufa  :  ,,  Che  quantunque  la  mia  Flotta  li  tro¬ 
vane  già  difperfa  ,  e  in  difordine  ,  col  dare  il 
legnale  alle  diverfe  Navi  della  fua  Divifione  di 
cacciar  fottovento,  io  venni  ad  accrefcere  il  di- 
lordtne  di  quella  parte  della  mia  Flotta  ,  e  che 
per  confeguenza  le  Navi  trovaronfi  più  difordi- 
nate  di  quello  fi  fodero  nel  di  innanzi ,  e  che 
mediante  quello  difordine,  mi  avanzai  innanzi 

tempo  verfo  il  Nemico,  e  diedi  il  fegnale  della 
battaglia. 

Quella  parte  dell’ accufa  contiene  un  lludiofo 
difegno  di  fedurre  l’intelligenza,  e  col  non  far 
parola  dei  tempi,  e  dei  cafi  intermedi  formare  le 
transazioni  d’una  mezza  giornata  che  comparifca- 

r k-i  il>Q  ÌOÌO  n?Pm^ntó  •  •  •  A  dir  vero  è  impof- 
fibile  1  auerir  ciò  fenza  elTere  preoccupato  dall’ 

idea,  che  alle  cinque  ore,  e  mezza  della  raatti- 
na  quando  10  feci  il  fegnale  perchè  fei  delle 
Navi  della  Divifione  del  Vice- Ammiraglio  Blò 
cacciatora  fotte  vento  ,  mi  trovai  nel  profpetto 
immediato  di  chiudermi  con  un  Nemico  avvici¬ 
nandomi  in  linea  regolare,  ed  indicando,  poten¬ 
temente  tutu  I  fu 01  movimenti  un  difegno  di 
dar  Dattaglia  . , . .  In  vece  di  quello,  sì  l’una, 
che  1  altra  Flotta  trovaronfi  a  llretto  Stribordo, 
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li  Flotta  nèmica  in  vicinanza  di  tre  leghe ,  d 
non  più  ,  dietro  il  vento,  veleggiando  unita  col 
vento  ,  e  vela  forzata...  La  mia  ragione  pei" 
tanto  del  fare  il  divifato  fegnale ,  alle  cinque 
ore  e  mezza  pallate  fi  fa  di  unire  U  maggior 
numero  di  Navi,  ch’io  nupotefli  col  vento  die¬ 
tro  per  fiancheggiare  il  corpo  di  mezzo  della 
flotta ,  in  evento  eh’  io.  poterti  spegnare 
azione  il  Nemico  ,  e  riempir  1  internilo  ira  la 
Vittoria  ,  e  il  Vice-Ammiraglio,  cagionato  dal 
iuo  trovarfi  lontano  dalla  punta  fopradivi  ata  > 
ed  è  evidente  ,  che  il  Vice- Ammiraglio  doveva 
per  fe  fletto  di  neceflità  aver  mtefo  1  oggetto  dt 
cuci  fecale  ,  perchè  fi  è  chiaramente  rilevato 
Sei  corfó  dell’evidenza,  che  neH’effer  ratto  que¬ 
llo  fegnale  il  Formidabile  posò  la  fu  a  vela  mez¬ 
zana  ed  alzò  i  fuoi  Trinchetti  ;  e  a  vero  dire , 
la  fola  ragione  ,  per  cui  non  fu  crinalmente 
fatto  per  tutta  la  DiviGone  fi  fa  ,  perche  b ifo- 
cnaVa ,  che  effa  a  vette  cacciato  come  una  Divi- 
Lnp  la  Oliale  avrebbe  ritardate  le  meglio  ve- 
lèggTnnU  Sàvi  ,  coll' aver  l'occhio  a.  Vice-Anr- 

“Kl-  fonazione  trovavanfi  le  cole,  allorché 
folle  nove  ore,  e  mezzo  .1  Francefe  Ammna 
olio  fi  moffe,  e  porto  tutta  la  iua  *lotta.v  * 
mezzodì,  chiufa  e  rimurchiata  a  faibordo  ,  - 
il  vento  dopo  ,  che  in  tal  pofaione  divenen < 
più  Meridionale  ,  io  continuai  a  danni  nell, 

mia  fituazione  fino  a  dieci  oie  ’  c  V”  j  plot 
®  i  aual  tempo  unii  inficine  col  fegnale  la  Fio 

u  Britannica  .  Immedia.amenre  dopo  no  vo 

tammo  a  Urtato  effento  vcnult  due  pu 
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vento  in  favor  noitro  verfo  Ponente ,  che  ci  abi¬ 
litò  apportarci  fopra  una  parte  delle  Navi  nemi¬ 
che;  ma  per  una  groffa  Marea,  che  forfè  in  que¬ 
gli  iftanti  perdei  di  virta  il  nemico  per  una  buo¬ 
na  mezza  ora;  e  fulle  undici  ore,  che  fi  calmò 
alquanto  ,  rilevai  che  la  Flotta  Francefe  aveva 
cangiato  la  lua  pofizione  ,  e  che  era  occupata 
nel  formar  la  linea  fui  fianco  finiftro  :  la  qual 
cofa  rilevando  erti,  che  non  potevano  effettuare 
fenza  venir  dentro  il  tiro  del  cannone,  della 
Vanguardia  della  Flotta  Britannica ,  rincularono , 
e  fecer  fuoco  fulla  prima  fronte  delle  mie  Navi 
via  via  che  andavanfi  approflìmando  alle  mede- 
fune  fui  punto  contrario  un  quarto  d’ora  dopo 
le  undici  :  in  full’iftante  medefimo  gli  feci  rif- 
pondere  ,  ora  sì,  ora  nò,  e  di  poi  diedi  il  fe- 
gnale  per  la  battaglia  .  Tutto  il  divifato  finora 
fieguì  nel  breve  intervallo  d’ una  mezz’  ora ,  e  di 
necertìtà  doveva  paffar  quello  tempo  pel  rertrin- 
gerfi  dal  Nemico  nel  contravvento  nel  formar 
la  fua  evoluzione ,  che  da  noi  durante  l’ accen¬ 
nata  Marea  non  poteva  vederli  ,  e  che  perciò 
venne  a  produrre  quella  fubitanea ,  e  inafpettata 
opportunità  d’ impegnarlo ,  allor  trovortì  tre  le¬ 
ghe  vicino  alla  mia  fronte,  allorché  diè  giù  la 
Marea . 

Se  pertanto  col  fare  il  fegnale  per  la  linea 
di  Battaglia,  allorché  la  Vanguardia  della  mia 
Flotta  trovortì  nella  guifa  divifata  in  un  fubito 
dentro  il  tiro  del  Nemico ,  e  ben  unita  col  ven¬ 
to  ,  „  lo  che  il  mio  fteffo  Accufatore  non  ha  po¬ 
tuto  negare  ,  „  io  chiamai  in  dietro  il  Vice- 
Ammiraglio  della  Squadra  Roffa  x  ed  affinchè  la 

S  3  Flot- 
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Flotta  Francefe  averte  formatala  fua  linea  cotti* 
#6*  pietà,  e  fi  forte  rovefciata  fopra  la  mia  Flotta, 

nel  tempo  della  confufione,  che  nafce  nel  porfi 
.  in  ordinanza  di  Battaglia ,  oppure  (  ficcome  fino 

i  allora  aveva  avuto  gran  ragione  di  temere)  per 

§0  non  perder  il  favor  del  vento  fuori  del  mio  ti¬ 

ro  intieramente  ,  come  appunto  feguì ,  la  Van- 
v  guardia  Nemica,  invece  di  venir  chiufa  all’azio* 

f  ne,  e  confervò  il  fuo  vento,  e  arditamente,  e 

a  cafo  venne  a  fcanfare  il  colpo» 

1  Afierifce  di  poi  il  mio  Accufatore ,  come  per 

dar  maggior  forza  alla  prima  imputazione ,  „  Che 
la  Flotta  Francefe  trovavafi  in  litica  regolare  in 
.  quell’ afpetto ,  con  cui  s’apprefsò  alla  Flotta  Bri¬ 

tannica,  e  che  tutti  i  di  lei  movimenti  indica* 

^  vano  un’  intenzione  di  dar  battaglia  » 

j  Sì  l’ uno  ,  che  1’  altro  di  quelli  fatti  fono 

>  flati  già  contradetti  dalla  Depolìzione  dei  fuoi 

fleflì  tertimonj  .  Che  la  Flotta  nemica  non  fi  • 
trovò  in  una  linea  regolare  di  Battaglia  ,  rile* 
|7  ij  vali  dall’erterfl  trovato  1’  Ammiraglio  Francefe 

;  fuori  della  fua  {fazione  lontano  dal  centro  della 

fua  linea,  e  vicino,  anzi  vicinirtìmo  alla  Nave, 
che  portava  l’infegna  del  Vice- Ammiraglio;  co- 
me  altresì  da  alcune  delle  due  Navi,  che  fi  tra- 
V  vavano  l’una  accanto  all’ altre,  e  in  fomma  aì- 

,  ?  lorchè  partarono  la  Flotta  Inglefe ,  dimoftrarono 

tutti  li  contrafegni  d’ irregolarità.  Veramente cia- 

fcuno  movimento  della  Flotta  Francefe  ,  dalle 
I  nove  ore  ,  allorché  fi  piantò  a  {tribordo  fino  al 

momento  dell’  azione ,  ed  anche  durante  l’ azio* 

|  ne  Berta,  io  temei  di  decidermi  contro  1  allega- 

ta  indicazione  d’accennar  battaglia  :  impercioc¬ 
ché 


i 
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thè  fe  il  Francefe  Ammiraglio  averte  realmente 
avuta  intenzione  di  venire  a  un  fatto  d  arme  , 
iò  rifletteva  ,  che  non  avrebbe  piantato  la  fua 
Flotta  in  afpetto  contrario  a  quello  ,  col  quale 
la  Flotta  Britannica  andava  fopr’ertò,  ma  avreb¬ 
be  accorciate  le  Vele  ,  ed  avrebbe  attefo  per  for- 
marfi  in  linea  d’ un  afpetto  medefimo;  ed  ugual- 
'mente  allorché  fi  fp  itile  verfo  la  biotta  Britan¬ 
nica,  l’allegata  indicazióne  è  direttamente  come 
contraria  confutata  dalla  Vanguardia  della  biotta 
Francefe  rirnurchiantefi  contro  vento  ,  in  vece  dì 
dirigerli  incontro  alb  azione  ,  e  del  non  porre 
in  alto  i  fuoi  colori  ,  allorché  entrarono  nella 
zuffa  . 


Ad  onta  di  quelle  incontrovertibili  verità  ,  il 
mio  Accufatore  mi  va  imputando  ,  che  non  do- 
vevafi  incontrare  un’ impegnò  generale;  ma  è 
evidente  dalle  depofizioni  di  cadaun  Teffimonio 
da  elfo  prodotto  ,  che  oUon  era  in  mia  balìa  * 
'un*  impégno  generale,  e  che  in  vece  d’erter  pre¬ 
venuto  dal  non  aver’  io  formato  la  linea  di  bat¬ 


taglia  ,  non  aver  prefo  impegno  o  generale  ,  o 
parziale,  m’avrebbe  anzi  dovuto  accagionare  di 
fallò,  V io  l’ averti  formata.  Ella  fi  è  a  dir  ve¬ 
ro  una  contradizióne  in  termini  il  far  parola 
dJ  un5  impegno  generale,  ove  la  Flotta,  che  hà 
ìì  vento  in  poppa  parti  la  Flotta  che  io  ha 
divèrfo  iti  àfpettò  oppoftó . 

Tale  fi  fu  la  fituazione  ,  in  cui  per  quattro 
giorni  nei  quali  infeguendo  il  nemico  io  mi  tro¬ 
vai  ;  in  capo  ai  quali  mi  venne  fatto  alla  per 
fine  per  un  favorevole  fpirar  di  vento  di  ferrar¬ 
mi  col  medefimo .  E  fe  io  fono  giuftificabile  fiiì 
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principio  dell’  elercizio  di  quella  defcrizione,  eh' 
i  o  ho  fottopofta  al  vofiro  giudizio  d’ indurre  fuo 
malgrado  a  combattere  in  qualunque  «vento  un 
Nemico,  certamente  io  non  debbo  foggiacere  al 
piano  di'  tutte  le  più  minute  cote  ,  riluttanti  da 
fomigliante  intraprefa  ,  e  fe  ne  foffer  feguite  le 
confeguenze  alferite  dal  mio  Accuiatore,  e  che 
dai  fuoi  Teftimonj  non  bolo  furono  confermate  , 
ma  negate  aleutamente;  farebbe  un  in  fui  rare  la 
fa  pi  eri  za  del  Tribunale,  qualora  io  produce®  al¬ 
cun’  argomento  per  provare  ,  che  le  Navi  ,  che 
s’ impegnano  fenza  una  linea  di  battaglia,  non 
pollo  no  fi  {inettamente ,  uniformemente,  ed  a  vi¬ 
cenda  fiancheggiarli  l’una  l’altra  in  quella  guifa 
che  ciò  far  poffono  quando  permettono  le  circo- 
flanze,  che  fi  formi  una  linea  di  battaglia  .  Ma 
nel  cafo  prefente  ,  tutto  che  non  folle  in  mia 
elezione  il  formare  alcuna  difpofizione per  un’at¬ 
tacco  ,  nè  altra  poffrbiìità  di  venire  a  battaglia 
in  altra  guifa  da  quel  ch’io  feci,  la  qual  cofa 
ballerebbe"  per  fe  fola  per  ribattere  qualunque 
imputazione  di  confeguente  irregolarità,  ed  an¬ 
che  di  confufiotie,  nulladimeno  non  mi  è  necef- 
fario  il  ricorrere  alla  protezione  delle  circoftarr- 
ze ,  in  cui  io  operai  ;  poiché  nè  è  apparfa ,  nè  è 
fiata  provata  alcuna  irregolarità,  o  confufìone  . 
Tutte  le  navi  cacciatiti,  e  tutta  la  Flotta,  a  ri¬ 
ferva  d’ima,  o  due  navi,  trovaronfi  nella  batta¬ 
glia,  e  in  una  battaglia  ferrata  come  la  Flotta 
Fi  aticele ,  che  aveva  in  fua  balia ,  avendo  favo¬ 
revole  il  vento,  i!  dar  la  battaglia.  Lo  la  eno 
Vice- Ammiraglio  della  Squadra  Blo ,  febben  nel¬ 
la  Retroguardia  trovavah  fuori  di  azione  in  po¬ 
co 
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co  intervallo  dopo  la  Vittoria,  e  perciò  fuoi  di 
luogo  d’ impegnarfi  lolo,e  lenza  fiancheggio  , era 
paflato  da  tre  Navi  della  fitta  Divifione  durante 
l’azioni,  cd  era  coftretto  a  volger  L  Ina  mez¬ 
zana  per  mantenerli  fuori  del  fuoco  d  una  delle 
più  grolle  navi  della  Flotta ,  che  di  neceffità  le 
farebbe  rimala  vicina  in  tutto  il  tempo  ,  che 
avrebbe  impiegato  nel  paflare  la  Linea  Franpefe, 
ficcome  proverò,  che  li  mantenne  nel  tratto  di 
lunghezza  di  tre  gomene  dal  Formidabile  allorché 
$’  aumentò  il  fuoco , 

Sul  momento  che  la  Vittoria  ebbe  pallata  la 
Retroguardia  Nemica,  il  mio  primo  oggetto  fi 
fu  1’  olTervare  per  ogni  verfo  la  polìzione  della 
Flotta,  che  fino  allora  il  fumo  aveva  impedito 
di  poter  olfervare  per  determinarmi ,  fe  folle  buon 
partito  rappigliarmi  a  un’ impegno  generale  do¬ 
po  che  le  Divifioni  della  Flotta  aveller  paflato  1* 
pna  1’  altra , 

Io  rilevai ,  che  il  Vice-Ammiraglio  della  Rof- 
fa  con  parte  della  fua  Divifione  aveva  attacca¬ 
to,  e  che  ftavafi  in  faccia  al  Nemico,  ch’io  ve¬ 
ramente  fui  accagionato  per  non  averlo  diretto  a 
far  ciò.-  ma  le  altre  navi  tutte,  che  erano  paf- 
fate  alla  mia  telfa  fi  mantennero  dirette  a  Uri- 
bordo ,  alcune  d’ effe  cacciando  a  feconda  del  ven¬ 
to,  e  nel  tempo  Hello  rimediando  ai  danneggia¬ 
menti  ricevuti.  La  flefla  Vittoria  non  fu  in  gra¬ 
do  d’attaccare,  nè  io  potei  immediatemente  ac¬ 
correre,  e  trovandomi  colla  fua  voltata  verfo  le 
navi  ,  che  venivano  gagliardamente  lopra  di  me 
fuori  dell’  azione  (eflendo  altrimenti  flato  elpe- 
diente)  fenza  cagionar  nelle  medefime  una  mag- 
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gior  eonfufione .  Il  Sig.  Gio:  Roff ,  che  fi  portò 
con  efliema  prodezza  nel  cimento  ,  svendo  in¬ 
formato  il  Tribunale  dell’  iftantanea  neceffità  ,  in 
cui  fu  di  ltrabordo  per  impedire  le  confeguenze 
da  me  additare,  fa  ch'io  non  giudichi  efpedien- 
te  il  difendermi  intorno  al  probabile  effetto  d’ 
una  fimigliante  manovra  generale  ,  con  tutte  le 
Navi  della  fronte  .  Veramente  io  l’ offervo  fol- 
tanto  come  una  valida  relativa  circoftanza ,  che 
lo  dimoftra  ad  evidenza  un’ abililfimo ,  e  fperi- 
mentatiffimo  Uffiziale,  nè  in  verun  modo  come 
un  mezzo  di  giuftificazione  d’efferfl  mantenuto 
in  fi  gran  diftanza  dal  Nemico  prima  eh’  io  indi- 
caffi  ;  avvegnaché  una  tale  imputazione  è  paten¬ 
temente  falla .  Di  fatto  la  Vittoria  aveva  angu- 
fliffimo  campo  mentre  la  fua  fronte  trovava!!  a 
mezzogiorno  ;  e  tuttoché  foflero  fommamente 
conliderabili ,  effa  fu  la  prima  Nave  della  Divi¬ 
sone  del  centro,  che  veleggiò  intorno  contro  il 
Nemico,  ed  anche  talvolta  prima,  che  le  altre 
Navi  foflero  abili  a  leguitarla;  ed  oltre  a  ciò 
più  di  tre  ,  o  quattro  di  effe  non  vaifero  ad 
unirfi  con  effa  nell’attacco  di  prua;  dimodoché 
ciò  farebbe  anche  flato  praticabile  d’aver  porta¬ 
to  più  pretto  di  quel  ch’io  feci  ,  ma  da  ciò  non 
uè  farebbe  nato  affolutamente  un  buon  effetto  , 
quindi  mi  fu  forza  volger  contro  più  prefto  la 
prua  per  unire  le  Navi  non  più  atte  all’  azione , 
che  lafciarle  sbandate  per  più  lungo  tempo  . 

Il  Formidabile  nel  tratto  di  quello  breve  inter¬ 
vallo  non  fu  in  verun  modo  lafciato  impegnato 
col  Nemico  ,  fe  non  effendo  nella  retroguardia 
del  Nemico ,  la  qual  cofa  forz’  è  che  avvenga 

lem- 


bell* -'America.  2Sj> 

tempre  alle  Navi ,  che  trovanfi  in  tal  fituazio- 
ne,  allorché  le  Flotte  s’impegnano  T  una  l’altra 
in  afpetto  contrario,  e  niuno  dei  Teftimonj  ha 
avuto  ardire  di  far  parola  del  pericolo,  di  cui  li 
lagna  il  mio  Accufatore  ,  a  riferva  del  di  lui 
proprio  Capitano,  il  quale  effendo  citato  a  fida¬ 
re  il  tempo  del  temuto  pericolo ,  aderì ,  che  que¬ 
llo  era  pel  Formidabile  (coperto  al  fuo  fuoco,  la 
qual  cofa  efpone  come  una  feconda  imputazione 
tanto  aflurda ,  che  farebbe  da  (tolto  il  porli  a 
confutarla . 

lofio  che  io  determinai  dì  fidarmi  verfo  il 
Nemico  ritirai  il  fegnale  della  battaglia,  ch’io 
riputai  improprio  di  far  continuare  fino  a  chele 
Navi  potedero  riacquiffare  le  loro  fituazionì,  o  al¬ 
meno  fino  a  che  poteder  trovarfi  tanto  vicine ,  che 
una  potefle  fiancheggiar  l’ altra  a  vicenda  nell’ 
azione  .  Rifpetto  a  farle  unire  infieme  per  que¬ 
llo  effetto,  immediatamente  io  diedi  il  fegno 
che  fi  formade  la  linea  di  battaglia  in  fronte; e 
trovandoli  la  Vittoria  in  quel  tempo  nella  fron¬ 
te  di  tutto  il  centro,  e  della  Divifione  Roda  , 
mi  valli  di  tale  opportunità  di  far  ripolare  la  fua 
mezzana ,  eh  era  affatto  infruttuoffa ,  nel  che  ven¬ 
ne  ufata  una  fomma  fpeditezza.-  le  Navi,  che  fi 
trovavano  in  faccia  alla  mia  poppa  andaron  tut¬ 
te  in  quel  fratempo  a  ricovrare  le  loro  dazioni, 
di  modo  che  in  quella  operazione  non  fu  perdu¬ 
to  un  momento. 

Il  Formidabile  durante  quello  periodo  fi  man¬ 
tenne  alla  fronte  della  Vittoria,  e  la  fua  nazio¬ 
ne  fu  nella  linea  in  tale  afpetto.  Nulladimeno 
fiel  momento  Itefiò ,  che  mi  viene  imputato  dal 
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mio  Accufatore  di  non  aver  intimato  alle  Navi 
d’ unirli  infieme  per  rinnovar  l’attacco,  elfo  me- 
defimo ,  tuttoché  la  fua  Nave  fotte  in  iftato  d‘ 
agire  ,  come  apparifce  dalla  depofizione  del  fuo 
Capitano  medefimo ,  e  quantunque  come  ha  etto 
aderito  d’aver  afpettato  per  efporfi,  che  fi  fotte 
rinnovata  la  battaglia,  abbandonò  la  fua  dazio¬ 
ne  nella  fronte  della  linea  di  battaglia ,  per  là 
quale  era  già  dato  il  fegnale;  pafsò  dinanzi  alla 
mia  poppa  a  {tribordo  j  eh’  io  andava  presentando 
al  Nemico  ,  nè  rientrò  mai  nella  linea  per  tutto 

quel  giorno.  .... 

In  una  fituazionedi  tal  fattalo  giudicai  necetta» 
rio,  che  il  Vice-Ammiraglio  della  Squadra  Roda  , 
che  era  in  faccia  al  vento,  e. che  palfava  innan¬ 
zi  al  mio  Sperone  cóh  fei,  o  fette  Navi  della 
fua  Divifione ,  facette  un’evoluzione  della  prua  5 
per  dar  tempo  alle  Navi*  che  ultimamente  era¬ 
no  ufeite  dell’azione,  di  riparare  i  danni  loro  , 
e  di  raccoglierli  infieme.-  e  il  fegnale  preferito 
dal  III»  Articolo  delle  Iftruzioni  di  attacco  non 
effendò  applicabile ,  quando  la  Flotta  Francefe  fu 
fi  vicina  alla  noftra  fronte,  che  col  tenerci  fer¬ 
rati  al  vento  ,  non  avremmo  femplicemente  potutó 
incomodarla,  io  diedi  il  fegnale  di  Proferpina  per 
avere  fpedito  il  Capitano  Sutton  con  un’ Efpref- 
fo  al  Vice-Ammiraglio  Signor  Roberto  Harland 
perchè  difponeffe  la  Flotta  a  largo,  bordo;  ma 
prima  lafciò  alla  Vittoria  gli  ordini ,  che  aveva 
ricevuti  ,  che  la  Flotta  Francefe  prefentava  *  e 
manteneva!!  al  mezzo  dì  formando  la  fua  linea 
a  (ìribordo,  che  le  fue  Navi  andavano  avvanzan- 
do  regolarmente  ,  a  riferva  d’  un  corpo  untto  , 
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thè  aveva  lafciato  fuor  di  linea  avanzante ,  e  noti 
per  alcun  difordine,  o  confufione,  che  realmen¬ 
te  vi  efiftefle .  Io  non  poteva  ritrarre  da  eie >  un 
vantaggio  immediato,  non  avendo  unita 
{ufficiente  per  impedire  le  loro  operazioni  con 
un  tentativo  d’ un  nuovo  attacco,  in  que  cm 
po  la  Vittoria  era  il  Vafcello  più  vicino  al  Ne¬ 
mico  con  non  più  di  tre ,  o  quattro  Navi  della 
Divifione  del  centro  in  nutazione ,  che  non  po¬ 
teva  comportare  effo  medefimo ,  o  qualunque  al¬ 
tra  Nave  in  azione.  Il  Vice- Ammiraglio  della 
Divifione  B!ò  trovavafi  in  afpetto  di  {tribordo 
fuori  affatto  della  fua  dazione ,  niente  badando 
al  fegnale ,  che  fventolava ,  e  che  indicava  di  tar¬ 
mar  la  linea,  e  più  che  le  altre  Navi,  a  ri  ferva 
della  Divifion  Roffa  ,  la  cui  pofizione  ho  già 
'efpofta  ,  trovavanfi  lontaniffime  ,  e  cinque  non 
più  atte ,  fuori  del  Quartiere  totalmente  -  Molti 
di  quelli  fatti  fon  già  verificati  per  la  fteffa^  de¬ 
posizione  del  mio  Accufatore.'  Io  gli  provero,  e 
confermerò  tutti  colla  teftimonianza  di  quella 
parte  della  Flotta,  le  cui  fituazioni  gli  porranno 

in  Sfiato  di  parlar  con  certezza. 

Io  fon  d’  avvilo ,  che  tali  teftimontanze  con¬ 
vinceranno  il  Tribunale,  che  non  era  in  mìo  po¬ 
tere  T  unire  infieme  la  Flotta  in  quel  tempo  per 
rinnovare  il  conflitto;  e  poiché  effi  non  poteva» 
feguirmi  io  non  m’ inoltrai  per  confegnenza  con 
effi:  ch’io  non  ritirai  il  legnale,  poiché  una  ta¬ 
le  azione  fino  allora  non  poteva  produrre  ^  alcun 
buon  effetto  :  che  in  tutto  il  tempo  ch’io  mi 
trovai  iti  faccia  al  Nemico  procurai  con  tutti  1 
più  ripetuti  sforzi  di  tutti  i  fegnali,  c  con  quel- 
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Io  per  la  linea  di  battaglia  per  unire  inlìeme  le 
Navi  per  rinovar  l'attacco:  Ch’io  mi  trovai  fuor 
delle  Navi ,  che  erano  col  Vice-Ammiraglio  del¬ 
la  Divifion  Rolla  in  quanto  lo  vollero  le  circo- 
ltanze  ,  e  che  in  tanto  io  feci ,  quanto  fu  maj  jn 
mio  potere  per  fommergete ,  incendiare ,  e  di- 
llruggere  la  Flotta  Francefe,  che  aveva  attacata 
la  Flotta  Britannica. 

La  Flotta  Francefe  elfendofi  molla,  ed  aven¬ 
do  principiato  a  formar  la  fua  linea  à  {tribordo 
col  vento  ,  che  fe  elfi  avellerò  confervato  gli 
avrebbe  condotti  ferrati  colla  Divifione  del  cen¬ 
tro,  fubito  dopo  sfilarono  in  alto  mare,  puntan¬ 
do  verbo  quattro,  o  cinque  delle  noltre  Navi  non 
più  atte  a  difenderli,  le  quali  trovavanli  in  di- 
liarvza  contro  vento ,  con  evidente  mira  di  ta¬ 
gliarle  fuori  della  Flotta  :  per  impedir  la  qual  co¬ 
la,  diedi  il  fognale  d’ infeguimento ,  e  di  frapporfi 
alla  nemica  Vanguardia  con  un  corfo  diagonale, 
per  proteggere  quelle  pregiudicate  Navi ,  lafcian- 
do  Tempre  fventolante  il  legnale  per  la  linea  af¬ 
fine  di  formare,  e  di  raccoglier  la  Flotta  ad  af- 
petto  di  {tribordo  .  Siccome  ciò  facendo  io  era 
fiato  cofiretto  ad  alterare  la  mia  difpofizione  , 
ch’io  aveva  per  EfprelTo  notificata  al  Capitano 
della  Vittoria;  così  tornai  a  fpedirne  altro  al  Vi¬ 
ce*  Ammiraglio  della  Divifion  RolTa  con  ordine 
di  formare  con  la  fna  Divifione  in  una  diftanza 
data  della  poppa  della  Vittoria  per  cuoprire  la 
Retroguardia ,  e  confervare  il  Nemico  in  fvan- 
taggio^  fino  a  che  il  Vice-Ammiraglio  della  Blò 
potefie  giungere  nella  fua  ftazione  colla  propria 
Divifione,  in  obbedienza  al  dato  fegnale.  Il  Vi- 
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ce- Ammiraglio  efeguì  quelli  ordini  fui  fatto  def- 
fo,  e  venne  a  fermarli  lulle  quattro  ore  nella 
mia  acqua  :  Allorché  rilevai  ,  che  mentre  io 
governava  in  collo  per  protegger  le  Navi  pregiu¬ 
dicate  andava  avvicinandomi  di  più  al  Nemico  , 
il  Vice- Ammiraglio  della  Blò  continuava  a  flarft 
controvento  ,  e  che  col  mantenerli  cosi  non  li 
univa  meco  con  la  fua  Divilione ,  feci  il  fegna- 
le  perchè  conducelfe  le  lue  Navi  nelle  mie  acque, 
ed  affinchè  folfe  meglio  dihinto  (  trovandoli  am¬ 
bi  i  fegnali  nella  cima  dell’ Albero  di  Mezzana) 
tolli  via  il  fegnale  per  la  linea  pel  tratto  di  die¬ 
ci  minuti  in  circa ,  e  poi  tornai  ad  alzarlo .  Egli 
ripetè  quello  fegnale,  benché  ei  non  avelfe  ripet- 
tuto  quello  per  la  linea  di  battaglia  ,  ma  non 
avendo  egli  abballato  il  fuo  ,  lafciò  che  le  Navi 
della  fua  Divifione  interpretaffero  il  fuo  ripeter¬ 
lo  ,  come  fe  le  richiedeffi  che  li  portaffero  non 
nelle  mie  acque ,  ma  nelle  fue . 

Ora  avendo  effettuato  la  protezione  delle  Na¬ 
vi  pregiudicate,  e  continuando  la  Flotta  France- 
fe  a  formar  la  fua  linea  difponendoli  contro  ven¬ 
to  paralella ,  alla  Divifione  del  centro  ,  il  mio 
unico  oggetto  fi  fu  di  formar  la  mia  per  portar¬ 
mi  iòpr’effa,  e  rinnovar  la  battaglia;  e  frattan¬ 
to  un  quarto  d’  ora  prima  delle  cinque  ,  dopo 
d’aver  ripetuto  il  fegnale  per  le  Navi  che  venif- 
fero  a  feconda  nelle  mie  acque ,  con  effetto  nien¬ 
te  migliore  del  primo,  fpedii  Milford  con  ordi¬ 
ne  al  Vice- Ammiraglio  della  Roda  di  fcenderfi, 
e  prender  la  fua  dazione  nella  linea,  ciò  che 
efeguì  fui  fatto  fìeffo:  ed  il  Vice- Ammiraglio  del¬ 
la  Blo  continovando  a  darli  contro  vento  conte 

fue 
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fue  vele  allentate ,  e  non  facendo  vidbile  sforza 
per  obbedire  al  legnale  che  aveva  veduto  fvento-. 
[ante  tutto  il  dopo,  pranzo  fpedii ,  alle  cinque  ore 
Fox  con  ordine  al  medefimo  di  venire  nelle  mie 
acque  e  di  dirgli ,  eh’  io  attendeva  unicamente 
e(To ,  e  la  {ua  Divifione  per  rinovar  il  conflit¬ 
to.  Mentre  io  flava  fpedendo  quefte  Fregate, 
avendo  prima  tolto  via  il  legnale  per  venire  nel¬ 
le  mie  acque,  mifi  fuori  il  legnale  per  tutte  le 
Navi  perchè  fi  portaffero  alle  loro,  ftaziont ,  con- 
fervando  fempre  Ivolazzante  il  legnale  per  la  li¬ 
nea  .  Tutte  le  cole  divilate  non  producendo  il 
menomo  effetto  al  Vice-Ammiraglio  della  Blo 
ed  affettando  infruttuolamente,  fulle  fette  ore 
feci  il  legnale  per  cadauna  particolar  Nave  della 
Divifione  del  Vice-Ammiraglio  Blo ,  affinché  ve- 
niffero  nella  loro  ftazione  ;  ma  innanzi ,  che  que¬ 
lle  aveffero  ciò  eleguito ,  fopraggiunfe  la  notte 
che  troncò  qualunque  operazione  ulteriore 

Dee  offervarfi,  come  fra  quelli  legnali  io  non 
feci  quello  del  Formidabile  .  Se  il  Vice-Ammira¬ 
glio  ama  di  prender  quella  per  una  negligenza 
punibile  ,  io  dirò  foltanto ,  che  fola  per  dove  o 
trattare  con  una  delicatezza  dovuta  al  lua 
rango ,  m’ induffi  alcun  tempo  prima  a  fpedng  i 
un’ Elpreffo  per  mezzo  del  Capitano  Windfo  , 
le  particolarità  del  qual  fatto,  egli  ha  fedelmente 

già  riferite  al  Tribunale.  .  ,.  pre 

Io  confeffo  d’  aver  lieve  motivo  di  temere 

che  il  Tribunale  fia  per  effere  difpofto  a  ' 
derare  la  condotta  da  me  tenuta  nel  rifondere  , 
a  quello  q-  Articolo  della  mia  imputazione  ^co¬ 
me  odiofa  alla  Bandiera  Britannica.  Dopo  di  io 
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ebbi  prefo  il  medefimo  afpetto ,  in  che  trovavafi 
il  Nemico  per  proteggere  la  porzione  pregiudica¬ 
ta  della  mia  Flotta ,  e  per  raccogliete  intieme  1 
reftante  delle  mie  Navi ,  vi  rimaneva  pochtflimo 
fpazio  di  tempo  per  rinnovare  il  conflitto  ;  ma 
coll*  andare  a  dirittura  fopra  il  Nemico  ,  come 
fi  farebbe  potuto  fare,  qualora  il  mio  Acculato- 
re  in  obbedienza  dei  ripetuti  fegnali ,  e  degli  or¬ 
dini  da  me  fpeditigli  forte  venuto  con  la  fua  Di- 
vi flotte  nelle  mie  acque  per  ciò  effettuare  .  La 
Vittoria  non  venne  con  più  di  due  bande  molto 
pregiudicata  in  tutte  le  vele,  e  confervò  le  Na¬ 
vi ,  die  le  eran  vicine,  e  laf ciò  ,  che  la  Flotta 
Francefe  ,  la  quale  mi  avrebbe  fempre  indotto 
all’azione,  fe  erta  averte  avuto  intenzione  d’ im- 
pegnarfi  per  difporfi  paralella  col  centro  fotto  pi- 
cioliffìma  vela .  Ciò  avvenne  per  proteggere  le  cin¬ 
que  pregiudicate  Navi  fopra  additate,  e  per  dar 
tempo  alle  altre  di  metterli  in  qualche  ordine  , 
eh’  io  giudicai  efpediente  per  irtare  ,  come  feci 
fotto  un  agevole  velleggiamento,  in  vece  di  vol¬ 
germi  colla  mia  fronte  al  Mezzodì  .  Giudicherà 
fi  Tribunale ,  fe  fia  portìbile  qualfivoglia  Uffizia- 
le  in  fervizio  creder  realmente  ,  che  fimigliantl 
operazioni  dieno  apparenza  di  conflitto,  ofelom- 
miniftrino  all’Ammiraglio  Francefe  una  ragione¬ 
vole  pretenflone  di  vantar  Vittoria,  o  di  pubbli¬ 
care  nel-  Mondo,  che  la  Flotta  Britannica  fidef- 

fe  alla  fuga.  _  _  i 

La  mattina  dei  28.  di  Luglio  la  Flotta  Fran¬ 
cefe  (  a  riferva  di  fole  tre  Navi  che  vedevanfi 
nel  Quartier  di  contro  al  vento)  era  loltanto vi¬ 
abile  dalle  gabbie  degli  alberi  di  maeftr»  d’aleuti# 

0  del- 
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delle  Navi  Britanniche,  ed.  a  tal  diftanzà  da  ttìè , 
thè  non  dava  il  menomo  profpetto  di  poterle 
raggiungere,  e  più  Angolarmente  perchè  le  loro 
ra vi,  tuttoché  malconce  fenza  dubbio  nei  loro 
corpi  non  avevano  per  lo  (contrario  ricevuto  grati 
danno  nei  loro  alberi ,  e  veleggiavano  liberamen¬ 
te  *  Rispetto  alle  tre  Navi  Francefi  io  diedi  il 
fegnale  Tulle  cinque  ore  della  mattina  per  il  Du¬ 
ca  ,  il  Benefico ,  il  Principe  Giorgio ,  e  YElifabetta , 
acciò  defier  loro  la  caccia,  giudicandogli  i  Va- 
fcelli  più  atti  per  tale  imprefa  ;  ma  idue  ultimi 
non  ebbero  lena  Tufficiente  per  refiftere  alTinfe- 
guimento ,  ed  oflervando  io  allora  Ja  condizion 
generale  della  mia  Fiotta,  rilevai  patentemente, 
che  avrei  tentato  indarno,  non  folo  una  caccia 
generale  ,  ma  una  parziale  eziandio  »  In  verità 
non  può  il  mio  Acculatole  cimentarli  d’  afferire , 
che  vi  folle  alcuna  probabilità ,  ed  anche  poffibi- 
lità  d’ effettuar  quell’  imprefa  :  e  ciò  diltrUgge  tut- 
tà  l’imputazione  di  tal  accula ; 

In  liffatte  circótìanze  io  non  poteva  tradire 
il  mio  dovere,  e  mi  rifolli  di  non  facrificarleiti 
una  vana  fembianza,  ed  apparenza  contro  la  di¬ 
gnità  driin’  Uffiziale ,  che  non  è  confcio  a  fe  me- 
delimo  nè  di  fallo,  nè  di  negligenza.  L’avere 
tentato  un’  infruttuofo  infeguimento  con  tinà 
Flotta  fommamente  danneggiata  ne’fuoi  alberi, 
e  nelle  fue  vele  d’un  nemico  dilungato  ,  e  che 
Veleggiava  fin  dentro  ai  proprj  fuoi  Porti ,  e  con 
un  vento  frefca  che  loffiava  a  feconda  della  fua 
carriera  don  ampio  gonfiamento ,  non  folo  lareb- 
be  flato  un’  efporre  imprudentemente  la  Flotta 
Britannica  da  me  comandata  fenza  un  fine ,  ó 

_ s 
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un4  Oggetto  ?  ma  un  gittare  e  distruggere  le  fife 
operazioni  con  differire  il  neceffario  loro  raddob¬ 
bo  per  rimetterle  in  mare  con  vigore  *  e  con  ef¬ 
fetto  * 

Il  mio  Àccufatore  con  Una  conclufion  genera¬ 
le  di  cinque  Articoli  controdi  me  proporti  *  arte- 
iifce*  che  da  quanto  egli  ha  etpolto  che  per  la 
mia  mala  condotta  *  e  per  la  mia  negligenza  * 
venne  a  perderli  taf  occasione  gloriofa  dì  render 
allo  Stato  un  fervigio  elfenzialiffimo  *  “  e  che 
quindi  venne  altamente  ofcurato  Y  onore  della 
Britannica  Marina  *  ,* 

La  verità  deir  aflerzione  che  venne  à  perderli 
Un  ottima  occartone,  io  non  intendo  nè  di  coni* 
batterla*  nè  di  negarla*  Per  me  è  più  che  ba¬ 
llante,  le  mi  fia  riufcito  il  provare  eh’  io  afferà 
rai  una  tale  occartone*  e  ch'io  feci  tutto*  e  poi 
tutto  quello  ch’era  in  mio  potere  per  valermene  * 
Se  il  Tribunale  farà  di  tal  fentimento,  io  rette* 
rò  pago;  e  ftarà  allora  al  Vice-Ammiraglio  della 
Divirton  Blò  a  porre  in  chiaro  à  qual  cagione 
debba  afcriverfi  *  che  fi  perdelfe  Y  occartone  glo¬ 
riofa  della  quale  elfo  parla,  ed  a  chi  debba  im¬ 
putarli  (qualor  rta-vero  il  fatto)  rofcuramentò 
dell’ onore  della  Marina  Britannica* 

Avendo  io  ora  compito,  o  Signore,  dìrifpon- 
dere  a  tutti  i  punti ,  citerò  i  Tertimonj  per  pro¬ 
vare  la  mia  innocenza  *  Io  ho  udito  alferire  co¬ 
me  materia  di  dritto  l’alterazione  del  Libro  Lo¬ 
cale .  Per  me  dirò  unicamente*  che  vi  ha  una 
fornirla  differenza  frà  la  correzione  d’ alcune  inna- 
vertenze,  e  frà  le  maliziofe  alterazioni ,  col  fine  di 
fiancheggiare*  e  render  credibili  le  maliziofe  ac¬ 
aule  *  Quan« 
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Quanto  al  mio  perfecutore  io  ho  anche  in  mia 
mano  delle  Lettere  di  fuo  pugno  di  frefca  data  3 
cioè  dei  5  Ottobre,  nelle  quali  così  mi  fcrive  • 
lo  cono  fio  ,  e  corifejjò  che  voi  dvrefìe  voluto  incoru 
trae  meglio  la  Flotta  Frane ef e  Eppure ,  o  Signoic3 
quella  è  quella  Fiotta  medefima,  dalla  quale  di¬ 
poi  ha  aderito  ,  di'  io  nè  fugii  !  Io  non  pollò 
produrre  al  Tribunale  quelle  Lettere,  ma  io  le 
inoltrerò  a  tutti  li  Gentiluomini ,  che  non  com¬ 
pongono  il  Tribunale,  e  che  bramaflero  di  ve¬ 
derle,  Io  inoltrerò  altresì  una  Carta,  che  il  mio 
Perfecutore  voleva ,  eh5  io  fottoferiveffi  (  ed  è  co* 
fa  recentiffima  )  e  ch'io  ricufai  di  lottoicrivere  - 
Nelle  Nuove  Carte  il  mio  Perfecutore  nega  d'aver 
avuto  alcun  EfpretTo  dalla  Fregata  Fox .  Il  Capi¬ 
tano  Windfor  aderifee  con  giuramento  d' avergli 
fpedito  un  tale  Efpredò;  e  prova  dimoftrativa- 
mente,  ch’ei  ricevette  l'Efpreffo  da  me  fpedito- 
gli  alle  ore  cinque,  e  che  lo  fpedì  alle  ore  cin¬ 
que  ,  e  mezzo  allo  Itcffo  Vice-Ammiraglio  .  Il 
Capitano  Beazeley  fece  ogni  sforzo  per  confuta¬ 
re  una  tale  evidenza  :  ma  io  citerò  Teftimonj 
per  provare  la  fpedizion  dell*  Efpredò.  Nettiflima 
è  la  mia  cofcienza  •  Non  nudrifeo  arcane  mac¬ 
elline;  nè  per  rifpondere  m'  appiglio  ad  ofeuri 
futterfugj  .  Quanto  ai  miei  Nemici ,  io  non  vor¬ 
rei  che  il  maggior  nemico ,  eh'  io  mi  avelli  al 
Mondo  folle  punito  tanto  acerbamente ,  quanto 
!o  è  al  preferite  la  cofcienza  del  mio  Accufa* 

tore*  u  ^ 

Così  terminò  il  Keppel  ,  le  Tue  difefe^  , 
delle  quali  tanto  rimafero  perfualì  li  Giudici  5 

ch'emanarono  coteda  Sentenza.*  “  H  Tribunale 
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gkhiara  minimamente,  ed  onorevolmente  ajjoluto il 
■predetto  Onerando  Augujlo Kcppel, Jopr a  tutti  gh  Ar¬ 
ticoli  contenuti  nell’  Accufa  contr  efjo  intentata  , 
perciò  deve  riputar fi  onorevolmente ,  coerentemente  , 

1  Non  fi  lafciò  appena  terminare  la  pubblicar,^ 
ne  di  fimil  giudizio ,  che  un  numero  ben  grande 
de’ più  qualificati  Soggetti,  alia  tetta  de  quali 
trovavafi  il  Duca  di  Cumberland  fratello  del  ke 

Sciamarono  Evviva  Evviva  ;  portarono  1  Ktppe 
in  trionfo  con  Fefte  fattefi ,  e  da  tutti  g  U 
fiziali ,  e  da  tutti  li  battimenti ,  che  trovavanfi  a 

Portfmouth  .  ,  .  i  . 

Seppefi  la  gran  nuova  a  Londra  prima  ,  che 

ne  arrivafle  l’efpreffo,  poiché  s  erano  P°  atl 
chi,  e  fpari  in  varie  dittanze,  che  ne  tace  e 
volare  1’  avvifo  .  Se  ne  accorfe  appena  il  popolo 
dal  Segnale,  che  attnippatoli ,  furente,  e  fomen¬ 
tato  anche  da  perfone  dittiate  ,  fi  diede  a  fa  * 
cheggiare  le  Cafe  del  Lord  Sandwich  Prefidente 
dell’  Ammiragliato  creduto  promotore  del  Irocck 
fo,  del  Vice-Ammiraglio  Pallifer,  che  fu  1  accu- 
fatore,  del  Capitano  Hook,  che  lacero  li  Fogli 
del  fuo  Regiftro  per  foftituirne  altri  tre  d  altera- 
ti  riguardo  al  conflitto  del  27  Luglio,  ed  a  tre 
cafe  fofferfero  non  pochi  danni .  Il  furore  ^ort 
ebbe  però  maggióri  confeguenze,  poiché  le  Re- 
pie  Guardie  riunirono  nel  raffrenarlo .  Il  1  ahlef 
rinunziò  non  folo  if grado  di  Vice-Ammiraglio, 
ma  ancora  le  altre  lue  Cariche,  prevenendo  in 
fimil  modo,  ciò  che  già  eragli  per  accadere  .11 
Keppel  fu  complimentato  formalmente  dal  rana* 

mento,  la  Città  di  Londra  lo  aggregò  fuo  Cit- 

J  tadi- 
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ladino  e  volle  il  Re,  che  inalboraffe  di  nuovo 

1r,StCudn-d°  dl  Con^.andante  della  gran  Squadra, 
che  allertila  trova  va  fi  contro  la  Francia,  onde  il 

Ammiraglio  con  novelle  gloriofe  azioni 
vieppiù  confermane  la  giufta  ftima  che  di  lui 

dimostrava  la  nazione  tutta,  e  la  decisone  del 
Conuglio  * 


Tale  era  J’afpetto  degli  affari  della  guerra 
Americana  ,  e  della  confeguente  tra  la°Gran 
Bretagna ,  e  la  Francia  ;  guerra ,  di  cui  pareva  , 
eie  a  pettarfi  doveffero  fatti  i  più  ftrepirofì,  e 
.  ciu  continuazione  farà  da  noi  con  eguale  pre- 
cifione  e  fincerità  efpofta,  ed  abbellita,  onde 
non  indegna  apparisca  a’ Leggitori,  e  non incon- 
tn  dilapprovazione  da  quelli  fteffi,  che  formano 

1  oggetto  di  un'argomento  tanto  intereffante  per 
tutta  la  Europa.  r 


Fine  del  Tomo  Terzo. 


La  prefenre  Opera  fu  Corretta  dal  Sig.  Abbate  D.  Domenicò 
Martellini  Pubb.  Correttore,  e  dal  Autore, 


